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giudiziario afghano». giudici comunisti (tutti) e lo 

Comprenderà il condono del falso spostamento continuo dei processi 
in bilancio, la ricusazione dei da Kabul a Kandahar e viceversa. 


Johannesburg 

n libro nero della terra 
Al via il vertice 
con i grandi del mondo 


L’uomo del monte dei 

Tmonti mette a rìsehìo l’economìa: conti sballati su inflazione, crescita e debito 
Arriva la manovra con un recalo agli evasori. Nel mirino pensioni ed enti locali 



ALLE PAGINE 10 e 11 


Non è Ammesso fare l’Amleto 

Piero Fassino 


D a oggi i capi di Stato e di 
governo delle nazioni del 
mondo intero - e con loro i 
rappresentanti delie istituzioni in¬ 
ternazionali e delle organizzazioni 
non governative - si riuniscono a 
Johannesburg per discutere del fu¬ 
turo del pianeta, dei destini di 
un'umanità che, all'alba di un nuo¬ 
vo millennio, conosce contempora¬ 
neamente il più grande progresso 
tecnologico e scientifico e il dram¬ 
ma di miliardi di donneedi uomi¬ 
ni che vivono in condizioni inuma¬ 
ne e miserevoli. L'ampiezza del te¬ 
ma non deveindurrenel graveerro- 
redi pensarechequelladiscussione 
sia un esercizio retorico e vuoto sul 
destino di un domani lontano. 

No. A Johannesburg si discute del 
mondo di oggi, di uno sviluppo la 
cui sostenibilità è giunta all'estre¬ 
mo limiteeil nostro pianeta rischia 
fratture drammatiche per la stessa 
convivenza civile, di una globalizza¬ 
zione che è entrata ormai prepoten¬ 
temente nella vita di ciascuno di 
noi e che segna quotidianamente la 


vita di ogni popolo e di ogni nazio¬ 
ne. 

Il mondoèsemprepiù adueveloci- 
tà. In una parte del pianeta vivono 
società sviluppate, ricche, opulente, 
nelle quali per altro è cresciuta via 
via la consapevolezza di quanto im¬ 
portante sia l'aria che respiriamo, 
l'acqua che beviamo, le città in cui 
crescono i nostri figli, l'habitat in 
cui viviamo. E un'altra parte, ben 
più larga, vive ogni giorno latrage- 
diadellafame, il flagello delleepide- 
mie, la violenza di un'infanzia nega¬ 
ta, l'angoscia del sottosviluppo, 
l'asfissia dell'inquinamento ambien¬ 
tale e di megalopoli povere e disu¬ 
mane, lo strangolamento progressi¬ 
vo di un debito opprimente, l'ini¬ 
quità di un commercio mondiale 
ineguale. 

Due velocità fra loro sempre più 
incompatibili che devono essere 
riavvicinate, ripensando modelli di 
produzione, forme di consumo, 
qualità dello sviluppo. 
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Economia senza governo 

Bersani: vedrete Vaciago: il ministro 

eolpiramioilWelfare èdaboeeiare 


Bianca Di Giovanni 


ROMA II Tesoro prepara una mano¬ 
vra pesante per far quadrare i conti. 
Le indiscrezioni parlano di 20 miliar¬ 
di di euro contro i 12,5 indicati nel 
Dpef. M ancano otto miliardi, chepo- 
trebbero veniredal condono «tomba¬ 
le», comesuggeriscequalcuno. Oppu¬ 
re si potrebbe optare per un deficit 
«ballerino», svincolato da qualsiasi 


«Berlusconi 
è in difficoltà 
ma pensiamo 
a vincere nel 2006 » 

SANSONETTI A PAGINA 4 


patto: basta convincere l'Europa, In¬ 
samma, si torna all'indebitamento, I 
tecnici del ministero studiano il con¬ 
dono fiscale, un intervento «soft» sul¬ 
le pensioni e soprattutto un meccani¬ 
smo che consenta di all^gerire i tra¬ 
sferimenti ^li enti locali, Tuttestrade 
difficili: sia i sindacati, sia i presidenti 
regionali potrebbero reagire male. E 
anche l'Europa non starà a guardare, 

ALLE PAGINE2e3 


Cancelli chiusi oggi 
a Mirafiori 
Dopo le ferie 
la cassa integrazione 

FACCINETTO A PAGINA 2 


«Dalla prossima manovra mi 
aspetto tre cose: un attacco a sani¬ 
tà e pensioni, una sanatoria e 
un'ulteriore botta al sistema re¬ 
gionale e locale». L'ex ministro 
Pierluigi Bersani, responsabile 
economico dei Ds, lancia l'allar- 
mesui conti esullebugiedel tan¬ 
dem Berlusconi-Tremonti, «Il mi¬ 
nistro deH'Economia tenterà di 
scaricaresull'Europamanon po¬ 
trà sottrarsi a quello che chiede 
l'opposizione: presentarsi in Par¬ 
lamento con i numeri veri del 
Dpef», 

DI GIOVANNI A PAGINA 2 


«L'indicazione di Berlusconi ri¬ 
calca cose già viste. Sembra di 
essere tornati negli anni '80, An- 
cheallora il governo decideva di 
bloccareletariffecon il risultato 
che l'inflazione saliva lo stesso». 
L'economista Giacomo Vaciago 
è sferzante nei confronti delle 
scelte annunciate da Berlusconi 
e da Tremonti. L'aumento dei 
prezzi colpa dell'Euro? «Il cam¬ 
bio di moneta non c'entra nien¬ 
te. Gli aumenti collegati sono 
già avvenuti tra l'ottobre e il no¬ 
vembrescorso». 

ROSSI A PAGINA 3 


Napditano 


Fiat 


Discutono dì ìnunìgratì a Portorotondo 

Pisanu e Berlusconi nascondono gli sbarchi. Gentilini: io difendo la razza Piave 


ROMA Nella villa ultramiliardaria di 
Berlusconi a Portorotondo si parla 
di immigrati. Il ministro dell'Inter¬ 
no Giuseppe Pisanu porta al suo pre¬ 
mier i dati sugli sbarchi e afferma 
cheli numero complessivo dei clan¬ 
destini - rispetto a un anno fa - è 
calato di duemila unità. Peccato che 
il suo sottos^retario Mantovano, 
solo tre giorni prima, aveva parlato 
di un aumento del 5 per cento. Del 
resto basta osservare le cronache, dif¬ 
ficilmente occultabili, di questi gior¬ 
ni per capi re che è un imbroglio. 

DaTreviso intanto due modi ra¬ 
dicalmente opposti di parlaredi im¬ 
migrazione. Alla messa nel Duomo 
occupato il vescovo Paolo M agnani 
invitai fedeli alla solidarietà e si im¬ 
pegna in prima persona per risolve¬ 
rei problemi degli immigrati rima¬ 
sti senza casa. Il sindaco Gentilini è 
preoccupato invece di «non annac¬ 
quare la razza Piave». 

ALLE PAGINE 6e7 


Salvare Amina. Nigeria, si muovei! presidente 



Amina Lawal, a sinistra,con una sua amica A PAGINA 11 


Tutto 

DA 

Rifare 

Ferdinando Targetti 

I numeri che in questi giorni ven¬ 
gono dati sull'inflazione sono 
molteplici e vanno brevemente 
ricordati. La previsione di aumento 
dei prezzi calcolata dall'lstat ad ago¬ 
sto per il 2002 è 2,2%, per Eurostat è 
2,3%: chiamiamo questo dato tasso 
di inflazione ufficiale. L'inflazione 
programmata dal governo per il 2003 
è 1,4%, Sindacati e associazione dei 
consumatori offrono moltestimedel 
costo della vita, che vanno dal 4% al 
9%. In Germania il tasso ufficiale di 
inflazione su base annua calcolato a 
luglio (quindi pre-inondazione) è 
1%, in Francia 1,6. La Banca Centra¬ 
le Europea ha un obiettivo del 2% di 
inflazione per tutta lati e. 

Una prima annotazione di meto¬ 
do riguarda la misura dell'inflazione. 
Ammettiamo che vari il prezzo relati¬ 
vo dello champagne rispetto al pane. 
Se una persona consuma solo cham¬ 
pagne e il prezzo monetario di que¬ 
sto benescendedel 10%, il costo del¬ 
la vita di questa persona scende del 
10% e il suo reddito reale sale del 
10%; se una persona consuma solo 
paneeil prezzo del panesaledel 10% 
il costo della vita di questa persona 
sale e il suo reddito reale scende del 
10%. Siccome! panieri di beni delle 
famigliecambianoasecondadei livel¬ 
li di reddito, una variazione del prez¬ 
zo di un bene rispetto ad un altro 
può accrescerei! reddito reale di una 
famiglia ricca e abbassare quello di 
una povera o viceversa (nel caso dell' 
esempio dello champagne favorisce 
quella ricca). Se una terza persona 
consuma i due beni in uguale misu¬ 
ra, il costo della vita per questa perso¬ 
na non cambia e così il suo reddito 
reale. Quindi non c'è da stupirsi se 
cambiando i pesi che le merci e i 
servizi hanno nel paniere di riferi¬ 
mento il risultato in termini di costo 
della vita 0 reddito reale di una fascia 
di famiglie possa essere diverso e an¬ 
che molto, 
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Paesi normali - La sfida Schròder-Stoiber 
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I Candidati che Non temono il Duello tv 


E ia democrazia, baby. Ieri se¬ 
ra, alla tv tedesca - sulle due 
reti commerciali più viste, prima 
serata, milioni di spettatori - è an¬ 
dato in scena il Grande Spettacolo 
della politica: il cancelliere vero 
contro il cancelliere in pectore, co¬ 
me si sente lui sognando insieme 
con le variegate destre d'Europa 
che lo vedono già al lavoro nell'or¬ 
rido palazzone voluto da Helmut 
KohI sulle rive della Sprea. Ge¬ 
rhard Schròder, il socialdemocrati¬ 
co, contro Edmund Stoiber, il cri¬ 
stiano-sociale. L'uno di fronte al¬ 
l'altro, nudi e crudi sotto gli occhi 
delle telecamere e degli elettori, a 
ventotto giorni da qud 22 settem¬ 
bre che deciderà la loro sorte, quel¬ 
la della Germania, dell'Europa ean- 


Paolo Soldini 

tempi tanto globalizzati che, per 
dirne una, quel che decide Hans 
Eichel, il ministro delle Finanze di 
lassù, pesa sulle nostre italiche ta¬ 
sche quasi quanto quel che pastic- 


Motoddismo 


Biaggi, Melandri 
e Cecchinello: 
un tris di vittorie 
azzurre 


da Giulio Tremonti (e meno ma¬ 
le). 

La notizia, intanto, èquesta: in Ger¬ 
mania si fa, prima ddleelezioni, il 
duello televisivo trai duecandidati 
alle elezioni. Si fa due volte, anzi, 
gi acché i I facci a a facci a verrà ri pe- 
tuto l'B settembre. In Italia, no. In 
Francia, in Gran Bretagna, in Ame¬ 
rica, in Australia, in Spagna e nel 
Lussemburgo si fa. In Italia, no. 
Perché Berlusconi non vuole. Non 
gli piace, non se la sente, non gli 
conviene, gli fa un po' schifo, i con¬ 
correnti gli sono antipatici e poi le 
tv sono sueecomanda lui. 

Triste, no? È un po' per consolarci, 
allora, che ieri sera abbiamo inter¬ 
nazionalizzato il nostro zapping. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Ritorno alle tariffe amministra¬ 
te, mani pubblichesulleaziendeex mo¬ 
nopoliste, controllo diretto deljo Stato 
su vari settori dell’economia. È questo 
il Dna dell'esecutivo Berlusconi, inneg¬ 
giato dai giovani di CI come governo 
dellelibertà, ma poi in economia attrat¬ 
to da sirene del controllo centrale. «Lo 
si vede anche nello spoilsSystem - spie¬ 
ga Pier Luigi Bersani responsabile eco¬ 
nomico dei ds - Stanno sospendendo 
tutte le prime file dei dirigenti per poi 
magari sostituirli ad ottobrecon uomi¬ 
ni fidati». E a Ri¬ 
mini lo si è visto 


L’economia non va, 
ww i conti non tornano e 
per salvare la faccia si chiama 
in causa l’Europa. In autunno 
si vedranno gli effetti 
di questo circolo infernale 


Palazzo Chigi dovrebbe 
far ripartire i processi 
di liberalizzazione 
Chiederemo in Parlamento 
che nel Dpef vengano 
messi i numeri veri yy 


con l’attacco alle 
Authoritydi setto¬ 
re, istituite per re¬ 
golamentare i 
mercati liberaliz¬ 
zati (quello del- 
l’el etri cita pro¬ 
prio da Bersani), 
a cui spetta per 
legge determina¬ 
re! livelli delleta- 
riffe.Altrasindro- 

mestatalista, quella legata ai beni delle 
aziende - oggi Spa- che molti uomini 
vicini al Tesoro vorrebbero «espropria¬ 
re» per andare a rimpolpare le casse 
dello stato. Con buona pace delle leggi 
di mercato edellesocietà. «Questi sono 
liberisti solo quando si tratta di chiede 
re alle famiglie di pagarsi la scuola e i 
servizi sanitari - continua Bersani - per 
il resto non si è visto un briciolo di 
politica industriale>. E qui si arriva al 
dato più preoccupante: l’economia 
non va anche perché non la si aiuta, i 
conti non tornano, e per salvare la fac¬ 
cia si chiama in ballo l’Europa unita. 
Un circolo infernale che dispiegherà 
tutti i suoi effetti con l’autunno. Quan¬ 
do l’opposizionechiederà i numeri veri 
in Parlamento - «stiamo preparando 
una mozione», rivela Bersani - cioè un 
Dpef realista prima di parlaredi mano¬ 
vra pesante da cui Bersani si aspetta un 
condono, un attacco al welfare e agli 
enti locali. 

Onorevole Bersani, il discorso di 
Beriusconi sembra un attacco al¬ 
le Authority. Può spiegare per¬ 
ché sono importanti? 

«Premio che le affermazioni di 
Berlusconi a Rimini mi parenon abbia¬ 
no né capo né coda. Queste tariffe sono 
sottratte all’intervento del governo, co¬ 
sa che farebbe tornare il Paese ad una 
situazione pre-liberalizzazione». 
Eppure sembrano queste le in¬ 
tenzioni del Tesoro 
«M i sembra un’intenzione che va 
in senso contrario a quello voluto dal- 
rUe In realtà il governo dovrebbeanda- 
re nel I a di rezi one opposta: far ri parti re i 
processi di liberalizzazione, che sono 
stati "incartati". Non si è accelerata la 
venditadellecentrali Enel, si sono persi 
mesi e mesi in vicende chiamate 
"sblocca-centrali" che non hanno porta¬ 
to a niente, anchedal lato della diversifi- 


Mi pare che le 
affermazioni fatte a 
Rimini da Berlusconi 
in materia tariffaria 
non abbiano né capo 
né coda 


«Quella strana voglia di statalismo» 

Bersani: il governo è liberista solo quando chiede ai cittadini di pagarsi scuola e servizi 


T) 


cazionedellefonti (carbone, gas) non si 
è fatto niente». 

In questo modo le tariffe sareb¬ 
bero meno care? 

«Si incoraggerebbeun abbassamen¬ 
to. Attenzione l’ideachei prezzi ammi¬ 
nistrati sono più bassi è destituita di 
fondamento, e ne abbi amo avuto la pro¬ 
va con l’esperienza delle telecomunica¬ 
zioni. I prezzi amministrati sono anche 
il modo attraverso cui si finanziano tut¬ 
te le inefficienze, È questo il rischio che 
si corre. M entre un’Authority ^ue, in 
modo indipendente, le dinamiche del 
mercato, il controllo pubblico potrebbe 
servire a coprire distorsioni. Comun¬ 


que io credo che Berlusconi, dopo 
un’estate che ha rivelato chei problemi 
in campo economico e sociale sono 
piuttosto seri, si è presentato sostanzial¬ 
mente con nessuna idea e con alcune 
proposte che sono più da comizio che 
da programma di governo. C redo infat¬ 
ti che sia sulle tariffe, sia sull’inflazione 
nelle prossime settimane avremo delle 
marce indid:ro, e Berlusconi dirà che 
non abbiamo capito bene. Il problema 
vero è che la parata di ministri invitata 
a Rimini e il comizio di Berlusconi non 
ci hanno portato uno straccio di indica¬ 
zione su come affronteranno l’autun¬ 
no». 


Prima l'uscita sulle tariffe, poi 
l'attacco a chi ha deciso le mone¬ 
te dell'euro, poi Tremonti che 
parla di costituzione Ue: perma¬ 
ne questa coloritura anti-euro- 
pea che si sta rafforzando. Lei si 
aspetta a settembre un attacco 
alle istituzioni europeeein parti¬ 
colare al patto di stabilità? 0 an¬ 
che lì abbiamo capito male noi? 
«Parto da quello che si è visto al 
med:ing di CI. Il governo che è stato 
invitato non ha detto nulladi sostanzia¬ 
le, e credo si sia visto persino nella pla¬ 
tea di CI un certo disamore per la parte 
di governo che era lì. Berlusconi, da 


partesua, ha fatto poco più di un comi¬ 
zio, 11 governo che non c’era, cioè Tre¬ 
monti e Bossi, credo abbia in testa una 
linea più aggressiva nei confronti del¬ 
l’Uà A loro Berlusconi ha offerto il fian¬ 
co accusando l’euro dell’inflazione, 
M an mano che arriva sdtembre si ve¬ 
drà più chiaro - comesi è visto anche 
con l’inondazione in Germania - non è 
in nessun modo pensabile che gli altri 
risolvano i nostri problemi, E credo che 
Tremonti farà bene a curare un numeri¬ 
no, invecedi prendersela con l’Ue: quel¬ 
lo del debito pubblico, che è tornato a 
crescere Questo è un punto che rende 
inutilizzabilequalsiasi argomento - an¬ 


che quelli sensati - al dibattito sul patto 
di stabilità. Non c’è dubbio che Tre 
monti tenterà di scaricare sull’Europa, 
ma non potrà sottrarsi aquellochel’op- 
posizione sta chiedendo: presentarsi in 
Parlamento con i numeri veri nel Dpef, 
Prima di arrivare alla finanziaria una 
qualche parola sulla situazione reale si 
dovrà dire: non sarà possibile fuggire 
all’estero». 

Quali misure si aspetta nelia Fi¬ 
nanziaria? 

«Faccio notare che già sui giornali 
di oggi si parla di una manovra di 40mi- 
la miliardi di vecchie lire, cosa che noi 
avevamo ddto fin dall’inizio. Penso che 


affinità 

elettive 


«La democrazia parla- 
mentareha regoled’ac- 
ciaio, che valgono per 
tutti. Ricordate quan¬ 
do Alberto Asor Rosa 
ha detto: «La questio¬ 
ne urgente è rovescia¬ 
re il governo Berlusco¬ 
ni prima delle lezioni 
del 20067». Poiché ave¬ 
vo chiesto comesi po- 
tessefare, il suo intervi¬ 
statore, Piero Sanso- 
netti, mi ha risposto 
su l'Unità: non serve 
un’enorme fantasia 
per capirlo, basta una 
mozione di sfiducia in 
Parlamento. Sì, caro 
Sansonetti, ma chi te 
la vota? Le piazze pie¬ 
ne di girotondi? Sono 
illusioni d’autunno, 
destinate a cadere co¬ 
me le foglie degli albe¬ 
ri». 

Giampaolo Pansa, 
LA PADANIA, 
25 agosto, pag. 1 

(Il brano è tratto 
dal «Bestiario» di 
Pansa, L’ESPRESSO, 
23 agosto) 




Angelo Faccinetto 


MILANO Cancelli chiusi, oggi, alla 
Fiat. Per gli operai di M irafiori e de¬ 
gli altri stabilimenti auto del grup¬ 
po, finiteleferied’agosto ricomincia 
la cassa i ntegrazione. U na nuova tor¬ 
nata che durerà sino a fine mese, 
Niente di drammatico, detta così, 
M a questa settimana, aggiunta al pe¬ 
riodo di «cassa» che aveva preceduto 
lo stop estivo (due settimane per di¬ 
versi modelli), porta a sette le setti¬ 
mane di fermo produttivo per gran 
partedelTauto madein Italy. E quel¬ 
la che è ancora l’azienda simbolo del¬ 
l’Italia che produce, oggi è sempre 
più simbolo, oltre che della crisi del 
settore, delle difficoltà economiche 
cheli Paese attraversa, 

La crisi della Fiat ha conseguen¬ 
ze, economicheesociali, pesanti. So¬ 
lo a Torino oggi non varcheranno 
cancelli i 9mila delle carrozzerie d 
M irafiori, «terziarizzati» compresi, 
1,600 delle presse, i 3mila delle mec¬ 
caniche Powertrain (cambi). Qltre 
ai 1.500 superstiti di Rivalta, l’ex fio¬ 
re all’occhiello, «concepito esclusiva- 
mente per l’auto». E dagli stabilimen¬ 
ti torinesi, questa settimana, non 
uscirà un solo esemplare di nessun 
modello, Nuova LanciaThesiscom¬ 
presa. 

M a la cig non colpisce soltanto 
Torino. Da lunedì scorso sono in 
cassa integrazione anche i lavoratori 
d^li stabilimenti di Cassino, di Ter- 
mini I merese, di Termoli. Ad Arese, 
poi, quasi non si lavora più. Tutti a 
casa sino afine agosto, mentreaset- 


Riaprono 
gli stabilimenti 
della Fiat 



Crisi Fiat, cancelli chiusi oggi a Mirafiori 

Dopo le ferie la cassa integrazione in tutti gli stabilimenti esclusi Melfi ed Avellino. E il mese prossimo si replica 


tembresi lavorerà solo una settima¬ 
na su quattro. Poi non si sa. Uniche 
«isolefelici», per dire, M elfi e Prato- 
la Serra, i due complessi dai quali 
escono, rispettivamente, «Punto» e 
«Y»ei motori delle Alfa Romeo. 

Arese a parte, a settembre si tor¬ 
nerà al lavoro. Mail clima resta diffi- 


Con le vacanze, sono 
sette le settimane di 
stop produttivo 
Allarme per l’indotto: 
si temono 1 Ornila 
esuberi 


» 


die. E in programma c’è già altra 
cassa interazione. Dal 16 torneran¬ 
no infatti a fermarsi le linee della 
M area, della M ultipla e della Lybra. 
Tradotto, la metà dei lavoratori di 
nuovo a casa. I n attesa che, per tutti, 
venga definito il prossimo giro. 

Perché nessuno si fa illusioni sul 
futuro. Nemmeno su quello prossi¬ 
mo, nonostante l’introduzione degli 
eco-incentivi. I dati di luglio sul mer¬ 
cato deH’auto, è vero, parlano di un 
rallentamento nella caduta delle ven¬ 
dite. Mail Lingotto, con i suoi mar¬ 
chi, in percentualecontinuaa perde¬ 
rei! doppio rispetto al dato comples¬ 
sivo, E ai concorrenti. Mentre dai 
vertici del gruppo non vengono se¬ 
gnali incoraggianti. Almeno a giudi¬ 
zio del sindacato. Per aggredire la 
difficile congiuntura, Opel, società 
del gruppo Gm, partner della casa 


torinese, ha deciso di anticipare di 
un anno l’uscita dei nuovi modelli 
di punta, Astra in testa. Fiat niente. 
E a rendere le prospettive ancora più 
fosche ci sono le notizie che giungo 
da oltre oceano. Notizie recenti. Il 
giorno di ferragosto General M otors 
ha acquistato dalla giapponese I suzu 
due fabbriche, quelle che produco¬ 
no motori. Diesel compresi. I moto¬ 
ri, cioè, che stando alle intese con 
Detroit avrebbero dovuto essere fab¬ 
bricati a Torino. Insomma, in casa 
General Motors la divisione della 
produzione, a livello internazionale, 
è iniziata. E la Fiat sembra essere 
stata tagliata fuori. «Nell’indifferen¬ 
za più totale del governo, che si la¬ 
scia sfilare a pezzi l’ultimo grande 
gruppo industriale italiano» - affer¬ 
ma Lello Raffo, responsabile auto 
della Fiom. M a comedetto, sul futu¬ 


ro pesaanchel’incertezzadellestrate- 
gie. Da autorevoli economisti - ricor¬ 
dai! segretario della Fiom di M irafio¬ 
ri, Claudio Stacchini - èvenuto l’invi¬ 
to al Lingotto di vendere la Lancia. 
M entre sono ricorrenti le voci di 
una possibile «federazione» tra Fiat 
ed Opel per la costruzione di utilita¬ 
rie. U n’operazione, per la casa tori¬ 
nese che proprio nelle utilitarie ha il 
suo pezzo forte, chesignificherebbe, 
secondo Stacchini, «lacrime e san¬ 
gue». 

La crisi però non colpisce soltan¬ 
to la Fiat e i suoi dipendenti. A ri¬ 
schio c’è anche l’indotto. Qui, nella 
galassia delle imprese fornitrici, se¬ 
condo la Fiom i posti di lavoro in 
pericolo sono circa lOmila. Una ci¬ 
fra a suo tempo confermata dallo 
stesso presidentedel Lingotto, Paolo 
Fresco. Sempre che la situazione eco- 


tenteranno di risolvere il massimo dei 
problemi sotto la voce pubblica ammi¬ 
nistrazione: acquisti, blocco delleassun- 
zioni. M i auguro che a questo proposi¬ 
to i conti non siano gonfiati, Per il resto 
io vedo tre cose: un attacco ad alcuni 
istituti sociali (pensioni e sanità), una 
sanatoria e una ulteriore botta al siste¬ 
ma r^ionale e locale (meno trasferi¬ 
menti 0 meccanismi che trasferiscono 
latassazionesu^i enti locali). Si cerche¬ 
ranno soluzioni nel mix di queste cose, 
e l’opposizionedovrà predisporsi a bat¬ 
taglie dure su ciascuno di questi punti. 
M *endo anchein lucechesu ciascuno 
di questi punti ci sono incrinature poli¬ 
tiche all’Interno 
della maggioran¬ 
za. Abbiamo senti¬ 
to l’alt di Bossi e 
Maroni sulle pen¬ 
sioni, abbiamo 
sentito persino in 
CI una difesa del¬ 
le risorse per scuo¬ 
la e sanità, nei go¬ 
verni locali c’è 
un’insofferenza 
crescente ai diktat 
di Tremonti». 

E la sanatoria? 

«Quella potrebbe essere la pietra 
tombale sulla fedeltà fiscale del popolo 
italiano, lo credo chequellaoperazione 
sul cosiddetto rientro dei capitali sia 
stato un sanale devastante sul piano 
della fedeltà fiscale. Aggiungerci adesso 
un condono sarebbe la chiusura di ogni 
patto di fiscalità con gli italiani. Infatti 
Tremonti fino a ieri ha detto che è sem¬ 
pre stato contrario ad un condono. 
Adesso sento dire che sarebbe una pro¬ 
posta del Parlamento e non del gover¬ 
no, Siamo veramente alla ricerca di fo¬ 
glie di fico, Settembre sarà il mese delle 
foglie di fico: si inventeranno tutto». 


La sanatoria? 
Potrebbe essere 
la pietra tombale 
sulla fedeltà 
fiscale degli 
italiani 
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rimilo 

del niente 


A Rimini, parlando sul- 
rirak, Berlusconi non 
ha detto nulla. Quel nul¬ 
la, nel linguaggio diplo¬ 
matico, significa die il 
premier si riserva di de¬ 
cidere la sua posizione 
se e quando scatterà 
l'ora X e che per il mo¬ 
mento scegliedi non al¬ 
linearsi né ai no di 
Schroder e Putin né ai 
distinguo di Blair. Ma, 
seWashington deciderà 
di attaccare Saddam, 
quale sarà la scelta del¬ 
l’Italia? 

M ario Caccavaie, 
ILTEMPO, 

25 agosto, pag. 1 


nomicanon peggiori. 

È un mondo importante, quello 
dell’Indotto. Nella sola area torinese 
le aziende di componenstistica sono 
1.122 edanno lavoro a 70mila perso¬ 
ne. M olte altre sono dislocate lungo 
l’assedel Po, dal Piemonte alla Lom¬ 
bardia all’Emilia. È vero che non vi- 


La Fiom critica 
il piano industriale 
e prepara lo sciopero 
generale di gruppo 
che si svolgerà d 13 
settembre 
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vono solo di Fiat, queste imprese. È 
vero checirca il 60 per cento del loro 
fatturato - 24 miliardi di euro l’anno 
- lo fanno con l’estero e che l’export 
vanta cifre in crescita con un saldo 
attivo di quattro miliardi. Ma se il 
Lingotto sta male, non è che le altre 
case - eccezion fatta, forse, per le 
francesi Citroen-PeugeoteRenault- 
se la passino molto meglio. Così il 
sindacato teme che nelle prossime 
settimane la crisi esploda anche qui. 
Con richieste di mobilità - cioè di 
licenziamenti - e, dove è possi bile, di 
altra cassa integrazione, Prima delle 
feriegià molte aziende- tra queste la 
Stola e la Wabco Italia - hanno con¬ 
vocato i sindacati per annunciare 
l’intenzione di procedere a snelli¬ 
menti di organico. Una decina ha 
già avviato le procedure di mobilità. 
Ma il sindacato prevede che entro 
fineanno, aseguirneleorme, saran¬ 
no almeno un centinaio. Un altro 
dramma. 

Intanto il sindacato affila le ar¬ 
mi. La crisi Fiat è lontanissima dal¬ 
l’essere risolta. Così Fiom, Firn e 
U ilm sono in attesa della convocazio- 
neda parte del governo per affronta¬ 
re la questione dei 550 esuberi giù 
dichiarati da Powertrain (300 a M ira- 
fiori, 60Venone, 190 tra A rese e Ter¬ 
moli). La Fiom, invece, dopo l’intesa 
separata sui 2.850 esuberi Fiat, sigla¬ 
ta da Firn, U ilm eFismic, ha in calen¬ 
dario per il 4 settembre un assem¬ 
blea nazionale dei delegati. All’ordi¬ 
ne del giorno, lo sciopero generale 
del gruppo, già annunciato lo scorso 
luglio. La scelta dovrebbe cadere sul 
giorno 13, un venerdì. 
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Bianca Di Giovanni 


ROMA Comeal solito ledichiarazioni 
ufficiali si fanno precederedalleindi- 
screzioni. Che oggi parlano di una 
Finanziaria di 20 miliardi di euro, 
contro i 12,5 indicati nel Dpef:/'L/n/- 
tà l’aveva detto a inizio luglio (al mo¬ 
mento della presentazionedel Dpef), 
mentre il Nens (l'istituto di econo¬ 
mia fondato da Visco e Bersani) già 
da marzo aveva 


Con la crescita sotto 
l’uno per cento 
la Finanziaria sale 
a venti miliardi 
di euro contro 
i dodici indicati nel Dpef 


Si pensa a un condono 
fiscale (quello edilizio 
sembra tramontato) 
Risparmi a tutto campo 
nella pubblica 
amministrazione 




pronosticato 
una manovra pe¬ 
sante, Scettici, di- 
rebbeGiulioTre- 
monti. Oppure, 
piij semplice- 
mente, realistici, 

Che la crescita 
fosse inferiore a 
quella pronosti¬ 
cata (slamo sot¬ 
to ri%) l'aveva¬ 
no detto tutti 

(persino Bankitalia), e che quindi le 
entrate sarebbero state inferiori a 
quel le indicate nei documenti ufficia¬ 
li era faci le da prevedere. Senza conta¬ 
re i prezzi «riscaldati» da un chan- 
ge-overfuori controllo. MaTremon- 
ti non si è accorto di nulla. A questo 
punto l'opposizione chiede numeri 
veri, esarà difficile non fornirli, sia al 
Parlamento che all'U nione europea. 

Ma il vero problema di Trem- 
monti oggi è dovetrovarequei 40mi- 
la miliardi di vecchie li re per far qua¬ 
drare i conti. Le solite indiscrezioni 
conducono verso tre direzioni: con¬ 
dono fiscale (quello edilizio sembra 
definitivamentearchiviato), un inter¬ 
vento "leggero" (si fa per dire) sulle 
pensioni, risparmi a tutto campo, 
dallasanità alla pubblica amministra¬ 
zione, con un taglio ai trasferimenti 
per gli enti locali. In cassa già ci sono 
lecartolarizzazioni del 2001chel’Eu- 
rostat vuole si computino nel bilan¬ 
cio di quest'anno (3,5 miliardi di eu¬ 
ro), E se dovessero fallirequeste stra¬ 
de? Semplice: aumentare il deficit, 
Questasembralavia maestra, visto il 
gran can can esploso in agosto attor¬ 
no al patto di stabilità. In effetti i 
conti con l'Europa sono ancora tutti 
da chiudere. Nel 2003 dovevamo rag¬ 
giungerei! par^gio (eTremonti ave¬ 
va giurato di dimettersi in caso con¬ 
trario), poi abbiamo «strappato» lo 
sconto dello 0,5% di deficit, nel Dpef 
compare uno 0,8% sostenuto dal¬ 
l’ipotesi che con la crescita rallentata 
scattano d^li stabilizzatori automati¬ 
ci (previsti in realtà per eventi ecce¬ 
zionali e imprevedibili). Insomma, a 
Bruxelles non mancherà un nuovo 
duello sui numeri. 

La prima voce - il condono - po¬ 
trebbe valereO miliardi di euro. Dun¬ 
que, con gli incassi degli immobili e 
il Lotto saremmo quasi a metà del¬ 
l’opera. Ma tutto di pende da come il 
condono verrà modulato. In molti 
spingono per quello «tombale», cioè 
che libera tutti i contribuenti dalle 
pendenze con il fisco. Il ministro del 


Nel capitolo 
previdenza l’ipotesi 
è di estendere 
a tutti 
il sistema 
contributivo 


Tremoliti sbaglia i conti, servono 8 miliardi in più 

Il Tesoro prepara la manovra pesante per rispettare gli impegni con la Ue e i sindacati 


Tesoro, dal canto suo, ha sempre ne¬ 
gato di volerlo fare. Oggi, però, pres¬ 
sato dai numeri veri, potrebbe cam¬ 
biare idea. In ogni caso la battaglia in 
parlamento su questo capitolo sarà 
parecchio dura. 


Quella sulle pensioni, invece, si 
tenterà di evitarla a tutti i costi. Il 
fatto èchesul terreno della previden¬ 
za si rischia di perdere l'unica conqui¬ 
sta di unannoemezzodi governo: la 
spaccatura del sindacato. Se CisI e 


Uil si rinsaldano con la CgiI per il 
governo è la fi ne. Dunquel’interven- 
to richiedediplomazia. Leultimevo- 
ci ^nalano l’intenzione di estende 
re il sistema contributivo (cioè l'ero¬ 
gazione in base ai contributi versati) 


atutti i lavoratori. MasuH’argomen- 
to il tam-tam del Tesoro non consen¬ 
te indicazioni chiare, vista la delice 
tezzadel tema, cherischiadi far incri¬ 
nare anche i rapporti interni alla 
maggioranza. Il dibattito estivo ha 


» 


consumatori 


Sciopero degli acquisti 
Il 12 settembre si replica 


MILANO Avrà luogo martedì 12 settembre il secondo 
sciopero dei consumi, con un'astensione da qualsiasi 
tipo di acquisto per l'intera giornata. È l'inziativa di 
protesta lanciata dall'Intesa dei consumatori (Adoc, 
Adusbef, Codacons, Federconsumatori) dopo una riu¬ 
nione dei comitati direttivi. Lo stesso giorno si svolgerà 
un presidio dinanzi al Parlamento a cui sono invitati 
tutti i cittadini etutteleaggregazioni civili esodali. 

Dopo la manifestazione del 5 luglio cui aderirono 
circa 10 milioni di consumatori, si invita «la società 
civile e chiunque la rappresenti a far sentire la ferma 
opposizionead aumenti selvaggi e incontrollati di mer¬ 
ci e servizi che, strumentalizzando l'introduzione dell' 
euro, falcidiano i redditi e rendono più difficile la vita 
specienellegrandi città». 

Lo sciopero ècontro il carovita nonché per il bloc¬ 
co concordato, e sottoposto a verifica rigorosa con i 
commercianti e distributori di listini dei prodotti di 
più largo consumo. Su questa strada si muovono sia 
l'incontro con Confesercenti e altre organizzazioni di 
distribuzione che l'Intesa terrà il prossimo 28 agosto a 
Roma, sia l'incontro con il presidente del Consiglio 
Silvio Berlusconi richiesto dall'Intesa mercoledì scorso. 

Intanto i conumatori hanno espresso anche la loro 
opinione alla proposta di Giulio Tremonti di adottare 
un euro di carta. «Di fronte a rincari schizzati del 15% 
per la scuola, al 40% per ortofrutta e alimentari, per 
non parlare di Re auto, l'euro di carta non c'entra, È 
una proposta, che arriva troppo tardi» ha osservato 
Rosario Trefiletti, presidente della Federconsumatori. 
E a proposito del paniere Istat, Trefiletti punta il dito 
contro «le rilevazioni territoriaiefattedall'lstat, rispet¬ 
to allequali ci sono importanti problemi di accuratez¬ 
za. Così l'istitutositrovaaelaboraredati non attendibi¬ 
li». 

Bocciatura totale invece da parte dell'Adiconsum: 
«non èunasoluzioni ai problemi più urgenti. L'euro di 
carta non serve a niente - ha detto Paolo Landa! - 
Servono iniziative forti per scoraggiaregli aspetti specu¬ 
lativi soprattutto a fronte di un esecutivo che nega 
l'esistenza di elementi inflazionistici e all'assenza di 
provvedimenti deterrenti», Landi ha suggerito l'esem¬ 
pio del ministro Gianni Alemanno che per i rincari del 
settoreortofrutta, «ha convocato subito tutte le parti in 
causa. Bastò qualchecontrollo della finanza presso alcu¬ 
ni mercati per invertire la bolla speculativa». 



già registrato l'altolà di Roberto ,M a- 
roni sugli assegni previdenziali. È as¬ 
sai probabile, quindi, che si «sconge¬ 
lerà» la delega sulla previdenza già 
presentata in Parlamento, in cui si 
tendead alzare il tetto deil'età pensio¬ 


Il ministro 
deir economia 
Giulio Tremonti 
Giuseppe Giglia/ 
Ansa 


nabile e a rafforzare la previdenza 
complementare con i fondi pensio¬ 
ne. 

Quanto ai risparmi della pubbli¬ 
ca amministrazione, torna il rischio 
«numeri-truffa». Il governo conta di 
reperire 7,5 miliardi di euro con gli 
acquisti op-line e il blocco del 
turn-over. È unacifrarealistica?Sem- 
bra proprio di no in un settore che 
«tira la cinghia» ormai da anni. A 
questo punto si potrebbe tentare di 
far ricadereservi- 
zi e competenze 
sugli enti locali, 
sfoltendo i trasfe 
ri menti. Ma an¬ 
che questa stra¬ 
da è fitta di osta¬ 
coli: i governato¬ 
ri del centro-de¬ 
stra potrebbero 
scendere sul pie 
de di guerra. 

Se le indi¬ 
screzioni sono 
vere (si saprà qualcosa venerdì al pri¬ 
mo consiglio dei ministri della ripre 
sa), si profila un quadro di interventi 
d'emergenza che segnalano l'affanno 
con cui l’esecutivo si presenta in au¬ 
tunno ai vertici con i partner europei 
e ai confronti con le parti sociali. Il 
fatto è che i patti vanno rispettati. 
Quello con l’Europa costa almeno lo 
0,3% di deficit da ripianare, quello 
con sindacati eConfindustria (Patto 
per l'Italia) costa 8,5 miliardi da repe¬ 
rire. Urgono fondi e si utilizzano le 
solite una tantum. Che coprono le 
fellema demoliscono il Paese. A for¬ 
za di condoni e sanatorie (è appena 
terminata quella sul rientro dei capi¬ 
tali) si incrina il rapporto tra cittadi¬ 
ni e fisco e si alimenta l'evasione. 
L'ultimo dato sulle entrate, con l’Ir- 
pef in discesa del 15% e l'Irpeg del 
18, neèun primo segnaleallarmante 
(a proposito, pare che a fine agosto 
Tremonti si sia anche accorto che la 
causa è l'evasione e non nessun Dra- 
cula-Visco). Neseguiranno altri? 
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ROMA L'ex Preadente dèi a Repubblica France¬ 
sco Cosaga ha presentato un'interrogazione al 
minidcro dèi'Economia Giulio Tremonti, 
perché riferisca sull'ammontare da redditi 
perequiti nel 2001 dal Capo dello Stato Carlo 
A zeglio Clampi e dal Consigliere G aetano 
Gifuni e sull'importo de tributi versati allo 
Stato in tale anno. 

Cosaga ricorda né!'interrogazione che 
«l'Autorithy sulla Privacy ha espresso il gudizio 
per tutti vincolante che l'ammontare delle 
pendoni, anche cumulative percepite nd caso 
di q)ededa dirigenti o ex-dirigenti dndacali 
non sono coperte da privacy e possono essere 
liberamente rea noti dall'ente erogante». 
Pertanto, secondo Cosaga, «dò che può e deve 
essere reso pubblico da enti pubblici nd 
confronti di privati dttadini, lo deve essere 
ancor di più da parte ddio Stato nd confronti 
di titolari di Alti Uffid». 

«Qualora non a dia riq)od:a alla presente 
interrogazione - prosegue l'ex Preadente ddia 
Repubblica - l'interrogante a riserva di 
presentare istanza amministrativa al M inidcro, 
in base ai diritto di informazione a lui 
riconosciuto, quale privato dttadino, con 
ulteriore riserva, in caso di mancata risposta, di 
ricorso al giudice amministrativo e di denunda 
all'autorità giudiziaria competente per i reati 
ministeriali per il reato di omisdone di atti 
d'uffidoedi eventuale favoreggiamento 
ndi'illedtopenaleo amministrativo di omessa o 
falsa denunda a fini di evasone fiscale». 


L’Italia sconta un gap di efficienza rispetto agli altri paesi. Il congelamento ha dei costi che ricadrebbero sui lavoratori avvantaggiando chi evade 

"ss: n blocco delle tariffe? Dannoso, il vero nodo è la concorrenza 


Roberto Rossi 


MILANO Impraticabile, dannoso, 
ma soprattutto inutile. Il blocco 
delletariffenon è altro che un ten¬ 
tativo già visto eperaltro mal riusci¬ 
to. Una soluzioneche non dà sboc¬ 
chi e che non risolve il vero nodo 
di tutta la questione prezzi: la man¬ 
canza di concorrenza nel sistema 
Italia. Parola di Giacomo Vaciago, 
economista e professore di Politica 
economica all'università Cattolica 
di M Nano. 

Ironico, velatamente infastidi¬ 
to («non se ne può più di questa 
schioccezza estiva. Ma i giornali 
non hanno altro di che occupar¬ 
si»), al professore Vaciago abbia¬ 
mo chiesto di tornare ancora una 
volta sulla proposta del presidente 
del Consiglio, enunciata in manica 
di camicia davanti alla platea cielli- 
na di Rimini. Arrestare le tariffe 
per contenere l'inflazione. 

Professore, venerdì Berlusco¬ 
ni ha lanciato l'idea: bloccare 


le tariffe. Ieri la notizia di un 
possibile decreto che riesca a 
congelarle per sei mesi. Lei 
che opinione si è fatta? 

«La mia opinione è che questa 
storia sia poco probabile. M i viene 
da chiedere quali tariffe e a che 
scopo. E non ha senso parlare di 
inflazione all’interno dell'Unione 
europea come se ci fosse un indice 
diverso tra paese e paese. Di infla¬ 
zione, come perdita di valore della 
moneta, se neoccupa la Banca cen¬ 
trale europea e il suo presidente 

Sembra di essere 
tornati agli anni 80 
Anehe allora il 
governo interveniva 
ma r inflazione saliva 
lo stesso 


Wim Duisenberg. Noi li paghiamo 
miliardi, lasciamoli lavorare. Il 
mondo sta cambiando. L’indicazio¬ 
ne di Berlusconi ricalca cose già 
viste. Sembra di essere tornati agli 
anni '80. Anche allora il governo 
decideva di bloccare le tariffe». 

Con quali risultati? 

«Con il risultato chel'lnflazio- 
nesaliva lo stesso. Perchè una volta 
che venivano sbloccate subito scat¬ 
tava l’aumento. M a queste cose le 
sanno tutte, anche i miei studenti. 
E non esiterei a bocciarli semi pro¬ 
ponessero una soluzione del gene¬ 
re. Chefaccio boccio Tremonti? 
Fermo restando che il gover¬ 
no prosegua per la sua stra¬ 
da, è tecnicamente possibiie 
farlo? 

«Teoricamente in questo caso 
il governo può intervenire su Ila va¬ 
riazione dei prezzi, sulla politica di 
redistribuzione dei redditi. Ma 
non cambia l'inflazionecheèdeter- 
minata dalla massa monetaria». 

Ma è possibile che il governo 
blocchi, ad esempio, i rincari 


deH'Enel, ammesso che ce ne 
siano, 0 quelli delle ferrovie 
0 quelli delle autostrade? 

«Un momento.Qui bisognadi- 
stinguere. Se prendiamo l'Enel co¬ 
me esempio, in questo caso il go¬ 
verno può mandare solo un ordine 
di servizio aN'Authority dell’Ener¬ 
gia. È stabilito cheli suo presiden¬ 
te, Pippo Ranci, possa ricevereindi- 
rizzi dal governo. M a in ultima ana¬ 
lisi è sempre lui che decide». 

E per tutti gii aitri? 

«Per tutti gli altri il governo de 
ve pagare. Il blocco delle tariffe ha 
un costo. Quello del mancato incas¬ 
so. E siccomela maggiorpartedelle 
aziende sono privatizzateli gover¬ 
no se vuole il congelamento deve 
dare dei soldi. Dobbiamo metterci 
in testa che nessuno governo riesce 
afarei miracoli, neanche quello di 
abbassare! prezzi gratis». 

Ammettiamo che Berlusconi 
decida di non guardare in fac¬ 
cia nessuno e andare avanti 
con quanto detto dal palco di 
Rimini, chi è che ci guadagna 


echi ci perde? 

«Se Berlusconi volesse portate 
a termi ne il suo proposito ostando 
a ciò che abbiamo detto prima, i 
maggiori costi ricadrebbero sul 
contribuente mentre chi ci guada¬ 
gna, per definizione, sarebbe chi 
evade le tasse. Da questo punto di 
vista è difficile sostenere, come ho 
sentito, che con i rincari l'unico 
danneggiato sia il lavoratoredipen¬ 
dente e che questo debba essere 
tutelato bloccando il prezzo del tre¬ 
no e della luce». 

Secondo lei quale sarebbe la 
soluzione da attuare? 

«Quella di garantire maggiore 
concorrenza. Rispetto agli altri pae¬ 
si nella distribuzione commerciale, 
magli esempi da suggerire potreb¬ 
bero essere diversi, siamo in ritar¬ 
do. M anca, come detto, concorren¬ 
za». 

Que^ spiegherebbe ancheil 
differenziale che esiste fra la 
nostra inflazione tendenziale 
e quella di paesi come Fran¬ 
cia e Germania dove è più 


contenuta se non proprio fer¬ 
ma? 

«Sì. Quello 0,7% in più del no¬ 
stro paese, senon sbaglio, èia misu¬ 
ra deH’ineffidenza del sistema. 
U na lentezza e un ritardo tutto ita¬ 
liano». 

Recuperabile? 

«Secondo me è troppo tardi. 
Andavano fatti degli studi ad hoc, 
prima». 

Professore nell’attribuire le 
colpea questa situazione Ber¬ 
lusconi ha tirato in ballo l’en- 

Un euro di carta? 

Se gli italiani erano 
abituati alle 
mille lire, meglio 
chiedere i 50 
centesimi 


trata in vigore deH'euro. Che 
ne pensa? 

«Con la situazione attuale il 
chang^ver non c'entra niente. Il 
cambio di moneta ha comportato, 
come era ovvio che fosse, un au¬ 
mento che è già avvenuto tra otto¬ 
bre e novembre dello scorso anno. 
Chi doveva cambiare i listini lo ha 
già fatto. Ci sono dei prezzi come 
quelli dei professionisti che in pre¬ 
senza di uno choc, comequellodel- 
l'introduzionedi una nuova mone¬ 
ta, subiscono d^li adeguamenti an¬ 
che sostanzi osi osi. Ma ripeto: è 
una cosa già avvenuta». 

Senta professore, un’ultima 
cosa. Due giorni fa Tremonti 
ha detto che richiederà ail'Eu- 
ropa un euro di carta. Gli ita¬ 
liani erano abituati con le 
millelire. Lei che cosa ne pen¬ 
sa? 

«Se fossi Tremonti chiederei 
chedi carta si facessero i cinquanta 
centesimi. U n euro vale, più o me¬ 
no, duemila lire. Le mille corri¬ 
spondono ai 50». 
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Piero Sansonetti 


Napolitano, partiamo dalla pole¬ 
mica che lei ha avuto con Coffera¬ 
ti all'inizio di a^sto. Cofferati 
aveva detto cheesiste una sinistra 
liberista, e che va battuta. Lei ha 
risposto, più 0 meno, contestan¬ 
do l'esistenza di una sinistra libe¬ 
rista... 

Non è esattamente così, Semplice- 
mente io trovo sommaria quella defini¬ 
zione: sinistra liberista. In Italia, e non 
solo in Italia, si è cercato di spiegare le 
sconfitte elettorali ricorrendo alla "cate¬ 
goria" di "sinistra 
liberista". Anche 



Gli spazi per una 
manovra politica 
e per un cambiamento 
di un esecutivo 
in corso di legislatura 
sono ridotti al minimo 



Certo, si potrebbe far leva 
sul fallimento del premier 
Ma sarebbe controproducente 
se ciò apparisse provocato 
da un’opposizione 
puramente distruttiva 


l'Unità, recente¬ 
mente, ha pubbli¬ 
cato l'articolo di 
dueesponenti del¬ 
la minoranza del 
partito socialista 
francese - Henry 
Emmanuelli e 
Jean-Luc Melen- 
chon - che era ap¬ 
parso su "Le Mon¬ 
de", echesostene- 

va questa tesi. 1 0 ho trovato molto effi ca- 
ce la replica - sempre su Le M onde - di 
Henry Weber, il quale ha fatto notare 
come non abbia molto senso accusare di 
liberismo il governo jospin, chetanti - 
compresi Emanuelli e Melenchon- han¬ 
no fino a poco fa giudicato come il pro¬ 
motore della politica più di sinistra con¬ 
dotta in Europa da un partito socialista. 
E cioè una politica molto caratterizzata 
sul piano sociale e proprio senza nessu¬ 
na concessione al le idee neo-liberiste. 
Esattamente lei cosa intende 
quando dice "liberismo"? Dia 
una definizione. 

E' un'ideologia di esaltazione delle 
capacità autoregolativedel mercato e di 
demonizzazione di ogni forma di inter¬ 
vento pubblico e di regolazione da parte 
dello Stato, E' importante non confonde- 
reil liberismo - che viene da una scuola 
di pensiero peraltro importante - con 
l'economia di mercato. Il liberismo è 
una dottrina, l'economia di mercato è 
una realtà. Dovremmo evitare il ritorno 
a dispute molto antiche e anacronisti¬ 
che, eavecchiestrat^ie, quelleche pun¬ 
tavano sullafuoriuscita (si diceva cosi) o 
sul superamento del capitalismo. E' da 
molto tempo che la sinistra, anche la 
sinistra italiana, si è posta su un terreno 
di confronto con l'economia di mercato, 
e aspira a riformarla non a eliminarla. 
Sono lontani gli anni nei quali la sinistra 
idoleggiava economiepianificateecollet- 
tiviste. 

Lei recentemente ha detto che la 
politica del centro-sinistra al go¬ 
verno è stata quella di sollecitare 
più mercato e più concorrenza. E' 
così? Ed era giusto così? 

In Italiasì.Bisognadistingueretrale 
diverse situazioni nei singoli paesi. In 
Italia noi denunciavamo da molto tem¬ 
po un eccesso di statalismo che soffoca¬ 
va energie imprenditoriali ecomprime 
va il mercato. Denunciava questi guasti 
anche il vecchio Pd. E' stata giusta la 
scelta, specie del governo Prodi, di af¬ 
frontare il nodo ddia liberalizzazione e 
delleprivatizzazioni. Nello stesso tempo 
dando molta importanza alla funzione 
della authority anti-trust ead altreautho- 
rity, che hanno il compito di definire 
regolein vari settori (dall'energiaalleco- 
municazioni) che permettano di emerge- 
rea nuovi soggetti deH'economiadi mer¬ 
cato eche salvaguardino l'interesse pub¬ 
blico. 

Quindi lei da una valutazione lar¬ 
gamente positiva sugli anni del 
centro-sinistra, e più in generale 
sulla seconda metà degli anni '90, 
ecioèil periodo nel quale la sini¬ 
stra ha governato quasi tutti i pae¬ 
si europei? 

Sì, do una valutazione positiva. 

E allora perché nell' ultimo anno 
si sono perdute le elezioni in tutti 
i paesi nei quali si è votato? 

Su questo si sta discutendo. C'è una 
ricerca. Recentemente si è tenuto un se¬ 
minario del partito del socialismo euro¬ 
peo, aViennaesi sono messe a confron¬ 
to le analisi degli olandesi, dei francesi, 
degli italiani e degli austriaci. Sono state 
individuateduecausefondamentali del¬ 
le sconfitte (anche se non sono le sole e 
non sono sufficienti a spigare tutto). La 
prima è una mancanza - in quasi tutti i 
partiti della sinistra - di strategia comuni¬ 
cativa e partecipativa. Mi spiego: se si 
governa, anche bene, ma solo facendo 
calare dall'alto lescelte, senza coinvolge¬ 
re né le forze sociali ma nemmeno le 
basi dei propri partiti, e senza renderle 
partecipi delledecisioni che si prendono 
in modo che possano valorizzarle e tra¬ 
smetterne i risultati al corpo elettorale, 
se avviene questo è molto probabile la 

I no global? Non 
credo che siano 
portatori di una 
proposta. Questa può 
venire solo dalla 
sinistra 


«Far cadere il governo? Pensiamo a vincere nel 2006» 

Napolitano: Berlusconi è in difficoltà, ma al centosinistra serve ancora tempo per conquistare consensi 




La sieurezza 
non va 

A 

trascurata. E 
un nodo che 
preoccupa 
gli elettori 



Se non si trova 
una strategia 
comunieativa 
e partecipativa 
la sconfitta è 
inevitabile 


» 


in sintesi 


Con questa intervista proseguiamo il 
ciclo iniziato con Piero Fassino sullo 
stato della sinistra e il suo futuro. Sul 
tema abbiamo raccolto, nell'ordine, 
le considerazioni di Giovanni 
Berlinguer, Luciano Violante, Fausto 
Bertinotti, Alberto Asor Rosa, 
Giovanna Melandri, Sergio 
Chiamparino, Alfredo Reichlin, 
Emanuele Macaiuso 
e Valdo Spini 



centro delle elaborazioni strategiche di 
tutti i partiti socialisti europei. Si pone 
questo problema anche il partito laburi- 
stadi Blair edi Gordon Brown, contro il 
quale si fanno un po' troppe polemiche 
gratuite. La sfida è molto alta. Giuliano 
Amato nel suo recente libro parla di una 
nuova missione da affrontare come sini¬ 
stra. Quella della costruzionedi un nuo¬ 
vo ordine mondiale. Un nuovo ordine 
socialeemorale. Lanecessitàdi esprime¬ 
re un'^emonia. Sono tutte espressioni 
che mi piacciono, perché quando erava¬ 
mo nel Pd ne siamo stati "gramsciana¬ 
mente" portatori, anche se con fatai 
schematismi ed errori di prospettiva 
L'unico modo per renderequesta missio 
nemeno lontanaeirraggiungibileèquel 
lodi ancorarlaalladimensioneeuropea, 
Senta Napolitano, ascoltandola 
mi viene da porle questa doman 
da: lei non credeche la sua analisi 
politica sia troppo fredda, dici» 
mo troppo sofisticata, per suscita 
re qualche attrazione, ad esem 
pio, sul mondo giovanile? Le nuo 
ve generazioni, dopo anni di pigri 
zia, sono tornate alla ribalta, 
guardano di nuovo alla politica, 
l^ò - mi pare- intendono la poli¬ 
tica fondamentalmente come ri¬ 
bellione alle grandi ingiustizie 
del mondo. Il riformismo italia¬ 
no, ed europeo, non ètroppo lon¬ 
tano da questi sentimenti e da 
queste domande? 

AH'indomani ddleprime manifesta¬ 
zioni dei no-globai, ricordo che ci fu 
un'assemblea del gruppo socialista a Stra¬ 
sburgo. Qualcuno - forse Robin Cook - 
disse che quei giovani ponevano esigen¬ 
ze e domande che sono nostre. "Se non 
sono del socialismo europeo di chi so¬ 
no?', chiese. Però una grandeforza poli¬ 
tica non si può fermare a domande ed 
esigenze. E io non credo cheli movimen¬ 
to no-globai sia portatore di una propo¬ 
sta, sia pure radicale. Una proposta può 
solo venire da una grande forza politica 
come quella della sinistra. Allora biso¬ 
gna interrogarci sulla nostra capacità di 
prospettare una proposta politica, in ter¬ 
mini comprensibili e condivisibili, alla 
parte più sensibile e combattiva della 
nuova generazione. E questo è un nodo 
non sciolto. Ma c'è un altro nodo non 
sciolto: comereagireallo sbalorditivo ef- 
fetto-semplificazionecreato da duefatto- 
ri:dalla forza dei nuovi mezzi di comuni¬ 
cazione, e dall'irresponsabile demagogia 
populista della destra. Noi dobbiamo ri¬ 
chiamare alla complessità dei problemi 
del nostro tempo, liberando da sofistica¬ 
zioni e ritualità il nostro discorso politi¬ 
co. 

Cosa intende per complessità dei 
problemi? 

Torniamo, per esempio, sulle que¬ 
stioni della sicureza edeH'immigrazio- 
ne. Su questo terreno la destra populista 
ha trovato una miscela vincente. E' la 
miscela di allarmismo e miracolismo. 
Cioè la negazione della complessità del 
problema. Ho letto recentemente un'in¬ 
tervista del sottosegretario all'Interno 
M antovano, che è un esponente di An. 


Foto di Andrea Sabbadini 
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sconfitta. Ma ormai si riconosce anche 
che si sono sottovalutati temi diversi da 
quelli economici: cornei temi dellasicu- 
reza. E questa sottovalutazione è stata 
sfruttata magi strai mente dal la destra e i n 
particolaredallesuecomponenti populi¬ 
ste, chehanno un grande peso nellecoali- 
zioni che hanno vinto in questi mesi le 
elezioni in vari paesi europa. M i ricordo 
che nella tarda primavera del '98, quan¬ 
do nel ^verno Prodi si discuteva dei 
nuovi sviluppi che dovevamo dare alle 
politiche del governo dopo il successo 
dell'Ingresso nell'Euro, Prodi propose 
che si lanciasse una grande campagna 
sui temi della sicurezza. Su tutti gli aspet¬ 
ti della sicurezza: la sicurezza sociale - 
lavoro ewelfare- lasicureza dalla crimi¬ 
nalità e la sicurezza nei confronti dell' 
emigrazione, lo ero molto d'accordo 
con queiridea di Prodi, la sentivo in mo¬ 
do particolare per lemiefunzioni di allo¬ 
ra - ero il ministro dell'Interno - ed ero 
persuaso, e lo sono ancora, che quella 
tematica fosse gravemente trascurata dal 
mio partito, cioè dai Ds, ein generaledal 


centrosinistra. Anche in Francasi sono 
sottovalutati i problemi della sicurezza 
verso lacriminalitàeletensioni provoca¬ 
te daH'aumento dell'Immigrazione. Ne 
gli ultimi tempi tutti i sondaggi dicevano 
che i problemi della sicurezza erano al 
centro della sensibilità degli elettori, 
mentre un paio d'anni prima il proble 
ma più sentito era quello della disoccu¬ 
pazione. 

Quindi lei contesta nettamente 
l'analisi di chi dice che alla sini¬ 
stra europea è mancata una cari¬ 
ca di "radicalità". Anzi, mi pare 
chele! pensi l'esatto contrario... 
Sì: io ho dubbi sullo stesso termine 
di radicalità. Detto ciò ritengo che ci 
siano stati dei punti deboli, neH'azione 
di governo, specialmente in Italia, anche 
sul piano economico-sociale. Il limite 
pi ù grande è stata la disconti n u ità e l'i na- 
deguatezza della nostra politica verso il 
M ezzogiorno. 

In una recente intervista all'Uni¬ 
tà, Reichlin, e in un articolo su 
Repubblica, Ruffolo, hanno po¬ 


sto la necessità di una profonda 
riforma del capitalismo. Reichlin 
dice che la destra non è in grado 
di salvare il capitalismo, che lo 
sta portando verso una crisi gra¬ 
vissima, e che tocca alla sinistra 
cambiarlo, riformarlo, e alla fine 
salvarlo. Lei non mi sembra del 
tutto d'accordo su questa analisi, 
mi sembra meno drastico nei giu¬ 
dizi... 

lo vedo il rischio più chedi unacrisi 
del capitalismo, addirittura catastrofica, 
diunacrescenteingovernabilitàdelleno- 
stre economie e delle nostre società. E 
dunquedi un crescentedisordine piane 
tarlo. Forse è una differenza solo verbe 
le, forse non c'è una differenza di sostan¬ 
za tra la mia analisi equelladi Reichlin e 
Ruffolo, Il fatto ècheio sento fortissima 
la preoccupazione che si ricada in un 
approccio ai problemi che ci riporti a 
vecchie categorie ideologiche. Il proble 
ma è quello di dare regole a un capitali¬ 
smo che sta diventando globale e non è 
più nazionale. Questo problema è già al 
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Di fronte airinfittirsi degli sbarchi dei 
clandestini, M antovano osserva: "Non si 
possono fare miracoli". Già, ma chi, se 
non la Casa delle Libertà, e più grossola¬ 
namente Bossi, aveva lasciato intendere 
che sarebbe bastata la vittoria elettorale 
della destra per fare cessare gli sbarchi e 
risolverei! problema dell'Immigrazione 
clandestina? Le forze che hanno usato 
quella miscela di miracolismo e allarmi¬ 
smo quando erano all'opposizione, ora 
sono al governo, eia loro politica mostra 
la corda: non solo su questo terreno, 
credo su molti terreni mostri la corda.., 
E allora veniamoauna delle pole¬ 
miche politiche dell'estate. Qual¬ 
cuno dice 
che va presa 
in considera¬ 
zione l'ipote¬ 
si di far cade- 
re il governo 
prima della 
fine della le¬ 
gislatura. Lo 
hanno detto 
Alberto Asor 
Rosa e Gio¬ 
vanna Melan¬ 
dri in due in- 
terviste aM'Unità. Giovanna Me¬ 
landri ha anche parlato di ostru¬ 
zionismo su vasta scala, a partire 
dalla ripresa parlamentare. E' 
d'accordo? 

lo penso che siano molto consisten¬ 
ti i segni delle difficoltà di Berlusconi e 
del suo governo. Difficoltà a mantenere! 
consensi che aveva guadagnato con la 
demagogia e con promesse ingestibili, e 
insiemeincapacitàdi esprimereuna poli¬ 
tica interna, una politica economica, 
una politica internazionale all'altezza del¬ 
le necessità, Allora qual è la vera questio¬ 
ne? Quella di affermare davvero il cen¬ 
tro-sinistra come una coalizione di go¬ 
verno alternativa alla destra, e dare a 
questa coalizione più credibilità e più 
capacità di raccogliere consensi. E dico 
che su questo non ci siamo ancora. Ne 
siamo lontani. I consensi che perde il 
centro-destra non li guadagna automati- 
camenteil centro-sinistra, ^veun gran¬ 
de sforzo di costruzione politica. E non 
mi pare che questo sforzo possa essere 
condotto a buon fine in tempi brevi o 
brevissimi. Sarei contento se riuscissimo 
aconcluderequesto sforzo in tempo per 
vincere le eieioni del 2006. 

Quindi lei ècontrario a una politi¬ 
ca che punti a far cadere il gover¬ 
no prima della scadenza? 

I n linea di principio non ho nulla da 
eccepire. E comprendo l'allarme e l'an¬ 
sia per i guasti che possono prodursi, 
innanzitutto sul piano istituzionaleede- 
gli equilibri democratici. Però attenzio¬ 
ne, Negli anni '90, e soprattutto dopo la 
grande crisi e la svolta del '92-93, noi 
abbiamo riconosciuto il valore della sta¬ 
bilità politica. Abbiamo lavorato per av¬ 
vicinare il sistema politico istituzionale 
italiano a quello di altri paesi europei, 
dove chi vince le eieioni governa per 
tutta la legislatura. Qggi dobbiamo met¬ 
terci in testa che il sistema ma^ioritario 
non èil proporzionale. Chegli spei per 
una manovra politica e per un cambia¬ 
mento di governo in corso di legislatura 
sono ridotti al minimo. La cosa riuscì 
nel '94, M a perché riesca, lo ha scritto 
recentemente anchelei, ci vuolel'appro- 
veione in Parlamento di una mozione 
di sfiducia. Cioè deve rompersi la prece¬ 
dente maggioranza. Nel '94 ciò avvenne 
perché una forza determinante nella 
maggioranza cambiò posizione e ruppe 
con Berlusconi. Qggi mi pareimprobabi- 
le. Se poi si creasse una situazione nella 
quale Berlusconi decidessedi doversi di¬ 
mettere anche senza avere perso la mag¬ 
gioranza- ipotesi attualmentenon preve¬ 
dibile - si dovrebbe allora andare alle 
elezioni anticipiate. Si pensa che leelezio- 
ni nel 2003 sarebbero più favorevoli alla 
sinistra di eieioni nel 2006? Certo, si 
potrebbe far leva sul fatto rilevantedi un 
fallimento di Berlusconi, M a guai se esso 
apparisseprovocato da una pressione pu¬ 
ramente distruttiva dell'opposizione, o 
addirittura da una paralisi parlamentare 
provocata dalla sinistra. Il centrosinistra 
deve lavorare adesso con coerenza per 
recuperare credibilità e partire subito 
con lecorrezioni necessarieal suo inter¬ 
no. Duesoprattutto: un recupero di coe¬ 
sione, e lo spostamento della nostra op¬ 
posizione sul terreno della proposta. 
Non possiamo solo ripetereunaseriedi 
no. Anche se sono sacrosanti, perché ri¬ 
guardano scelte talvolta veramente aber¬ 
ranti del governo. Però c'èqualcuno che 
crede che oggi sia chiaro a molti italiani 
qual èia proposta del centro-sinistra per 
la giustizia, o per il rilancio dell'econo¬ 
mia contrastando l'inflazioneerispettan- 
do i vincoli di bilancio, o per definire 
quella legge di sistema in materia di in- 
formazionecheèstata sollecitata dal Pre- 
sidenteCiampi? 

Vedo il rischio 
di una crisi, bisogna 
dare regole 
a un capitalismo 
che sta diventando 
globale 


» 

























Testo di 

CARLO COLLODI 

Illustrazioni di 

SERGIO STAINO 

Quartine di 

MICHELE SERRA 


PINOCCHIO 


Testo originale a cura della “Fondazione Nazionale Carlo Collodi” di Pescia 


Tratto dal libro 

“PINOCCHIO NOVECENTO” 

di 

COLLODI/SERRA/STAINO 

Giangiacomo Feltrinelli Editore 
Milano, 2001 



Pinocchio, invece di diventare un 
ragazzo, parte di nascosto col suo amico 
Lucignolo per il «Paese dei balocchi». 

Corti’è naturale, Pinocchio chiese subito alla Fata 
il permesso di andare in giro per la città a fare 
gl’inviti: e la Fata gli disse: 

— Va’ pure a invitare i tuoi compagni per la 
colazione di domani: ma ricordati di tornare a 
casa prima che faccia notte. Hai capito? 

— Fra un’ora prometto di esser bell’e ritornato 

— replicò il burattino. 

— Bada, Pinocchio! I ragazzi fanno presto a 
promettere, ma il più delle volte, fanno tardi a 
mantenere. 

— Ma io non sono come gli altri: io, quando dico 
una cosa, la mantengo. 

— Vedremo. Caso poi tu disubbidissi, tanto 
peggio per te. 

— Perché? 

— Perché i ragazzi che non dànno retta ai consigli 
di chi ne sa più di loro, vanno sempre incontro a 
qualche disgrazia. 

— E io l’ho provato! — disse Pinocchio. — Ma 
ora non ci ricasco più! 

— Vedremo se dici il vero. — 

Senza aggiungere altre parole, il burattino salutò 
la sua buona Fata, che era per lui una specie di 
mamma, e cantando e ballando uscì fuori dalla 
porta di casa. 

In poco più d’un’ora, tutti i suoi amici furono 
invitati. Alcuni accettarono subito e di gran cuore: 
altri, da principio, si fecero un po’ pregare: ma 
quando seppero che i panini da inzuppare nel 
caffè-e-latte sarebbero stati imburrati anche dalla 
parte di fuori, finirono tutti col dire: — «Verremo 
anche noi, per farti piacere». 

Ora bisogna sapere che Pinocchio, fra i suoi amici 
e compagni di scuola, ne aveva uno prediletto 
e carissimo, il quale si chiamava di nome 
Romeo: ma tutti lo chiamavano col soprannome 
di Lucignolo, per via del suo personalino asciutto, 
secco e allampanato, tale e quale come il lucignolo 
nuovo di un lumino da notte. 

Lucignolo era il ragazzo più svogliato e più 
birichino di tutta la scuola: ma Pinocchio gli 
voleva un bran bene. Difatti andò subito a cercarlo 
a casa, per invitarlo alla colazione, e non lo trovò: 
tornò una seconda volta, e Lucignolo non c’era: 
tornò una terza volta, e fece la strada invano. 
Dove poterlo ripescare? Cerca di qua, cerca di là, 
finalmente lo vide nascosto sotto il portico di una 
casa di contadini. 

— Che cosa fai costì? — gli domandò Pinocchio, 
avvicinandosi. 

— Aspetto [di] partire... 

— Dove vai? 

— Lontano, lontano, lontano! 

— E io che son venuto a cercarti a casa tre 
volte!... 

— Che cosa volevi da me? 

— Non sai il grande avvenimento? Non sai la 
fortuna che mi è toccata? 

— Quale? 

— Domani finisco di essere un burattino e divento 
un ragazzo come te, e come tutti gli altri. 

— Buon prò ti faccia. 




Cane toscano, razza di gramigna 
che scappa ventre a terra nella vigna 
che la sua fame se la porta addosso 
e gioca tutto il giorno a rubalosso. 

Il caneAlidoro (interpretato da Roberto Benigni) 
salva Pinocchio dal Pescatore Verde. 

(Capitolo XXIX) 


— Domani, dunque, ti aspetto a colazione a casa 
mia. 

— Ma se ti dico che parto questa sera. 

— A che ora? 

— Fra poco. 

— E dove vai? 

— Vado ad abitare in un paese... che è il più bel 
paese di questo mondo: una vera cuccagna!... 

— E come si chiama? 

— Si chiama il «Paese dei balocchi». Perché non 
vieni anche tu? 

— Io? no davvero! 

— Hai torto, Pinocchio! Credilo a me che, se 
non vieni, te ne pentirai. Dove vuoi trovare un 
paese più sano per noialtri ragazzi? Lì non vi 
sono scuole: lì non vi sono maestri: lì non vi 
sono libri. In quel paese benedetto non si studia 
mai. Il giovedì non si fa scuola: e ogni settimana 
è composta di sei giovedì e di una domenica. 
Figurati che le vacanze dell’autunno cominciano 
col primo di gennaio e finiscono coll’ultimo di 
dicembre. Ecco un paese, come piace veramente 
a me! Ecco come dovrebbero essere tutti i paesi 
civili!... 


e voglio mantenere la promessa. Anzi, siccome 
vedo che il sole va sotto, così ti lascio subito e 
scappo via. Dunque addio, e buon viaggio. 

— Dove corri con tanta furia? 

— A casa. La mia buona Fata vuole che ritorni 
prima di notte. 

— Aspetta altri due minuti. 

— Faccio troppo tardi. 

— Due minuti soli. 

— E se poi la Fata mi grida? 

—Lasciala gridare. Quando avrà gridato ben bene, 
si cheterà — disse quella birba di Lucignolo. 

— E come fai? Parti solo o in compagnia? 


— Ma come si passano le giornate nel «Paese dei 
balocchi»? 

— Si passano baloccandosi e divertendosi dalla 
mattina alla sera. La sera poi si va a letto, e la 
mattina dopo si rieomincia daccapo. Che te ne 
pare? 

— Uhm!... — fece Pinocchio; e tentennò 
leggermente il capo, come dire: — «È una vita 
che la farei volentieri anch’io!» 

— Dunque, vuoi partire con me? Sì o no? 
Risolviti. 

— No, no, no e poi no. Oramai ho promesso alla 
mia buona Fata di diventare un ragazzo per bene, 




— Solo? Saremo più di cento ragazzi. 

— E il viaggio lo fate a piedi? 

— Fra poco passerà di qui il carro che mi deve 
prendere e condurre fin dentro ai confini di quel 
fortunatissimo paese. 

— Che cosa pagherei che il carro passasse ora!... 

— Perché? 

— Per vedervi partire tutti insieme. 

— Rimani qui un altro poco e ci vedrai. 

— No, no: voglio ritornare a casa. 

— Aspetta altri due minuti. 

— Ho indugiato anche troppo. La Fata starà in 
pensiero per me. 

— Povera Fata! Che ha paura forse che ti man¬ 
gino i pipistrelli? 

— Ma dunque — soggiunse Pinocchio — tu sei 
veramente sicuro che in quel paese non ci sono 
punte scuole?... 

— Neanche l’ombra. 

— E nemmeno i maestri? 

— Nemmen uno. 

— E non c’è mai l’obbligo di studiare? 

— Mai, mai, mai! 

— Che bel paese! — disse Pinocchio, sentendo 
venirsi l’acquolina in bocca. — Che bel paese! Io 
non ci sono stato mai, ma me Io figuro!... 

— Perché non vieni anehe tu? 

— E inutile che tu mi tenti! Oramai ho promesso 
alla mia buona Fata di diventare un ragazzo di 
giudizio, e non voglio mancare alla parola. 

— Dunque addio, e salutami tanto le scuole gin¬ 
nasiali!... e anche quelle liceali, se le incontri per 
la strada. 

— Addio, Lucignolo: fa’ buon viaggio, divertiti e 
rammentati qualche volta degli amici. — 

Ciò detto, il burattino fece due passi in atto 
di andarsene: ma poi, fermandosi e voltandosi 
all’amico, gli domandò: 

— Ma sei proprio sicuro che in quel paese tutte le 
settimane sieno composte di sei giovedì e di una 
domenica? 

— Sicurissimo. 

— Ma lo sai di certo che le vacanze abbiano 
principio col primo di gennaio e finiscano 
coll’ultimo di dicembre? 

— Di certissimo! 

— Che bel paese! — ripetè Pinocchio, sputando 
dalla soverchia consolazione. Poi, fatto un animo 
risoluto, soggiunse in fi-etta e furia: 

— Dunque, addio davvero: e buon viaggio. 

— Addio. 

— Fra quanto partirete? 

— Fra poco! 

— Sarei quasi quasi capace di aspettare. 

— E la Fata?... 

— Oramai ho fatto tardi!... e tornare a casa un’ora 
prima o un’ora dopo, è lo stesso. 

— Povero Pinocchio! E se la Fata ti grida? 

— Pazienza! La lascerò gridare. Quando avrà 
gridato ben bene, si cheterà. — 

Intanto si era già fatta notte e notte buia: quando 
a un tratto videro muoversi in lontananza un 
lumicino... e sentirono un suono di bubboli e uno 
squillo di trombetta, così piccolino e soffocato, 
che pareva il sibilo di una zanzara! 

— Eccolo! — gridò Lucignolo, rizzandosi in 
piedi. 

— Chi è? — domandò sottovoce Pinocchio. 

— È il carro che viene a prendermi. Dunque, 
vuoi venire, sì o no? 

— Ma è proprio vero — domandò il burattino 

— che in quel paese i ragazzi non hanno mai 
l’obbligo di studiare? 

— Mai, mai, mai! 

— Che bel paese!... che bel paese!... che bel 
paese!... — 

Continua 
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Incontro «rassicurante» nella villa di Porto Cervo. Ma Mantovano avverte: 5% in più di clandestini. E Scajola disse a marzo: arrivi raddoppiati 

Berlusconi e Pisano bluffano sugli sbarchi 

«Gli immigrati sono in calo» dice il ministro. Ma il suo vice lo sbugiarda 


Maria Annunziata Zegarelli 


ROMA Non fidatevi delle apparenze: 
anche se vi sembra chiaro che stanno 
aumentando gli sbarchi dei clandestini 
lungo le coste italiane, non è così. È 
soltanto apparenza. N lente altro che 
questo, cosi come sembra autunno ma 
è ancora estate. 

Grazieallemisuredel governo Ber¬ 
lusconi sta diminuendo il numero de¬ 
gli immigrati clandestini. Non è vero, 
naturalmente, ma l’ha detto una fonte 
attendibile. Che poi è stata smentita tre 
giorni fa da un suo vice. E state tran¬ 
quilli perché arriveranno al posto degli 
extracomunitari: un pugno di ferro 
contro la criminalità; un giro di vite 
contro l'immigrazione clandestina e, 
entro la fine dell'anno, anche un poli¬ 
ziotto per ogni quartiere della città. 

Partiamo dalle «certezze», intanto: 
i clandestini sarebbero duemila in me¬ 
no rispetto al 2000, quando c'era il cen¬ 
tro sinistra al governo. Lafonte, diceva¬ 
mo, è attendibile: si tratta del ministro 
dell'Interno Giu^pePisanu che, dati 
alla mano (i suoi) li ha mostrati ad un 
gasatissimo (e preoccupato per la sicu¬ 
rezza degli italiani) premier, appena 
tornato nella sua villa a Porto Cervo 
dopo l'intervento fiume a Rimini. Dal 
primo gennaio del 2002 al 19 agosto 
sarebbero stati registrati 15 mila immi¬ 
grati: Enzo Bianco ne contò ben 17mi- 
la. Si sachecon i numeri il team berlu- 
sconiano tanto forte non è, o comun- 


Dal Viminale cifre 
sorprendenti: duemila 
arrivi in meno rispetto 
all’anno passato, 
quando governava 
l’Ulivo 




que non ha le idee chiare. Perchè giu¬ 
sto tre giorni fa il sottosegretario agli 
I nterni, Alfredo M antovano, aveva regi¬ 
strato - spulciando i dati forniti dalla 
stessa fonte del ministro, cioèil Vimina¬ 
le- «un leggero incremento di arrivi, 
del 5%». Sue testuali parole. Certo, è 
aumentata anche l'azione recessiva, 
un bel 32% in più di espulsioni e un 
50% di arresti. M a quel 5% c'è, eccome 
se c’è. 

GiuseppePisanu, però, devedimo- 
strare al capo di saper lavorare. Non 
come il suo predecessore, il ministro 
Claudio Scajola, che al Senato il 23 mar¬ 
zo scorso dovette ammettere: «Duran- 


tel'iniziodel correnteannosièregistra- 
ta una conferma della diminuzionede 
gli sbarchi sulle coste pugliesi, un au¬ 
mento di quelli sulle coste calabresi ed 
un crescita esponenziale di quelli sulla 
costa siciliana (3.859 durante il primo 
trimestre del corrente anno afronte dei 
491 del corrispondente periodo dell'an¬ 
no precedente) per un totalecomplessi¬ 
vo di 6.541 persone sbarcate nel 2002 
rispetto ai 3.393 dell'analogo periodo 
del 2001... Oggettivamente preoccupa¬ 
to per l'ondata di sbarchi, il Consiglio 
dei Ministri del 20 marzo scorso, non 
ha esitato a decretare lo stato d'emer¬ 
genza sul territorio nazionalesino al 31 


dicembre del 2002». Dunque, stando 
alle parole deH'ex ministro degli inter¬ 
ni, soltanto nei primi tre mesi di que¬ 
st'anno si era registrato un considerevo¬ 
le aumento degli sbarchi - confermato 
tre giorni fa da M antovano - ma ecco 
che, all'Improvviso, quei dati si sono 
sciolti al solecomegelati. 

Sul sito del ministero degli Interni 
si legge anche che dal 1 gennaio del 
2000al 31 dicembredello stesso anno il 
totale degli stranieri effettivamente 
rientrati nel paesedi provenienza era di 
66.057. M a Claudio Scajola, durante la 
sua reggenza, riferendosi allo stesso pe¬ 
riodo ne contò soltanto 56.297. Insom- 


Una delle navi 
con carico di 
cittadini 
extracominitari 
giunti sulle coste 
italiane nei mesi 
scorsi 


ma, lo schema che si ripropone è pres¬ 
sapoco sempre lo stesso: lo stesso del- 
rinflazione, deH'entità del buco lascia¬ 
to dal centro sinistra, del milione di 
nuovi posti di lavoro (cheli premier ha 
detto sta per essere raggiunto, anche se 
non tutti se ne sono accorti), della cre¬ 
scita del Pii. Dare i numeri. Ognuno i 
suoi. Commenta LiviaTureo, responsa¬ 
bile Ds del Welfare: «È strano che Pisa¬ 
nu abbia già rettificato i dati forniti tre 
giorni fa dal Viminale, attraverso M an¬ 
tovano, che raccontavano di un incre¬ 
mento delle presenze di clandestini. 0 
erano falsi quelli o sono falsi questi. 
L'unico dato certo, finora, sembra uno: 
il governo sulle cose serie è latitante». 
Aggiunge Sandro Battisti, senatore del¬ 
la M argherita: «Su sicurezza e immigra¬ 
zione il Governo eviti la propaganda 
dallevilledel premier e mostri risultati 
concreti ai cittadini». E ricorda: «Sol¬ 
tanto una decina di giorni fa il ministro 
degli Interni aveva detto chei clandesti¬ 
ni arrivati in Italia nei primi sette mesi 
dell'anno erano oltre Mmila a fronte 
dei circa lOmila dello stesso periodo 
dell'anno precedente. Oggi, evidente¬ 
mente sull'onda delle polemiche che 
per tutto agosto hanno evidenziato la 
grave emergenza dei clandestini a Lam¬ 
pedusa e non solo, Pisanu si mette a 
giocare con i numeri e tira fuori altre 
cifre, facendo riferimento al 2000». 

Puntualizzazione: nei primi sette 
mesi dell'anno nella sola Sicilia sono 
sbarcati illegalmente 9 mila immigrati, 
contro i 2 mila dell'anno scorso. 


In realtà nei primi 
sette mesi si eontano 
quattromila nuove 
presenze. Ed è un 
boom di sbarelli 
illegali 



Br: arrestato l’assassino di Giorgieri 

Paolo Persichettì viveva a Parigi La destra esulta, ma con gli omicidi D ’intona e Biagi non c 'è alcun legame 


Gianni Ciprìani 


ROMA Non era un clandestino, né uno di 
quei brigatisti che hanno fatto perdere le 
loro tracce. Al contrario. Viveva a Parigi, 
alla luce del sole, addirittura con un con¬ 
tratto per insegnaresociologia politica all' 
Università. Ma Paolo Persichetti sapeva 
chein Italia era ricercato per scontareuna 
condanna a 22 anni, per concorso nell' 
omicidio del generaledell'Aeronautica, Li¬ 
do Giorgieri, assassinato il 20 marzo del 
1987 dalle Brigate Rosse- Unità comuni¬ 
ste combattenti, l'ala "movimentista" del 
partito armato che si era staccata dai "mili¬ 
taristi" delle Br-Pcc, 

Per anni Persichetti, al pari di molti 
altri esuli o "fuoriusciti" con alle spalle 
condanne prese negli anni di piombo, è 
stato protetto dalle leggi francesi, poco 
propense a concedere l'estradizione per 
chi ècondannato per reati di matrice poli¬ 
tica, comeil terrorismo, M a, evidentemen¬ 
te, dopo le ultime elezioni, forse dopo i 
fatti dell'll settembre, a Parigi il vento è 
cambiato. E così le autorità francesi si so¬ 
no convinte ad arrestare l'ex brigatista ed 


a consegnarlo alla polizia italiana. Berlu¬ 
sconi haimmediatamentecercatodi sfrut¬ 
tare propagandisticamente l'arresto, par¬ 
lando di «brillante operazione della poli¬ 
zia». Quasi fosse la dimostrazione plastica 
dell'impegno del Polo contro i terroristi. 
In realtà, se è giusto assicurarealla giusti¬ 
zia una persona con alle spalle una con¬ 
danna così pesante, occorre aggiungere 
che Persichetti aveva dato da moltissimi 
anni l'addio allearmi, tanto da avere addi¬ 
rittura un incarico all'università di Parigi 
ed una vita "regolare", nonostante la spa¬ 
da di Damocledellarichiestadi estradizio¬ 
neitaliana. Per cui - come ha immediata¬ 
mente fatto il governo - far passare l'arre 
sto di un ex componente delle Br-Ucc 
come un passaggio fondamentale per 
prendere gli assassini di Biagi eD'Antona 
è una fandonia, che rischia di alimentare 
false speranze. Sono storie che tra di loro 
non hanno nulla in comune, anche se in 
Francia- verosimilmente- si nascondono 
le menti delle nuove Br-Pcc, M a si tratta 
di altre persone e di un altro giro, come 
gli investigatori sanno benissimo edatem¬ 
po. 

M a chi è Paolo Persichetti? U n ex ter- 


Circa 140 i latitanti 
del terrorismo rosso 
Molti sono in Francia 

Sono circa 140 i latitanti ricercati per reati 
le^ti al terrorismo di sinistra. E di questi 
arca 100 sarebbero quél! rifugiati in 
Francia, dovala scorsa notte è stato 
arrestato, dopo died anni di latitanza, il 
battista Paolo Persldietti. Nellecarcerl 
Italiane Invece sono arca 130 i detenuti per 
lo stesso reato, di cui un dnquantina In 
semilibertà euna ventina con la possibilità 
di lavorare all'esterno dai carcere. Tra i 
latitanti diesi sono rifugiati in Franda, e 
per i quali le autorità francesi hanno 
negato l'estradizione Sergio Tornaghi, 
condannato all'ergastolo e legato alla 
colonna milanese delle Br Walter Afasia, 
Roberta Cappelli, della colonna romana. 

In Franda anche Simonetta Giorgieri e 
Carla VendÉti, condannatelo scorso anno 
a Roma perchè appartenenti alle Br-Px 


corista condannato, come detto, per con¬ 
corso nell'omicidio del generaleCiorgieri, 
Dopo l'omicidio l'uomo fuggì in Francia, 
chiedendo un permesso di soggiorno co¬ 
mestudente. Latitantedal '92, fu arrestato 
a Parigi il 24 novembre del 1993, proprio 
mentrestava ritirando il nuovo permesso 
di soggiorno. L'Italia avviò subito le prati¬ 
che per l'estradizione ma Persichetti ricor¬ 
se alla Corte d'appello di Parigi e venne 
rimesso in libertà. Da allora ha sempre 
vissuto nella capitale francese dove, come 
si suol dire, si era rifatto una vita. E ades- 
soTSecondo indiscrezioni fatte filtrare dal 
Viminale, gli inquirenti dovranno rico¬ 
struire la vita dell'ex Br-Ucc in questi lun¬ 
ghi anni parigini: i contatti, lefrequenta- 
zioni, le amicizie. Tutto questo per con¬ 
trollare eventuali collegamenti con altri 
brigatisti latitanti e con i gruppi di fuoco 
che potrebbero esserecoinvolti, in partico¬ 
lare, n^li omicidi Biagi eD'Antona. Spie¬ 
gazioni che, come detto, sono largamente 
infondate: gli esperti dell'antiterrorismo 
sanno bene che la ricostruzione brigatista 
ha avuto dinamiche assai diverse e che, 
appunto, il professoredi sociologiapoliti¬ 
ca aveva rotto con il suo passato e scelto 


da tempo un'altra strada. Non a caso in 
questi anni non si è mai parlato di un suo 
possi bile ruolo nellevicendeBiagi eD'An¬ 
tona, al contrario di altri personaggi come 
Carla Vendetti eSimonetta Giorgieri, che 
davvero hanno fatto perdere le loro trac¬ 
ce. 

M a, appunto, l'arresto di Persichetti è 
il s^nalechela Francia, su pressioni dell' 
Italia, ha deciso un "giro di vite" per gli ex 
terroristi (circa 150) che si sono rifugiati 
Oltralpe, il più conosciuto dei quali èOre 
ste Scalzone. U n'attività, beninteso, piena¬ 
mente legittima, perché uno Stato ha il 
diritto-dovere (soprattutto nei confronti 
dei parenti delle vittime) di assicurarealla 
giustizia una persona condannata e che si 
è data alla latitanza. Però confondere le 
vecchiestoriecon l'attualeemergenza ter¬ 
roristica è fare un uso strumentale e pro¬ 
pagandistico di vicende così drammati¬ 
che. Comunque, sequestaèla linea, c'èda 
prevedere in tempi rapidissimi l'estradi¬ 
zione dell'ex fascista Delfo Zorzi, difeso 
dal l'onorevole avvocato di Berlusconi, Pe 
corolla, che vive libero in Giappone, senza 
che il governo si stia dannando l'anima 
per riportarlo nellepatriegalere. 


Controesodo 

Strage sulle strade 
per l’esodo 25 morti 

Rientro, è già strage: 25 morti sullestrade 
Tragico bilancio delle primedue giornate dell'ultimo 
controesodo di agosto, che vede 10 milioni di italiani 
sulla via di casa. Quasi dieci milioni di italiani che 
rientrano a casa, 7 milioni di auto in viaggio compresi i 
vacanzieri del week end e le ultime partenze per le 
ferie. Non sono solo questi però, purtroppo, gli unici 
numeri dell'ultimo grande controesodo di agosto. C'è 
un'altra cifra, ancora una volta inquietante. E quella 
del le vitti me sul la strada, che tra venerdì e sabato 
hanno registrato un nuovo tragico picco: 25 morti in 
duegiorni, per l'ennesima strage sullestrade italiane. Si 
prevedono di nuovo code un po' ovunque, anche 
perchéil maltempo dovrebbe tornare a colpire. E la 
raccomandazione alla prudenza così diventa un 
obbligo ancora più pressante. Un uomo è morto e tre 
giovani sono rimasti gravemente feriti in un incidente 
stradalesullastatale253 San Vitale nel bolognese. L' 
incidenteè avvenuto attorno alla 6 a Canaletti di 
Budrio: su un rettilineo una Golf con tre giovani 
siciliani a bordo si è scontrata frontalmente con una 
Fiat Punto condotta dal bolognese U mberto T ri poli, 66 
anni. Per la violenza dell' impatto l'uomo è morto sul 
colpo e i tre giovani, duedei quali in servizio di leva a 
Budrio, hanno riportato feritegravissimeesono stati 
trasportati all' ospedale Maggiore di Bologna dai mezzi 
del 118. 


Cagliari 

Marea nera 
sulle coste sarde 

Per la Capitaneria di Porto di Cagliari ècessato I' 
allarme inquinamento nella costa sud-occidentale della 
Sardegna dopo il riversamento in mare, a causa di un 
violento nubifragio, di svariate migliaia di md:ri cubi di 
oli ealtresostanzedi scarto prodotti dalla Sarasdi 
Sarroch, raffineria di proprietà della famiglia M oratti. 
Di tutt' altro avviso turisti ebagnanti chefrquentano 
la spiaggia antistante!' isoletta di San Macario, dove si 
è depositata gran parte della «marea nera». 

I mezzi della Guardia costiera che, dall' alba di ieri sino 
alle 12, hanno pattugliato il golfo e il litorale, non 
hanno rilevato traccedi sostanze inquinanti. Le 
squadreinviatedallaSarasaripulirelespiaggedi Porto 
Columbu e quel la del la foce del Rio Foxi (le più 
interessatedall' inquinamento) hanno terminato le 
operazioni di bonifica. Sullasuperficiedell' acqua, 
soprattutto davanti al Rio Foxi, sono ancora ben 
evidenti letraccedi combustibili: un velo iridiscente 
che, a detta degli ufficiali della Capitaneria di porto, 
scomparirà entro pochi giorni per effetto dell' 
evaporazione. 


La MANIFESTAZIONE 

In mille per salvare 
l’Elba dal cemento 

Più di millepersonesullaspiaggia, nonostantela 
minacciadi pioggia, a gridare e. E poi girotondi 
improvvisati tra ambientalisti, turisti, bagnanti, 
operatori elbani. E' stata un successo la manifestazione 
di protesta organizzata ieri mattina dal movimento 
«SosElba»eda Legambientecontro i piani di alcuni dei 
comuni dell'isola che vorrebbero ridurre l'area del 
parco naturale, riversando sul territorio colate di 
cemento per migliaia di nuove case, una decina di 
porti, estrade. Progetti che se fossero realizzati, 
snaturerebbero l'isola che ha nel paesaggio e nel verde 
la risorsa più importante. La manifestazione, che si è 
svolta pacificamente sulla spiaggia di M arina di 
Campo, (il comune la vorrebbe privatizzare) ha visto 
l'adesionedi molti esponenti politici ed èstata il 
momento culminantedi una mobilitazione che ha 
raccolto in pochi giorni miniala di firmedi 
personalità, operatori turistici, anche stranieri, semplici 
cittadini, villeggianti. Alcuni dei piani strutturali 
incriminati sono stati cambiati (vedi quello di 
Marciana), le proteste hanno sensibilizzato Regionee 
Provincia (il parco èal momento commissariato), ma 
il rischio per l'isola ètutt'altro che scongiurato. 
Domenica prossima ci sarà un dibattito di SosElba con 
Fabio M ussi, vicepresidente della Camera e deputato ds 
eldlo nell'isola. 


Il cardiologo Paolo Perez, accusato di aver stuprato un’amica in coma, aveva in casa una beretta calibro 22 e 200 proiettili Winchester, quelli usati per i sedici delitti 

Firenze inquieta: spunta il medico con la pistola del mostro 


Vladimiro Polchi 


ROMA L'ombra del «mostro di Fi¬ 
renze» sembra allungarsi su Paolo 
Perez, il cardiologo di settantasette 
anni arrestato sabato sera con l'ac¬ 
cusa di avere violentato una amica 
mentre era in coma. Nella sua lus¬ 
suosa villa sulle colline di Fiesole 
gli investigatori hanno sequestrato 
una pistola Beretta calibro 22 Long 
Riflee200 proiettili Winchester se- 
rieH.Armaeproiettili tristemente 
noti per avere «firmato» dal 1968 
al 1985 gli otto duplici omicidi del 
«mostro». 

Al centro del nuovo mistero fio¬ 


rentino c'è Paolo Perez, primario 
di cardiologia da alcuni anni in 
pensione, agli arresti domiciliari 
per violenza sessuale. A denunciar¬ 
lo una amica di trenta anni, che da 
alcune settimane era ospite nella 
sua grande villa. 

La donna, con problemi di epi¬ 
lessia, era stata conosciuta da Perez 
in questuracometossicodipenden¬ 
te e prostituta. Da maggio risultava 
resi dente a casa dell'anziano medi¬ 
co. Ai primi di agosto la mortadel¬ 
la figlia di sei anni, che era stata 
affidata dai servizi sociali alla non¬ 
na di Bologna, aveva aggravato la 
sua depressione. Per questo la ra¬ 
gazza aveva deciso di farla finita. 


Dopo aver ingerito alcuni psicofar¬ 
maci era caduta in coma. 

Non appena si era ripresa ave¬ 
va denunciato Perez in questura 
raccontando agli uomini della 
squadramobilecheil medico l'ave¬ 
va stuprata mentre era in coma. 
Era stato il suo stesso anziano ospi- 
tea raccontarle della violenza subi¬ 
ta e a mostrale le foto del rapporto 
sessuale. Nella sua denuncia la don¬ 
na aveva raccontato anche di esse- 
restata più voltepicchiataeminac- 
ciatacon un fucile dall'uomo. 

Il provvedimento di arresto, 
sollecitato dal pm Rodrigo Merlo, 
è dovuto probabilmente ai prece¬ 
denti penali del medico. Era stato 


accusato di molestie sessuali nei 
confronti di una paziente nel 1987 
e due anni dopo aveva patteggiato 
la pena, ritirandosi poi dalla profes¬ 
sione. 

Dopo aver ricevuto la denun¬ 
cia della donna, gli inquirenti han¬ 
no disposto la perquisizione della 
casa di Perez. Nell'abitazione dell' 
uomo, una villa di 18 stanze, gli 
investigatori hanno trovato centi¬ 
naia di videocassette pornografi¬ 
che, fotografie di accompagnatrici 
casuali nude e riviste porno. E non 
solo: anche decine di agende che 
raccontano la vita del cardiologo 
dal 1956ad oggi. Tutto meticolosa¬ 
mente annotato dalla mano del me¬ 


dico che negli anni di attività pro¬ 
fessionale aveva lavorato in quat¬ 
tro ospedali e in cinque misericor¬ 
die, tra le quali anche quella dell' 
Antella, nei dintorni di Firenze. «I 
suoi scritti - spiegano gli investiga¬ 
tori che stanno passando al setac¬ 
cio leagende- rivelano una grande 
cultura, gusti molto raffinati e una 
grande passione per i viaggi». È du¬ 
rante questi spostamenti all'estero 
che il medico acquista parte delle 
armi che gli sono state trovate. Ar¬ 
mi bianche con lame affi late e an¬ 
che fucili da caccia, tutti regolar¬ 
mente denunciati, ma ora seque¬ 
strati 0 acquisiti dalla polizia. 

Nel piccolo arsenale di Perez 


vienetrovataancheuna Beretta ca¬ 
libro 22 Long Rifle che sarebbe sta¬ 
ta acquistata nel 1960 e200 proiet¬ 
tili Winchester serieH.Armaepro- 
iettili noti a Firenze per essere stati 
utilizzati in tutti gli otto duplici 
omicidi del «mostro». 

La pistola trovata a casa di Pe¬ 
rez sembra sia stata utilizzata da 
uno dei suoi figli per togliersi la 
vita nel maggio 1981. Non è chiaro 
tuttavia se la Beretta sia stata de¬ 
nunciata nel corso del censimento 
che fu fatto in Toscana agli inizi 
degli anni Qttanta per individuare 
tutti i possessori di quel tipo di 
arma e finalizzato alle indagini sul 
«mostro». In casa del cardiologo 


gli investigatori hanno sequestrato 
ancheduefoto con la data sovraim- 
pressa che testimonierebbero l'av¬ 
venuta violenza sessuale del medi¬ 
co nei confronti della giovanedon- 
nachelo ha denunciato. 

Gli inquirenti tendono per ora 
ad escludere che la vicenda possa 
avere sviluppi imprevedibili, ma 
non smentiscono un dato inquie¬ 
tante: è la prima volta che arma e 
proiettili usati né déitti dé «mo¬ 
stro di Firenze» vengono ritrovati 
insieme. In questi giorni tutto il 
materiale sequestrato verrà vaglia¬ 
to attentamente. I mportanti saran¬ 
no soprattutto i risultati da rilievi 
balistici. 
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DALL'INVIATO 


Michele Sartori 


TREVISO «Cosa fate là fuori? Entra¬ 
te, questa è la casa di Dio, la casa di 
tutti». Il vescovo accoglie in Duo¬ 
mo i quaranta marocchini sfratta¬ 
ti, bivaccanti davanti alleportedel¬ 
la chiesa. Li sistema nella cappella 
della Madonna, sulla destra, c'è 
spazio. All'ora della messa, predica 
ai fedeli indicandoli: «Cristo è ve¬ 
nuto sulla terra per dare scandalo. 
Questi sono i poveri cristi di oggi, i 
beati ultimi, nostri fratelli, uomini 
donne e bambini sulla strada per¬ 
ché nessuno 
vuole affittargli 


Il prelato contro chi 
ww non ha voluto 

affittare le case 
Gli extracomunitari sono stati 
fatti accomodare in chiesa 
accanto all’altare 


I trevigiani non mollano: «Mai' 
appartamenti ai 
marocchini...forse solo il 
pane». Il sindaco Gentilini: 
«Loro rovinano la 
nostra razza Piave» yy 


«Questi immigrati sono il vostro peccato mortale» 

Lsè // vescovo di Treviso invita a messa gii occupanti dei Duomo. Poi si rivolge ai cittadini: vergognatevi 


una casa. Che 
vergogna, che 
peccato morta¬ 
le per tutti 
noi!». 

Eh, magari: 
soncoseda «Mi¬ 
serabili». Que¬ 
sto è 

che avevano fat¬ 
to M ichele, Ser¬ 
gio, Lalla, quan¬ 
do le ruspe del comune hanno ra¬ 
so al suolo le case popolari occupa¬ 
te da una comunità di marocchini, 
ehanno deciso di portarli ad abita- 
resimbolicamentedavanti allepor¬ 
te del Duomo. Adesso è il terzo 
giorno, è domenica mattina, il ve¬ 
scovo Paolo M agnani ha appena 
finito di celebracela messa grande, 
decide di uscire, di vedere: «Dove 
sono?». Là in fondo, eminenza. «I 
bambini, dove sono i bambini?». 
Qua, in braccio alle mamme. 
«Adesso diamo lecaramelleai bam¬ 
bini. Tieni, prendi le caramelle. 
Tieni, prendi». Ha la mano piena 
di caramelle, letaschesotto la stola 
piene di caramelle. Al bambino: 
«Tò, la caramella». Alla mamma, 
rapido: «I o sto facendo molto, spe 
ro di aiutarvi, non dovete star qui 
in eterno». Al bambino: «Prendi la 
caramella, è buona». Alla mamma: 
«Penso a voi, non crediate che io 
sia indifferente N el giro di due-tre 
giorni spero che tutto sia risolto». 
Al bambino: «Ecco, prendi lecara- 
melle». Alla mamma: «M a non la¬ 
sciatevi tirare a forme estreme». 

Povero vescovo. Che colpe ne 
ha, lui? L'hanno preso in mezzo. 
Gli immigrati, equei ragazzacci no 
globai deir«M 21», gli dicono: «Tco¬ 
vaci una casa». I leghisti, chegover- 
nano Treviso con lo sceriffo Genti¬ 
lini, gli dicono: «Giusto, trovaglie 
la tu». Il più insistente è il senatore 
Piergiorgio Stiffoni. Che da una 
parte vede rosso: «Hanno un bel 
coraggio, questi, ad occupare il 
Duomo. A Casablanca li avrebbe¬ 
ro già gettati in mare. 11 Duomo di 
Treviso non è mai stato occupato, 
mai! Neanche dai nazisti! Neanche 
da Napoleone, che aveva portato i 
cavalli dentro Santa Caterina!». 
Dall'altra rispolvera antiche ruggi¬ 
ni con monsignor M agnani: «Qud- 
lo non è un vescovo, è un agente 
immobiliare. La curia possiede 
condomini interi, tutti affittati a 
caro prezzo, e sta anche molto at¬ 
tenta a chi li dà, solo gente solida, 
coppiesposate con redditi fissi. Ve¬ 
diamo un po', se ne affitta qualcu¬ 
no agli immigrati». E il sindaco? 
Genti lini esterna da una festa leghi¬ 
sta: «Dietro la protesta c'è una co¬ 
spirazione bolscevica! Non voglia¬ 
mo casbe in città! Gli immigrati 
annacquano la nostra civiltà, la no¬ 
stra razza Piave!». 

Che città, la Treviso del terzo 
millennio. Bellissima. Sotto il vesti¬ 
to, niente. Vive di immigrati, e li 
teme. Giovedì i marocchini sono 
entrati in duomo per due ore Si è 
scatenata la rabbia: «Profanazio¬ 
ne!». Il vescovo ha dovuto quieta¬ 
re, «non c'è stata profanazione». 
Adesso il pronao, saliti dieci gradi¬ 
ni, sotto sei gigantesche colonne, è 
un limbo. Una quarantina di ma¬ 
rocchini, uomini e donne, bambi¬ 
ni eragazzi. Stuoiecolorate per ter¬ 
ra, per dormire. Bottiglie d'acqua e 


angurie, trapunte luride e vecchie 
coperte. Qdori acidi, marmi lerci. 
La vita non è fatta di rose, quando 
ti demoliscono la casa sulla testa, 
togliendoti anche il resto, abiti, 
piatti, mobili che stavi comprando 
a rate, saponi, dentifrici, pannoli¬ 
ni. Da questo piccolo monte Ne- 


bo, scrutano come M osé la terra 
promessa. Non gli serve una valle 
di latteedi miele, gli basta un buco 
per dormire, come a Giuseppe e 
M aria. Per di più, pagando. 

Rari fedéi gli passano accanto 
scantonando, per andare a messa. 
Gli ingressi del Duomo sono vigila¬ 


ti, è nato, con tanto di badge, un 
improvvisato «servizio d'ordine» 
cattoiico, ragazzi e qualche adulto 
possente. Il sacrista sorride: «Da 
giovedì la gente non viene. H anno 
paura. Arrivano solo turisti». En¬ 
tra una signora anziana: affittereb¬ 
be la casa ad un marocchino? 


«Mai! lo la casa me la sono fatta 
coi mia soldoni, lavorando una vi¬ 
ta; selafacci ano ancheloro». U n'al- 
tra: aiuterebbe i marocchini? «Se 
vogiiono del pane, lo do: non sono 
cattiva. Altro, no». Due pensiona¬ 
ti: «Dovrebbero passare quello che 
abbiamo passato noi in miniera. 



Una delle donne magrebine accampate nel porticato del Duomo di Treviso 


Sanatoria 
il kit alle Poste 


Alle Poste . L'entrata in vigore 
della legge Bossi-Rni per la re¬ 
golarizzazione del lavoro degli 
immigrati sarà gestita anche at¬ 
traverso le Poste. 

Due kit: uno dedicato a colf e 
badanti e l'altro ai lavoratori su¬ 
bordinati, che conterranno i 
moduli con le istruzioni, il bol¬ 
lettino e il cedolino assicurata. 
Saranno disponibili presso i 
14.000 uffici postali dal 9 set¬ 
tembre prossimo. Da questa 
data il datore di lavoro avrà due 
mesi di tempo per presentare 
domanda di regolarizzazione. 

Domande: alla presentazione 
delle domande sarà richiesto il 
pagamento di un bollettino di 
conto corrente postale per il 
contributo forfettario e le spese 
postali. L'ufficio postale accet¬ 
terà la domanda e rilascerà al 
dichiarante una ricevuta con la 
causale del versamento. La rice¬ 
vuta dovrà essere conservata a 
dimostrazione dell'avvenuta 
presentazione della richiesta di 
regolarizzazione. 

L'istanza di regoiarizzazione 

completa (dichiarazione, allega¬ 
ti, bollettino ccp) sarà poi invia¬ 
ta al centro servizi, che creerà 
una check list per province e 
gruppi omogenei. I dati, inseriti 
in un sistema di registrazione e 
archiviazione informatizzata. 


La procura di Agrigento ha aperto un fascicolo sul Buon Oriente: vuol vederci chiaro sulle modalità di soccorso nei confronti della barcarola piena di nordafricani 

Pescatori beffati: ora si indaga per omissione di soccorso 


ROMA Non hanno soccorso 68 immi¬ 
grati clandestini per paura di finire 
sotto inchiesta, come è accaduto ai 
marinai del «Cicho» per aver salva¬ 
to da un naufragio oltre 150 perso¬ 
ne. M a ora, anche su di loro sono 
puntati gli occhi della magistratura: 
il comandante del peschereccio 
«Buon Qriente». Alfonso Bonfiglio, 
e il suo equipaggio potrebbero ritro¬ 
varsi indagati per omissione di soc¬ 
corso. La procura di Agrigento ha 
aperto un fascicolo sulle modalità 
del soccorso della bagnarola di le¬ 
gno, caricadi nordafricani, intercet¬ 
tata nei giorni scorsi al largo di Por¬ 
to Empedocle. Per il momento - 
spiegano dalla Procura - nessuno è 
stato iscritto nel registro degli inda¬ 
gati, néèstato configurato alcun rea¬ 


to. È solo un'indagine conoscitiva, 
sottolineano. M a lo sconcerto è sem¬ 
pre più grande tra gli uomini del 
mare. E il tutto accade alla vigilia 
dell'entrata in vigore della Bossi-Fi¬ 
ni, la nuova legge suH'immigrazione 
voluta da Bossi. 

«Da sempre i pescatori salvano i 
clandestini - ha detto Bonfiglio - ma 
solo ora pare che quest'attività sia 
diventata un reato. Noi comunque 
abbiamo la coscienza a posto: abbia¬ 
mo fatto tutto quello che ci è stato 
ordinato, senza abbandonare al loro 
destino quei poveretti. Ce lo impo¬ 
ne la nostra legge, quella del mare - 
haconcluso- prima ancora dei codi¬ 
ci e della magistratura». Mentre 
l'Agci Pesca, l'Associazione generale 
delle cooperative di pesca- criticai! 


silenzio del governo. «La loro asten¬ 
sione sul caso Cicho eorasu quello 
del "Buon Qriente" - sottolinea Gio¬ 
vanni Basciano, responsabile Agd 
per la Sicilia - è alquanto singolare. 
È come se i politici si augurassero 
che passi il messaggio "èmeglio non 
intervenire"». Poi Basciano si soffer¬ 
ma sullo stato d'animo dei pescato¬ 
ri. «Quanto è accaduto al coman¬ 
dante Corrado Scala del Cicho è sta¬ 
ta letta nella categoria come un'offe¬ 
sa - sottolinea-. Quell'accusa, favo¬ 
reggiamento dell'Immigrazione 
clandestina, non sta né in cielo nè in 
mare. Del resto gli sbarchi sulle no¬ 
stre coste arrivano con unafrequen- 
za e una facilità tale...». 

Il motopesca "Buon Qriente" 
aveva segnalato alla Guardia costie¬ 


ra di porto Empedocle la presenza 
di una "carretta del mare", sostenen¬ 
do che non poteva interrompere la 
battuta di pescaio corso perché ave¬ 
va le reti in acqua. La Capitaneria 
aveva invitato il peschereccio a rima¬ 
nere in zona, inviando due motove¬ 
dette per prendere a rimorchio la 
barchetta di legno che peraltro non 
era in avaria. La vicenda, èstata subi¬ 
to collegata in qualche modo al ma¬ 
lumore che serpeggia trai pescatori, 
dopo la decisione del procuratoredi 
M odica, Domenico Platania, di iscri¬ 
vere nel registro degli indagati per 
favoreggiamento deH'immigrazione 
clandestina il comandante Scala e I 
cinque uomini deH'equipaggio del 
Cicho, un peschereccio della flotti¬ 
glia di Portopalo che una settimana 


fa aveva soccorso una barca con 151 
clandestini al largo dell'isola di Mal¬ 
ta, poi rimorchiata a Pozzallo (Ragu¬ 
sa). Il motopesca è tutt'ora seque¬ 
strato, in attesa dell'esito di alcuni 
accertamenti disposti dal magistra¬ 
to sugli apparecchi di bordo relativi 
al sistema di navigazione satellitare, 
per accertare la rotta s^uita dall'im¬ 
barcazione. Sul caso si è subito mo¬ 
bilitata la società morale e civile. 
L'arcivescovo di Noto, Giuseppe 
M alandrino, non ha soltanto espres¬ 
so solidarietà ai pescatori ma ha an¬ 
che incontrato i marinai finiti sotto 
inchiesta per aver salvato degli esse¬ 
ri umani in mare. Ma i pescatori 
attendono ancora una parola da chi 
governa questo paese. 

ma.ier. 


prima di protestare», «lo vorrei oc¬ 
cupare una moschea, e poi vedere 
cosa succede». Un giovane scout: 
«Hanno ragione a protestare, ma 
sono strumentaiizzati. M i dà fasti¬ 
dio che occupino proprio la chie¬ 
sa». 

Predica, in una chiesa semipie¬ 
na, del vescovo: «La differenza di 
fede con gli islamici è irriducibile, 
non èirriducibileesseretutti perso¬ 
ne che nascono, muoiono, soffro¬ 
no». Raccoglimento finale: «Per co¬ 
loro che non hanno un alloggio, 
affinchètrovino personeaccoglien¬ 
ti e disponibili, preghiamo». Don 
Giorgio, il par¬ 
roco, si appella: 
«Sequalcuno sa 
di qualche casa 
libera...». Nes¬ 
suno sa. 

Che lavoro 
sta facendo, sot¬ 
tosotto, la Chie¬ 
sa? Quello che 
toccherebbe al¬ 
la politica. Ve¬ 
nerdì il vescovo 
hacercato il sin¬ 
daco Gentilini: «Non si èfatto tro¬ 
vare». El vècio alpìn, il marshall 
Genty, ha zero intenzioni di pensa¬ 
re agli immigrati, se non per sbat- 
terii via. Ha sostenuto latesi che gli 
immigrati non risiedono a Trevi¬ 
so, dunque non èaffarsuo. Loren¬ 
zo Biagi, portavoce del vescovo, ri¬ 
dacchia: «In comune dicono che 
sono marocchini di Venezia! Sono 
di Borgo Venezia, cheè un quartie¬ 
re di Treviso». M onsignor M agna¬ 
ni è passato al prefetto; ha trovato 
il vice. Qggi, dovrebbe esserci un 
incontro. 

I marocchini aspettano, testar¬ 
di. Per una notte le donne e i bam¬ 
bini sono andati in case di amici 
per lavarsi, riposarsi un po'. Tre 
sono state ospitate dalla gente di 
«M 21». Solo una, dalla classica «cit¬ 
tadina qualsiasi» di buon cuore, fat¬ 
tasi avanti spontaneamente: Car¬ 
mela Cocco, pensionata. Attenzio¬ 
ne: l'unico esemplare solidale vive 
aTreviso, ma è veneziana purosan¬ 
gue. Tanto per restare in tema: al¬ 
tra razza. Dice: «Per prima cosa, 
mi sono scusata con loro in quan¬ 
to italiana». Sotto lecolonne passa¬ 
no preti dei migranti, attori come 
Paolini, politici un po' convinti un 
po' spiazzati, vecchi partigiani. «So¬ 
no qui perché è giusto esserci», di¬ 
ce il segretario regionale diessino 
Cesare De Piccoii. E Giampaolo 
Sbarra, il diessino avversario stori¬ 
co di Genty in comune: «Le case 
sfitteci sono, gli immigrati posso¬ 
no pagare, bastava che il comune 
si attivasse per costituire un fondo 
di garanzia per rassicurerei priva¬ 
ti. Ci stavano anche gli industriali. 
Il comune non ha voluto. Questi 
problemi non si risolvono perché 
fa comodo perpetuare il gioco del¬ 
le parti: tu occupi, io sgombero, tu 
sgomberi, io occupo». 

Arriva una ragazza albanese: ec¬ 
citata: «Questi farefurbi, vuolesol- 
di solo per bere, lo qui da un anno 
e ancora no permesso, che paura 
hanno di me?». M ohamed, camio¬ 
nista da Rabat, il più anziano coi 
suoi 46 anni, spiega paziente: «lo 
sono in Italia da 2 4 anni, ho mo- 
0ie,quattro figli, guadagno un mi¬ 
lione e seicentomila al mese. Per 
affittarmi un monolocale chiedo¬ 
no un milione e trecentomila. Ab¬ 
biamo vissuto un anno in un furgo¬ 
ne, prima di occupare quelle case, 
che erano del comune, vuote, sen¬ 
za finestre». Amin, uno dei figli, 
che fa le superiori e parla in trevi¬ 
giano, s'infiamma: «Quele case 
non gèra da buttar giù. L'hanno 
fatto solo parchègerimo marocchi¬ 
ni». Dal Duomo esce un comunica¬ 
to ufficiale: «Sofferenza, disorienta¬ 
mento» per l'occupazione, ed insie- 
mecondannadel modo in cui Tre¬ 
viso calpesta la dignità degli immi¬ 
grati; per la loro esistenza, final¬ 
mente sbuca il termine giusto: «un 
calvario». 


I La legge che impone il giuramento fasci¬ 
sta ai docenti delle università italiane (28 
agosto 1931). 

Nella prima metà del novembre 1931 i docenti sia 
ordinari che fuori ruolo delle università e degli istituti 
superiori ricevettero dai loro rettori una lettera che li 
invitava a presentarsi al rettorato in un giorno specifica¬ 
to, per prestare giuramento. Il 19 dicembre 1931 il 
ministro delTEducazione Balbino Giuliano comunicò 
al Consiglio dé ministri: «Su un totaledi oltremilledue- 
cento professori di ruolo delle Regie Università e dei 
Regi Istituti superiori, soltanto dodici professori (di cui 
uno incaricato di ruolo "Luzzatto”) hanno rifiutato di 
prestare il giuramento prescritto dail'art. 18 del regio 
decreto-legge28 agosto 1931, n. 1227». (...) 

«II Popolo Toscano» di Lucca commentò la proporzio¬ 
ne: «Undici su milleduecentoventicinque. Fa ridere! 
(...) 

Intervenne anche ForgesDavanzati con un articolo sul 
tema Stato e Università, pubblicato sul suo giornale 
romano «La Tribuna». Si era consentito che professori 
ribelli, repubblicani o socialisti, ammaliassero gli stu¬ 
denti più con la protervia della loro ostinazione critica 
piuttosto che con l'insegnamento della loro materia. 


N on era utile né alla cultura né al pensiero che l'errore 
si consolidasse, grazieail'ideacheil clinico socialista, o 
il letterato repubblicano, o lo storico massone, in quan¬ 
to progressisti, fossero moderni e liberi anche come 
clinico, comeletterato ecomestorico; spesso convinzio¬ 
ni politiche di un confuso estremismo erano servitea 
coprire un vero e proprio contrabbando culturale. (...) 
Ciò naturalmente non turbava in alcun modo la stam¬ 
pa italiana, ormai normalizzata. La petizionedei profes¬ 
sori di Harvard contro il giuramento fascista venne 
pertanto definita «ridicola», «Illecita», «arbitraria inge¬ 
renza», «assurda richiesta», «coro stonato»,«voto inge¬ 
nuo», addirittura «infantile insolenza», «li Messagge¬ 
ro» dichiarò inaccettabilechealtri, sia purein maniera 
platonica e formale, si immischiassero nelle «cose di 
casa nostra» con giudizi inopportuni. (...) 

Il 6dicembrel931M ussolini inviò a tutti gli ambascia- 
tori all'estero una nota per informarli chea Ginevra si 
stava montando ad arte una nuova accusa contro il 
governo fascista, a causa del giuramento dei professori. 
Se necessario, bisognava impedire questa nuova, ten¬ 
denziosa campagna antifascista. 

Helmut Goetz, «IL GIURAMENTO RIFIUTATO», La 
Nuova Italia Editore, 2000, 


M 




FASCISMI 


I tempi sono diversi, e ia 
violenza invocata anche in 
modo esplicito da Bossi (Te¬ 
sto n. 2) è al momento solo 
una minaccia. Ma è interes¬ 
sante notare le affinità mo¬ 
rali e psicologiche del leghi¬ 
smo con il fascismo contro 
chi osa sfidare le loro os¬ 
sessioni. Interessante nota¬ 
re il comune sforzo di scre¬ 
ditare e denigrare personal¬ 
mente gli oppositori, men¬ 
tre la maggior parte delle 
fonti di notizie fa finta di 
non sapere.(Testo n. 1) 


2 La legge che impone il blocco 
dell’Immigrazione in Italia 
(11 luglio 2002) 

«Il 9settembreentra in funzionela legge sull'immigra¬ 
zione, poi il resto lo farà il popolo» ha affermato il 
ministro per le Riforme. Il leader leghista ha parlato di 
possibili tentativi di boicottare la legge da parte di 
movimenti con sedi anche all'estero, in particolare in 
Francia. M a «chi va contro la legge sa che in cabina 
elettorale verrà distrutto alle prossime elezioni», ha 
aggiunto, perché «su immigrazione ed Europa del 
meticciato il popolo europeo ha detto no», come di¬ 
mostrano le elezioni svolte nei paesi Ue che hanno 
premiato lecompagini di centro-destra, meno lassiste 
sul tema immigrazione. A non essere d'accordo con 
«l'apertura indiscriminata dellefrontiere- ha precisa¬ 
to Bossi - non sono i «grembiulini»o quelli che pensa¬ 
no che debba comandare la business community co¬ 
me Amato, ma l'Europa della gente». 

Contro la legge sull'Immigrazione - ha spiegato il mi¬ 
nistro - non c'è il minimo dubbio che qualcuno cer¬ 
cherà di giocare la brutta partita, lo ci vedo anche 
meccanismi internazionali, che fanno capo a Parigi. 
E'gente che pensa di andare contro la legge, di creare 


situazioni che poi è difficile tenere nel campo della 
democrazia. Penso che la gente non voglia l'immigra¬ 
zione libera e quindi peserà il popolo e la cabina 
elettorale: chi tocca lì sa che muore. C'è il rischio che 
qualcuno tocchi, facendo toccare ad altri; allora diven¬ 
ta molto pericoloso, perché se si parte con l'dea di 
sabotare le leggi, di fare scelte violente, ci sono dei 
rischi che sono da valutare, ma possono essere dram¬ 
matici per il Paese» Comunque - ha concluso Bossi - 
«allafineanchechi ha pensato di cavai care certi caval¬ 
li selvaggi si accorgerà che questi vanno per altre stra¬ 
de e che conviene a tutti fareun ragionamento serio». 
Sul tema delle riforme istituzionali il ministro ha an¬ 
nunciato chequesto sarà un autunno di intenso lavo¬ 
ro che vedrà! leghisti anche nelle piazze per supporta¬ 
re!! cambiamento. «Noi non portiamo in piazza i figli 
di papà ma i muratori di Bergamo, che sono abituati 
ad alzarsi alle 4 di mattina e che rendono tranquilli 
tutti» ha affermato Bossi. «Questo è l'anno delle rifor¬ 
me- ha detto - e, viste le difficoltà nel farle, èmeglio 
richiamare gli uomini della libertà in piazza: qualche 
milione di persone rendono cauti e tranquilli tutti i 
democratici. 

LA PADANIA, 24 agosto, pag 3 
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A combattere in 
Spagna, poi in 
Sieilia con gli 
alleati. La grande 
vita del fotografo 
ungherese 


Forse è la foto più importante dd secolo 
appena trascorso, comedicequalaino. Di 
sicuro è qudia più vista, utilizzata, Cam¬ 
pata, riprodotta in ogni angolo del mon¬ 
do. Alla fine la fotografia dd «Miliziano 
chemuore», ripresa mentreil combatten¬ 
terepubblicano viene colpito in pieno da 
una pallottola, è diventata il dmbolo stes¬ 
so ddia guerra di Spagia e ddia lotta 
contro il colpo di stato fasdsta dd genera¬ 
le Franco. Dunque una ddle icone visive 
dd '900? 

Vera? Falsa? Frutto di una straordi¬ 
naria messa in scena di Robert Capa?Se 
ne discute ancora ed continuerà a discu¬ 
terne 

La foto è, comunque, ndio stile e nd 
modo di fare reportage in guerra, di un 
p&sonaggio straordinario e unico, morto 
con la macchina fotografica a tracolla lun¬ 
go una strada di campagna in Indodna 
(poi Vietnam) saltando su una mina. 
Era il 1954 e Capa aveva visto dnque 
guerre Ebreo, padfista convinto, antifa- 
scista ecomunista, come raccontavano^! 
amid, Robert èdiventato uno dd fotogra¬ 
fi più famosi dd mondo eli suo lavoro ha 
influenzato, nd bene e nd male, intere 
generazioni di reporter. 

Disincantato, forse un po'cinico, ap¬ 
passionato bevitore amico e collega gene 
roso, sdalacquatoredi soldi, incallito gie 
catone di poker, mai fermo da qualche 
parte, mai sposato sul serio, mai padre 
uffidaledi qualche fi^io, mai con tessere 
di qualchepartitoin tasca. Fondamental¬ 
mente anarchico e libertario, sensbileal 
dolore dd mondo, nemico ddl'ingusti- 
zia, ddia prepotenza e ddle dittature era 
un donnaiolo impe 
nitente e dotato di 
gran fasdno. 

La foto dd «M /- 
liziano chemuore> 
davvero non potè 
va che essere stata 
scattata da lui. An¬ 
che quando la a- 
tuazione non era 
chiara, lui Capa, 
sapeva alzare a vo¬ 
to verso l'alto la 
macchina fotog-afi- 
ca per riprendere 
qudio che capita¬ 
va. Un tempismo e 
una sensibilità co¬ 
me podi! altri. La 
«macchina come 
prolungamento 
dd l'occhio», come 
diceva C arder 
Breson, con il qua¬ 
le Capa dividerà, poi, una parte ddia 
vita. 

Quando Bob saltò sulla mina in Inde 
dna, lo portarono via a bracda con le 
gambe spappolate. Aveva ancora al collo 
la macchina foto^afica, la sua «Ldca» 
che lo aveva seguito sui fronti di mezzo 
mondo. Chissà che furiosa reazioneavreb- 
be avuto se avesse potuto vedere qudio 
che accadde dopo. I generali francesi ce 
prirono la sua bara con una bandiera 
americana e appuntarono su qudia ban¬ 
diera una meda^ia al valore perché «il 
fotografo era morto come un soldato». 
Lui, pacifista e anarchico, decorato al va¬ 
lore dai generali. 

Già, tutti lo aedevano americano per¬ 
ché era in Indodna per «Life», la grande 
rivista fondata da Henry Luce InveceCa- 
pa era un^erese anche se aveva sempre 
vissuto come un francese. Era nato nd 
1913 e il suo vero nome era AndréFried- 
man. I genitori, due poveracd, avevano 
aperto un piccolo negozio di sartoria a 
Pest. Aveva appena un anno il piccolo 
André quando l'Ungheria entrò in guer¬ 
ra a fianco de0i austriad e dd tedeschi. 
Dopo la sconfitta, ndi'ottobre dd 1918, 
vennero i gorni ddia rivoluzione «sovidc- 
tista» di Beta Kun. Poi arrivò il fasdsta 
ammirarlo H orthy che fece massaaare 
dnquemila militanti di sinistra e riempì 
le carceri e i campi di prigonia di altre 
settantamila persone I fi^i Friedman 
erano tre Laszio, morto prematuramen¬ 
te, André eCornell, il più govane Dopoi 
comunisti et sodalisti, la represaoneinve 
stì gli ébrd. Bda Kun et suoi, infatti, 
erano in maggioranza ebrd. 

Capa, nd 1931, a trasferisce a Berli¬ 
no con l'aiuto dd corrdigionari. H a sem¬ 
pre detto di es^si messo a fare il fotogra¬ 
fo perché si trattava ddia professione più 
vidna al giornalismo che potesse esservi. 

Berlino, in qud momento, èl'ombdi- 
co d'Europa: straordinari gruppi di intd- 
lettuali sono al lavoro esperimentano tut¬ 
to. Tra loro, Bertolt Brecht, Ernst Toller, 
Karl Zuckmayer, M axRdnhardt, Edwin 
Piscator et grandi registi comeFritzLang 
e Ernst Lubitsch che sfornano un film 
dopo l'altro. Sono gà al lavoro anche ^i 
sperimentatori dd Bauhaus Bob Unisce 
alla famosa e straordinaria agenzia foto¬ 
grafica «Dqohot» che forniva materialea 
2500 giornali e periodi tedeschi e a una 
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Robert Capa mette 
a fuoco la morte 
Ma fu vera gloria? 


storie 


Wladimiro Settimelli 


dozzina di supplementi illustrati settima¬ 
nali, dd quotidiani di Berlino. C'èlavoro 
per tutti. Per le strade tra l'altro, si spara. 
Il govanotto ungherese ha per maestri 
Fdix Man e Simon Futtmann. La foto 
più famosa che scatta in qud periodo? 
Qudia a LevTrotzkij che parla allo sta¬ 
dio di Copenaghen. 

M a arrivano i nazisti e Capa torna a 
scappare Finisce a Vienna, poi a Parig. 
In qud giorni lasdano la Germania an¬ 
che le prindpali personalità artistiche e 
sdenti fiche dd paese Albert Einstdn, 
Thomas M ann, Bertolt Brecht, i più im¬ 
portanti regdti teatrali ednematografid, 
i fotografi, gli editori, i docenti ddlemag 
giori univerdtà, i giornalisti. 

Anche a Parig la vita non è fadle e 
Capa fa la fame Conosce, tra un pasto 
saltato e l'altro, A nais Nin,H enry M ille- 
rk, un folto gruppo di scrittori e artisti e 
anche il fotografo doreo polacco David 
«Chim»Seymour. Sarà lui che presente¬ 
rà Bob Capa al ricco fotografo trance^ 
Henri Cartier-Brewn cheègà famoso. 
A loro 3 unirà, più tardi, anche Pierre 
Ga^ann, profugo tedesco fotografo e 
tipografo. È ancora una volta Guttmann 
che trova un lavoro pubblicitario per Ca¬ 
pa che, in questa occasione, conosce qud- 
la che diverrà la donna ddia sua vita: 
Gerda Taro die proveniva da una colta 
fami^ia di Stoccarda e che era fuggta 
dopo la vittoria di Hitler. 

Più 0 meno nd gruppo sono tutti co¬ 
munisti 0 anarchici. Altri si dichiaravano 
soltanto antifasddi e antinazisti. Capa, 
proprio in qud periodo, ha cambiato il 
suo nome ungherese in qudio di Robert 
Capa, «famoso fotografo americano in 
vista a Parig» perctiés è reso conto che, 
redtando la parte dd reporter america- 

Anarchico e libertario, 
pacifista e donnaiolo 
Che dispetto quella bara 
coperta con la bandiera 
Stars and stripes e decorata 
al valore militare 


» 


no, le sue foto vengono pagate il doppio. 

Ed ecco che arriva la partenza per la 
Spagna. Franco, nd 1936, si ribdia al 
governo repubblicano legalmente detto. 
E la prova generale dd fasdsno e dd 
nazismo, per la Seconda guerra mondia¬ 
le Tutti se ne rendono conto. Capa viene 
ingaggiato da «Ce Soir», «Vu» e «Re- 
gard» e parte Ovviamente è schierato 
con i repubblicani evuolecombattereper 
la democrazia, con la sua «Ldca». Con 
lui èpartita anche Gerda Taro ohe scatta 
fotografie in proprio, oltre ad aiutare il 
suo uomo. I due fotografi seguono le mi¬ 
gliaia di volontari gunti da tutto il mon¬ 
do per difenderei! governo legttimo. Bob 
e Gerda diventano amid, a Madrid e a 
Barcdiona, di Ernest Hemingway, André 
M airaux, dd medico N orman Bethune, 
di John DosPassos di Pablo Neruda, di 
LouisAragon, diJorislvens ddia «Pasio- 
naria» edd capi anardìid e comunisti. 

La coppia va e viene dalla Spagna a 
Parig. Un gorno s ritrovano in un pae- 
setto a pochi chilometri da Cordoba. Il 
posto si chiama Cerro Mudano e il 5 
settembreera stato bombardato dai fasd- 
sti. Gli abitanti, poche centi naia di perso¬ 
ne, sono in fuga. Anche i combattenti 
r^ubblicani si stanno ritirando, salvo un 
piccolo gruppo che provienedaA Icoy, un 
antico centro rivoluzionario ddia M or¬ 
da. Gli uomini dd gruppo, fronte al sole 
efudii in braccio, attendono l'attacco dd 
franchisti ed battono. Capa è in trincea 
con loro e alza la macchina fotografica 
proprio quando uno dd miliziani lasda 
la trincea sotto il fuoco di una mitraglia¬ 
trice. 

È in qud momento che Capa coclea! 
volo la morte dd soldato lealista. Bob 
racconterà più tardi di assediato in trin¬ 
cea con qud combattente per tutto il gor¬ 
no eia notteedi sentird in partecolpevo¬ 
le per qudia tragica fine La straordina¬ 
ria fotografia di qudia morte viene pub¬ 
blicata da «Vu» il 23 settembredd 1936, 
poi da «ParisSoir» e«Regards». Da «Li¬ 
fe», il 12 luglio dd 1937. Susdta ovunque 
un enorme scalpore. M ai era data scatta¬ 
ta prima una fotografia ad un combatten¬ 
te ndi'istante ddia morte Ndl'immagi- 
ne, come d ricorderà, qudi'uomo corre 
tra le stoppie e per raggungere la parte 
bassa di una collinetta, in una luce acce¬ 
cante. Arriva il colpo elui alza lebracda. 


La gioia, ii doiore, ia fame, ia 
guerra, gli orrori, la nascita, 
la morte, le vittorie, le 
sconfitte, le rivoluzioni, i 
colpi di stato. Da quel lontano 1839 ( la data 
ufficiale della nascita) la fotografia ha registrato 
tutto, in un immenso e gigantesco inventario 
antropologico sulla dell'uomo. Un inventario 
composto da miliardi di immagini. Alcune, 
indimenticabili, sono diventate una specie di 
straordinaria icona di un fatto, di un 
avvenimento, di una circostanza eccezionale che ci 
ha commosso, indignato, reso partecipi della vita 
0 della fine di tanti uomini e donne come noi. La 
fotografia, dunque, come strumento di 
conoscenza. L'immagine ottica non èia verità, ma 
quello che hanno visto e capito o intuito tanti 
straordinari fotografi: a volte professionisti di 
grandissima fama, a volte dilettanti che si sono 
trovati al posto giusto nel momento giusto. 
Vogliamo raccontare la storia di alcune di queste 
fotografie famose. In particolare quelle che sono 
rimaste nella mente, nel cuore, negli occhi di tutti. 
Raccontando di quelle foto, bisognerà raccontare 
anche la storia del fotografo che le hanno scattate 
e quella dell'avvenimento, «immobilizzato» dal 
semplice scatto dell'otturatore di una macchina 
fotografica, nel mirino della quale qualcuno 
guardava, magari con la mente e il cuore in 
subbuglio, le mani che tremavano e le lacrime che 
scendevano dagli occhi. 

Molti di quei fotografi sono morti per 
documentare quello che stavano vedendo e che 
volevano raccontarci e farci capire. Altri, loro 
malgrado, sono diventati famosi e celebrati. Tutti 
però ci hanno raccontato un pezzetto di vita e di 
mondo: dalla conquista della Luna ai campi di 
sterminio. Nel bene e nel male i fotografi sono 
stati i nostri occhi ovunque e 
dovunque. 




ta, anche qui, foto diventate famose. Co- 
mequdleddlemadri piangenti dd morti 
ddia QuattrogornateaNapoli. Rientra¬ 
to a Londra, il mago, il genio dd reporta¬ 
ge di guerra scende con i primi soldati 
americani in Normandia. È il D-Day. 
Siamo nd 1944 elui metteindemeaicu- 
necddoerrimefotografie siattatecon l'ac¬ 
qua fino alla gola, sotto il tiro dd difenso¬ 
ri tedeschi e in mezzo a morti e feriti. 
Capa riprendala liberazioneddia «sua» 
Parig e più tardi viene paracadutato in 
Germania. A Parig conosce la grande 
diva Ingrid Bergman. Nasce un amore 
straordinario. Nd 1947, tra New York e 
Parig viene fondata ia più famosa agen¬ 
zia fotografica dd mondo, la «M agnum», 
una cooperativa di fotografi indipenden¬ 
ti. Ne faranno parte Robert Capa, David 
(Chim) Seymour, Cartier Bresson, Geor¬ 
ge Rodeger e lo stampatore Pierre Gas- 
smann. 

Poi in Vietnam, nuova guerra equd- 
la maledetta mina... 


molla il fudie e cade fulminato. Q uando 
Capa rientra a Parigi, scopre di essere 
diventato improvvisamente famoso. Tut¬ 
ti, giornali e giornaletti, hanno pubblica¬ 
to qudia «cosa straordinaria». 

Gerda, rimasta in Spagna, muore 
schiacciata da un carro armato repubbli¬ 
cano. Per Capa è un dramma terribile 

Sulla foto dd «Miliziano chemuore» 
nessun dubbio per decinedi anni: appari¬ 
va vera e autentica in ogni particolare. 

È soltanto nd 1074 che l'autore di un 
libro ne mette in dubbio, per la prima 
volta, la verididtà. La cosa viene confer¬ 
mata da un giornalista incese, inviato 
alla guerra di Spagna che racconta: «Fu 
una messa in scena dd fotografo che si 
era fatto "prestare" alcuni soldati da un 
ufficiale per fingere un combattimento». 

La notizia, comeuna bomba, fa subi¬ 
to il grò dd mondo, susdtando disousso- 
ni senza fine Collegi e amid difendono 
l'onestà dd fotografo. Altri spiegano sem¬ 
plicemente: «Era chiaro che si trattava di 
un falso». 

Il negativo orignale non c'è più e 
anche le Stampe d'epoca sono spari te U n 
po' di anni fa sono saltati fuori dd «provi¬ 
ni» nd quali s vede, vivo e in piedi, il 
presunto miliziano di Capa. Masi tratta 
di una banale somiglianza, affermano 
convinti in molti. 

Nd 1996 lo storico gagnolo ed ex 
combattente repubblicano M ario Brotons 
racconta di esserestato un amico dd mili¬ 
ziano ripreso da Capa nd momento ddia 


morte Spiega di avere accertato che qud 
5 settembre 1936, a C erro M uri ano, c'era 
stato un combattimento nd quale era 
morto un solo repubblicano: Federico Bor- 
rd Garda, di 24 anni, anarchico di Al- 
coy. Brotons aveva preso la foto di Capa e 
l'aveva mostrata ai parenti di Borrd che 
lo avevano riconosduto. Questione chiu¬ 
sa, dunque? Nemmeno per sogno. Dagli 
archivi spagioli non risulta la morte di 
nessun Federico Borrd Garda. Non solo: 
ancheBrotons nd frattempo, èmorto. Le 
polemiche, dunque sono ancora aperte. 

Vera 0 falsa, niente cambia il fatto 
che qudia foto sa diventata il simbolo 
ddia guerra di Spagna. Dopo ia Spagna, 
Capa finisce in Cina poi torna a Parigi. 
Quando i nazisti invadono la Polonia (1 
settembre 1939) il grande reporter fogge 
di nuovo. Questa volta in America. Tor¬ 
na di nuovo a lavorare per «Life» e sbar¬ 
ca in Sidlia con i soldati americani. Scat- 


II nome vero era André 
Friedman. Ucciso da una 
mina in Indocina, si è 
portato dietro il segreto 
sulla verità 
di quella foto 




Pubblicità 
Il nuovo ritrovato 
provoca un effetto tensore 
aumentando la resistenza 
dell ^epidermide 

Contro il 
«rilassamento» 
del Seno 

Disponibile in Farmacia 



Le attenzioni scientifiche sul 
problema del rilassamento del 
seno hanno portato i Ricercato¬ 
ri dei Laboratori Sirky alla sco¬ 
perta di un innovativo ritrovato 
contenente principi attivi filmo- 
geni che esercitano un effetto 
tensore ed Anti-Rilassamento 
sulla pelle. Il nuovo preparato 
contiene un complesso reagen¬ 
te biochimico cellulare che in¬ 
nesca un meccanismo astrin¬ 
gente e di stiramento cutaneo 
che rinforza le strutture di 
sostegno dell’epidermide del 
seno, conferendole, sin dalle 
prime applicazioni, compat¬ 
tezza, elasticità e tonicità, con¬ 
trastandone il decadimento. 

Il nuovo ritrovato è già di¬ 
sponibile nelle Farmacie Ita¬ 
liane con il nome di Sirky 
«Compact System Seno», ed è 
formulato nei dosaggi speci¬ 
fici più efficaci a seconda del¬ 
la misura del seno: 1°, 11°, III° 
e dalla IV° in poi, da usare con 
il consiglio del Farmacista. 
Non ha controindicazioni. 
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Londra conferma Tattacco presso Bassora, nel sud dell’Irak, ma parla di obiettivi militari: «Abbiamo colpito solo un sito radam 

Raid aereo anglo-americano. Baghdad: uccisi 8 civili 


Marco Montrone 


«L'I rak èstato attaccato da caccia ameri¬ 
cani ebritannici: hanno ucciso otto per- 
soneeferito aitri nove, tutti civiii». Ieri 
Bassora (549 km a sud di Baghdad) o 
una località vicina, èstata bombardata, 
questo è certo, ma chi è stato colpito e 
perché, è ancora difficile capirlo, Trop- 
po discordanti infatti leversioni fornite 
dalle autorità irakene e inglesi, Per Ba¬ 
ghdad, in un bombardamento nel sud 
del Paesesarebberostatecolpiteinstalla- 
zioni civili e di servizio vicine al centro 
di Bassora; lebatterieanti-aereeirakene 
hanno aperto il fuoco contro gli aerei 
nemici, chesono stati costretti a rientra¬ 
re nelle loro basi in Kuwait. Londra 
conferma l’attacco ma esclude obitìivi 
civili: «I caccia che pattugliano la "no 
flyzone" hanno attaccato un sito radar 
e solo in risposta a una minaccia». M a 
quale sia stata la minaccia, Londra non 


lo dice. 

Le autorità irakene intanto parlano 
di «nuovo crimine commesso contro il 
popolo», Nuovo perché secondo Ba¬ 
ghdad, nei raid anglo-americani sul- 
rirak, dal 1991 sono stati uccisi 1492 
iracheni. Dallafinedellaguerradel Gol¬ 
fo caccia americani e britannici pattu¬ 
gliano ogni giorno le cosiddette «no fly 
zone» (zone di interdizione al volo), 
imposte a protezione delle locali popo¬ 
lazioni curda e sciita del nord e del sud 
deirirak. M a Baghdad, non riconoscen¬ 
do le zone perché istituite senza l’avallo 
dell’Onu,si sentein diritto di utilizzare 
contro i caccia nemici le sue difese an- 
ti-aeree. Baghdad chiede inoltre la fine 
da pattugliamenti e la revoca delle san¬ 
zioni, per autorizzare il ritorno degli 
ispettori dell’Onu in I rak per il monito- 
raggio da suoi arsenali non convenzio¬ 
nali. 

E la situazione intanto pigierà e 
non migliorerà certo dopo le rilevazio¬ 


ni del «Time». Nel numero in edicola 
oggi, il sdtimanale, citando fonti ufficia¬ 
li da servizi segreti Usa, smentisce le 
accuse secondo le quali ci sarebbero 
contatti in Irak tra organizzazioni cur¬ 
de vicine ad al Qaeda ed il presidente 
Saddam Hussein. Le accuse verrebbero 
quasi esclusivamente da oppositori al 
regime di Saddam, come il Congresso 
Nazionale iracheno (che ha recente¬ 
mente incontrato esponenti dell’ammi¬ 
nistrazione americana a Washington) e 
cornei dissidenti curdi pro-americani, 
Da persone cioè che hanno interesse a 
screditare al massimo il rais di Ba¬ 
ghdad. Secondo la Cia inoltre i legami 
tra Saddam e bin Laden «sarebbero mol¬ 
to tenui, nella migliore delle ipotesi», 
come secondo alcuni esponenti del 
Congresso, ancherepubblicani. «Time» 
cita il senatoreChuck Hagel, membro 
della Commissione Esteri, che non ha 
«visto alcun rapporto dei servizi segreti 
che porti a fare un collegamento tra 


Saddam H ussein ed al Qaeda», 

M a Bush è fermo sempre sulla sua 
posizione: attaccare l’Irak, anche se «la 
cacciata del presidente irakeno Saddam 
H ussein potrebbe avere un prezzo alto 
se gli Stati Uniti agissero da soli». Ad 
affermarlo è l'ex segrd:ario di Stato ame¬ 
ricano James Baker, che sulle colonne 
del quotidiano «New YorkTimes»chie¬ 
de al presidente Bush di cercare di co¬ 
struire una larga coalizione internazio¬ 
nale. Baker è l'ultimo di una serie di 
politici ed ex alti funzionari statuniten¬ 
si amanifestare riserve su un'azioneuni- 
laterale americana per rovesciare Sad¬ 
dam Hussein. «Sedobbiamo cambiare 
regime in Irak - dice Baker - siamo 
costretti ad occupare il paese militar¬ 
mente: il costo di quest’operazione po¬ 
trebbe essereelevato politicamente, mi- 
litarmenteed in termini di perditeuma¬ 
ne. Tali costi si ridurrebbero se il presi¬ 
dente raccogliesse una coalizione inter- 
nazionaleper l’operazione», Baker, qua¬ 


le segretario di Stato di Bush padre, eb¬ 
be un ruolo centrale nella costituzione 
di una coalizione di quaranta paesi per 
la Guerra del Golfo (1991), lanciata per 
espellere leforze irakene dal Kuwait. 

Dopo le dichiarazioni di Baker la 
squadra di Bush padreèscesa in campo 
al gran completo contro Bush figlio: gli 
uomini della «Guerra del Golfo l»sono 
contro la «Guerra del Golfo 11 ». Fa ecce 
zioneDickCheney, allora segretario al¬ 
la D ifesa e oggi vicepresidente «falco». 
Mentre Colin Poweìl, che fu capo di 
Stato M aggiore con Bush padre ed è 
s^rd:ario di Stato con Bush figlio, ha 
fin dall’inizio dell'amministrazione il 
ruolo di «colomba». E forse la fronda 
interna ha avuto qualche effetto, perché 
Bush figlio da qualche giorno ha smor¬ 
zato la rdiorica di guerra anti-Saddam e 
promettedi «essere paziente», pur con¬ 
fermando l’obidlivo di fondo: compie 
tarel’opera lasciata a md:à da suo padre 
e rovesciare Saddam H ussein, 


Riyad pagò Osama per evitare attentati 



LONDRA Osama bin Laden e i Tale 
ban hanno ricevuto almeno 320 mi¬ 
lioni di euro, dopo il 1996, da mem¬ 
bri dellafamiglia reale saudita affin¬ 
ché non compisse attentati terroristi¬ 
ci nel loro paese Lo afferma il dome 
nicale britannico Sunday Times, ci¬ 
tando documenti usati in una causa 
in corso negli Stati Uniti. Secondo 
tali carte processuali, si giunse all’ac¬ 
cordo dopo diversi incontri segreti a 
cui parteciparono leader di al-Qae 
da, tra cui Bin Laden, e membri del¬ 
la famiglia reale saudita. I soldi verse 
ti permisero ad al-Qaeda di costitui- 
recampi di addestramento in Afghe 
nistan, dove furono addestrati gli at¬ 
tentatori deiril sdtembre E pro¬ 
prio bin Laden ètornato afarsi vivo, 
almeno per il sito www.islamonline, 
secondo cui il leader di al-Qaeda ha 
scritto una lettera per incitare il po¬ 
polo afghano a continuare la guerra 
santa, la jihad, perché «presto sare 
mo testimoni, a Dio piacendo, della 
caduta degli Stati Uniti». 


Schròder attacca, Stoiber non cede 


Né vinti né vincitori nella sfida in diretta tv Jra i leader dei due maggiori partiti tedeschi 


Cinzia Zambrano 


Chi ieri sera si aspettava un duello sen¬ 
za esclusioni di colpi non èandato delu¬ 
so. Nel primo faccia a faccia televisivo 
nella storia delle battaglie elettorali in 
Germania, il cancellieresocialdemocre 
tico Gerhard Schròder, 58 anni, e lo 
sfidantedell’UnioneCdu-Csu Edmund 
Stoiber, 61, hanno litigato quasi su tut¬ 
to, pur senza mai passare il filo rosso 
del fair play e del la correttezza, A meno 
di quattro settimanedalleelezioni, il 22 
sdlembre prossimo, i due candidati al¬ 
la Cancelleria si sono sparati addosso 
unaseriedi accuse reciprocheerisposte 
piccate. Terreno di scontro, i temi che 
da mesi accompagnano la più turbolen¬ 
ta campagna elettoraleche la Germania 
si trova a vivere: dalla disoccupazione 
allacrisi economica del Paese, dalla poli¬ 
tica estera aH’immigrazione, fino ad ar¬ 
rivare alla recentissima catastrofe allu¬ 
vionale. 

Alle 19,00 in punto, a bordo di due 
auto-blu, i due contendenti fanno in¬ 
gresso, rigorosamente attraverso porte 
separate, negli studi della ex televisione 
della Ddr a Berlino-Adlershof. Era da 
qui che partivano gli attacchi da giorna¬ 
listi della Sed contro l’Qccidente e la 
Bundesrepublik. È da qui che Schròder e 
Stoiber, davanti a milioni di telesp^a- 
tori - circa il 70%- giocano la loro pe¬ 
nultima carta, l’altro faccia a faccia è 
previsto l’8 smembra il primo per ri¬ 
manere alla Cancelleria, il secondo per 
arrivarci. Per il grandespdlacolo politi¬ 
co nulla è stato lasciato al caso: ogni 
dtìaglio, dall’arrivo dei duellanti, alle 
domande, alle risposte (90 secondi di 
tempo per ognuno), all’altezza del po¬ 
dio (a sinistra del teleschermo Stoiber, 
a destra Schròder), ai riflettori (100 in 
tutto), alla temperature del lo studio (19 

Il candidato 
conservatore accusa 
il governo 

di avere fatto ereseere 
la disoccupazione 
in Germania 

77 


gradi), alle inquadrature delle otto tele¬ 
camere Tutto èstato negoziato al milli¬ 
metro. Il duello, trasmesso da due 
network privati, Rtle Satl e moderato 
da Peter Kloeppel e Peter Limbourg, 
inizia alle 20.30, con la prima domanda 
rivolta al cancelliere. 

Perché la gente dovrebbe votare di 
nuovo per voi? «In questi quattro anni 
abbiamo approvato importanti leggi. 


dalla riforma fiscale, alla leg^suH’im- 
migrazione, ad una politica più genero¬ 
sa per lefamiglie Abbiamo guadagnato 
fiducia, e ne meritiamo ancora per con¬ 
tinuare nel processo iniziato», attacca 
Schròder. Forte del consenso conquista¬ 
to negli ultimi sondaggi -grazieal ritro¬ 
vato decisionismo nell’ora dell’emer¬ 
genza alluvionale-, il cancelliere appare 
rilassato nel suo compld:o Brioni grigio 


scuro, Scomparse le tracce di nervosi¬ 
smo delle ultime settimane, ora il Me- 
dienKanzIer, -il cancelliere che sa abil¬ 
mente trattare con i media- incarna la 
sicurezza della vittoria: gli occhi azzurri 
di nuovo vivaci, la voce ferma, i suoi 
sorrisi telegenici, mai eccessivi, lasciano 
trapelare una furba complicità con chi 
lo guarda oltre la luce rossa della teleca¬ 
mera, Che per Schròder fosse quasi una 


passeggiata, si sapeva, considerata la 
sua destrezza davanti con i media. Per 
Stoiber, che guerriero di natura non è, 
si pensava fosse una strada in salita, 
Cosi però non èstato. Nel suo abito blu 
scuro, il premier bavarese, abbronzato, 
meno legnoso e rigido del solito, ha 
risposto per le rime, sfoderando una 
inattesa sicurezza. «Da cancelliere vo¬ 
glio fare in Germania quello che ho fat- 


segue dalla 


Finché sullo schermo non è comparso 
il logo di Rtl, la tv privata (proprietà 
Bertelsmann) che insieme con Sat 1 
(proprietà Kirch: proprio lui, il socio 
di Berlusconi che ha rischiato la banca¬ 
rotta del secolo) ha trasmesso il faccia 
a facci a. C he cosa abbiamo vi sto e sen¬ 
tito? Intanto questo: il cancelliere e il 
suo sfidante si sono presentati come 
due persone tranquille. Un poco emo¬ 
zionati, forse, ma padroni di sé, educa¬ 
ti esereni. N eppure una volta è capita¬ 
to che l’uno desse sulla voce all’altro: 
quando Schròder parlava Stoiber tace¬ 
va e viceversa. Altro che certi 
talkshowsdi casa nostra,., 

Disci piina tedesca, algido self-con¬ 
trol nordico? Certo, le r^le imposte 
dai moderatori (e negoziate nei giorni 
scorsi) erano severeequasi maniacali, 
ma l’impressione è che la ragione di 
tanta civiltà fosse un’altra. I contrasti 
sui contenuti, nel dibattito, ci sono sta¬ 
ti esi sono sentiti. Sui grandi princìpi, 
la politica dell’immigrazione per esem¬ 
pio erintegrazionedegli extracomuni¬ 
tari, in fatto di politica economica, in 
merito ai rapporti che la Germania e 
l’Europa debbono intrattenere con 
Washington e il suo attuale inquilino. 
Certi accenni di Stoiber al modo in cui 
un suo (eventuale) governo mettereb¬ 
be mano alla "riforma dello stato socia¬ 
le" debbono aver fatto correre sgrade¬ 
voli brividi sulle schiene più sensibili 
d’una Germania abituata, anche a de 


to per la Baviera», ha detto Stoiber, E 
come da copione ha accusato il Schrò 
der del «fallimento occupazionale», ri¬ 
cordando ai telespettatori gli oltrequat¬ 
tro milioni di disoccupati in Germania, 
che il cancelliere nel '98 aveva promes¬ 
so di ridurre a 3,5 milioni, «Con Schrò 
der economicamente la Germania da 
locomotiva è diventata il fanalino di co¬ 
da deH’Europa». Stoiber ha poi criticato 


prima 


stra, allemitezzedell’economia sociale 
di mercato. Certe durezze ultraliberi- 
stenon fanno presagirenulladi buono 
nel caso che il bavarese prussianizzato 
riesca davvero a vincere. Schròder, 
quanto a lui, non ha regalato nullaein 
un paio di battuteèstato davvero catti¬ 
vo con lo sfidante, Come quando, per 
esempio, gli ha fatto notare che dii ha 
la responsabilità di prendere decisioni 
in situazioni drammatiche, comeleal- 
luvioni dei giorni scorsi, "deve andare 
a guardare in faccia il dolore" e non 
dare consigli da lontano, come invece 
ha fatto Stoiber. Altre cortesi cattiverie 
i due si sono scambiati su quel che la 
Germania dovrà fare se ci sarà la guer¬ 
ra di Bush contro l’Iraq. 

E però.,. Però a vederli là, davanti 
a un ri posante sfondo azzurro, a sentir¬ 
li, i due sembravano perfetti nd loro 
ruolo di seri protagonisti ddia serissi¬ 
ma commedia ddia politica, Un po’ 
noiosi, forse, ma parlavano di cosecon¬ 
crete, di scdte da compiere per i citta¬ 
dini, Non promettevano questo mon¬ 
do e qudi’altro; non dicevano mai 
"io", ma "noi"; sorridevano quand’era 
congruo sorridere e non svicolavano 
sulle domande scomode; nessuno ha 
i nsultato nessuno. Sarà pur vero che in 
un certo modo siamo ormai tutto un 
paese e che la Germania è qua dietro 
l’angolo, ma a vederla ieri sera in tv 
quanto sembrava lontana... 

Paolo Soldini 


la commissione guidata da Peter H artz 
e ideata dal cancdliere per dimezzare la 
disoccupazionein treanni, definendola 
«solo un tema da campagna elettorale». 

Schròder, dal canto suo, con tono 
garbato non ha negato né la difficoltà 
della situazione economica né il tasso 
alto di disoccupazione, ma ha precisato 
che «tutto questo èiegato in primo luo¬ 
go alla congiuntura negativa a livello 
internazionale». Nel duello televisivo 
non poteva non fare irruzione anche la 
catastrofe delle inondazioni. Qui Schrò 
der non ha perso la ghiotta occasione 
per ricordare la prontezza dimostrata 
dalla coalizione rosso verde nell 'ora del¬ 
l’emergenza e le visite di quasi tutti gli 
esponenti del governo nelle zone del 
disastro per «guardareda vicino il dolo¬ 
re». Poi un affondo al suo sfidante: 
«L’alluvione ha dimostrato chi èdawe- 
ro in grado in unasituazionedrammati- 
cadi prendere decisioni difficili». 

Il cancelliere ha difeso poi la legge 
suH’immigrazione e la riforma fiscale, 
fortemente criticate dal suo sfidante 
conservatore. Nel primo faccia a faccia 
tra Schròder eStoiber non èstata rispar¬ 
miata nemmeno la politica estera, nello 
specifico un attacco airi rak. Schròder 
ha ribadito per primo la sua posizione, 
ripetendo che «sarebbe un grave errore 
intervenire militarmente». Per Stoiber, 
la competenza di un ipotd:ica guerra 
contro Saddam «è esclusivamente del¬ 
l’Onu». 

Al duello in diretta hanno parteci¬ 
pato circa 800 ospiti fra cui 300 giornali¬ 
sti. Assenti le mogli, che questa volta 
hanno mantenuto un basso profilo, In 
una campagna elettorale sempre più 
americana e sempre meno tedesca, Do¬ 
ris Schròder-Koepf e Karin Stoiber, co¬ 
stantemente a fi anco dei mariti candida¬ 
ti, hanno deciso stavolta di seguire da 
casa lo storico duello televisivo, 

Il cancelliere 
sottolinea i successi 
nel fronteggiare 
r emergenza alluvioni 
Si vota il 22 
settembre 



I candidati che non temono 
il duello in televisione 



Aperta un’inehiesta eontro 35 soldati accusati di furto e atti vandalici in Cisgiordania. Il generale Yaalon: la minaccia palestinese più preoeeupante di quella irachena 

Israele, bufera su Tsahal: saccheggi e violenze nei Territori 


Umberto De Giovannangeli 


Il suo nome di copertura è «Dany». La sua 
coraggiosa denuncia scuote Israele e investe 
l’immagine di Tsahal, l’esercito dello Stato 
ebraico. Dai microfoni della radio pubblica isra¬ 
eliana, il soldato «Dany» rivela che commilito¬ 
ni, ufficiali e sottufficiali del suo battaglione, 
appartenenteal corpodi fanteria«Golani», han¬ 
no rubato gioelli, elettrodomestici, denaro e 
altri oggetti di valore nelle case dei palestinesi 
perquisite nel corso del l’operazione «M uraglia 
di difesa» lanciata daisradein Cisgiordania lo 
scorso aprilein rispostaa un sanguinoso atten¬ 
tato suicida palestinese in un albergo di Nata¬ 
nia. «Durante l’operazione - dice "Dany" - ci 
sono stati saccheggi ajenin: soldati hanno ruba¬ 


to soldi, gioielli, apparecchi elettrici, hanno dan¬ 
neggiato proprietà e picchiato persone anche 
quando non vi era necessità».! I racconto di 
«Dany», oggi congedato dopo il compimento 
del servizio militareobbligatorio, ècircostanzia- 
to einquietante: «Duranteogni perquisizione- 
afferma - il capofamiglia doveva accompagnare 
i soldati in ogni stanza. Quello che facevamo 
era portare l’uomo in una stanza, mentre i sol¬ 
dati frugavano nellealtrestanze sottraendo og¬ 
getti senza che lui potesse vedere «Quando la 
cosa è stata riferita agli ufficiali comandanti - 
pros^ue"Dany’’ - qualcuno lo sapeva equalcu- 
no vi era coinvolto. M a quando è stata riferita 
ai capipattuglia, tutti ne erano al corrente e 
tutti erano coinvolti». «Dany», rimarca la radio 
pubblica israeliana, non èl’unico soldato che si 
sia fatto avanti per denunciare! saccheggi egli 


atti di vandalismo: un altro uomo, il cui nome 
non è stato fatto dall’emittente radiofonica, ha 
rivelato di avere visto i soldati saccheggiare un 
centro commerciale a Ramallah, ed andarsene 
portandosi via elettrodomestici, tubature, ed 
altri «ricordini», La denuncia di «Dany» non è 
caduta nel vuoto: la polizia militare israeliana 
ha infatti aperto un’inchiesta contro 35 soldati 
accusati di aver commesso saccheggi, furti e 
violenze ai danni della popolazione nel corso 
dell’operazione«M uragliadi difesa». Il fenome¬ 
no deve aver assunto dimensioni tali da allar¬ 
mare lo stato ma^iore di Tsahal tanto da in¬ 
durrei! responsabiledell’educazionedelletrup- 
pe, generale Eliezer Stern, a inviare a tutti i 
soldati una lettera circolare per esortarli a nor- 
medi comportamento corretto, a rispettare «la 
purezza delle armi» e a non cadere in un «ab¬ 


brutimento morale», L’inchiesta della polizia è 
solo agli inizi ma è già voluminoso il dossier 
accumulato riguardante casi acciarati di sac- 
ch^io, di furto di armi, goielli, soldi eapparec- 
chi elettrici, edi violenzeevandalismi ai danni 
della popolazionepalestineseajenin, in partico¬ 
lare maanchea Ramallah ein altrecittàcisgior- 
dane. Nella circolare, il generale Stern scrive: 
«È difficile digerire la notizia o anche solo il 
sospetto che qui e là ci siano stati soldati che si 
sono fatti giustizia, che hanno saccheggiato, 
chesi sono impossessati di "souvenir", che han¬ 
no confiscato oggetti, che si sono comportati 
da selvaggi e da vandali, colpendo palestinesi 
non combattenti nel loro onore e nei loro be¬ 
ni». «Questi ^i di abbrutimento morale - 
prosegue l’ufficiale - vanno contro lo spirito 
delleforzearmateecontro il valoredella purez¬ 


za dellearmi sulla cui base sono cresciute gene¬ 
razioni di soldati e di ufficiali». A prendere 
posizione è anche il rabbino capo di Israele, 
M eir Lau: «N on deve accadere che la violenza, 
il vandalismo, il furto e il saccheggio diventino 
il biglietto da visita della società israeliana», 
sostieneLau, Un biglietto da visita chedisono- 
ra la democrazia dello Stato ebraico. U no Stato 
impegnato da 23 mesi in una guerra ad oltran¬ 
za contro un terrorismo sanguinario che, affer¬ 
ma il capo di stato maggiore, generale M oshe 
Yaalon, «si estende come un tumore», conse¬ 
guenza di una «decisione strategica» dell’Anp. 
Per Israele, avverte, «èoggi più preoccupante la 
minaccia palestinese, che non quella irachena», 
Ed è per questo, taglia corto il generale Yaalon, 
Israele non può allentare la morsa militare nei 
Territori. 


Usa, ragazzine uccise dal vicino 

Forse risolto il mistero della scomparsa, all'Inizio 
dell'anno, di due ragazzi ne di 13 anni che 
abitavano nello stesso complesso residenziale di 
Portland, nell'Oregon. La polizia ha rinvenuto 
da resti umani, tuttora da identificare, nel 
giardino di un vicino di casa. L'uomo, Ward 
1/1/ea ver, 39 anni, a trova in carcere per un caso 
di stupro, non l^to a questa vicenda, ma era 
libero all'epoca in cui le due ragazzine 
scomparvero. Ashiey Fonde Miranda Gaddis 
erano scomparse a due mea di distanza Tuna 
dall'altra - la prima il 9 gennaio, la seconda T 8 
marzo - e sin dall'Inizio la polizia aveva ritenuto 
chea fosse trattato di un doppio sequestro di 
persona probabilmente opera di uno stesso 
ai mi naie 0 maniaco. La vicenda ha tenuto con il 
fiato sospeso l'America dovale vari e emittenti 
televisive hanno dedicato g'ande spazio alla 
drammatica, duplice scomparsa. Ledue 
adolescenti frequentavano la Éessa dassee 
seguivano lo stesso corso di danza. 
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l’Unità 


Ipianeta 


lunedì 26 agosto 2002 


Bruno Marcio 


WASHINGTON George Bush cerca con¬ 
sensi tra i verdi. Vuole farsi perdonare 
l'assenza dal verticedi J ohannesburg pro¬ 
muovendo il suo piano contro gli incen¬ 
di delle foreste, estremamente popolare 
negli stati americani del West malgrado 
le proteste di una parte degli ambientali¬ 
sti, «Il presidente Bush - assicura John 
Turner, sottosegretario di stato per i pro¬ 
blemi ambientali internazionali - è stato 
impegnato per mesi nella preparazione 
della conferenza di Johannesburg. Nel¬ 
l'Imminenza dell'anniversario ddl'll set¬ 
tembre la sua pre¬ 
senza è necessaria 



I verdi contestano il 
ww piano anti-incendi 
della Casa Bianca che replica: 
per salvare le nostre foreste 
dobbiamo tagliare 
gli alberi in eccesso 


Powell pronto a partire 
per il Sudafrica 
con un progetto per i paesi 
africani più poveri: aprire 
i mercati 

alle multinazionali jj 


Bush: mi dispiace, ho altri impegni 

Il presidente Usa spiega la sua assenza: «Devo occuparmi di economia e sicurezza» 


negli Stati Uniti, 
per affrontare i 
problemi della si¬ 
curezza e delTeco- 
nomia. Soltanto 
per questo motivo 
manderà il segreta¬ 
rio di stato Colin 
Powell a rappre¬ 
sentarlo». 

Ledichiarazio- 
ni del sottosegreta¬ 
rio sarebbero più convincenti se in que 
sto momento Bush, amico del sole come 
i veri ambientalisti, non fosse impegnato 
ad abbronzarsi nel suo ranch in Texas, 
dove trascorre una lunga vacanza che 
egli chiama «di lavoro». Sarà di ritorno a 
Washington ai primi di settembre, quan¬ 
do Colin Powell partirà per il Sudafrica. 

E ha pronto un piano per dimostrare la 
propria sensibilità. L'anno prossimo visi¬ 
terà gli stati africani più poveri e propor¬ 
rà la sua ricetta per lo sviluppo: mercati 
più aperti per le imprese multinazionali. 

Cento capi di stato e di governo so¬ 
no attesi a Johannesburg per il vertice 
checominciaoggi e durerà 10 giorni. Un 
tema scottante sarà la protezione delle 
foreste, inquadratane! piani per lo svilup¬ 
po sostenibile II sottosegretario Turner 
ha sottolineato che gli Stati Uniti stanno 
lavorando con altri paesi nel bacino del 
fiumeCongo per creare una riserva natu- 
ralee promuovere il turismo. 

Gli ambientalisti, soprattutto stranie¬ 
ri, sono sul sentiero di guerra. Accusano 
Bush di ipocrisia, per aver proposto un 

Mfcrilìtcrvista 

* Jeremy Marwell * 

politologo 


piano che aprirebbe le foreste americane 
all'industria del legname. In America, gli 
avversari del presidente sono più cauti. 
Sanno che la sua proposta ha aspetti criti¬ 
cabili, ma si basa su una esigenza forte- 
mentesentita, eun boicottaggio a oltran¬ 
za non sarebbe tollerato dagli elettori. «È 
un fatto - ammette la senatrice democra- 


Un manifestante 
con lo slogan 
“alberi sì, 
bombe no” 
contro 
la proposta 
di Bush di sfoltire 
le foreste 
per arginare 
il fenomeno 
degli incendi 


ticaDianneFeistein della California - che 
dobbiamo sfoltire le nostre foreste, o fra 
pochi anni non ci saranno più». La sena¬ 
trice Feistein è raramente d'accordo con 
Bush, ma sa che non è il momento di 
scherzare con il fuoco. Il senatore Tom 
Daschle, capogruppo del partito demo¬ 
cratico, è stato eletto nel Sud Dakota, 


dove un immenso patrimonio forestale è 
in pericolo, eha usato la propria influen¬ 
za per fare in modo che nel suo stato 
vengano applicatesubito leregolepropo- 
steda Bush in campo nazionale. 

Tra giugno e agosto di quest'anno, 
negli Stati U niti lefiamme hanno divora¬ 
to tre milioni di ettari di foreste, una 


superficie grande come la Svizzera. Gli 
ambientalisti concordano sulle cause: la 
vegetazione è 15 volte più densa che un 
secolo fa, molti boschi che potevano esse¬ 
re traversati a piedi sono diventati impe 
netrabili, il sottobosco è una distesa com¬ 
patta di sterpagliesecche. Basta un fulmi¬ 
ne, basta una scintilla, e il fuoco divampa 


Flaminia Lubin 


NEW YORK Al CounciI for Foreign 
Relations, un think tank di accade¬ 



mici, politici e diplomatici chestu- 

ne abTiam? inta-viS Tdottor L’espcrto del Council for Forcigii Relations: sull’ecologia siamo in ritardo, ma abbiamo progetti in cantiere 

Jeremy Marwell, che ha studiato a ^ ••• -4 

«Coinvolgere 1 pnvati, ecco la proposta Usa» 

cosa proporrà il governo ame- w J. ' J. J. 

ricano? 

L'intenzionedel governo èquel- 
la di portare a Johannesburg qual¬ 
che cosa di nuovo per la salvaguar¬ 
dia deH'ambiente. L’America è stata 
molto criticata dall'Onu per non 
aver firmato protocolli, nuovi docu¬ 
menti etrattati. Gli Stati Uniti come 
rOnu sono ora interessati ad un 
summit che dia risultati, piuttosto 
che a firmare trattati. La politica del 
governo americano si concentrerà 
nel proporre partnership tra il setto¬ 
repubblico e quello privato. E que¬ 
sto è un tentativo di muoversi in 
direzioni nuove. L'idea è che l'aiuto 
dei governi locali e l'assistenza dei 
paesi stranieri èimportante, ma ave¬ 
re il coinvolgimento dell'industria 
privata, delle organizzazioni non 
profit, delIeN go edellecongregazio- 
ni religiose, potrebbe raddoppiare o 
addirittura triplicaregli aiuti, rispet¬ 
to a quello che si può ottenere dai 
governi soli. 

U n poi itìca concreta o che ser¬ 
ve solo a calmare le critiche? 


Sembrano idee che portano ver¬ 
so una direzione valida, ammesso 
che queste alleanze con il settore pri¬ 
vato e queste partnershi p siano con¬ 
crete e realizzabili. E questo non si 
vedrà a Johannesburg, ma dopo sei 
mesi 0 un anno. Speriamo chesiano 
proposte sostanziose? Certo. Ci so¬ 
no dei segnali perché lo siano? Sì. 
L'America riuscirà a convincere la 
comunità internazionale che quello 
che propone non sono chiacchiere? 
Lo vedremo. Un esempio di propo¬ 
sta che verrà presentata a Johanne¬ 
sburg è un programma che si chia¬ 
ma "Geografie Information for Su- 
stainable Development". L’iniziati¬ 
va riunisce il settore privato, i gover¬ 
ni, leNgo per fornire immagini via 
satellite ai paesi in via di sviluppo, 
aiutandoli grazie a queste immagini 
ad organizzare le riserve di acqua, a 
verificarelescortedi cibo, a control¬ 
lare leforeste ed eventuali azioni ille¬ 
gali. 

Dunque un governo america¬ 


no più coinvolto nella batta¬ 
glia per l'ambientee lo svilup¬ 
po? 

Ci sono proposte concrete e que¬ 
sto è un buon segno, è un segnale 
che l'amministrazione si è resa con¬ 
to che ci sono dei problemi gravi 
fuori dei suoi confini, di cui occorre 
occuparsi. M a anche se le iniziative 
sono molte, sono anche molto pic¬ 
cole. Vedremo cosasi riuscirà a rea¬ 
lizzare. L’America è uno dei paesi 
meno generosi del pianeta nell'assi¬ 
stenza ai paesi stranieri e gli inter¬ 
venti devono essere più incisivi e 
aggressivi perdiventaredei veri con¬ 
tributi. 

Bush rimane a casa e invia 
Powell. Una scelta gusta? 

Diciamo che Powell è una delle 
persone più adatte e qualificate di 
questa amministrazione per andare 
a Johannesburg. Una volta Segreta¬ 
rio di Stato, Powell ha annunciato 
che si sarebbe occupato deH'Africa. 
Il summit si tiene in questo conti¬ 


nente e dopo il vertice Powell visite¬ 
rà altri paesi africani. È più impor¬ 
tante che il team americano porti a 
J ohannesburg delle proposte concre¬ 
te piuttosto che vada il presidente 
Bush efaeda al mondo dei diploma¬ 
tici un discorso ispirato. Spero cheli 
fatto che il presidente non vada, 
non vogliadirechenon ci sial'inten- 
zionedi intervenire. Certo tanti capi 
di Stato ci saranno esimbolicamen- 
te sarebbe stato giusto che il leader 
dei paesi ricchi trovasseun momen¬ 
to per dimostraredi essersi reso con¬ 
to che esistono dei problemi gravi di 
cui occuparsi. 

Un Bush troppo vicino aiie 

guerre piuttosto che aiie cau¬ 
se iegate aii'ambiente? 

M olto, molto lentamente l’am¬ 
ministrazione si sta rendendo con¬ 
to, 0 deve rendersi conto, che i due 
problemi sono strettamente l^ati. 
La povertà, la mancanza di svilup¬ 
po, l'inquinamento, gli standard di 
vita bassissimi, sono tutte questioni 


per settimane intere. 

Tra le ragioni dei disastri vi è la 
scomparsa dei boscaioli che gestivano il 
territorio, abbattendo alcuni alberi e pu¬ 
lendo il sottobosco. In alcune zone le 
norme per la protezioneddleforeste han¬ 
no fatto più male che bene. «Le leggi 
suH’ambientenon hanno lo scopo di sca¬ 


tenare la furia della natura, ma in qual¬ 
che caso hanno avuto proprio questo ef¬ 
fetto», conferma James Connaughton, 
presidente del «Consiglio per la Qualità 
deH'Ambiente», 

A questo punto comincia la polemi¬ 
ca. Bush vuole affidare lo sfoltimento ai 
privati, edareloro un incentivo economi¬ 
co. «II nostro obiettivo - ha sostenuto - è 
di salvare le foreste e intanto creareposti 
di lavoro». Il piano deve ancora essere 
presentato al congresso e difficilmente 
sarà approvato quest'anno. Lo sfoltimen¬ 
to avverrebbe sotto la supervisione fede¬ 
rale, ma per i gruppi ambientalisti come 
il «Sierra Club» diventerebbe più difficile 
ricorrere ai tribu¬ 
nali per bloccare 
l'abbattimento de 
gli alberi, Bush ha 
avuto buon gioco 
nel farsi fotografa¬ 
re in due punti del- 
lastessaforesta de 
vastata dal fuoco 
che da settimane 
infuria nell'Ore 
gon. Dove la mac¬ 
chia di alberi era 
inviolata ora c'è 
soltanto cenere. Dove hanno lavorato i 
boscaioli le fiamme hanno eliminato i 
cespugli ma i grandi alberi hanno resisti¬ 
to. «È chiaro - ha detto il presidente - che 
finora abbiamo usato una strat^ia mio¬ 
pe per la prevenzione degli incendi». 
Con il senno di poi, alcuni ambientalisti 
si cospargono il capo di cenere. 


legate alla violenza che abbiamo vi¬ 
sto rii settembre. Speriamo che 
queste nuove proposte siano un se¬ 
gnale di un nuovo partito repubbli¬ 
cano eun nuovo presidente. 

I cittadini americani sonosen- 

sibiii aii'ambiente? 

La verità è che in America non 
ci si accorgedei problemi ambienta¬ 
li quando si apre la propria porta di 
casa. Come invece accade nei paesi 
in via di sviluppo. La nostra aria è 
abbastanza pulita, l'acqua che esce 
dai nostri lavandini è potabile e ab¬ 
biamo l'elettricità quando si accen¬ 
dala luce. Ed èfacileper gli america¬ 
ni dimenticarechelecrisi ambienta¬ 
li oltre a colpire il resto del mondo 
colpiranno anche l'America. Dopo 
I'11 settembre ci siamo posti doman¬ 
de che prima non ci facevamo: che 
paese siamo, come ci vede il resto 
del mondo. La nostra reputazione 
nei confronti dell’ambiente è cono¬ 
sciuta a tutti eadesso politichediver¬ 
se si devono realizzare. 


l'altro vertice 

ECOVILLAGGI 
NO GLOBAL 
E «MAGLIETTE ROSSE» 

Paolo Hutter 

J OHAN N ES BURG Entro alla WItwatersrand University tra gruppi di ragaz¬ 
zini neri con le meridie rosse dél'Apf, AntI Privatlsatlon Forum, ràud 
dagli Inddenti - per fortuna brevi e leggeri - dd pomeriggo di sabato. 
L'atmosfera è assolutamente tranquilla, è il primo pomeri^o di una 
domenica assolata, l'università è semideserta, tutto il contrario ddia folla 
domenicale nd centro commerdale di Sandton, dove a terrà il vertice 
ddI'Onu. 

Qudia obesi svolge all'università è la parte conduàva dd teach-in 
promosso dal Forum Internazionale sulla Globalizzazione, una reteche 
riunisce gruppi ed esponenti dd mondo «no ^obal». Troppo breve e 
troppo piccolo per essere un controvertice, è però da questo teach-in che 
sono partiti i manifestanti ddl'Apf, riuscendo a fare una comparsa sui 
mass media di tutto il mondo ed evocando in qualche modo lo spirito di 
Genova edi Seattle Masi tratta in realtà di una vicendacompld:amente 
interna al Sudafrica. L ’Apf con le mac^idte rosse è il coordinamento di 
gruppi di quartierechesi battono contro qudia chedehnisconoprivatizza- 
zioneddl'aqua eddi'dettridtà. Danno colore e calore a un convegnoin 
cui davanti a qualche centinaio di persone si susseguono interventi o 
comizi contro lemultinazionali, l'iniquità dd mondo, lo sviluppo insoste 
nibile. Wolf^ng Sachs ha presentato anche qui il Johannesburg M emo 
ddia fondazione H dnrich Boll, e ha parlato tra l'altro ddia necessità di 
riscoprire il gusto per i prodotti locali. Vandana Shiva ha polemizzato 
contro le deviazioni artifidali dd Gange; come esempio di distruzione 
ddle risorse naturali. H dena N orberg H odge ddia rete degli Ecovillaggi 
ha condannato un sistema talmente folle che il burro prodotto a un 
mi^io da casa viene a costare dnque volte di più di qudio prodotto a 
migliaia di chilometri di distanza. 

Proprio mentre mi chiedo se tutti gii incontri, se tutto dò che verrà 
fatto e detto dai vari livdii extragovernativi ajoburgavrà una storia, un 
punto di coagulo, ose rimarrà una pura coinddenza spazio-temporale 
sento l'intervento dd direttore di Legambiente Francesco Ferrante che in 
perfettoin^eserulla i tamburi: «Non d accontentiamo di un compromes¬ 
so al ribasso e senza impegni. Piuttosto, è me^io che il vertice fallisca. E 
saremo tutti in piazza sabato 31 per fard sentire». Dunquela manifesta¬ 
zione annundata per sabato potrebbe essere il coagulo. Certo lo sarà 
anche per i movimenti sudafricani che colgono l'occasione dd vertice per 
contestazioni di politica interna. 

Dall'università mi sposto al Nasrec, lo spazio fieristico a sud dd 
centro di Joburg, che ospita il Global Forum, eventi e incontri ddle 
organizzazioni non governative Qui nd weekend l'iniziativa più riusdta 
è stata il conv^no internazionale dd Verdi, che sono riusdti a costruire 
vari confronti interessanti .Comequdio a cui assisto col ministro sudafri¬ 
cano per l'acqua Mike Mailer, bersagliato da domande dopo il piccolo 
exploit ddl'Apf, cheaccusa il governo di privatizzare l'acqua eha mostra¬ 
to un video in cui si vedono tariate o ristrette tubature ndle township. 
M uller nega risolutamente che il gpverno intenda privatizzare l'acqua e 
contrattacca: «Qudii sono i mid amia di sinistra che sono rimasti 
ai stalli zzati nd ruolo di etani contestatori eadesso difendono ^i allacda- 
menti abusivi. Noi garantiamo g'atuitamente25 litri di acqua a testa al 
giorno anche ndle baraccopoli. E poco, fatichiamo a farlo, ma siamo gli 
unid in Africa. Qudii mostrati nd video sono ta^i opaati dai comuni ad 
allacdamenti abuavi fatti da gentechevuolepiù dd minimo e che in tal 
caso dovrebbe pagare. Difendono gli squattasddi'acqua e non d aiutano 
certo a costruire un settore pubblico eun'amministrazione funzionanti». 


Secondo alcune Ong il documento che presenteranno i 15 rivelerebbe rappiattimento sulle posizioni Usa. Il portavoce di Prodi smentisce 

«La Ue flirta con l’asse del male ambientale» 


Leonardo Sacchetti 


Inizia il vertice a Johannesburg e, immediata¬ 
mente, nasce un durissimo scontro tra alcune 
organizzazioni non governative (ong) el'U nin¬ 
ne europea. Al centro del botta e risposta tra 
associazioni e Bruxelles ci sarebbe la bozza che 
l’U nionesi appresta a presentare al vertice sul¬ 
la salute della terra. Bozza che, secondo la Ue, 
nemmeno esiste ma che le ong dichiarano di 
aver visionato già nella giornata di sabato. E i 
contenuti di quel documento proprio non so¬ 
no piaciuti alle associazioni riunitein un verti¬ 
ce parallelo a quello organizzato dalle Nazioni 
Unite. Antonio Tricarico, coordinatore della 
Campagna per la riforma della Banca M ondia- 
le, dajohannesburg, racconta a L’U nità i conte¬ 


nuti di tale bozza: «Il documento europeo nega 
la necessità di discutere della supremazia degli 
accordi internazionali sull'ambiente rispetto al¬ 
le leggi del commercio». Come dire: la Ue, a 
dispetto delledichiarazioni edei lavori svolti in 
questi ultimi mesi, si sarebbe appiattita sulle 
posizioni intransigenti degli Usa. 

Dopo quattro incontri preparatori, l’ulti¬ 
mo svoltosi a Doha in maggio, la politica am¬ 
bientalista della Ue è emersa come alternativa 
al diniego americano di ratificare il trattato di 
Kyoto ei compromessi assunti duranteil verti¬ 
cedi Riodejaneiro, nel '92. «La bozza del la U e 
- continua Tricarico - ha scatenato le ire di 
Wwf, Greenpeace, Amici della Terra e Oxam 
perchénon vi èalcuna menzionedella centrali¬ 
tà del principio di precauzione e di quello di 
responsabilità condivisa e differenziata». Que¬ 


sti due principi, pilastri del verticedi Rio, pun¬ 
tano ad anteporre gli interessi ambientali a 
quelli commerciali e finanziari, fissando una 
responsabilitàmaggioreperi paesi industrializ¬ 
zati sulle questioni ecologiche. 

Da Bruxelles, ègiuntalasmentitadel porta¬ 
voce di Romano Prodi, Marco Dignutelli, «La 
Commissione - ha detto il portavoce del presi- 
denteProdi - si riuniràii 28agosto perstilareil 
documento ufficiale per Johannesburg, Non so 
di cosa parlino queste ong; so solo che la U e ha 
fatto enormi sforzi per spingere anche paesi 
non europei a ratificare Kyoto. Per noi, questo 
vale più di mille indiscrezioni su un nostro 
ipotetico assoggettamento alla politica Usa». 

Nello scontro tra Bruxelles e ong, il gover¬ 
no sudafricano di M beki si trova oggi ad aprire 
un vertice che, in molti, danno già per spaccia¬ 


to. Sul tavolo di Johannesburg, governi epresi- 
denti internazionali dovranno discutere delle 
r^ledella globalizzazione e delle misure am¬ 
bientali per salvare la terra, ponendo un freno 
al dominio di finanzia e commercio che in 
questi anni hanno bloccato la firma di piatta¬ 
formecomuni a tutti i paesi. «Il governo suda¬ 
fricano e l'Unione europea - concludeTricari- 
co - devono smettere di flirtare con l’"assedel 
male ambientale" guidato dagli Usa, se voglio¬ 
no raggiungere quegli impegni concreti che 
servono per arrestare la crisi ecologica del pia¬ 
neta». Il verticedi Johannesburg inizia ufficial¬ 
mente solo oggi, ma con questa polemica 
ong-Bruxelles, l'U nioneeuropea è«condanna- 
ta» a dimostrare, ancora una volta, la sua posi¬ 
zionealternativa a quella U sa su sviluppo soste- 
nibilee politica ambientale. 
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Carlotta Angeloni 


ROMA Per ora Johannesburg, che 
prende il via oggi, è solo il vertice 
delle cifre e dei programmi. M i- 
schiati ai nomi dei più importanti 
leader della terra, quelli che ci sa¬ 
ranno e quelli che, forse, no. Sicu¬ 
ri Blair, Prodi, Chirac, Colin 
Powell per gli Usa, e i meno noti 
Cardoso e Fox, rispettivamente 
per Brasile e Messico. 

E ancora: il premier cinese 
Zhu Rongji, il premier Koizumi 
per il Giappone, M atteoli e M are¬ 
ni per l'Italia. 

M a per dovere 



Dei maggiori paesi 
ww solo gli Stati Uniti 
e forse l’Italia non saranno 
rappresentati a Johannesburg 
da un eapo di Stato 
o di governo 


Uffieialmente i lavori iniziano 
quest’oggi. Nella città 
sudafricana 60 mila delegati di 
200 paesi. Emergenza idrica, 
ed effetto serra tra i 
temi in discussione 




di globalizzazio¬ 
ne, in tutto i ca¬ 
pi di stato e di 
governo saran¬ 
no più di 100, 
che arriveran¬ 
no solo il 2 set¬ 
tembre, due 
giorni prima 
del la fi ne. 

Li precede¬ 
ranno invece 
60000 delegati di ben 200 paesi, 
impegnati da subito e a porte chiu¬ 
se, a definire un programma di 
azioneedi dichiarazioni politiche. 
Programmi appunto, con cui ini¬ 
ziare a discutere di sviluppo soste¬ 
nibile, termine cui ci si dovrà abi¬ 
tuare, di uno sviluppo cioè che 
con difficile^uilibrismo fra inte¬ 
ressi e bisogni, dovrà soddisfare le 
necessità del presente, senza com¬ 
promettere la capacità di future 
generazioni. In ballo, semplice- 
mente, per chi vuole capirlo, la 
sopravvivenza del pianeta edi tut¬ 
ti noi. 

Così il canovaccio del summit 
ha in testa la lotta all'emergenza 
acqua, poi aN'inquinamento e al¬ 
l'effetto serra, alla desertificazione 
ealladeforestazionee, quindi, allo 
sradicamento della povertà. 

Su questi temi ieri, durante 
l'angelus nel cortile del palazzo di 
Castelgandolfo, ha espresso anco¬ 
ra lesue preoccupazioni anche Pa¬ 
pa Giovanni Paolo II, chiedendo 
ai potenti presenti l'impegno per 
uno sviluppo che tenga conto di 
«pace, giustizia e salvaguardia del 
creato» che, «in un mondo sem¬ 
pre più interdipendente» aggiun¬ 
ge «non possono che essere frutto 
dell'impegno di tutti nel persegui¬ 
re insieme il bene comune»,per- 
ché«gli uomini sono posti da Dio 
come amministratori della terra, 
per amministrarla e custodirla». 

Mentre si moltiplicano anche 
gli interventi di persone comuni 
come Paul Coleman, 47 anni, citta¬ 
dino britannico, noto comeil mar- 
ciatoredella libertà. Settecento chi¬ 
lometri a piedi per piantareun uli¬ 
vo in un sobborgo di johanne- 
sburg.«Bisogna agire al più presto 
possibile per cercare di salvare il 
pianeta. Le N go devono continua¬ 
re a impegnarsi nonostante tut¬ 
to». 

Anche se il clima nella città 
sudfricana, da dove in questi gior¬ 
ni sono spariti mendicanti evendi- 
tori ambulanti, non sembra dei 
più favorevoli. Quei feriti provo¬ 
cati da una granata della polizia 
negli scontri di sabato con 500 di¬ 
mostranti, mentre leforze dell'or¬ 
dine hanno autorizzato solo otto 
manifestazioni per l'intera durata 
del vertice. 

In un Sudafrica interessato di- 


Nitin Disai, segretario 
generale del summit: 
intesa sugli obiettivi, 
disaccordo sulle 
strategie utili a 
raggiungerli 


Via al vertice per il diritto ad aria e acqua 

Anche Papa Wojtyla chiede impegni per uno sviluppo che «salvaguardi il creato» 


Il summit di Johannesburg 

I TEMI PRINCIPALI - 

riduzione dell'emissione di inquinanti 


cambiamenti climatici e siccità 
deforestazione 


SS] carenza di acqua potabile 

salvaguardia della biodiversità 
mancanza di terra coltivabile 


COSTI E SICUREZZA 


costo dell'evento: 50 min di euro -►200 b 

(pag ati dal governo sudafrican o) -►27.i 

' 43.000 stanze di albergo ^ per tutta la durata del summit 

prenotate ^ \ ^ 


-►20^ bus ecologici in servizio 
.000 i poliziotti in servizio 



- I PARTECIPANTI 

-►centinaia di leader di tutto 
il mondo 

-►60.000 delegati provenienti 
da 200 Paesi diversi 




. zuu raesi uiveisi 

assente Bush, in forse Beriusconi cc n ^ 

Coiin Poweii guiderà la delegazione USA ^|| -► 


-►Coi 

-►sicura la presenza dì Blair e Chirac 


L'IMPEGNO "ITALIANO" — 

m “► investimenti privati, garantiti 
^ dallo Stato, per 30 miliardi 
di euro per la realizzazione 
di progetti nei settori dell'energia, 
dei trasporti e delle foreste 
miglioramento fino ai 50% 
dell'efficienza delle centrali elettriche a gasolio 


GLI IMPEGNI DEL 1992 ... 


... LA REALTA DEL 2002 


Nessun aumento 

delle emissioni 
di inquinanti tra 
il 1992 ed il 2002 

Stanziamento annuo di 
600 mid di dollari per 
realizzare gli obiettivi 
dell'Agenda 21 * 

► Le emissioni 

^ di inquinanti sono 

W aumentate del 10% 

► negli ultimi 10 anni 

Gli aiuti nel 2000 
ammontano 

a 53 miliardi 

di dollari USA 


*documento sulle misure da adottare per salvare la Terra ratificato a Rio de Janeiro 


-ANSA-CENTIMETRI 


r) 


Parte? Berlusconi 
decide oggi 
0 forse ancora no 

ROM A L 'ultimo dubbio sulla parted- 
pazioneo meno dd premier italiano 
Silvio Berlusconi al vertice di 
Johannesburg dovrebbe esseresdolto 
ogg. Il condizionale è d'obbligo, vista 
la ridda di vod obesi sono succedute 
in questi giorni. Ultima qudia dd 
Corriereddia Sera, cheieri dava per 
sicura la presenza dd primo minidro 
italiano in Sudafrica. Una certezza 
immediatamentesmorzata da una 
dichiarazione dd sottoseg'etario agli 
Esteri Alfredo Mantica, chein 
mattinata fa sapere «Entro questa 
sera avremo la bozza dd documento 
finale per primo la riceverà il 
preadentedd Consilio, esu qudia 
base dedderà se andare a 
johannesburg omeno».A ieri, 
dunque viglia ddi’apertura uffidale 
dd vertice sudafricano, l'unica cosa 
certa è che l'intervento di Berlusconi, 
previsto per il 2 settembre è ancora 
in calendario. Nessuno l'ha smentito, 
predsa M antica, che però sottolinea 
anche altre due cose primo, cheli 
premier ha detto die andrà soltanto 
se il documento finale avrà «senso»: 
secondo, che da Johannesburg, dove è 
gà arrivata parteddia ddegazione 
italiana, arrivano «notizie 
certamente non entusiasmanti» al 
riguardo. Tirando lesomme?Si 
potrebbe pensare die nonostante 
tutto Berlusconi finirà per cedere alle 
pressioni provenienti da più parti 
(anche da suoi stretti canapieri e 
collaboratori) ededda di andare 
M a non dè certo da scommetterd. 

Né che quanto dirà ogg il premier 
(sempre die dica qualcosa al 
riguardo) sia la parola definitiva da 
qui al 2 settembre. 



Batteristi 
sudafricani 
preparano 
la cerimonia 
di benvenuto 
a Johannesburg 


rettamente a uno dei temi del ver¬ 
tice, quello sulla salute. Con la più 
alta percentuale di sieropositivi 
del continente, più di 4 milioni e 
mezzo di persone, il 10% della po¬ 
polazione. E anche sulle costose 
cure anti-Aids sarà scontro fra i 
paesi poveri eiegrandi multinazio¬ 
nali farmaceutiche, su cui potreb¬ 
be giocarsi anche un eventuale in¬ 
successo del Summit. Perché pro¬ 
prio il pagamento dei brevetti far¬ 
maceutici, monopolizzati dalle 
multinazionali, impediscela ripro- 
duzionedellemedicine, nei territo¬ 
ri dove l'effetto della malattia è 
più devastante. 

Mentre, fra 
i dati resi noti 
alla vigilia dal¬ 
l'Agenzia Am¬ 
bientale del- 
rOnu, in tutto 
il mondo sono 
tre milioni le 
persone che 
muoiono per 
inquinamento 
atmosferico. 
Ben il quaranta 
per cento della popolazione soffre 
di carenze idriche, 800 milioni di 
persone non hanno cibo a suffi¬ 
cienza, e l'acqua inquinata uccide 
2,2 milioni di persone l'anno, 
mentreduemiliardi di esseri uma¬ 
ni non utilizzano ancora la luce. E 
in un pianeta dove la temperatura 
è aumentata di 0,3 gradi, e dal 
1990 sono stati distrutti 90 milio¬ 
ni di ettari di foreste, entro la fine 
dell'anno potremmo essere22 mi¬ 
liardi. 

Per questo, come ha detto an¬ 
che il ministro sudafricano Nitin 
Disai, segretario generaledel verti¬ 
ce «Le differenze tra gli schiera- 
menti non riguardano i traguardi 
da raggiungere, ma come questi 
debbono essere articolati in azioni 
ed impani credibili». 

Altrimenti la presenza di mi¬ 
gliaia di giornalisti, di associazioni 
ambientaliste e non governative, 
della comunità scientifica, di sin¬ 
dacati ed imprese, in un record di 
numeri che non ha paragoni con 
Rio de Janeiro o Kyoto, se non 
dovessero verificarsi risultati con¬ 
creti, avrebbe solo il valore di una 
kermesse. 


Ad Amina solidarietà di Obasanjo 


Un primo segnale piccolo ma importantissimo, per salvare 
la vita di Amina Lawal è arrivato ieri dal presidente ddia 
Nigeria, Olusegun Obasanjo, che ha espresso la sua 
simpatia per la govane madre condannata alla 
lapidazione per adulterio da un tribunale islamico né 
nord dé Paese. Il capo délo stato non ha annundato 
alcuna misura concreta per aiutare la donna a s/ugg/re 
alla condanna. M entre prosegue la mobilitazione in tutto 
il mondo, questa èia prima reazione pubblica di Obasanjo 
- che è cristiano - alla vicenda da quando la sentenza è 
stata confermata dalla corte d'appdio idamica di Funtua, 
ndio stato musulmano di Katana, il 19 agosto scorso. 

D orante una cena organizzata per la stampa, 0basanjo 
ha detto di essere fi dud oso chela condanna a morte sarà 
annullata dal prossimo grado di gudizio, senza tuttavia 
esdudereun esito diverso. «Non ho alcun timore per la sua 
vita, ma se dia morisse, piangerd per me, piangerd per la 
sua famiglia, piangffd per la Nigffia», ha detto il 
presidente. Finora il governo si è limitato a inviare un 
osservatore per assisterei! collegio di difesa di Amina. 


segue dalla prima 


Non è ammesso 
fare l’Amleto 


E anche stili di vita e gerarchie di valori. 
Sono questi i temi che sfidano anche la 
sinistra, I cui valori di libertà, ^uaglianza, 
gi u sti zi a soci al e e r i spetto d el I a d i gn i tà u ma- 
na devono esserefatti vivere nei nuovi oriz¬ 
zonti della dimensione globale. Tanto più 
di fronte ai rischi che, dopo l'il settembre, 
incombono su un mondo incapace fino ad 
oggi di prosciugare le paludi deH'odio edi 
scongiurare lo spettro di nuove guerre e 
nuovi conflitti. S'impone dunque sempre 
di più lanecessitàdi unastrat^iacapacedi 
dare alla globalizzazione qualità ci vile eso¬ 
dai e, facendo sì che alla dimensione globa¬ 
le dei mercati e degli scambi corrisponda 
anche la globalizzazione dei diritti e delle 


opportunità. È questa la frontiera di un 
nuovo internazionalismo. 

E in ogni caso sono scelte da cui l'Italia 
non può stare fuori. Non può perché è il 
quinto paese industriale di questo pianeta, 
e condivide dunque con le altre nazioni 
forti la responsabilità di non rinchiudersi 
nell'egoismo della ricchezza. Non può per 
ciò cherappresenta nellastoriadellaciviliz- 
zazione umana l'Italia, che detiene quasi 
metà del patrimonio artistico mondiale. 
Non può per il contributo di civiltà e di 
progresso che, nel corso di più di un seco¬ 
lo, milioni di italiani edi loro discendenti 
hanno dato con sudore, coraggio e dignità 
allo sviluppo di nazioni - dall'Argentina al 
Sudafrica, dall'Australia agli Stati U niti - in 
ogni continente. Non può perché anche il 
nostro paese è chiamato ad un utilizzo del- 
lerisorseedel territorio coerenti con obiet¬ 
tivi di riequilibrio edi diversa qualità dello 
sviluppo. Non può soprattutto perché in 


un mondo sempre più unico e interdipen¬ 
dente nessuna nazione- neanche l'Italia I- 
può pensare il proprio futuro e il proprio 
destino in modo autarchico e solitario. 

Per queste ragioni è sconcertante che il 
Presidente del Consiglio - che per altro è 
anche il M inistro degli Esteri - abbia anche 
solo pensato di poter essere assente a Johan¬ 
nesburg, esponendo l'Italia ad una brutta 
figura e offrendo l'immagine di un paese- 
qualenon siamo - egoista, sordo einconsa- 
pevole. E vogliamo sperare che, ancorché 
tardiva e presa sotto la pressione di molti, 
la decisione di recarsi in Sudafrica sia con¬ 
fermata da parte di Berlusconi. E anzi chie¬ 
diamo al governo italiano di assumere lì 
quegli impegni equelleresponsabilitàindi¬ 
spensabili a costruire un futuro nel quale 
nessun uomo e nessuna donna del nostro 
pianeta sia costretto a maledire il giorno in 
cui è nato. 

Piero Fassino 


diario dei vertice 

C’È CHI SI PREPARA 
A UN FALLIMENTO. INTANTO, 
IL SUDAFRICA HA GIÀ VINTO 

Valerio Calzolaio 

J OHANNESBURG Tutto èpronto. Oggi si parte. La cerimonia 
uffidale d'apertura della conferenza, qui a Johannesburg, è 
prevista stamattina alledieci: leformalità, l'adozione forma- 
ledelle procedure, dd le regole dd calendario. Poi sono previ- 
stesd sassoni plenariesui vari argomenti dd piano d'azione, 
incontri e tavole rotonde fino al dibattito finale fra capi di 
stato e di governo, dal 2 al 4 settembre 
Il negoziato informale ricomindato govedì (e continuato 
anche ieri mattina) non è andato bene. Le parentesi, dodi 
punti di disaccordo, restano quas tutti. I giornali locali co¬ 
mi ndano a parlare di possi bile fai li mento. Non aedo. Ad un 
testo finale si arrivaà: il fatto è che comunque non sarà né 
una a/olta né una novità. 

Ieri sera s è svolta la cerimonia d'apertura, ndia grande 
area verde dd villaggio Ubuntu, collegato al quartiaeSan- 
dton, dove batte il cuore govanativo dd vertice Johanne¬ 
sburg è Joburg ormai. Stava cambiando. Non sarà più la 
stessa. M dtono albai per le vie ddia vecchia Soweto, aprono 
musd (I mille qoisodi ddia storia ddi'aparthdd), formano 
guide, garantiscono praticamente l'assenza di aiminalità, 
ripensano (o pensano per la prima volta) alla gestione dd 
rifiuti e degli scandii fognari. 

La scelta ddI'Onu aiuta a rendae centrale per il mondo la 
vita di una dttà che non esisteva centoventi anni fa, che non 
ospita nessun organo costituzionale (govano e ministeri, 
parlamento, cortecostituzionalq), che non èbdia e ha sempre 
avuto in prevalenza un eserdto industriale (eminaario) di 
riserva. Ora l'area metropolitana amministrativa ha almeno 
7 milioni di abitanti (terza dttà d'Africa, la prima tra breve), 
Soweto e i suoi quattro milioni di neri ne fa parte (a sud), 
comeSandton e i suoi pochi ricchi (a nord). La scommessa 
nuova dd Sudafrica demoaatico si giochaà qui. Questa 
con faenza forse contribuirà a farla vincae. 

In realtà il vatice «dvile» è iniziato da una settimana. 
Centri commaciali e sale convegni sono pieni, albani! e 
musd iniziano una vicenda prima non conosduta, lo svilup¬ 
po sodcenibilesi discute evaifìca e spai menta altrove, rispd:- 
to alla confaenza uffidale Non a caso il Presidente M beki 
ha apato prima il forum di Ngo ed associazioni, l'altra sera. 

Non a caso gli organi di informazione seguiranno più il 
convegio degli enti locali, poi qudiodd parlamentari (giove¬ 
dì e venadì), i dibattiti con le pasonalità ddl'ecologsmo. 
lai mattina daa Vandana Shiva e tanta gente a sentirla. 

Noi stesd (ormai sono una dedna i parlamentari italiani 
arrivati) cachiamo di non fard prendae da una dinamica 
negoziale, dove da anni prevale una buroaazia autorefaen- 
ziale 

Ieri pomaiggio sono tornato a Soweto. In pochi med hanno 
apato al pubblico la struttura dedicata al ragazzo dodicenne 
ucdso né giugno 1976, la casa nataledi M andéa, erilanda- 
to l'enorme ospedale «Bara» intitolato a H ani. In sa anni ho 
visto miniala di nuove case in muratura. La trandzione 
vaa, dall'oppresdone e dalla povatà, è lenta, complicata, 
contraddittoria. Vale la pena essad. E degli scontri che rim¬ 
balzano nelle tv europee non dè traoda. 

Cielo saeno, caldo gradevole (un antidpo di primavaa), fa 
ancora notte abbastanza tardi. È il vantaggio dd Sudafrica: 
stesso fuso orario a dragoni invertite 
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È LA PIÙ VENDUTA DELLA MARCA 

Per la Land Rover Freelander 
anehe un prototipo Piek up 



CONTROVALORE E 3 ANNI DI GARANZIA 

In vendita la Kia Carens 2 
e c’è anche un turbodiesel CRDi 



Da quando è stata lanciata 
sul nostro mercato nel 
1998, la Land Rover 
Freelander si è subito 
imposta all’attenzione del 
pubblico. Era una delle 
prime sport utility, 
multi-funzionale, a trazione 
integrale, ad essere 
commercializzate in Italia e 
in più aveva dalla sua il 
blasone Land Rover. Da 
allora la marcia della 
Freelander ha continuato a 
progredire senza particolari 
intoppi ed è tuttora il 
modello più venduto della 
marca inglese del Gruppo 
Ford. La novità è una 
nuova versione Pick up, 
ancora però in forma di 
ptototipo, che serve giusto 
ai manager Land Rover per 
saggiare il mercato. Se il 
favore del pubblico 
dovesse far propendere per 
la sua produzione, la 
Freelander Pick up (nella 
foto) andrebbe ad arricchire 
la gamma tre porte 
attualmente in commercio. 
Ovvero la Hard Back, dalla 
quale deriva la nuova 
configurazione, e la Soft 
Back che, grazie alla 
intercambiabilità 


capote/tetto rigido, 
dimostrano già la grande 
facilità di «sdoppiamento 
della personalità» della 
Freelander. La Pick up, 
secondo la definizione della 
marca inglese, è una 
«conversione» con il vano 
posteriore di carico 
completamente in 


alluminio. Dunque, può 
essere utilizzata 
indifferentemente come 
auto da lavoro, per il 
trasporto di merci e di 
materiali ingombranti, 
oppure come ottima 
compagna di viaggio per gli 
amanti dell’avventura e del 
tempo libero in genere. 


Il rientro dalle vacanze offre 
una grossa novità per gli 
estimatori della marca 
coreana Kia (Gruppo 
Hyundai) ma anche per 
quanti sono ben disposti nei 
confronti del modelli 
monovolume. Kia, importata 
e distribuita in Italia dal 
Gruppo Koelliker, ha infatti 
dato il via, alla vigilia del 
grande esodo agostano, 
alla vendita della seconda 
generazione della 
monovolume compatta 
Carens. Rinnovata dentro e 
fuori, è finalmente provvista 
anche di un motore a 
iniezione diretta di gasolio, 
che si aggiunge ai due a 
benzina di 1.6 e 1.8 litri 


rispettivamente con 
potenze di 105 CV (77,2 
kW!) e 126 CV, La nuova 
Carens si propone con un 
elevato controvalore 
qualità-dotazioni di serie- 
prezzo. Il listino «chiaro» va 
da 14.950 a 18.500 euro. 
Dai quali, potendo accedere 
alle esenzioni fiscali 


governative per l’acquisto 
contro rottamazione, sia per 
il Diesel sia perii 1600 si 
possono economizzare più 
di 1800 euro grazie al 
contributo Kia di mille euro. 
Ma torniamo alla nuova 
gamma. Novità maggiore 
della Carens 2 (lunga 4,49 
metri, larga 1,75 e alta 1,61 ) 


è appunto il motore 
turbodiesel CRDi: un 
quattro cilindri di 2 litri da 
112CV (82,5 kW) che 
sviluppa una coppia di 245 
Nm (25 kgm) a soli duemila 
giri. Punti di forza di questa 
motorizzazione, come tutti i 
common rail, sono la 
grande elasticità di 
funzionamento e i bassi 
consumi di carburante, pur 
consentendo una velocità 
massima di 172 km/h. Con 
tre motori e altrettanti livelli 
di allestimento (LX, EX 
Comfort, EX Top) sono 
cinque le versioni 
disponibili, di cui tre 
motorizzate a gasolio. Tutte 
e cinque sono dotate di 
serie di doppio airbag, 
quattro freni a disco, 
Abs-i-Ebd e cerchi da 15”. 
Oltre a questi elementi 
comuni, già nella versione 
d’accesso 1.6 LX 
(disponibile da metà 
settembre) la nuova Carens 
offre il climatizzatore 
manuale, i restrovisori 
eseterni e quattro 
alzacristalli a comando 
elettrico, il servosterzo, il 
volante regolabile in altezza 
e la chiusura centralizzata. 

Il tutto, ovviamente, 
corroborato dalla ormai 
consolidata garanzia di 3 
anni a chilometraggio 
illimitato per tutti i modelli. 



Al museo, ecco una giornata spesa bene 

Tra esposizioni, collezioni e raccolte un percorso di cultura e di storia industriale del Novecento 


Rossella Dallo 


La storia dell’automobile in un museo. In Italia 
ce ne sono diversi e tutti, dai più grandi ai più 
piccoli, raccontano di uomini e di modelli che 
questa storia hanno contruibuito a costruire. So¬ 
no loro, uomini e modelli, che in un modo o 
nell'altro ancora oggi costituiscono l’humus su 
cui i designer, gli ingegneri ei tecnici fondano le 
proprieconoscenzeedacui traggono ispirazione 
per immaginareleauto del presenteedel futuro. 
Per chi non ha motivi professionali il museo è 
comunque un luogo in cui ritrovare o scoprire 
una parte della cultura, della fantasia e dello svi¬ 
luppo industrialedell'ltaliadel Novecento. 

U na visita al M useo di Arese non ci mostra 
soltanto l'evoluzione delle «quattro ruote» del 
Biscione da quando a concepirle e realizzarle è 
stato Nicola Romeo, o come sono cambiatene! 
tempo alcuneconcezioni sulla meccanica, la mo¬ 
toristica e l'aerodinamica sia per vetture stradali 
sia da competizione, ci racconta anchedegli esor¬ 
di di un grande che risponde al nome di Enzo 
Ferrari. È vero che per ammirare le «rosse» del 
Drake, ei successivi modelli anche quelli che si 
fregiano del titolo iridato nella Formula Uno, 
bisogna andarealla Galleria Ferrari di Maranello. 
Eppure, forse, la storia del Cavallino rampante 
non sarebbe quella che è se Enzo Ferrari non 
avesse trascorso tanti anni all’Alfa Romeo, se 
non avesse sperimentato le proprie capacità di 
pilota sportivo al volantedi vetturedel Biscione. 

Mail museo può anche essere il primo passo 
verso una nuova professione, una nuova passio¬ 
ne. È il caso, ad esempio, del M useo Luigi Bon- 
fanti cheoltreadospitarenellapropriasedelezio- 
ni per gli studenti di Ingegneria meccanica del- 
l'U niversità di Padova, organizza - in collabora¬ 
zione con la Comunità europea e la Regione 
Veneto - corsi di specializzazione per restaurato- 
ri (meccanici ecarrozzieri) di mezzi d'epoca «fa¬ 
cilitando cosi - spi^a la direzione del Bonfanti - 
l'inserimento dei giovani nel mondo del lavoro». 

Ecco perché una giornata al museo è istrutti¬ 
va, divertente. È una giornata spesa bene. 




La Isotta Fraschini Tipo 8 del 1929 è uno dei gioielli esposti al 
Museo Nicolis. Sopra, Tazio Nuvolari guida senza volante alla 
Coppa Brezzi: è la foto simbolo del museo di Mantova. 
Accanto, gli scudetti Lancia disegnati da Carlo Biscaretti 
(immagine tratta da “Centro Stile Lancia”, ed. Automobilia) 



TORINO Una vacanza passata a visitare musei e 
collezioni di auto? Può essere un’idea e non solo 
per quanti sono dei super appassionati delle«quat- 
tro ruote». Vediamo, allora, quali sono i principali 
musei, collezioni e raccolte italiane partendo da 
Torino, la «capitale dell'auto» e dal MUSEO 
DELL'AUTOMOBILE CARLO BISCARETTI DI 
RUFFIA - corso Unità d'Italia, 40- 10126 Torino, 
tei 011/677 666 - che è aperto tutti i giorni, salvo il 
lunedì, dal le 10,00 allel8.30epresenta una raccol¬ 
ta molto ricca che include, dalle più antiche alle 
più recenti, un po' tutte le marchee i tipi di auto. 
Da segnalare, poi, che a sempre a Torino ci sono 
sia il CENTRO STORICO FIAT sia la meraviglio¬ 
sa CO LLEZI0 N E LAN CIA (entrambe contattabi¬ 
li allo 011,6861111). Purtroppo, però, si tratta di 
strutture riservate a studiosi o ricercatori e quindi 
non aperte al grande pubblico. Alle porte di Tori¬ 
no, ed esattamente a Cambiano, ecco ja collezione 
PININFARINA-via NazionaleBO - .È visionabile 
su appuntamento contattando lo 011,9438111. 
Niente da fare, invece, per i fans di Giugiaro: la 
raccolta dell'ITALDESlGN, infatti, è riservata ad 
operatori o studiosi. In fasedi allestimento, infine, 
il Museo BERTONE. 

Passando dal Piemonte alla Lombardia, trovia¬ 
mo ad Arese l’emozionante MUSEO STORICO 
ALFA ROMEO - viale Alfa Romeo, 20020 Arese- 
orario 9-12,30 e 14,30- 16,30 (per i gruppi nume¬ 
rosi bisogna prendere un appuntamento, anche 
Online su www.museoalfaromeo.com). Qui ci so¬ 
no delle vere auto da «sogno» e non solo per i 
supporter del «Biscione» ma anche molte curiosi¬ 
tà come una cucina economica marcata Alfa che 
l’azienda milanese costruì per qualche tempo do¬ 
po la seconda guerra mondiale. Quasi in centro a 
M ilano, il MUSEO NAZIONALE DELLA SCIEN¬ 
ZA E DELLA TECNICA - via San Vittore 21, 
20123 M ilano, tei. 02,48555 410; orari: dal marte¬ 
dì al venerdì 9.30-17 e sabato domenica 
9.30-18.30- ospita un sdtorededicato ai trasporti. 
Nei dintorni della città, poi, troviamo il Museo 
dellarivistaQUATTRORUOTE - viaGianni M az- 
zocchi 5-7, 20089 Razzano (Milano) tei. 02. 
824721esito internetwww.quattroruote.it- che è 
aperto una domenica al mese o su appuntamento. 


Procedendo verso Est, ma ancora in terra lom¬ 
barda, il Museo TAZIO NUVOLARI e LEARCO 
GUERRA offre una indimenticabile possibilità di 
fare un tuffo nella storia sportiva deH'automobile, 
Ai due mantovani, l’uno pilota e l’altro ciclista, è 
dedicata un’esposizione, intrisa del grande aff^o 
che la città e gli appassionati delle compd:izioni 
ancora tributano loro, in piazza Broletto 9,46100 
M antova, tei. 0376.327829 (www.tazionuvolari.it) 
Situato nel centro città, il N uvolari è aperto tutto 
l’anno con orari 10-13 e 15.30-18.30 salvo il lune¬ 
dì e martedì. 

In Veneto ci sono due veri gioielli museali. Il 
primo che si incontra, a Villafranca di Verona 
(37069 - vialePostumia 65, tei. 045.6303289esito 
internd: www.museonicolis.com) è aperto tutti i 
giorni tranne il lunedì con orario continuato 
10-18, In provincia di Vicenza, a pochi km da 
Bassano del Grappa, non deve mancare una visita 
al MUSEO LUIGI BONFANTI a Romano d'Ezzeli- 
no (30060) in via Torino 2, tei. 0424,513746 
e-mail esito internet (www.museobonfanti.vene- 
to.it). I n questo periodo, tra l’altro, c’èuna bellissi¬ 
ma mostra temporanea dedicata a Karl Abarth 
con 35 vdtureda lui realizzate 

E arriviamo in Emilia, terra di cuore rosso 
Ferrari dove la tappa d’obbligo è alla GALLERIA 
FERRARI, via Dino Ferrari 43, 41053 Maranello 
(Modena) tei. 0536.943204 aperta tutti i giorni 
(eccetto il lunedì) con orari 9,30 -12,30 e 15-18. 
Ma per gli appassionati del cavallino segnaliamo 
anche la MARANELLO ROSSO COLLEZIONE, 
strada dei Censiti 21 a Falciano (Repubblica di San 
M arino) tei. 378.0549.970614. Aperto tutti i gior¬ 
ni, il sabato e domenica solo su appuntamento, 
nelle ore 10-13 e 14-18. M a dato che non solo di 
Ferrari si vive, ecco altri «nomi» da non perdere 
comeil FERRUCCIO LAMBORGHINI cui èdedi- 
cato un centro (soprattutto per la produzione di 
trattori) in via Statale342 44040 a Dosso (Ferrara) 
tei. 0532.359811, aperto al pubblico solo su appun¬ 
tamento. Così come il museo «ufficiale» della 
LAM BO RGHINI nel la sede del la marca a S. Agata 
Bolognese (tei. 051.6817611). Concludiamo con il 
MUSEO STANGUELLINI in via Emilia Est 756, 
41100 M odena, tei. 059.360062. m.b. 


Viaggio&Awentura Continua la spedizione degli Iveco di Beppe Tenti e dei suoi 14 compagni lungo le montagne che contornano il Mediterraneo 

Overland 6 portabandiera del «made in Italy» 


Massimo Burzio 


TORINO Overland 6 è arrivato in Libia. La 
sesta edizione del raid che si snoda a ridosso 
dellemontagnechecontornano Europa, Asia 
ed Africa echefanno da cornice al M editerra- 
neo, sta portando quattro camion Iveco 
ANW 6x6 a percorrere, in sei mesi, oltre 
20.000 chilometri. Dopo aver attraversato, 
nelle sue cinque precedenti "avventure”, tut¬ 
ta l’Europa, il continente americano, l’Asia e 
l’Africa per un totaledi 660 giorni di viaggine 
170.000 chilometri lungo 91 Paesi, nel 2002 
Overland 6 è dedicato a festeggiare r«Anno 
I nternazionale delle M ontagne». E cioè quel¬ 
lo che rONU e la FAO hanno istituito per 
promuovere: «La conservazione e lo sviluppo 
sostenibile di queste regioni assicurando, cos, il 
benessere delle loro comunità e anche delle po¬ 
polazioni delle pianure». 

Per giungere alla Libia, Overland 6 - che 


anche questa volta è guidato da Beppe Tenti 
della Trekking International - è già passato 
lungo le strade, gli sterrati, le mulattiere e le 
antichecarovanieredi: Italia- dadoveèparti- 
to in maggio - , Slovenia, Croazia, Bosnia Erze¬ 
govina, Montenegro, Albania, Grecia, Tur¬ 
chia, Cipro, Siria, Libano, Giordania, Egitto 
e, ora, della Libia. Proseguendo nell’itinera¬ 
rio, poi, gli Iveco ANW 6x6 entreranno in 
settembre sul territorio della Tunisia per poi 
andare in Algeria, M arocco, Spagna, Francia, 
Principato di Monaco e concludere la loro 
avventura attorno il 20 di ottobre a Genova, 
dopo un "doveroso” stop a Torino dove ha 
sedel’lveco. 

Il "diario di bordo” di Overland 6, sino al 
deserto libico eai suoi contrafforti montuosi, 
riporta già qualche momento "emozionan¬ 
te". «Niente di grave, per carità, è tutto sotto 
controllo - racconta BeppeTenti dal suo tele¬ 
fono satellitare mentre i camion stanno la¬ 
sciando EI Alamein dove riposano i soldati 



italiani caduti durante la guerra d’Africa -. 
Ma in Albania, ad esempio, abbiamo avuto 
turni di guida massacranti di oltre 12 ore, su 
stradedurissimeesoprattutto in un clima un 
po’ agitato in tutti i sensi. Poi siamo passati in 
Grecia equi è stata emozionante- pro^ue- 
la salita verso il MonteAthos, nelle vicinanze 
dei monasteri dei monaci ortodossi. Comun¬ 
que andiamo avanti alla grande e secondo la 
tabella di marcia». 

Per quanto riguarda i mezzi impiegati da 
Overland 6 e cioè i 4 camion Iveco 330.30 
ANW 6x6 allestiti con "box di sopravviven¬ 
za” espressamente concepiti per Overland e 
che ospitano anchemensa, dormitorio, docce 
e servizi, officina e cisterna con carburante di 
scorta sono, comespi^a Beppe Tenti, «tutti 
normali e perciò di seriea livello di meccani¬ 
ca, ma non ci hanno mai dato nessun incon¬ 
veniente. Con loro abbiamo già vissuto tanti 
altri momenti indimenticabili eanchein que¬ 
sto raid si stanno dimostrando dei compagni 


di avventura più che affidabili». 

Riconoscibili dall’ormai famoso colore 
"arancione Overland”, gli ANW 6x6 hanno 
in appoggio anche altri tramezzi preparati e 
forniti della Iveco: un Torpedo (40.10 WM 6 
posti dalOBCV) edueDailyCombi (3.5da9 
posti ellOCV di potenza). 

M a protagonisti di questo quanto dei pre¬ 
cedenti raid di Overland sono anchegli uomi¬ 
ni. In maggioranza sono dei veterani delle 
precedenti avventure e il team è formato, 
complessivamente, da 15 persone tra autisti, 
operatori televisivi, fotografo, medico e due 
studiosi, esperti di trekking e di alpinismo. 
«Anche qui conta - spiega il capo spedizione 
BeppeTenti - l’affidabilità. L’uomo, in espe- 
rienzedurecomequelladi Overland, èdeter- 
minantequanto il veicolo. E deve essere sem¬ 
pre altrettanto solido. Per tutti noi, poi, è un 
onore tenere alta la bandiera del "made in 
Italy” efareun omaggio alla qualità del lavo¬ 
ro italiano». 
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Bum-bum Del Piero, a Tripoli la Juve trova la terza Supercoppa 


TRIPOLI La Juve vendica la beffa subita nella 
finale di Coppa Italia, batte il Parma 2-1 e si 
regala per la terza volta la Supercoppa di 
L^a. Decide una doppietta di capitan Del 
Piero, protagonista della serata insieme ad 
uno scatenato Di Vaio, che aveva firmato il 
momentaneo pari della squadra di Prandelli, 
autrice di un grande secondo tempo. 

La scelta di andare a giocare a Tripoli 
viene ripagata (oltre che dal milione di euro 
garantito da Al Saadi Gheddafi) dal calore 
del pubblico libico. Viceversa, il campo dello 
stadio XI Giugno sembra una spiaggia, con 
una nuvola di sabbia che si solleva ogni volta 
chevienecalciato il pallone, creando difficol¬ 
tà nello svilupparegioco.Lajuventusmantie- 


nedi più il possesso palla, ma fatica ad incide- 
rein attacco, pagando lastaticitàdi Salasela 
scarsa vena di Nedved, Del Piero appare il 
più tonico dei suoi, mentre sull'altro fronte 
c'è Lamouchi a domi nare i I mezzo al campo, 
innescando Nakata al 21' perlaprimaconclu- 
sione importante della gara, ben sventata da 
Buffon. Si gioca su ritmi bassi, lo spettacolo 
latita e le occasioni sono merce rara. La gara 
si awiasenzasussulti verso l'intervallo, quan¬ 
do al 38' arriva a sorpresa i I vantaggio bianco¬ 
nero: su lancio di Camoranesi, pregevole ta¬ 
glio di Salas che sorprende la difesa del Par¬ 
ma e libera Del Piero, lesto a battere di sini¬ 
stro Fr^^, Al 4' Bonazzoli (entrato al posto di 
Adriano) assiste nel modo migliore Di Vaio, 


che prima costringe Buffon ad una paratissi¬ 
ma e sulla ribattuta spara alto da posizione 
favorevole. Dal 12' il Parma diventa padrone 
del campo per un quarto d'ora buono e M ar¬ 
co Di Vaio sale sul proscenio. Al 17' l'ex 
laziale si "beve" M ontero e poi scarica un 
bolide che si stampa sulla traversa, sessanta 
secondi dopo indovina un diagonale di sini¬ 
stro an^latissimo e firma l'I-l. Quando il 
vantaggio del Parma sembra imminente al 
minuto 28 arriva inaspettata la seconda rete 
della] uve: Zalayeta(in campo da pochi istan¬ 
ti al postodi Salas),si involasulladestraepoi 
mette a centro area dove Del Piero anticipa i 
difensori emiliani e batte Fr^^. 
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Bmo, l’Italia s’è desta sulle due mote 

Tris azzurro nella Repubblica ceca: Biaggi, Melandri e Cecchinello. Rossi ho per una ruota 


Walter Guagneli 


BRNO Grand'Italia delle moto, anche sen¬ 
za Valentino Rossi. Dal circuito di Brno 
arriva un tris di vittorie per molti versi 
sorprendente: M ax Biaggi centra il primo 
successo stagionalenella M otogp approfit¬ 
tando del pneumatico killer di Rossi, Mar¬ 
co M elandri trionfa e vola perso il titolo 
iridato della classe 250 mentre il pilo¬ 
ta-manager Lucio Cecchinello feste^ia i 
33 anni con un paio di mesi d'anticipo 
mettendo in fila i baby boom della 125. 

La sorpresa più grossa è il ritiro di 
Valentino reduce da una striscia di 8 pri¬ 
mi posti e un secondo nelle 9 gare del 
motomondiale disputate prima dell'ap¬ 
puntamento nella Repubblica Ceca. A tra¬ 
dirlo e condannarlo allo stop non è il 4 
tempi H onda ma un pneumatico sbriciola¬ 
tosi a 6 giri dalla fine durante l'insegui- 


Coulthard come il Corsaro 
<<Anch’io inseguo Schumi 
È dura la vita il secondo» 

Due ruote in meno ma la situazione 
in pista non è poi cosi differente tra 
Formula 1 e MotoGP, almeno per 
David Coulthard. «Mi sento il Max 
Biaggi delleauto - ha fotografato iro¬ 
nicamente lo scozzese, ospite ai box 
di Brno del Team W est H onda Pons 
- Del resto seRossi vincecon la facili¬ 
tà di Schumacher... ». Un paragone 
confortato non solo dal riscontro dei 
risultati. «M ichael eia Ferrari costitu¬ 
iscono attualmentela miglior combi¬ 
nazione- ha sottolineato lo scozzese 
della M cLaren-M ercedes- Valentino 
è un pilota forte in sella alla moto 
migliore della categoria. Certo, per 
vincere bisogna andar forte e impe¬ 
gnarsi al massimo anche quando si 
ha il mezo migliore. Per questo am¬ 
miro molto Rossi». Lo imiterebbe? 
«Quando giro in scooter per leviedi 
M onaco vado piano. Quando vedo i 
piloti di moto sfrecciarmi accanto so¬ 
no impressionato. M i fanno paura». 
La Honda in MotoGP è un bel passo 
avanti rispetto alla concorrenza. «Co- 
mela Ferrari in f.l: hanno un vantag¬ 
gio di due anni, ma stiamo lavoran¬ 
do per migliorare il nostro pacchet¬ 
to». Schumacher non èmolto simpa¬ 
tico a Valentino. «Non lo sapevo. Co¬ 
munque Rossi è indubbiamente più 
esilarante come personaggio, giova¬ 
ne, spontaneo. È comprensibile che 
la gente lo ami». Dura la vita dei se¬ 
condi? «lo, come Max, soffro a rin¬ 
correre Schumi. La mia situazione è 
frustrante, comequella che sta viven¬ 
do attualmente Biaggi». In futuro 
M ax potrebbe combattere ad armi 
pari con Rossi: magari l'anno prossi¬ 
mo le cose cambieranno anchein f.l. 
«Dobbiamo lavorare - ha detto - per 
migliorare la macchina eun po' tutto 
l'insieme, anche se anche la Ferrari 
lavora per migliorarsi di continuo». 
Schumi smetterà di correre, comes'è 
detto, nel 2004? «Ha vinto molto e 
ha una famiglia. È successo come ad 
Hakkinen». E possibile batterlo? «È 
forte. Bisognerebbe metterlo sotto 
pressione: potrebbe anchecommette- 
re un errore». 


mento (novità anche questa) ad un M ax 
Biaggi imperialegrazieanchealla Yamaha 
finalmente competitiva. 

Il duello che gli appassionati di moto- 
ciclismo avrebbero voluto gustare per l'in¬ 
tera stagione dura poco più di mezz'ora 
nel corso della quale il pilota romano vola 
in testa e tira fuori tutta la sua rabbia 


resistendo alla pressionedi Valentino sma¬ 
nioso di agguantarlo e batterlo ancora. Lo 
sprint non arriva per colpa della gomma 
galeotta che rallenta poi costringe al ritiro 
il campione del mondo. Biaggi esulta per 
una vittoria inaspettataein grado di rilan¬ 
ciare ulteriormente le sue quotazioni sul 
mercato-piloti in vista della prossima sta¬ 


gione. 

Per Rossi uno stop ininfluente nella 
corsa al titolo della M otogp già acquisito 
al 99%. Il giapponeseDaijro Kato al de¬ 
butto in sella ad una Honda 4 tempi non 
riesce a sostituirsi al pesarese mostrandosi 
comunquefelicedel secondo posto davan¬ 
ti a U kawa compagno di squadra di Valen- 


tino. Solo sesto Loris Capirossi ma con 
l'attenuante del polso destro dolorante 
peri postumi di una frattura. 

N ella classe 250 M arco M elandri, con 
l'Aprilia, centra la settima vittoria stagio¬ 
nale (sesta consecutiva, eguagliato il pri¬ 
mato di Freddy Spencer) con un mix di 
classeefortuna degno del titolo mondiale 


a questo punto più vicino. Il pilota raven¬ 
nate lascia sfuriare Fonsi N ieto e Roberto 
Rolfo e sfrutta i loro errori per vincere 
indisturbato davanti all'argentino Porto 
con la Yamaha e allo spagnolo Toni Elias 
con l'Aprilia. N ella classifica iridata M elan¬ 
dri porta a 37 i punti di vantaggio su N ie¬ 
to. 


Il tris italiano ètargato Lucio Cecchi¬ 
nello. Il pilota veneto continua a sorpren¬ 
dere nella duplice vestedi team manager e 
prima guida (al suo fianco il sammarinese 
Alex DeAngelis). La scuderia è a condu¬ 
zione familiare avendo anche la sorella 
nelle vesti di responsabile della logistica. 
Allesogliedei 33anni con 127gran premi 
alle spalle (4 vittorie) non pensa proprio 
al ritiro progettando anzi una stagione 
2003 ancor più ambiziosa. Sul circuito di 
Brno lascia sfuriare gli avversari, compre¬ 
so il quindicennespagnolo Hector Barbe¬ 
ra, per poi metterli in fila in uno lungo 
sprint con sette piloti racchiusi in un se¬ 
condo. Il sammarinese Manuel Poggiali 
accusa l'appannamento dellaGilera edeve 
accontentarsi del quinto posto. Resta al 
comando della classifica iridata con 171 
punti ma con duesolelunghezzesul fran¬ 
cese Vincent e undici sullo spagnolo Pe 
drosa. 


Classifidìe 


Classe Motogp: 

Qrdine d'arrivo: 1) Max Biaggi (Ita/ 
Yamaha) 2) Daijiro Kato (Gia/Hon¬ 
da). 3) Tohru Ukawa (Gia/Honda). 
4) Sete Gibernau (Spa/Suzuki). 5) 
Carlos Checa (Spa/Yamaha). 6) Loris 
Capirossi (Ita/Honda). Classifica: 1) 
Rossi 220 punti. 2) Ukawa 140. 3) 
Biaggi 134. 4) Checa 96. 8) Capirossi 
75. 

Classe 250 

Qrdined'arrivo: 1) Marco Melandri 
(Ita/Aprilia). 2) Sebastian Porto (Arg/ 
Yamaha). 3) Toni Elias(Spa/Aprilia). 
Classifica: 1) Melandri 195 punti. 2) 
N ieto 158.3) Rolfo. 6) Bottini 88 
Classe 125 

Qrdine d'arrivo: 1) Lucio Cecchinel¬ 
lo (Ita/Aprilia). 2) Pedrosa(Spa/H on¬ 
da). 3) Vincent (Fra/Aprilia). 4) Bar¬ 
bera (Spa/Aprilia). 5) Poggiali (Smr/ 
Gilera). Classifica: 1) Poggiali 171 
punti. 2) Vincent 169. 3) Pedrosa 
160.4) Cecchinello 116. 



Max Biaggi festeggia la vittoria nel Gp di Brno: è il settimo trionfo personale su quel circuito e il primo nel 2002 


il motivo 


IL GRAFFIO DI MAX 

Edoardo Novella 

Non ci sarà stato tanto a pensare al duello saltato con Rossi. Avrà solo guardato 
dietro e pensato: bene, nessuno. Max il gatto ha graffiato le curve tonde di Brno, 
al posto degli artigli la forcella anteriore della sua Yamaha. Da cui salterà giù a fine 
stagione, dopo 4 anni passati a chiedersi perchè la birra del diapason fosse meno 
gasata di quella marcata Honda. 

Ritorno nel 2003 su due ruote Honda, appunto. Come nelTultimo campionato 
vinto, in due e mezzo nel ‘98. Come nell’esordio in 500, nel ‘98, in Giappone. Quel 
miracolo di Suzuka, primo all’esordio in classe regina. E con una moto non 
ufficiate, la Nsr del team di Erw Kanemoto. SulTaltra Honda, la Hrc, cavalcava 
Mick Doohan, che a fine stagione ebbe ragione di un Max regolarissimo. Ultimo 
mondiale agguantato dall’australiano, poi t’incidente a Jerez De La Frontera nel 
‘99, poi il ritiro. Si apre la caccia all’eredità detta moto di Doohan: Max forse ci fa 
un pensierino, ma la spunta comunque l’altra guida Repsot Alex Crivitle, che net 
‘99 ci vince il mondiale. Poi viene affidata a Rossi, che di Doohan diventa il 
pupillo. Valentino si scalda un anno ai riparo del Ti ride Suzuki di Kenny Roberto jr. 

E poi fa quei che sappiamo. 

Per Biaggi sono stati anni duri, a mangiare sassi, polvere e le risa stridule del 
ragazzino di Tavuttia. Poche consolazioni: ragazze prosperose che io accompagna¬ 
no senza convinzione, telai da Europa dell’est, motori davvero a scoppio. Almeno 
ha guadagnato la patente per guidare a casa sua, net Principato di Monaco. Dove 
ha cercato di rifarsi con un’altra passione a due ruote: la mountain bike. 

Max il gatto quest’inverno, quando gii hanno fatto vedere i tempi in prova detta 
Honda quattro cilindri, si sarà fatto una risata sgarbata. AlTappello mancavano 
troppi secondi. Ma lui s’è messo a testa bassa, brontolare (perchè ha spesso 
brontolato) e lavorare. All’inizio te curve gii venivano in due tempi: entrare e 
riassettare, poi forse se ne veniva fuori. Per un po’ gli hanno sventolato sotto il 
naso la Ducati che in Superbike fa sfracelli, ma si è accorto che comunque 
avrebbero dato la prima guida a Colin Edwards. No, seconda guida il gatto Max 
non lo sarà mai. E allora, pur di riavere un mezzo competitivo, s’è convinto per la 
Honda. Anche se il team praticamente se io dovrà inventare da solo, 
ieri a Brno, circuito amico da sempre, il gatto Max s’è leccato i baffi. Se non gli 
danno un triciclo, può ancora far paura a tutti i topoioni. _ 


Biaggi verso una Honda, ma con chance per Ducati e Aprilia. Capirossi in Kawasaki 

Girotondo delle prime firme 
Già bollente il mereato piloti 


BRNO II mercato piloti tiene banco nel 
paddock di Brno crocevia di trattative, illa¬ 
zioni, progetti e fantasie. Tutto supporta¬ 
to da un giro di sponsor da decine di 
milioni di euro in stile Formulai. Sembra 
proprio che alla fine di questa stagione si 
debba assistere ad unarivoluzionein mol¬ 
ti team. Al centro dell'attenzione c'è anzi¬ 
tutto M ax Biaggi. Il pilota romano centra 
il primo successo stagionale proprio nella 
settimana che ha sancito il suo divorzio 
dalla Yamaha. 

Nel mondiale2003 vuole una moto in 
grado da subito di competere con ha H on¬ 
da 4tempi dominatricedell'attualestagio- 
ne e sviluppata al meglio da Valentino 
Rossi ad un passo da quarto titolo iridato 
quando mancano ancora 6 gare alla fine 
del campionato. Il sogno di Biaggi sarebbe 
quello di misurarsi ad armi pari col rivale. 


dunque la prima idea è quella di arrivare 
ad una H onda4tempi. I mpossibile, ovvia¬ 
mente, avere una moto ufficiale, destinata 
per il 2003 ancora a Rossi e probabilmen¬ 
te al giovanespagnolo Fonsi N ieto appog¬ 
giato da un robusto sponsor, dunque pre¬ 
ferito allo spento U kawa. U na terza moto 
andrà al pupillo di casa H onda, il giappo¬ 
nese Dajiro Kato (team Gresini). 

Di fronte a Biaggi ci sono due strade: 
la prima porta alla scuderia di Sito Pons 
che però rischia di perdere lo sponsor ta¬ 
baccaio senza il quale non si può spendere 
il milione di euro necessari per l'affitto 
delle moto dalla casa madre Honda. In 
alternativa c'è la scuderia italiana Pramac 
con laqualeBiaggi si sarebbe già impegna¬ 
to con un preliminare d'accordo. Ma la 
Pramac potrebbe entrare nel motomon¬ 
diale solo se acquisisse il diritti del team 


D'Antin. Per Biaggi ci sono altre ipotesi: 
una porta alla bolognese Ducati, un'altra 
alla Suzuki in procinto però di perdere lo 
sponsor. I nfine una terza ipotesi legata all' 
Aprilia. La 4 tempi della casa veneta quest' 
anno èandata male. Biaggi dovrebbe farsi 
cari co del 1 0 svi I u ppo. T utte I e strade son o 
aperte e le trattative dovrebbero arrivare 
alla fase cruciale né prossimi 15 giorni. 
Per Biaggi comunque i l futuro sembra fon¬ 
damentalmente legato alla H onda. 

Loris Capirossi ha due piste da segui¬ 
re: una porta alla Kawasaki e questa sem¬ 
bra la scéta prioritaria. In alternativa c'è 
la Ducati che sta sviluppando un 4 tempi 
accompagnato da parecchio ottimismo. 
Anchein questo caso la soluzione arriverà 
entro una decina di giorni. M arco M éan- 
dri invece ndia prossima stagione potreb¬ 
be fare il gran salto néla Motogp con 


l'Aprilia, magari affiancando la prima gui¬ 
da in una stagione di studio e ambienta¬ 
mento. 

Manud Poggiali vuol fare il salto di 
classe e approdare alle 250, dunque lasce- 
rà la Gilera per trasferirsi probabilmente 
aH'Aprilia. 

La scuderia di Sito Pons ndia prossi¬ 
ma stagione avrà due H onda 4 tempi - 
versioneclienti, dunque in affitto - da affi¬ 
dare a Barros e Ukawa. 

In questo turbinio di trattativeeillazio- 
ni di mercato l'unico tranquillo resta Va¬ 
lentino Rossi legato alla Honda con un 
contratto in scadenza alla fine dd 2003. A 
smentire le voci di screzi e divergenze di 
vedutecon i giapponesi edi presunti privi¬ 
legi nd confronti dd piloti di casa arriva 
la dichiarazione dd manager H onda Car¬ 
lo Fioroni. «Rossi è più che mai nd cuore 


ddia H onda. Questo èil momento di mas¬ 
sima armonia fra le due parti». Valentino 
in vista ddia prossima stagione chiede pe¬ 
rò precise garanzie. 

«A me interessa fondamentalmente 
che la Honda non privilegi questo o qud 
pilota ndiafornitura di materiale. Mi ba¬ 
sterebbe partire allo stesso livdio degli al¬ 
tri. Vorrd ricordarechendl'attualestagio- 
nelo sviluppo ddia "4tempi" l'ho sostenu¬ 
to soprattutto io. E i risultati non mi paio¬ 
no disprezzabili». 

Nd corso ddia recente festa con i suoi 
suoi fan aTavullia. Valentino ha comun- 
quelasciato capirecheil suo rapporto con 
la Honda si chiuderà alla fine dd 2003. 
«L'anno dopo - sono paroledi Valentino - 
mi piacerebbe correre con una moto italia¬ 
na: Aprilia o Ducati». 

w.g. 
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CAMPIONATO 

w Partitissime da giocare all’estero 
5 ^ Il presidente della Lega dice si 

Qualche partitissima del campionato 
italiano giocata all'estero sull'esempio di 
quanto è avvenuto per la SuperCoppa; 
magari una Inter-Juve a Pechino. 

All'idea, lanciato dallo studio de «La 7» 
nel prepartita di Tripoli, Adriano Galliani 
non ha detto di no. «Qui diventa un 
problema di fusi orari, perché 
normalmente si gioca la domenica e il 
mercoledì nelle coppe. Al di là del fatto 
che andare così lontano crea dei 
problemi logistici, oltre che di fuso, però 
credo che sarebbe una bellissima idea». 



Quello “0-3” di Galliani, un ricordo freudiano prima ancora che un monito... 


Aggregato alla sfigata comitiva In gita a Tripoli per la 
disputa della Supercoppa, Il presidente della lega calcio 
Adriano Galliani ha lanciato un messaggio minaccioso al 
riottosi club radunati nel consorzio Plus Media Trading. 
Come riportato dal quotidiani di Ieri, Il mero braccio 
destro di Berlusconi ha dichiarato: «Il campionato partirà 
certamente II 15 settembre e chi non si presenta In 
campo si prende del sani 0-3». Giusto per far capire che 
la lega adesso ha una guida autorevole, e non tollererà 
altre ribellioni di sorta. A giudizio di alcuni Interpreti, tale 
presa di posizione sarebbe stata originata da una dichia¬ 
razione rilasciata dal ds del Piacenza, Fulvio Collovatl/il 
quale aveva avuto l'Impudenza di dichiarare che «Il cam¬ 
pionato rischia di slittare ancora». La ferma reazione di 
Galliani ha zittito Collovatl. Ma forse non è questo II 


dettaglio più Interessante della storia. 

La vera questione sta nel mistero di quel punteggio: 
perché 0-3? Qualunque avventore di bar sport sa che, 
nel campionati Italiani, Il punteggio col quale si sanziona 
la sconfitta a tavolino è lo 0-2; e che lo 0-3 si assegna per 
sanzionare le sconfitte a tavolino nelle competizioni euro¬ 
pee, dove la logica del doppio confronto porta a penaliz¬ 
zare In misura numericamente maggiore la squadra desti¬ 
nataria del provvedimento. Che Galliani non conosca II 
regolamento? CI può stare, e non sarebbe neanche un 
gran danno. Però II punto potrebbe essere un altro. 
Forse alla base di tutto c'è un meccanismo freudiano, un 
lapsus linguae dovuto al fatto che Galliani uno 0-3 lo subì 
praticamente ad personam. Esattamente nell'aprile del 
'91, quando ritirò la squadra dal campo a Marsiglia 


perché si era guastata qualche lampadina nell'Impianto 
d'illuminazione del Velodrome. Quell'episodio avrebbe 
potuto (e dovuto) segnare la fine della sua avventura 
calcistica; Invece Galliani se la cavò con una squalifica 
Internazionale (per lui e per II Mllan), senza che la fiducia 
del capo venisse meno. Immagine ripulita, dunque. Ma 
la paura che la sua Immagine di uomo pubblico si bru¬ 
ciasse lì, segnata da quello 0-3, deve essere rimasta In 
lui talmente radicata da riemergere nel momenti più 
Impensati. 

Messa In questi termini la questione, tutto si spieghereb¬ 
be. Da quella notte marsigliese, per Galliani, ogni disfatta 
(dalle sconfitte a tavolino alle figure di merda) si racchiu¬ 
de In una magica formula numerica: 0-3. 

p.r. 


Portogallo, si incrina il sogno del 2004 

Verso gli Europei di calcio esplode la polemica a Lisbona: troppi costi e pochi benefici 



lavori di ristrutturazione 

Stadio da rifare, lavori in ritardo 
Porto, rischio di autunno caldo 


Pippo Russo 


«Non un centesimo in più per i'Eu- 
ropeo del 2004», I n questa frase può 
esseresintetizzato l'att^giamento di 
fermezza con cui il primo ministro 
Durao Barroso, che a capo di una 
coalizione di centro-destra governa 
ii Portogallo dopo la vittoriaelettora¬ 
le dello scorso marzo, ha respinto le 
richiesteavanzatedal presidente del¬ 
la lega calcio, Valentim Loureiro, nel 
corso di un incontro celebrato lo 
scorso 20 agosto. Tali richiestemira- 
vanoaottenereduescopi.il primo: 
rivedere! meccanismi di calcolo rela¬ 
tivamente a quel 25% di partecipa¬ 
zione dello stato nella spesa per la 
costruzione dei nuovi stadi; percen- 
tualechemunicipalitàeclub interes¬ 
sati avrebbero voluto agganciare a 
un'inflazionesemprepiù difficileda 
controllare e al lievitare dei costi in 
corso d’opera, e che invece il gover¬ 
no calcola tenendo come base! prez¬ 
zi originari. Il secondo: sbloccare la 
linea di credito concordata nei mesi 
scorsi, ripianando i debiti già con¬ 
tratti da alcune municipalità per far 
partirei lavori.Anchesullaquestio¬ 
ne dell’erogazione del prestito, nei 
giorni prec^enti, si erano registrate 
dure polemiche relative ai privilegi 
di cui i club sarebbero destinatari. A 
essi, infatti, èstato accordato un tas¬ 
so d'interesse assolutamentedi favo¬ 
re (3%), negli stessi giorni in cui le 
difficoltà finanzi arie incontrate dalla 
fiscalità generalecostringono a avvia¬ 
re politiche restrittivedel credito de¬ 
stinato allefamigliegiovani per l’ac¬ 
quisto della prima casa. La richiesta, 
avanzata dal presidentefederaleGil- 
berto M adail, di rivedereal ribasso il 
già blando tasso d’interesse ha scate¬ 
nato leowiereazioni di disgusto nel¬ 
l'opinione pubblica portoghese. 

A Valentim Loureiro il premier 
haassicurato cheli governo si limite¬ 
rà a «manteneregli impegni contrat¬ 
ti». Dichiarazione tutt’altro che tau¬ 
tologica, poiché nei giorni preceden¬ 
ti si era diffusa la voce secondo la 
qualepresso alcuni settori dell'esecu¬ 
tivo si stesse facendo largo un'ipote¬ 
si drastica sul pianodi edilizia sporti¬ 
va relativo a «Portugal 2004»: il ta¬ 
glio degli impianti di Coimbra, Lei¬ 
ria e Intermunicipal Faro/Loulé. 


Ipotesi scartata, ma accompagna¬ 
ta dall’invito agli attori interessati a 
far presto ebene, senzachiederealtri 
soldi allo stato. La fermezza mostra¬ 
ta dal governo nel negare copertura 
ai lievitati costi del progetto è il più 
recente segna- 
led’insofferen- 
za verso 
un’impresa 
che per il pae¬ 
se; da opportu¬ 
nità di visi bili- 
tà e sviluppo, 
si sta trasfor¬ 
mando in una 
pietra al collo. 

Il primo 
sanale di scet¬ 
ticismo verso 
il progetto 
venne espres¬ 
so qual che me 
se fa dall'ex 
premier con¬ 
servatore Ca- 
vaco Silva; 
che, intervista¬ 
to dal quoti¬ 
dianospagno¬ 
lo El Paìs (13 marzo), affermò: «E 
stato un errore assumere questo im¬ 
pegno, ma adesso bisogna mantener¬ 
lo, Per prestigio eimmagineesterna. 
Qualunque economista sapeva allo¬ 
ra che non c’erano risorse finanzia¬ 
rie per 10 stadi di calcio. Perderemo 
crescita economica per aver costrui¬ 
to questi stadi anziché investire in 
fabbriche, industrie e capitale uma¬ 
no». 

A cinque mesi di distanza, le pa¬ 
role di Cavaco Silva si rispecchiano 
nello stato di generale perplessità su¬ 
scitato presso tutti i settori della so¬ 
cietà portoghese dalla kermesse con- 

Molti ormai pensano 
che sia stato un errore 
accettare di ospitare 
i campionati 
Tensione anche 
tra i ministri 
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tinentale in programma fra meno di 
due anni. Soprattutto, è cambiato il 
clima di fiducia (segnato ormai da 
uno stato di dichiarata depressione) 
sia nell’ambiente calcistico che nel 
paese. Il primo, dopo la figuraccia 
rimediatadallanazionaleai mondia¬ 
li, ha visto incenerirei sogni di gran- 
deur e guarda con rinnovate paure 
all'obbligodi gestireun ruolo da «pa¬ 
ese ospitante»; il secondo fa i conti 
con la recessione economica più pe¬ 


sante dal 1985 (anno che precedette 
l'ingresso nella CEE). 

Il Portogallo èstato il primo pae¬ 
se dell’unione monetaria a sforare i 
parametri del patto di stabilità (3% 
nel rapporto defidt/Pil), toccando 
un clamoroso 4,1%. Ciò che ha in¬ 
dotto il ministro delle finanze Ma¬ 
nuela Ferreira Leite a dichiarare la 
necessità di un «violento sforzo» di 
riduzione della spesa pubblica. 

FerreiraLeiteèla«ladydi ferro» 


dell’esecutivo portoghese: un clone 
del ministro M oratti, entrambe clo¬ 
ni della signoraThatcher. E forse un 
giorno giungerà un filoneantropolo¬ 
gico neo-lombrosiano aspiegarci co¬ 
sa ci sia di deterministico nell’asso- 
ciare carattere ferrigno dellafemmi- 
nilità ministeriale e sembianze stan¬ 
dard tardo-ottocentesche (a comin¬ 
ciare dalla cotonatura). Per adesso, 
ci si limita a rimarcare che Ferreira 
Leite, in un’intervista all’edizione di 


Nel Portogallo dell'emergenza-Euro- 
pei, la situazione più drammatica dal 
punto di vistaedileèquelladel nuovo 
Das Antas, lo stadio del Porto che 
associa il più alto costo di progettazio- 
ne(94,08milioni di euro) eil maggio¬ 
re ritardo nei lavori (circa 5 mesi, ac¬ 
cumulati in soltanto 14 mesi dall'ini¬ 
zio dell'opera). A determinare in am¬ 
pia misura l'accumularsi di tale ritar¬ 
do è stata la decisione del presidente 
portista Pinta Da Costa, assunta agli 
inizi dello scorso marzo, di bloccare i 
lavori nel pieno di un dissidio col pre¬ 
sidente della Camara Municipal (il 
sindaco), Rui Rio, 

Ogg^o del contendere, una gi¬ 
gantesca speculazione edilizia: la co¬ 
struzione di un centro commerciale 
nella zona in cui sorgerà il nuovo sta¬ 
dio. Ad appoggiare il progdto si sono 
trovati grandi gruppi economici (fra i 
quali la potentissima holding Amo- 
rim, leader nell’estrazione del sughe- 


agostodel mensileFortunas& Nego- 
dos, ha dichiarato che l’Europeo 
2004 comporterà per il paese «una 
spesa enorme, con qualchebeneficio 
turistico e nulla più». 

Pare che la lady di ferro porto- 

L’idea è che i soldi 
per il calcio sono 
sottratti ai progetti per 
il rilancio di 
un’economia 
in difficoltà 


ro econ forti interessi a Porto nell’im¬ 
bottigliamento del rinomato vino): a 
contrastarlo, i piccoli commercianti, 
che hanno avuto nella Camara M uni- 
cipal un alleato. La decisione presa 
dalla giunta capeggiata da Rui Rio di 
ridurreda 40.000 a 10.0(X)i md:ri qua¬ 
dri dell’area da destinare a centro 
commercialeprovocò lo stop dei lavo¬ 
ri imposto da Pinta da Costa. 

Alterminedi spossanti mediazio¬ 
ni, i lavori ripresero dopo un mese; e 
Pinta da Costa si dice sicuro che il 
nuovo Das Antasospiterà la gara inau- 
guraledeH’Europeo. Si vedrà. A margi¬ 
ne della vicenda, restano le parole del 
vicepresidente della Camara M unici- 
pai di Porto, Paulo Morais, riportate 
dal settimanale Vida Economica 
(9-15 agosto) ein linea con altre opi¬ 
nioni espresse sull’argomento: «L’Eu¬ 
ro 2004 avrà gravi conseguenze socia¬ 
li», Forsea Porto più che altrove 


ghese, per tale dichiarazione, sia sta¬ 
ta bruscamente ripresa nel corso di 
una riunione dell'esecutivo tenuta 
subito dopo il rientro dalieferi e. M a 
la sua opinione è ormai abbastanza 
diffusa nel paese, come testimonia 
anche una presa di posizione del vi¬ 
cepresidente della Camara munici¬ 
pal di Porto (vedi box). E alle porte 
c'è un autunno caldo, non meno tri¬ 
bolato di quello che si prospetta in 
Italia. Con l’annuncio da parte dei 
sindacati edili di scioperi che rischie¬ 
rebbero di avere conseguenze com¬ 
promettenti per i lavori negli stadi 
del nord (Braga e Porto). Sempre 
più, per il Portogallo, l'impresa «Eu¬ 
ropeo 2(X)4» rischia di trasformarsi 
in una scommessa mortale. 

(1. continua) 


p.r. 


L’attaccante irlandese simbolo dei Reds rischia di andare in tribunale per un gravissimo fallo volontario. Rivive l’atmosfera del libro di Colin Schindler 

Keane, come rovinare la vita atteverso lo United 


Stefano Ferrio 


Perché, da un anno a questa par¬ 
te, RoyKeane,trentunenneirlan- 
desedi Cork nonché uomo-ban¬ 
diera del Manchester United, dà 
di matto? 

Atto primo: pur essendo fuo¬ 
ri da tre mesi per un serio infortu¬ 
nio, scende in campo cuore in 
mano, e trascina la sua Irlanda 
alla doppia vittoria contro l'Iran 
nello spareggio che vaie la qualifi¬ 
cazione ai Mondiali nippocorea- 
ni. 

Atto secondo: una volta giun¬ 
to al ritiro premondiale delle iso¬ 
le Marianne, non passa giorno 
senza insultare furiosamente il 
commissario tecnico, fino a farsi 
cacciarea casa, contribuendo in 
modo determinante all'elimina- 
zionedella sua squadra. Fosse sta¬ 
to in campo, negli ottavi contro 
laSpagna, magari l'Eirenon usci¬ 
va così tristemente ai rigori. 

Atto terzo: rientrato in patria, 
il capitano dello United, anziché 
mettersi tranquillo a tracannare 


pintedi Guinness, anticipa l'usci¬ 
ta della sua attesa autobiografia 
dichiarando di avere premedita¬ 
to il fallo con cui neiraprile2001 
ha probabilmente rovi nato lacar- 
rieradel norvegese A If IngeHaa- 
land, trentenne norvegese di Sta- 
vanger. L'ho fatto - spiega - per 
vendicarmi di una sua entrata di 
quattro anni prima. 

In conseguenza di ciò, men¬ 
tre il giocatore scandinavo tutto¬ 
ra fatica a rientrare in campo, i 
suoi legali annunciano una batta¬ 
glia gudiziaria che potrebbe por¬ 
tare Roy Keane a rispondere in 

Nel 2001 lo scontro 
col norvegese Haaland 
«L’ho fatto apposta 
per vendicarmi 
di un fallo di 4 anni 
prima» 


tribunale di lesioni volontarie, e 
asborsarequalchemilionedi ster- 
linedi risarcimento. 

Prima ancora di capire, dall' 
ed i zi one del l’autobi ografi a che ef¬ 
fetti vamente verrà d ata al I e stam¬ 
pe, sedawero il mediano dei Re¬ 
ds è capace di sottoscrivere un' 
enormità del genere entrando tra 
gli imperituri paladini del politi¬ 
camente scorretto, bisogna rifor¬ 
mulare il quesito di partenza cir¬ 
ca lesueattuali condizioni psichi¬ 
che. 

La grande letteratura, si dice, 
aiuta a rispondere alle domande 
prime dell'esistenza. In apparen¬ 
za, chiedersi quanto "fuori" è Roy 
Keane non sembra competere 
con gli interrogativi su amore e 
morte posti da un Tolstoi o da 
un Proust. A meno di non girarla 
ideal mente a Colin Shindler, cin- 
quantatreenneinglesedi Manche¬ 
ster, autoredi uno dei più intensi 
libri che mai siano stati scritti sul 
pallone: «La mia vita rovinata dal 
Manchester United» (edito in Ita- 
liadaBaldini & Castoldi). Legger¬ 
lo significa constatare come cal¬ 


cio evita, quando a intrecciarli è 
la divorante passione del tifo, di¬ 
ventino un solo mistero. 

Il primo passo verso la verità 
è costituito dalla squadra in cui 
milita il norvegeseAlf Inge Haa¬ 
land. La stessa follemente amata 
da Colin Shindler (e dalla rock- 
band degli Oasis): il Manchester 
City. 

In quella grigia metropoli del 
Nord avere il cuore che palpita 
per i Blues deirOld Maine e non 
peri Reds del l'OldTrafford acco¬ 
muna i tifosi del City, appena 
promosso in Premier League, a 
quelli dell'Atletico a Madrid, del 
1860 a M onaco di Baviera, del 
Saint Pauli ad Amburgo, del 
Fulham a Londra, del Salgueiros 
a Porto, dello Sparta a Rotter¬ 
dam, nonché del Toro a Torino. 
Destinati alla polvere, periodica¬ 
mente sbeffeggiati dai concittadi¬ 
ni che hanno scelto Reai, Bayern, 
Amburgo, Chelsea, Porto, F^e 
noord ejuve. 

M aèproprio questo punto di 
vista sul mondo, deH’eterno scon¬ 
fitto a volte vincente per gentile 


concessione del Fato, a consenti¬ 
re a Shindler di raccontare a un 
tempo il calcio e la propria vita 
con lungimiranteironia, rapsodi¬ 
co "mood", e struggenti vampate 
di tenerezza. Nel la cruda contrap¬ 
posi zi one trai rossi cannibali dell' 
OldTrafford eiesprovvedute vit¬ 
time sacrificali di MaineRoad si 
coglie non solo il folgorante ri¬ 
scatto poetico dello scrittoreedel- 
la squadra, ma anche il perpetuar¬ 
si di un istinto di sopraffazione 
da parte dei più forti, oggi porta¬ 
to a sublimazione mediatica dal¬ 
la sparata di Roy Keane. Ovvio 
manifestarsi della stessa intolle 
ranza che, come racconta Shind¬ 
ler, già nel 1963 porta un altro 
irlandese dei Reds, George Best, 
ad aggredire in spogliatoio l'arbi¬ 
tro Jack Taylor "colpevole" di 
averlo fatto perdere contro i 
Blues, e undici anni dopo i tifosi 
dello United a invadereil terreno 
di gioco durante il derby deciso a 
favore del City da un umiliante 
colpo di tacco di DennisLaw. 

Con «Keane contro Haa¬ 
land» in campo efuori, si compie 


solo un passo ulteriore sulla via 
dell'annientamento totaledel più 
debole avversario, obbedendo a 
un copione spiegato solo in parte 
dallesimpatierepubblicanedi un 
certo pubblico dello United (se- 
guitissimo nella stessa Irlanda, 
per esempio), contro i più ferven¬ 
ti umori monarchici espressi da 
alcune frange del City. A circo¬ 
stanziare con maggiore precisio¬ 
ne i I fatto è i nvece l'appartenenza 
dei due protagonisti allo stesso, 
affiorante universo in cui si con¬ 
templa il senatore Schifani che 
urla «Li abbiamo fregati» ai parti- 

Storie di irlandesi 
Lennon deve 
abbandonare il paese 
dopo le minacce 
ricevute dai 
terroristi 


ti deiru livo sconfitti nel voto sul¬ 
la l^ittima suspicione, la strage 
degli innocenti investitori di Bor¬ 
sa compiuta da^i predoni della 
New Economy, i disegni espressi 
dagli Osama edai Bush sul mon¬ 
do che verrà, il crescente succes¬ 
so elettorale ottenuto dalle più 
xenofobe destre europee, o an¬ 
che il connazionale di Keane, 
Neil Lennon, costretto ad abban¬ 
donare la nazionale dell’lrlanda 
del Nord perché minacciato dai 
terroristi dell'Ulster. 

A differenza di Haider e Le 
Pen, Roy Keane ha però la possi- 
bilitàdi ravvedersi. «Scoprendo», 
proprio nelle pagine scritte dal 
tifoso del City Colin Shindler, di 
appartenere allo stesso Manche 
ster United non solo dei Charl- 
ton edei Best, maanchedei favo¬ 
losi "Busby Boys" scomparsi in 
un famoso incidente aereo awe 
nuto nel 1958 in Germania. A 
loro, ealla lapidedel M unich M e 
morial cheli ricordaaH’OldTraf- 
ford, il "nemico" Colin dedica al- 
cunedellesuepaginepiù toccan¬ 
ti del suo libro. 
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CICLISMO 

w Contro una portiera di automobile 
5 ^ Incidente per Tamericano Hamilton 

Incidente per Tyler Hamilton, durante la 
fase di riscaldamento del Gran Prix Eddy 
Merckx, una cronometro per squadre 
composte da due corridori. Lo 
statunitense della CSC-Tiscali si è 
fratturato una clavicola nella caduta 
causata daN'urto con lo sportello di una 
macchina in sosta, improvvissamente 
aperto dal conducente. Sanguinante 
dalla testa Hamilton è stato trasportato in 
ospedale, dove gli è stata diagnosticata 
la frattura, oltre ad alcuni tagli vicino ad 
un occhio. 



Tennis, al via gli Us Open nel ricordo della tragedia delle Torri Gemelle 


Ivo Romano 


NEW YORK Si alzai! sipario sugli Us Open. Tra tragici 
ricordi e nuove paure, tristi ricorrenze e rinnovati 
timori. Erano trascorseamalapena36oredal trionfo 
di Lleyton Hewitt (nella foto), un anno fa, quando la 
tragedia delleTwin Towers si abbattè su un paesee 
sul pianeta intero. E ora la New York chenon dimen¬ 
tica lesuevittimeei suoi eroi si appresta a rinnovar¬ 
ne la memoria, perchè il mondo non dimentichi. 
Anchea Flushing M eadows: la bandiera che campeg¬ 
gia su Ground Zero farà bella mostra di sèsul penno- 
nepiù alto deir"ArthurAsheStadium", sfileranno gli 
eroi del più infausto giorno della storia, sull'impianto 


del Queensaleggerà lo spirito dei martiri del terrori¬ 
smo. Poi si apriranno ledanzedel torneo più blinda¬ 
to di sempre. Controlli, divieti, perquisizioni: la mac¬ 
china organizzativa non ha lasciato nulla al caso pur 
di garantire la sicurezza ai massimi livelli. E poi c'è lo 
sport, coi suoi campioni, il suo spettacolo, le sue 
sorprese. I campioni, appunto. Ll^on Hewitt e le 
sorelle Williams: sono loro i favoriti d'obbligo. Il 
canguro australiano difende il titolo di un anno fa, da 
allora è perfino cresciuto, nellasua bacheca personale 
ha depositato anche il prestigioso trofeo di Wimble- 
don. La concorrenza è agguerrita, ma fi no a una certo 
punto: Agassi, Sampras, Kuerten, Safin, Ferrerò, chi 
più chi meno, hanno i loro problemi. E allora potreb- 
beesserel'altro ragazzino terribile, l'"enfantdu pays" 


Andy Roddick, l'outsider di lusso. Tra le donne il 
monopolio Williams è in vigore da tre anni: Serena 
vinse nel 1999, Venus poi ha fatto la doppietta. E ora 
chela loro supremazia ha assunto i connotati di una 
dittatura, èdifficileche qualche campionessa in gon¬ 
nella (alle spalle delle sorelline, spazio perCapriati e 
Davenport) riesca a scalzarle dal trono. La finale in 
famiglia dell'anno scorso, la prima trasmessa in 
"prime time", fu tele/ista da 23 milioni di persone: 
negli Usa la "Williams M ania" continua a impazzare. 
E l'I tal ietta del tennis? Fuori dai giochi di potere. C'è 
solo da augurarsi che gli 8 azzurri (6 donne e 2 
uomini) evitino l'ingloriosa ecatombe subita nelle 
qualificazioni (una sola qualificata su 16 partecipan¬ 
ti). 


Una miniera d’oro chiamata Varenne 

Il Capitano ha fatto riscoprire l’ippica alle aziende ed ora è sfruttato negli spot come un divo 



Varenne 
accompagnato 
da dorma Kontio, 
che lo ha guidato 
aH’ennesimo 
trionfo sulla pista 
di Parigi 


Mino Bora 


NienteParigi per la Coupede Mon¬ 
de di Varenne, ma in soccorso di 
mePaperino ègiunto Zio Berlusco- 
ne. Cheèsia Qui, sia Quo sia Qua. 
E che con il beneplacito dell'Unire, 
ente pubblico come la Rai, è stato 
con lesuetvancheLà, aVincennes. 
Così su Rete 4 è andata in onda la 
telecronaca diretta eil cronista Fran¬ 
co Ligas ci ha prima r^alato un 
collegamento tra i rombi delle pro¬ 
ve motomondiale. Linea a Parigi 
per la corsa. Ritirato General du 
Pommeau al seguito di Varenne, si 
sono piazzate Kiss Melody e Fan 
Idole. Duedamigelle. Lui,il quadru¬ 
pede, deve aver pensato «adesso mi 
faccio bello anche con loro e volo 
via... Dovessi convincerei miei stal- 
lonieri a farmi avere incontri ravvi¬ 
cinati con lefattrici... ». 

Ecco cheti batte il record mon¬ 
diale sul doppio chilometro. Ecco 
che lo supera di un decimo solo, 
comefaceva Bubka per potersi ogni 
volta superare. Tanto lui, chequella 
di sabato scorso fosse l'ultima sua 
corsa sulla distanza, mica ci crede. 
Sa benissimo che la cupidigia dei 
suoi lo spingerà a partecipare anco¬ 
ra in qualche ricca gara. Del resto 
anche Ligas ha riempito la telecro¬ 
naca di conti edi cifre. Dimentican¬ 


do una cosa importantissima per la 
promozione di questo sport. Cheli 
trotto è poesia. E che Varenne può 
stare a Shakespeare e Cyrano, ma 
non ad Alan Friedman. Solo il trai- 
ner di Varenne, Turja, ha abbozza¬ 
to: «Prima di corfa canadefe (dove 
la proprietà, incasserrebbe vincen¬ 
do 1 milione di euro del superbo- 
nus, ndr) forse no cafo di chiedere 
grande sforzo di Cesena a cafallo». 
M a potete scommetterci: Varenne a 
Cesena ci andrà. Intanto a Parigi il 
record è arrivato senza l'uso della- 
frusta, come volevasi dimostrare. 
Parigi è sempre Parigi eil Capitano 
ne conosce il traguardo, vi ha già 
celebrato più messe. Sacre e indi¬ 
menticabili per gli appassionati. E il 
parterredell'ippodromo di Vincen- 
nes ricordava, in meglio, uno sta¬ 
dio. 

Il confronto con il calcio, ora 
che scendono le quotazioni di Ro- 
naldo ma non quelle di Varenne, è 
possibile per il tipo di sfruttamento 
chedegli atleti fa il mondo del busi¬ 
ness. Con l'enorme differenza che 
se la Telecom sponsorizza Vieri il 
bomber nerazzurro ci guadagna 
(soldi, e una postina come Fernan¬ 
da Lessa), mentre selaTim sponso¬ 
rizza il campione a quattro zampe 
per lui la vita si fa più stressante 
non potendo più limitarsi a vince¬ 
re, ma dovendo essere per forza per¬ 


sonaggio nel senso "umanoide" del 
termine. A vedere le pagine in cui 
gli scatti del campionissimo sono 
accostati a quelli alla risposta, ver¬ 
rebbe da gridare «giù le mani da 
Varenne!». 

L'ippica italiana finora bistratta¬ 
ta dalle aziende perché direttamen¬ 
te collegata alle scommesse e mal¬ 
trattata dai media (come se l'am¬ 
biente del gioco fosse peggiore di 
quello borsistico o politico, o dello 


spettacolo), con l'avvento del Fratel¬ 
lo del Vento èstata riscoperta feno¬ 
meno di massa. Cosi come in fondo 
è sempre stata senza che nessuno se 
ne accorgesse. E a guardar bene si 
può vedere come la trasformazione 
in spa della Lazio o della Fiorentina 
sia riuscita molto peggio di quella 
in affare del 'povero' Varenne (che 
non è che perché vince chieda di 
mangiare di più, a secondo dei cap¬ 
pellini venduti). Il merchandising. 


nello sport, ha bisogno di autoali- 
mentarsi con le sponsorizzazioni: i 
bambini volevano la maglia di Ro- 
nie, quella con la scritta Pirelli però. 
Ma in Italia il merchandising vola 
basso, anche vittima della pirateria. 
Tanto che a né ad Agnelli con la 
Juve né a Berlusconi con il M ilan 
(già, ma neanche il Milan è più 
suo!) èriuscito di awidnareil M an- 
chester. Cheèsupermarket, religio¬ 
ne e marchio (in questi giorni, le 


magliette delle povere H olly ejessi- 
ca, hanno fatto il giro del mondo e 
pochi editori si sono preoccupati di 
coprire la scritta Vodafone). 

In Italia vola basso tranne che 
per due fenomeni: la Ferrari (alla 
qualeneppurel'antipatiadi Schumi 
ha tarpato leali) e Varenne. Di Va- 
rennecen'è uno solo, ma ci sarebbe 
ro però tanti fantini di livello mon¬ 
diale: il Dottori già testimonial degli 
Sceicchi, M irco Demuro, M aurizio 
Pasquale, LeleBietolini, Max Telii¬ 
ni, Giovannino Forte... L'incredibi¬ 
le è che finora i vertici del galoppo 
hanno vietato che i fantini venisse 
ro sponsorizzati. Al contrario che 
in tutto il resto del mondo o quasi; 
compresa la conservatrice I nghilter- 
ra. Il trotto ha avuto Varenne (ma 
tutto passa). Il galoppo deve agire 
in due direzioni: garantire gli inve 
stitori (con serietà e senza autogol 
alla Pantani) e permetterne l'afflus¬ 
so. Poi spingeranno insieme per 
promuoversi l'un l'altro. E laParma- 
lat potrebbe far gara con la Granaro- 
lo anche nell'acquistare i puledri 
più qualitativi. 

A patto, è chiaro, che ai cavalli 
si ricominci adareavenae,al massi¬ 
mo, latte. Non additivi sponsorizza- 
bili soltanto dalla Shell o dalla N asa. 
E a patto che l'U ni re garantisca una 
buona copertura televisiva. M agari 
pubblica. 


la giornata 
in paiole 


- Il Brasile perdona Eriberto 

Il centrocampista brasiliano del 
Chievo, Eriberto - ma che in real¬ 
tà si chiama Luciano - non sarà 
processato dalla giustizia del 
suo paese per aver falsificato 
nei suoi documenti sia l'età che 
il nome. «Ha falsificato la sua 
età - ha spiegato in proposito 
l'avvocato Fabio Tavares - quan¬ 
do aveva ventanni e quindi era 
ancora un minorenne. Il termi¬ 
ne per processarlo era di sei an¬ 
ni e quindi il suo eventuale reato 
è caduto in prescrizione, ma 
può essere processato in Italia 
per falso ideologico e subire 
inoltre una sanzione calcistica». 

- Beach soccer; Italia terza 

La formazione italiana ha scon¬ 
fitta l'Argentina per 1-0 nella fi¬ 
nalina per il terzo e guarto posto 
nel VII Mundialito di Beach Soc¬ 
cer disputata sulla sabbia di R- 
ueirada Foz, 190 km a nord di 
isbona. Il Brasile ha poi sconfit¬ 
to i padroni di casa nella finale, 
vincendo 4-2. 

- Qalll-Fenlll campioni 

È stato assegnato a Jesolo (Ve¬ 
nezia) alla coppia Galli-Fenili, 32 
anni cremonese il primo, 27 an¬ 
ni viareggino il secondo, il trico¬ 
lore di beach volley. I due sono 
stati opposti in finale a Cico- 
la-Bendandi che li avevano stra¬ 
pazzati di mattina. Terzi Lio- 
ne-Amore su Lequaglie-Cordo- 
vana. 







ff 


pomism. Mi 29 mm 


Dal lunedì al sabato dalle ore 18 alle 24 
Domenica dalle ore 10 alle ore 24 
Per le scuole aperture straordinarie 
su prenotazione 


informazioni: 
t. 059 899888 
www.dsmodena.it 


Andy 




Warhol 


Ingresso libero 


La Festa nazionale de l'Unità presenta la mostra 
antologica dedicata al padre della Pop Art 
americana, a cura di Mirella Panepinto. 


Oltre cento opere per una grande retrospettiva 
che celebrerà le cose, le persone e simboli 
ricorrenti nella business art deN’artista: Marilyn 
Monroe, la zuppa CampbeH’s, il Bollar Sign, Jakie 
Kennedy, Mao. 

I ritratti di Diane von Furstenberg, Enrico Coveri, 
Guglielmo Achille Cavellini testimonieranno invece 
il periodo “mondano" e glamour di Warhol, 
“Pittore di corte degli anni settanta” come il critico 
Robert Rosenblum lo ha definito. 
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Gioco, enigmi e numeri 
La matematica in campo 
per sciogliere tutti i noi 



Adolivio Capece 


Avete mai provato a far percorrere 
al Cavallo tutte le 64 caselle della 
scacchiera con 63 salti consecutivi, 
toccando dunque tutte le caselle 
una sola volta? E un esercizio diver¬ 
tente e apparentemente facile, an¬ 
che perché- per quanto possa appa¬ 
ri re strano - il problema ammette 
un numero di soluzioni davvero 
molto alto, che neppure i moderni 
computer hanno ancora definito 
con precisione. I matematici che 
nel corso dei secoli si sono dedicati 
allo studio e alla soluzione del pro¬ 
blema hanno infatti calcolato cheli 
numero dei percorsi possibili èsuli' 
ordine dei centoventitremilioni!!! 
Sì, avete letto bene. Per la precisio- 
neil numero dellepossibili soluzio¬ 
ni del problema dovrebbe essere 
122.802.512, come venne indicato 
per la prima volta dal matematico 
belga Kraitchik nel suo volume "La 
M athematiquedesjeux ou Recrea- 
tions mathematiques" pubblicato 
nel 1930, un'opera fondamentale 
per il "problema del salto del Caval¬ 
lo". 

Storicamente, il problema di 
far percorrere al Cavallo tutte le 64 
caselle della scacchiera con 63 salti 
consecutivi - toccando dunquetut¬ 
te le caselle una sola volta- fu pro¬ 
posto per la prima volta dagli anti¬ 
chi matematici indiani.Trai primi 
ad analizzare il problema gli allievi 
della scuola che si sviluppò a parti- 
redal V secolo d.C., con in eviden¬ 
za, in particolare, Brahamagupta, 
nato nel 598, chediverrà il più im¬ 
portante matematico e astronomo 
indiano, ed elaborerà tra l'altro le 
progressioni, geometriche ed arit¬ 
metiche. Brahamagupta dimostrò 
empiricamente che la "cavalcata" 
era possibile e la cosa finì lì. Solo 
dopo una dozzina di secoli il pro¬ 
blema venne di nuovo esaminato 
dai matematici alla ricerca delle 
possibili soluzioni. Uno dei primi 
ad effettuare lo studio fu Eulero 
(Basilea 1707-Pietroburgo 1783), 
che presentò i suoi risultati nel vo¬ 
lume "H istoire de l'Academie Ro- 
yal e d es sci en ces et d es bel I es I ettres 
de Berlin". M a il primo vero studio 
sistematico del problema fu opera 
del matematico e scacchista russo 
Karl Janisch (1813-1872), che nel 
libro "Traité des Applications de 
l'Analysemathematiqueau jeu des 
echecs", pubblicato nel 1862, fornì 
varie soluzioni, tra le quali alcune 
che permettevano di formare un 
«quadrato magico», sommando 
orizzontalmente e verticalmente i 
numeri corrispondenti al numero 
progressivo delle mosse del Caval¬ 
lo. Per gli appassionati di matemati¬ 
ca, va detto che il problema interes¬ 
sò gli studiosi anche in relazione a 
scacchierepiù piccoledi quellaclas- 
sica di 64 case (8x8); per esempio 
di 25case(5x5), 16 (4x4) o anche9 
case (3x3). Sulla scacchiera 5x5 il 

Da migliaia di anni 
si studiano tutte le 
eombinazioni per le 
mosse. L’importanza 
dei calcoli applicati 
al gioco 


percorso completo di Cavallo toc¬ 
cando ogni casa una sola volta è 
possibile e questa è la più piccola 
su cui sia possibile, dato che né 
quella 4x4 néquella 3x3 hanno que 
sta proprietà. 11 numero di percorsi 
completi sulla scacchiera 5x5 è di 
1728, nessuno dei quali traccia un 
quadrato magico. La scacchiera 
4x4èriccadi reminiscenze astrono¬ 
miche: 4 sono le stagioni, gli eie 
menti (aria, fuoco, terra, acqua), i 
colori base (verde, rosso, nero, 
bianco), gli umori del corpo urne 
no (sangue, bile, melanconia, flem¬ 
ma). 

Non permette però un percor¬ 
so completo di Cavallo. N^pure 
sulla scacchiera 3x3 è possibile il 
giro completo di Cavallo, ma que 
sto, nei suoi otto salti, descrive una 
«stella» senza toccare la casella cen¬ 
trale. Sulla scacchiera 3x3 gli arabi 
inventarono molti giochetti: il più 
celebre (esercì zio riportato nel codi¬ 
cearabo 93 della biblioteca di Man¬ 
chester, trascritto nel 1446) è quel¬ 
lo di scambiare nel minor numero 
di mosse! dueCavalli bianchi con i 
dueneri, inizialmente posti ai quat¬ 
tro angoli. Quello del «salto del ca¬ 
vallo» non èil solo gioco matemati- 


II 6,7 e8 settembreprossimi rifle- 
tori puntati su Marostica, certa¬ 
mente la pi ù famosa tra le cittadi¬ 
ne dell'altopiano vicentino grazie 
alla partita a scacchi in costume 
con personaggi viventi: il re e la 
regina, gli alfieri ei pedoni sono 
infatti impersonati da uomini e 
donne in carne e ossa; i cavalli 
sono veri cavalli, le torri sono au¬ 
tentiche torri spinte da valletti. 

La scacchiera èaddirittura l'in¬ 
tera piazza principale del paese: i 
«pezzi» si spostano da una casa 
all'altra eseguendo le mosse ordi¬ 
nate dai due contendenti, che un 
araldo annuncia a gran voce e che 
ripropongono partite brillanti ece- 
lebri, realmente giocate in tornei 
ad alto livello. È un evento spetta- 


co possibile con gli scacchi. Un al¬ 
tro giochetto classico è porre sulla 
scacchiera il maggior numero di 
Donnein modo chenon si attacchi¬ 
no vicendevolmente. Il problema 
fu proposto per la prima volta nel 
1848 da una rivista tedesca, la "Sca- 
chzeitung", a seguito di un quesito 
da parte del filologo professor 
N auck, che lo propose anche a Karl 


colare, che vale la pena di vedere 
dal vivo almeno una volta; per pre 
notare i biglietti e per maggiori 
dettagli tei. 0424.72127. 

La «Partita» si ispira ad una 
vicenda sentimentale che sarebbe 
avvenuta nel 1454 sotto il governo 
di M esser Taddeo Parisio, della 
cui figlia Lionora si innamoraro¬ 
no contemporaneamente! nobili 
giovani Vieri daVallonaraeRinal- 
do da Angarano. Taddeo Parisio, 
«gubernator, rector et capitaneus 
del castelo et cità de M arostega», 
essendo stati vietati i duelli da un 
editto di Can Grande della Scala, 
fatto proprio dalla Repubblica di 
Venezia, cui la cittadina apparte¬ 
neva da una cinquantina d'anni, 
ebbe l'idea di una partita a scacchi 


Friedrich Gauss(1777-1855). Il ce¬ 
lebre matematico iniziò allora sull' 
argomento unafitta corrisponden¬ 
za con l'astronomo Heinrich Schu¬ 
macher (1780- 1850). Finalmente 
dopo dueanni, servendosi dellate- 
oriadei gruppi che proprio in que 
gli anni muoveva i primi passi, i 
due trovarono le dodici posizioni 
base che risolvono il problema e 


viventi, da giocarsi in presenza 
dell'Intera popolazione. «Haven¬ 
do nelli tempi andati sotto el Do¬ 
minio et Signoria del Nostro M a- 
gnifico MissierCan Grande della 
Scala el ditto Prenci pe severamen¬ 
te e cristianamente prohibito le 
singular tenzoni ad arma bianca 
intra Nobilhomini, Cavalieri et 
Nomini d'Arme, in ricordanza e 
compianto delli infelici amanti 
M adonna J ulieta Capuleti e M is- 
sier Romeo Montecchio... beven¬ 
do il nobile Missier Rinaldo de 
Angarano et el nobileM issierVie- 
ri deVallonara posto amor nel me 
desimo istante, per fogo assai gran¬ 
de e subitaneo, nella bell'anema e 
vetusta persona de M adonna Lio¬ 
nora Fia Puta de lu Castelan, gà 
ordonà et imposto iteramus che: 
detto duelo singoiar et cruento no 
sefazza a nissun costo... sed che la 
disfida chearà per premio et ma- 
riazo del vincitor con M adona Lio¬ 
nora sefaza lo NobiI Ziogo de li 
Scacchi». 

Coà, i due giovani invece che 


che per rotazioneeriflessionedella 
scacchiera portano il totaledi possi¬ 
bili soluzioni differenti a92. 

M a perché venisse dimostrato 
chequeste92 soluzioni sono leuni- 
che possibili si dovette attendere 
fino al 1874, anno in cui l'inglese 
Gleisher, docente all'Università di 
Cambridge (in un articolo pubbli¬ 
cato su «Philosophical Magazi- 


a duello si batterono per la mano 
della bella Lionora a scacchi nel 
campo Grande del Castello. Per la 
cronaca vinse Vieri di Vallonara, 
tra l'altro il più gradito a Lionora, 
ma Rinaldo si consolò sposando 
la sorella minore, Oldrada. 

In realtà, tutta la vicenda è in¬ 
ventata di sana pianta, compresa 
laallocuzionedello Storico recita¬ 
ta nella rappresentazione. L'idea 
della partita a scacchi giocata in 
piazza e con personaggi viventi ri- 
saleaH'ormai lontano 1923efu di 
due studenti universitari, Mirko 
Vucetich e Francesco Pozza, che 
la proposero e realizzarono po¬ 
tremmo dire«unatantum». E tut¬ 
tavia l'idea non morì, marimasea 
covare sotto la cenere e a distanza 
di oltre trenta anni, ovvero nel 
1954, formalmente per ricordare! 
cinquecento anni dal l'avvenimen¬ 
to, la Partita venne riproposta. 
Era il 12 settembre. Il successo di 
questa «seconda edizione» fu tale 
chela rappresentazione venne rea¬ 
lizzata anche l'anno successivo e 


ne»), eil tedesco Gunther dell'U ni- 
versitàdi Lipsia nediedero una di¬ 
mostrazione basata sulla teoria da 
determinanti. Per gli appassionati 
più esperti ecco le 12 posizioni ba¬ 
se: l)a4bl C5d8e2f7g3h6;2)a4 
bl c5 d8 e6 f3 g7 h2; 3) a4 b2 c5 d8 
e6 fi g3 h7; 4) a4 b2 c7 d3 e6 f8 gl 
h5; 5)a4b2c7d3e6f8g5hl; 6) a4 
b2 c7 d5 el f8 g6 h3; 7) a4 b2 c8 d5 
e7 fi g3 h6; 8) a4 b2 c8 d6 el f3 g5 
h7; 9) a4 b6 cl d5 è2 f8 g3 h7; 10) 
a4 b7 c5 d2 e6 fi g3 h8; 11) a4 b8 
cl d5 e7 f2 g6 h3; 12) a4 b6 c8 d2 
e7flg3h5. Ogni soluzione base ne 
fornisce altre tre per rotazionedel- 
lascacchiera equattro per riflessio¬ 
ne su uno da quattro lati. Fa ecce¬ 
zionesolo lasoluzione 12 cheessen- 
do simmetrica dà origine a sole tre 
altre soluzioni derivate. Se si vuol 
porre sulla scacchiera il maggior 
numero Torri senza chesi attacchi¬ 
no reciprocamente il massimo è ot¬ 
to; una soluzione è piazzarle lungo 
le caselle della grande diagonale; 
complessivamenteleposizioni pos¬ 
sibili in cui disporre otto Torri sul¬ 
la scacchiera in modo che non si 
attacchino reciprocamente sono 
40.320. Con gli Alfieri il numero 
sale a 14: per esempio otto sulla 
prima traversa e sei sull'ottava (su 
questuiti ma lasciando libereledue 
casellealleestremità). 

I Cavalli salgono a 32: basta 
piazzarli tutti sullecaselledel mede¬ 
simo colore. Studi approfonditi su 
questi «giochi matematici» furono 
fatti dal matematico inglese Ernest 
Duden^ (1857-1930), che tra l'al¬ 
tro è da molti considerato l'ideato- 
redelleparoleincrociate. Dasegna- 
lare, per concludere, che nel 1849 
Josef Kling (1811-1876) proposedi 
realizzare una posizione di scacco 
matto in modo che i pezzi bianchi 
controllassero tutte le caselle della 
scacchiera. Ma questa condizioneè 
impossibile da realizzare; gli otto 
pezzi sono in grado infatti di con¬ 
trollare al massimo 63 caselle. Ecco 
una delle 144 posizioni basein cui i 
pezzi bianchi controllano 63 casel¬ 
le: Bianco, Rd3 Da6 Tgl Th8 Ad4 
Ae6Cd2Cd5- Nero, Rf7. Perrifles- 
sioneerotazionevi sono complessi¬ 
vamente 1152 posizioni possibili. 


per l'occasione lo stesso Vucetich 
scrisse il libro illustrativo «Partita 
a scacchi» (Vicenza, 1955). Poi si 
andò avanti a fase alterne. Nel 
1958 la «Partita»fu il... vessillo na¬ 
zionale all'Esposizione U niversale 
di Bruxelles in giugno, insieme al 
Teatro alla Scala, al Piccolo Teatro 
eal Carosello dei Carabinieri a Ca¬ 
vallo. Di successo in successo, dal 
1964 la «Partita» assunse ufficial¬ 
mente la cadenza biennale, uscen¬ 
do dal ristretto ambito scacchisti- 
co per diventare spettacolo. T anto 
che perfino il mondo filatelico si 
accorse di M arostica e regolari an¬ 
nulli postali furono emessi in occa¬ 
sione delle varie rappresentazioni 
a parti re dal 1968. 

Mail culminefu raggiunto il 4 
maggio 1981: per il valore da 300 
lire della serie «Idea Europea» fu 
scelta proprio la Partita di M arosti¬ 
ca. Era il primo francobollo italia¬ 
no a soggetto scacchistico. L'even¬ 
to fu celebrato con una rappresen- 
tazionestraordinaria. 

a.c. 



gli scacdii viventi 

Alfieri, pedoni e toni in piazza 
A Marostìca uomini come pezzi 


libri 
& sport 


- Norman Mailer 

Il combattimento 

1974, Kinshasa (Zaire). Il 
manager Don King ha orga¬ 
nizzato l'incontro di pugilato 
del secolo: il mondiale dei pe¬ 
si massimi tra Muhammad 
Ali, altrimenti detto Cassius 
Clay, e George Foreman. 
Quest’ultimo, che si serviva 
dello sguardo tranquillo e 
del silenzio per intimorire gli 
avversari, non era mai stato 
sconfitto prima. E Cassius 
Clay era al colmo della pre¬ 
stanza fisica e della carriera. 
Da semplice avvenimento 
sportivo, l'incontro si trasfor¬ 
mò in una manifestazione a 
carattere politico, a favore 
del riscatto dei neri e dell’Afri¬ 
ca, nel contrasto tra un Fore¬ 
man integrato nello star-sy¬ 
stem e nella società bianca 
dominante e un Mohamed 
Ali-Clay più irrequieto e con¬ 
testatario. Il romanzo dello 
scrittore americano Norman 
Mailer (traduzione di Andrea 
D’Anna, edito da Baldini & 
Castoldi, pagg 250, euro 
9,30) rievoca le settimane 
precedenti il match: gli alle¬ 
namenti, la preparazione, la 
tensione, quello che fecero e 
dissero i due avversari. E poi 
l’evento, nella sua irripetibili¬ 
tà, fino alla straordinaria vit¬ 
toria di Cassius Clay. Ricor¬ 
diamo che a raccontare que¬ 
sta storia è stato anche il 
film di Leon Gast, Quando 
eravamo Re (Premio Qscar 
1997 come miglior film), 
adesso disponibile in home- 
video (Ernik, 86’, euro 
13,00). 

- Mordecai Richler 
Il mio biliardo 

Un libro per gli appassionati 
di biliardo (traduzionedi Mat¬ 
teo Codignola, Adelphi, pp 
190, euro 14,00). Lo scritto¬ 
re canadese Mordecai Rich¬ 
ler dichiara di essere un fana¬ 
tico di questo gioco, nella 
versione chiamata «snoo- 
ker», che in Inghilterra co¬ 
nobbe uno straordinario suc¬ 
cesso con l’avvento della tv 
a colori, dal momento che 
prima il bianco e nero non 
consentiva di individuare le 
diverse palle. Il romanzo di 
Mordecai Richler è l’autobio¬ 
grafia di un tifoso che al rac¬ 
conto inframmezza curiosi¬ 
tà, aneddoti, leggende, dati, 
notiziesulleoriginiesui fasti 
del biliardo. Lo sapevate 
che, per alcuni, i primi agio¬ 
care con palle e stecche furo¬ 
no niente meno che gli anti¬ 
chi romani, all’incirca all’epo¬ 
ca del console Lucullo? E 
che nel Medioevo la memo¬ 
ria di questa pratica ludica fu 
preservata dai monaci nei 
conventi? La prima compar¬ 
sa certa, comunque, è suc¬ 
cessiva alla Prima Crociata e 
si deve ai Templari. Poi si 
propagherà rapidamente in 
Germania, Spagna, Italia e In¬ 
ghilterra. Qggi la BBC conti¬ 
nua a trasmettere con suc¬ 
cesso le partite del campio¬ 
nato di biliardo, anche se 
l’audience è scesa dai diciot¬ 
to milioni dei tempio d’oro a 
soli tre 0 quattro. Mordecai 
Richler ha deciso di raccon¬ 
tare tutto questo in un ro¬ 
manzo, perché convinto è 
che il biliardo sia un gioco 
troppo serio per lasciarlo ai 
cronisti sportivi. 

Roberto Carnero 



^gli scacchi 


iti .Adulivù* C apece 


*Un dodicenne promettente 
Ormai negli scacchi c'è la corsa a di¬ 
ventare "grande maestro" (il massi¬ 
mo titolo riconosciuto dalla Fide, la 
Federazione Internazionale) sempre 
più in tenera età. Fino a pochi giorni 
fa il record era del cinese Bu Xiang- 
zhi, che lo aveva conquistato a 13 
anni 10 mesi e 13 giorni; e sembrava 
un limitedifficileda migliorare. Inve 
cea Ferragosto lanotiziacheil picco¬ 
lo ucraino Sergej Karjakin èdiventa- 
to "gm" a soli 12 anni 7 mesi e 2 
giorni, realizzando la terza edefiniti- 
va "norma" nel torneo di Sudak in 
Crimea; le due precedenti le aveva 
realizzate neirOpen Aeroflot di M o- 
scaenel torneo di Alushta in Ucrai¬ 
na. Da notare che Karjakin ha fatto 
da "secondo" al connazionale diciot¬ 
tenne Ruslan Ponomariov nel tor¬ 
neo che è valso a quest'ultimo il tito¬ 
lo mondiale della Fide. Per la crona¬ 
ca tra "i più govani" grandi maestri 
di ogni tempo, detentori del record 
quando conquistarono il titolo, van¬ 


no annoverati Bobby Fischer e Judi¬ 
th Polgar, che lo ottennero entrambi 
all'età di 15 anni e qualche mese, 
LekoeBacrot, 14 anni equalche me¬ 
se, battuti poi da Ponomariov, 14 an¬ 
ni el7 giorni, eda Radjabov, 14el4 
giorni. 

^Scacchi olimpici 

Da tempo si parla di un possibile 
re-inseri mento degli scacchi na Gio¬ 
chi olimpici. Diciamo re-inserimen¬ 
to poiché il "NobiI gioco” era tra le 
disciplinedelleprimeOlimpiadi mo¬ 
derne, ma poi ne venne estromesso 
poiché i campioni erano considerati 
"professionisti", cosa allora come no¬ 
to non ammessa. Oggi leregolesono 


cambiate e gli scacchi potrebbero 
rientrare; del resto sono già stati rico¬ 
nosciuti come "sport" a tutti gli effet¬ 
ti proprio dal Ciò, il Comitato olim¬ 
pico internazionale. Da alcuni mesi 
si ipotizza un possibile inserimento 
degli scacchi nelleOlimpiadi inverna¬ 
li 0 in quelle Estive; un primo passo 
potrebbe verificarsi nel 2006 con la 
disputa del Mondiale a quadre di 
scacchi aTorino, proprio in occasio¬ 
ne delle Olimpiadi invernali. Nei 
giorni scorsi, però, il presidente della 
Federazione internazionale degli 
scacchi in una conferenza stampa ha 
dichiarato di aver incontrato i vertici 
del Ciò edi avereavuto assicurazioni 
per l'inserimento ufficialedella disci- 
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piina nelleOlimpiadi estive del 2008. 
Staremo a vedere. 

*La partita della settimana 
Dal Campionato italiano under 20 in 
corso a Bratto (Bg) una partita ... 
d'altri tempi! Tomba - Brunello 
(Scozzese) = 1. e4 e5 2. Cf3 Cc6 3. d4 
e:d44.C:d4Ac5 5.C:c6 Df6 6. Dd2 
d:c6 7. Df4 De7 8. Ad3 Cf6 9. 0-0 g5 
10. Dg3Ad6 11. f4 Tg8 12. e5 Ac5-F 
13.RhlCh514.Df3g415.De2Dh4 
16. Del g3 eil Bianco abbandona. 

♦Calendario 

Dal 29 agosto all'l settembre torneo 
aTaranto. Dadomenicalviaaltradi- 
zionaletorneo di Imperia, il più "anti¬ 
co" d'Italia, chesi avvia al traguardo 
delle cinquanta edizioni; tei. 
0183.291705 (ore uff).. Da lunedi 2 
torneo a Cesenatico. Per i semilam¬ 
po segnaliamo il torneo di Tarsogno 
domenica 1 settebre, tei. 
0521-610036. Aggiornamenti edetta- 
gli sui siti www.federscacchi.it e 


www.italiascacchistica.com 
♦La carica dei 500 

270 giocatori a Bratto della Presola- 
na (Bg), dove il tradizionale torneo 
internazionale éstato quest'anno af¬ 
fiancato dal campionato italiano fem- 
minile (18 partecipanti) e dal cam¬ 
pionato italiano Under 20 (ben 48 
partecipanti); altri 230 giocatori al 
torneo internazionale di Porto San 
Giorgio (Ap). Un notevole successo, 
dunque, per entrambe le manifesta¬ 
zioni chesi concludono dopodoma¬ 
ni e delle quali parleremo la prossi¬ 
ma settimana. Intanto da riportare il 
buon esito del torneo di Nereto (118 
partecipanti) che ha visto un altro 
magnifico exploit di Costantino Al- 
drovandi, vincitore ex aequo con lo 
slavo Laketic ma secondo per spareg¬ 
gio tecnico; a mezzo punto Fercec e 
Lazarev; al quinto posto il romano 
Duilio Collutiis. Risultati completi e 
partite con link dal sito della Feder- 
scacchi. 
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ALAIN TANNER PREPARA 
UN FILM TRATTO DA PASOLINI 

L’attrazione del cinema verso la 
figura di Pier Paolo Pasolini 
sembra non conoscere fine. Il 
regista svizzero Alain Tannar sta 
lavorando a un nuovo film su testi 
di Pier Paolo Pasolini. È stato lo 
stesso autore di Jonas che avrà 
20 anni nel 2000 a rivelarlo in un 
intervista con il quotidiano 
ginevrino Le Temps. 

Per la stesura del progetto, 

Tannar sta collaborando con 
Bernard Comment e intende 
utilizzare testi dello scrittore e 
regista italiano quali Gli scritti 
corsari e le Lettere 
luterane. 


MeL GffiSON SOLDATO IN VIETNAM: EROICO, REVISIONISTA E PURE NOIOSO 

Alberto Crespi 


E moralmente lecito mostrare sullo schermo un attore, 
né panni di un soldato americano fedito in Vietnam, 
che tira le cuoia mormorando «sono félce di morire 
per la mia patria»? E in un film serio, realistico: non 
una fantasa bélica alla Rambo o una parodia alla 
M é Brooks. Lasdamo a voi - a ogni singolo spettatore 
- il giudizio, non prima di avervi détto che We Were 
Soldier^ filmonedi guerra diretto da Randall Wallace 
e costruito sul ghigno sempre più destrorso di Mé 
(y Gibson, d è parso bruttissmo. Sull'ideologia revisioni- 
^ sta che propone (il Viénam come un'impresa di cui 
IH l'America ha il diritto e il dovere di essere orgogliosa) 
* torneremo. A tieniamod, per un attimo, al film: è lun- 

^ gofdrca 2 aree mezza) e assai noioso. È scritto ( dallo 
stesso Wallace die per Gibson ave/a sceneggato Bra- 


vehearU con podiisdma fantada: presentazione dé 
personagg (fra i quali campeggia il colonnéio M ocre 
impersonato da Gibson), definizionedél'obiétiivo mi¬ 
litare (trasformare la vecchia cavalleria in truppe éi- 
traqoortate più funzionali al combattimento in territo¬ 
rio vietnamita), addestramento, trasferimento al fron¬ 
te battaglia. Quest'ultima occupa buoni due terzi dé 
film ed è girata «alla soldato Ryan», con schizzi di 
sangue e sonoro iperrealista: ma dopo la straordinaria 
mezz'ora in cui Spiéberg ave/a ricostruito il D-Day i 
film di guerra americani sembrano tutti uguali, quan¬ 
do diéro non c'è un artista come Terry Malici: fLa 
sotti le linearossg) ojohn l/l/oof'Windtalker?) a t/rare 
le fi la. In fondo, al dnema come néle altri arti, tutto si 
tiene la forma - in questo caso la ripetitività e la 


retorica - si fa ideologia. Rievocando la battaglia di 
La-Grand, primo scontro sostenuto in terra vietnami¬ 
ta dal Settimo Cavalleggeri né 1965, We Were 
Soldiers ridda una forma di propaganda nata, al 
dnema, a metà anni '80, con il secondo Rambo e 
prodotti similari: la guerra in Viénam era giuda e i 
militari Usa l'avrebbero vinta sei politid di Washin¬ 
gton non li avessero frenati. Ovviamente tale réorica 
tendea rìscriverela storia, ma ha anche obiettivi imme 
diati econtemporané: ribadire la legittimità dé ruolo 
d^i Usa come gendarmi dé mondo, e far passare 
l'idea di un consenso diffuso, die parte dai militari, 
passa per le loro fami^ie e si allarga ad ampi strati 
déla sodéà americana. All'interno di questo quadro, 
è «veroamile» che un soldato crepi mormorando la 


frase suddetta, e che subito dopo un altro lo s^a 
dicendo «ditea mia mogliechel'amo»: per chi odia la 
guerra (o^i ^erra) e non èinterno alla caéa militaré 
politica di cui il film è espressione, la scena èdisguéo- 
sa, se non ridicola. E pensare che We Were Soldiers 
tenta di essere «politicamente corretto» mettendo in 
scena anche i soldati nord-viénamiti e sottolineando¬ 
ne il valore. M a il senso vero di questo paternalismo è 
tutto néla scena in cui M oore prega, in chiesa, prima 
déla partenza: parlando con il buon Dio, ammette che 
andiei viénamiti lo éaranno pregando a modo loro, e 
sembra accettarel'«umanità» dé nemico, ma poi con- 
dude «E per quanto concerne quec^i eretici, non dar 
loro rètta e aiutaci a spedirli all'inferno». Per fortuna, 
in Viénam, Dio non l'ha ascoltato. 
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CINEMA 


Quattro Mm e una bancarotta 


Stefano Pistolini 


C he tonfo ha fatto Film Four, il brac¬ 
cio cinematografico di Channel 4, la 
stazione tv del Regno Unito nota 
come il Don Chisciotte dell'etere, l'unica 
disposta a battersi in nome della famigerata 
qualità televisiva nel globale mare deH'im- 
mondizia. È stato un fulmine a del sereno. 
Perché il cinema inglese dall'inizio degli an¬ 
ni Novantas'èguadagnato sul campo il tito¬ 
lo di unico accettabilesparring partner dello 
strapotere delle major californiane. E per¬ 
ché in questo lasso di tempo la british film 
induéry ha dimostrato di saper gestire con 
raffinatezza l'unico matrimonio possibile 
per sopravvivere contro un avversario altri¬ 
menti incontenibile l'indissolubile mix tra 
idee e agilità, tra innovazione, talento, con¬ 
temporaneità, intrattenimento e proposta 
culturale. Cinema intelligente, divertente e 
col saporedella cosa giusta al momento giu¬ 
sto. Un successo. Finché è durato. 

Britannici & ottimisti 
La chiusura della Film Four - segmento 
aziendale pensato per chiudere un circolo 
virtuoso e audace esperi mento per dar vita a 
uno studio che riunisse in un unico proget¬ 
to produzione, distribuzionee vendita inter- 
nazionale-él'epilogod'una vicenda iniziata 
nel 1982, in coincidenza col debutto delle 
nuova rete televisiva. Quando nel 1998 vie- 
nelanciataFilm Four come costola di Chan¬ 
nel 4, la casa madre ha infatti già alle spalle 
15 anni di successi cinematografici e la con¬ 
solidata identificazione col nuovo cinema 
britannico, grazie alla cooperazione con le 
piùdinamicheebril- 
lanti case di produ¬ 
zione locali, a co¬ 
minciare dalla 
WorkingTitleedal- 
la Palace, U na para¬ 
bola cominciata nel 
1985 col trionfo di 
My Beautiful Laun- 
dretie, scritto da 
HanifKurashi edi- 
retto da Stephen 
Frears, a cui a ini¬ 
zio anni '90 fanno 
s^uito le nomina¬ 
tion all'Oscar per 
La mo^iedé solda¬ 
to e Howards End. 

Nel '94 il colpo 
commerciale con 
l'exploit planetario 
di Quattro matri¬ 
moni e un funerale, 
di nuovo in copro¬ 
duzione con la 
Working Title, se¬ 
guito nel '96 dai 
successi di Train- 
SpotiingeSegréi e bug e. A parti re dal '98, 
col varo di Film Four, ladistribuzionecoi- 
volgerà oltre 60 pellicole, gran parteacom- 
partecipazione produttiva, con tanti titoli 
destinati a diventare icone della rinascita 
cinematografica del R^no Unito. Ma il 
botteghino languequasi sempre. A partire 
da quella data, l'unico modesto successo 

Tutto iniziò con «My 
Beautiful Laundrette»... 

15 anni dopo, il grande 
salto con «Film Four» poi 
clamorosamente tradita 
dal botteghino 




l 


La parabola di Channel Four, 
dal successo planetario 
di «Quattro matrimoni 
e un funerale» al disastro... 

ma davvero il destino 
del «cinema intelligente» 
è quello di colare a picco? 


1 


di Film Four è difatti un piccolo film co- 
meEast/sEastcheal budget di 2,5 milioni 
di sterline risponde con un incasso di 10 
milioni. Nella scorsa stagione, poi, la 


scommessa commerciale diviene ancor 
più deludente: dueproduzioni impegnati¬ 
ve come Charlotte Gray di Gillian Arm¬ 
strong e Lucky Break di Peter Cattaneo 


Andie McDowell 
in «Quattro matrimoni 
e un funerale» 

A sinistra, una scena 
di «La moglie del soldato» 


ricevono accoglienze a malapena tiepide. 
E in sede di consuntivo i risultati sono 
desolanti. Rob Woodward, executive di 
Film Four, cosi riassume la situazione: 
«Nei quattro anni di vita di Film Four non 
siamo riusciti a individuare la strada giu¬ 
sta per garantire la sussistenza, o meglio il 
profitto, alla nostra azienda. Nel 2000 le 
perdite sono state di 3 milioni di sterlinee 
nell'anno successivo sono raddoppiate. A 
questo punto dobbiamo pensare che sia il 
modello imprenditoriale a non funziona¬ 
re, almeno sotto l'aspetto commerciale». 
Del resto anche altri tentativi di razionaliz¬ 
zare le economie del cinema britannico 
hanno con^uito risultati fallimentari. Il 
fatto è che i conti non tornano. Il pubbli¬ 
co inglese ha scarso interesse per la produ- 




Venezia, oh cara 

Star, feste & paillettes 
11 Lido alla ricerca 
del glamour perduto 


Lo voleva tanto laCicogna, i ntesa come M ari na- vi 
ricordate l'autocandidatura della nobildonna, già pro¬ 
duttricecinematografica, alla direzione della Mostra?- 
eDeHadeln l'ha fatto. Ha riportato il glamour al Lido. 
0 meglio, ci proverà. Questa edizione numero 59 del 
festival ci assicurano che, cornea! vecchi tempi, sarà 
popolata di star, feste e paillettes. Anchesel'exdiretto- 


redellaBerlinalehaabolito la passerella- lestar arrive¬ 
ranno «nascoste» nelle limousine - non ha invece lesi- 
nato in fatto di mondanità, recuperando persino gli 
storici motoscafi Riva, quelli che negli anni Cinquanta 
e Sessanta «traghettavano» al Lido Brigitte Bardot, Ri¬ 
chard Burton, Sean Connery, Peter Sellers. Per l'occa¬ 
sione sono stati rispolverati cinquanta esemplari della 
celebre marca che il 3 settembre, al Chiostro di San 
Nicolò, si daranno appuntamento per il Galà Riva 
Yacht. Nel segno di Maria Callas, poi, si terrà il Gran 
galà della C roce Rossa del 7 settembre: una serata per la 
raccolta di fondi in favore di un progetto per la M auri- 
tania e a cui sono attesi, fra gli altri, Qrnella M uti e 
Catherine Deneuve, Anna Falchi e Manuela Arcuri, 
Qrnella Vanoni eFannyArdant. L'altro grande avveni¬ 
mento mondano per la raccolta fondi è quello dell' 
Amfar, American Foundation for Aids Research, che 
organizza per il 4 settembre una serata di gala all'Arse¬ 


nale. Una cena che vedrà come madrina Lauren Bacali, 
con M illajovovich eShirley Bassey: il prezzo del bigliet¬ 
to è 1.500 dollari, 15 mila invece quello di un tavolo. 
Ad apri reledanze della mondanità lidense sarà natural¬ 
mente la serata inaugurale della M ostra, presentata da 
Guido Barendson e Stefania Casini: ospiti d'onore il 
cast di Frida, film d'apertura con Salma H ayek e Anto¬ 
nio Molinas, ma anche Sofia Loren e Gwyneth Pal- 
trow. Per la cerimonia ufficiale di chiusura, invece, 
sono attesi Dario Fo e Fiorello. Tra le cene delle star 
sarà, ancora, quella in onoredi M ichelangelo Antonio- 
ni, inizio dei festeggiamenti per i suoi ormai prossimi 
90 anni, organizzata per il 5 settembreall'H angar Sorli¬ 
ni da Cinecittà. Alla presidente della giuria Gong Li, 
oltre che al cinema che viene dall'oriente, è dedicata 
invece la festa «Shangai Glamour», il 31 agosto, con 
danzesullaspiaggiafino all'alba. Insomma, ti rate fuori 
lo smoking. 


zione nazionale, tanto più se paragonata a 
quella americana. E la fortuna finisce per 
giocare un ruolo troppo preminente in 
quella che a tutti gli effetti dovrebbe essere 
una strategia d'impresa. Il fatto òche non è 
facile- per non dire impossibile- pianifica¬ 
re una produzione che sappia mantenersi 
su quel friabile crinale dove, in teoria, do¬ 
vrebbero combaciare qualità e buone eco¬ 
nomie. Relativamente più facile su quel 
crinale è arrivarci, salvo poi precipitare 
quasi subito da una parte o dall'altra, o 
svaccando dietro ai trend - magari finto-ra¬ 
dicai chic, come fa ormai smaccatamente 
la Working Title, con le sue BridgéJones 
che passano direttamente all'incasso - o 
tentando ostinatamente di ripetere 
l'exploit di un successo stravagante (Billy 
Elliot, ad esempio), missione quasi impos¬ 
sibile perché il pubblico è capricci oso, im¬ 
prevedibile, spesso distratto nelle scelte e 
per un Trainqootiing che fa boom ci sono 
schiere di Terence Davies e Ken Loach al 
palo (l'ultimo Loach, il bel Navigators, in 
Gran Bretagna è stato mortificato addirit¬ 
tura con l'uscita direttamente televisiva, 
senza passare per le sale). 

Mondo flop 

I nsomma, dietro gli errori, le presunzio¬ 
ni, i peccati di grandeur della Film Four si 
cela anche un aspetto inquietante: il cinema 
costa troppo caro per consentire a lungo 
agli intellettuali di manovrarne le leve di 
controllo. Per un successo alla lotteria del 
botteghino, s'incolonnano dozzine di flop. 
Solo bassi costi etecnologiealternativecosti¬ 
tuiscono possibili beni-rifugio dellaquestio- 
ne. Qppure una lungimirante gestione dei 
trend culturali - almeno per quanto costitui- 
sceil loro possibileoutpotcinematografico - 
intesi come mode mediatichedi cui un film 
possa costituire l'oggetto culturale (in que¬ 
sto alla WorkingTitlesono dei maestri). Ci 
risiamo: per quanto sembri vetusto il dibatti¬ 
to su quanto sia o non sia ripugnante la 
commercializzazionedella cultura, essa par¬ 
rebbe essere ancora l'unica strada attraverso 
cui uno strumento costoso ed esclusivo co¬ 
me il cinema può reinventarsi in chiave al¬ 
ternativa ai megabudget (un dualismo che 
ricorda quello tra ipermercati e negozi di 
tendenza, che possono sopravvivere solo gra- 
ziealla loro originalità creativa). Del resto il 
cinema dev'essere fatto per essere visto, al¬ 
meno su base proporzionale agli investimen¬ 
ti che richiede. Film Four ha esagerato e le 
ambizioni dei suoi titolari hanno sconfinato 
nell'arroganza culturale. Una disfatta non 
infrequente nella società dello spettacolo an¬ 
glosassone, dove dignità culturale e spieta¬ 
tezze da Far West confinano, salvo provoca¬ 
re periodicamente terremoti comequello in 
questione, dove con Film Four va a picco un 
marchio ammirato, imitato, presto sicura¬ 
mente compianto. Del resto nel cuore dei 
caldi anni Qttanta le cose non andarono 
diversamentedanoi,con la vorticosa ascesa 
e la rovinosa caduta della Gaumont (una 
storia ancora tutta da raccontare). Perché, 
cinica Hollywood o spocchiosa Battersea 
che sia, qualsiasi giro di miliardi richiede 
bilanci che quadrino: eallafinevalesempre 
il solito adagio sul gioco che diventa duro, 
con tutto ciò che ne consegue. 

Un fulmine a ciel sereno 
per la produzione 
britanniea: sembrava l’uniea 
a contrastare 
lo strapotere delle major 
hollywoodiane 
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Raitre9,05 

IL CORTILE 

Regia di Antonio Petrucci - con 
Eduardo De Rlippo, Peppino De Rlip- 
po. Italia 1956.90 minuti. Drammati¬ 
co. 

Un ladruncolo tredicen¬ 
ne, fuggito dal riformato¬ 
rio, vaga per Napoli dove 
a arranga come può. Un 
suonatore ambulante ere- 
denella bontà dé suo ani¬ 
mo e lo prende con sé. 
Una donna invece viene 
presa dal sospetto e il ra¬ 
gazzino viene accusato In¬ 
giù starnante di un furto. 



Raiuno 14,05 

TOTÒ, PERFINO E... LA 
MALAFEMMINA 

Regia di Camillo Mastrocinque- con 
Totò, Peppino De Rlippo. Italia 
1956. 98 minuti. Comico. 

Gianni abbandona lo stu¬ 
dio eia fami^ia per sagu/- 
re in tournée la soubrette 
di cui è Innamorato. GII 
zìi, Antonio ePeppino Ca¬ 
pone , incoraggiati dalla 
madredd g'ovane, parto¬ 
no con le per M llano per 
tentaredi recuperare!! ni¬ 
pote. La sintonia di Totò 
ePeppinoèperfetta. 





Raiuno 20,55 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 


METRONOTTE 


Raitre 23,05 


Regia di Roberto Benigni, Massimo 
Troisi - con Roberto Benigni, Massi¬ 
mo Troisi. Italia 1984. 112 minuti. 
Commedia. 

M ario e Saverio, bidello e 
maestro di una scuola eie 
mentane, a trovano im¬ 
provvisamente proidtati 
nel 1492. Superato lo 
shock iniziale cercano di 
portacela situazione a le 
ro vantaggio tentando di 
scoprire l'America prima 
di Colombo edando cona¬ 
ti a Leonardo da Vinci. 




Regia di Francesco Calogero - con 
Diego Abatantuono, Anna Safroneik. 
Italia 2000. 107 minuti. Drammati¬ 
co. 


POI 


Durante il suo giro, Pao- 
io, un metronotte trascor¬ 
re un po' di tempo presso 
un calzaturificio speran¬ 
do di incontrare Nadia, 
una ragazza russa che ha 
sposato il titolare della 
fabbrica edi cui èinname 
rato. M a una nottescopre 
il corpo di un collega as- 
sassnato... 
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CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ- 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UNO MAHINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sarah Felberbaum, 
Paolo Giani. Regia di Antonio Cerotto. 
Airinterno: 7.00 - 8.00 - 9.00 Tg 1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.. Telegiornale; 

9.30 Tg 1 Flash. Telegiornale; 

9.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

9.55 CORAGGIO DI PARLARE. Film 
(Italia, 1987). Con Francesca Rinaldi, 
Gianluca Schiavoni, Riccardo Cucciolla, 
Lello Arena. Regia di Leandro Castellani 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “Una strana clini¬ 
ca”. Con Tom Bosley, Tracy Nelson, 
James Stephens, Mary WIckes 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “La mandria”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò, l'parte 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 TOTÒ, PEPPINO E... LA MALA- 
FEMMINA. Film (Italia, 1956). Con Totò, 
Peppino De Filippo, Teddy Reno, Dorian 
Gray. Regia di Camillo Mastrocinque 

15.55 INCANTESIMO 5. Serie Tv 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.15 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Territorio proibito”. Con Florst Tappert 
18.00 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “C’è poco da ridere” 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz 


7.00 SPELLBINDER-LA TERRA DEL 
SIGNORE DEL DRAGONE. Telefilm. 

Con Zbych Trofimluk, Gosla Plotrowska 
7.25 GO CART MATTINA. Contenitore 
10.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

10.30 TG 210.30. Telegiornale 
TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

10.45 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 
11.15 ELLEN. Situation Comedy. 
“Coinquiline”. Con Elien De Generes 

11.40 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“C’è un’altro genio in casa” 

12.05 JAKE&JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “Chinatown” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.00 CUORE E BATTICUORE. Telefilm. 
“Week end al lago Cervo”. Con Robert 
Wagner, Stefanie Powers, Lionel Stander 

14.50 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conduce Monica Leofreddi 

15.45 DA UN GIORNO ALL’ALTRO. 
Telefilm. “Le cose non sono cambiate”. 
Con Annie Potts, Lorraine Toussaint, 
Donzaleigh Abernathy 

16.35 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “Accompagnatrici” 
18.00 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 

18.10 SERENO VARIABILE. Rubrica 

18.30 SPORTSERA. News 

18.40 CUORI RUBATI. Teleromanzo. 

Con Paolo Maria Scalondro 

19.10 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “A sangue freddo” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 SCANNER: DIETRO LA 
CRONACA. Reportage 
9.05 CORTILE. Film (Italia, 1955). 

Con Eduardo De Filippo, Marisa Merlini, 
Peppino De Filippo, Luigi De Filippo. 
Regia di Antonio Petrucci 

10.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Con Marco Di Buono. 
Regia di Marco Razzi. AH’interno: 

12.00 Tg 3; Rai Sport Notizie. News 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Delitto in mare”. Con Paul Michael 
Glaser, David Soul, Bernle Hamilton, 
Antonio Fargas. 1* parte 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 VELISTI PER CASO. Rubrica. 
Conducono Syusy Blady, Patrizio 
Roversi. Regia di Maurizia Giusti 

15.25 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. AH’interno; Ippica. 
Campionato guidatori; 16.35 Calcio. 
Speciale Coppa Italia; 16.40 Scherma. 
Speciale Campionati mondiali 

17.00 GEO MAGAZINE. Documentario. 
“La mia Asia” - “Il sentiero del contrab¬ 
bandieri” - “Arcipelaghi selvaggi” 

18.05 LA SQUADRA. Serie Tv. 

Con Massimo Bonetti, Luca Venantini, 
Gaetano Amato, Mario Porfito 
19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. VIdeoframmentI 
20.55 NON CI RESTA CHE PIANGERE. 

Film commedia (Italia, 1984). 

Con Massimo Troisi, Roberto Benigni, 
Amanda Sandrelli, Iris Peynado. 

Regia di Massimo Troisi, Roberto Benigni 
23.00 TG 1. Telegiornale 
23.05 PASSAGGIO A NORD-OVEST 
0.15 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
0.40 STAMPA OGGI. Rubrica 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.55 STORIA DEL CAPITALISMO 
ITALIANO. Rubrica 
1.25 SOTTOVOCE. Rubrica 
1.45 CLEAR TARGET. Film (USA, 1998). 
Con Jlm Fitzpatrick, Bryan Genesse, 

Kevin Scannell, Greg Collins 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 

20.55 UN CASO PER DUE. Telefilm. 
“Appuntamento con la morte” - 

“Affari sospetti”. Con Claus Theo Gartner, 
Mathias Herrmann, Renate Kohn 

23.10 ONOREVOLE VEEJ. Musicale. 
Conduce Cheyenne 

23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
0.20 SORGENTE DI VITA. Rubrica 

1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.15 DUE POLIZIOTTI A PALM 
BEACH. Telefilm. “ColleghI ed oltre”. 

Con Rob Estes, MItzl Kapture, 

William Anton, Charlie Brill. V parte 

1.55 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 

2.10 FLIPPER. Film (Italia, 1983). 

Con Andrea Barzini, Alessandro Haber, 
Paola Pitagora, Andrea MIngardI 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 
20.10 BLOB A VENEZIA. Attualità 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 

20.50 PONY EXPRESS. Film western 
(USA, 1953). Con Charlton Heston, 
Rhonda Fleming, Jan Sterling, Forrest 
Tucker. Regia di Jerry Hopper 

22.50 TG 3. Telegiornale 
22.55 TG REGIONE. Telegiornale 
23.05 METRONOTTE. Film drammatico 
(Italia, 2000). Con Diego Abatantuono, 

Anna Safroneik, Flavio Insinna, Nini Salerno 
0.45 TG 3. Telegiornale 

0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.00 VELISTI PER CASO. Rubrica 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE-VENT’ANNI PRIMA. Documenti 
1.15 RAI NEWS 24. Contenltord 


n 
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13.30 I FIGLI DEL FUOCO. Film horror 
(USA, 1989). Con Brad Dourlf 

15.00 PUMPUP THE VOLUME-ALZA 
IL VOLUME. Film commedia (USA, 1991). 
Con Christian Slater 

16.30 SLALOM. Film commedia (Italia 
/Francia/Egitto, 1965). Con Vittorio Gassman 

18.15 IL SINDACALISTA. Film commedia 
(Italia, 1972). Con Landò Buzzanca 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 
21.00 PRIORITÀ ASSOLUTA. Film 
fantascienza (USA, 1991). Con 
Gregory Hines. Regia di Duncan Gibbins 
22.45 AGENTE^PORTER AL SERVIZIO 
DI SUA MAESTÀ. Film commedia 
(USA, 1987). Con Donald Sutherland 
0.30 CINECITTÀ NEWS. Rubrica 



14.30 SAINT TROPEZ-SAINT TROPEZ. 

Film commedia (Italia, 1992). Con Alba 
Panetti. Regia di Castellano e Pigolo 
16.40 SPARA CHE TI PASSA. Film 
drammatico (Spagna/ltalia, 1993). Con 
Francesca Neri. Regia di Carlos Saura 
18.45 JESUS’ SON. Film drammatico 
(USA/Canada, 1999). Con Billy Crudup 

20.30 VISIONI. Rubrica di cinema 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. Film 
guerra (Germania/USA/Irlanda/GB, 2001). 
Con Jude Law. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 
23.05 ANIMAL FACTORY. 

Film drammatico (USA, 2000). Con 
Willem Dafoe. Regia di Steve Buscemi 
0.40 TERNOSECCO. Film commedia 
(Italia, 1987). Con Giancarlo Giannini 
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13.00 L’ALLIGATORE A TUTTE LE ORE. 

Documentario. “Grosso guaio in 
Giamaica”; “I morsi di Cancun”; 

“L’ultimo banchetto dei coccodrilli”; 
“Supercroc” 

16.00 L’AVVENTURA INIZIA 
QUI CON TOYOTA. Documentario 

16.30 L’ALLIGATORE A TUTTE LE ORE. 

Documentario. “Ronis Da Silveira”; “La 
festa del coccodrillo”; “I signori di 
Everglades”; “Grosso guaio in Giamaica”; 
“I morsi di Cancun”; “L’ultimo banchetto 
dei coccodrilli”; “Supercroc” 

22.00 L’AVVENTURA INIZIA QUI CON 
TOYOTA. Documentario 

22.30 L’ALLIGATORE A TUTTE LE ORE 

23.30 L’ALLIGATORE A TUTTE LE ORE” 
24.00 STORIE DALLA STORIA. Doc. 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 14.00 - 
15.00 - 16.00 - 17.00 - 17.30 - 18.00 - 
19.00 - 21.00 - 22.00 - 23.00 - 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

8.25 GR1 SPORT 

8.38 RADIOUNO MUSICA 
10.03 QUESTIONE DI BORSA 

10.19 IL BACO DEL MILLENNIO 
12.00 GR1 - GLI AFFARI 

12.35 BEHA A COLORI 

12.40 RADIOUNO MUSICA 

13.20 GR1 SPORT 

13.25 TAM TAM LAVORO 

13.36 HOBO 

14.05 CON PAROLE MIE 
15.05 RADIOUNO MUSICA 
16.03 BAOBAB ESTATE 
17.05 GR 1 - GLI AFFARI 

19.30 QUESTIONE DI BORSA 

19.36 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.40 ZAPPING 

21.05 RADIOUNO MUSIC CLUB 
22.33 UOMINI E CAMION 
0.33 LA NOTTE DEI MISTERI 

5.45 BOLMARE 

5.50 PERMESSO DI SOGGIORNO 
RADIO 2 

GR 2:6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 
13.30-15.30-17.30-19.30-20.30- 

21.30 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 

7.54 GR SPORT 

8.47 DIABOLIK.(R) 

9.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
11.00 3131 COSTUME E SOCIETÀ 
12.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

12.47 GR SPORT 
13.00 DETTO FATTO 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02 
15.00 ATLANTIC. Con Luciana Biondi 
17.00 L’ULTIMA SPIAGGIA 

19.00 FUORI GIRI 

19.54 GR SPORT 

20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.37 DISPENSER ESTATE 
20.56 UN CASO PER DUE (O.M.) 

21.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

22.00 BRAVO RADI02 ITALIA 

I. 00 BRAVO RADI02 
MEDITERRANEA. Con Luca Cucchetti 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 ALLE 8 DELLA SERA. (R) 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

6.00 MATTINOTRE LUCIFERO 

7.15 RADIOTRE MONDO 

7.30 PRIMA PAGINA 
9.02 MATTINOTRE 

9.45 RADIOTREMONDO 

10.15 MATTINOTRE 

II. 00 I CONCERTI DI MATTINOTRE 

11.45 IL TEMPO DEL LAVORO 

12.15 STORYVILLE 

13.00 IL GIUOCO DELLE PARTI 
14.00 COSÌ RIDEVANO... 

14.15 BUDDHA BAR. Regia di G. Rossi 

14.45 FAHRENHEIT 
16.00 LE OCHE DI LORENZ 

18.15 LA STRANA COPPIA 
19.05 HOLLYWOOD PARTY 

19.50 RADIOTRE SUITE - FESTIVAL 
DEI FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 

20.30 PROM 49 

23.45 STORIE ALLA RADIO 
0.15 ESERCIZI DI MEMORIA 
2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 MILAGROS. Telenovela 

6.40 LA MADRE. Telenovela 

7.25 CIAO DOTTORE! Telefilm. 

“Amici per la pelle”. Con 

Ulrich Reinthaller, Svenja Pages, 

Andreas Schwaiger, Ulrich Matschoss 

8.25 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 
8.45 UN DOTTORE TRA LE NUVOLE. 
Telefilm. “Resurrezione”. Con 
Gerhard Lippert, Anita Zagaria, Manuel 
Guggenberger, Enzi Fuchs. f parte 

9.35 INNAMORATA. Telenovela. 

Con Angle Cepeda, Salvador Del Solar, 
Arnaldo André 

10.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Scott Reeves, Brenda Efferson, 

Don Diamont, Peter Bergman 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. Con 
Eleonora Benfatto, Barbara Chiappini 

12.30 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. Con 

Tina Lagostena Bassi, Santi Lichen, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 
15.00 SENTIERI. Soap Opera 
16.05 CAPORALE DI GIORNATA. Film 
(Italia, 1958). Con Nino Manfredi, Maurizio 
Arena, Rossella Como, Franca Rame 

17.55 MIAMI VICE. Telefilm. 

“Cuore d’ombra”. Con Don Johnson 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


20.50 IL MEGLIO DI TESTARDA IO. 

Musicale. “Iva, le donne, la musica”. 
Conduce Iva Zanicchi. Regia di Tiziana 
Martinengo. Di Serenella Messina 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. 
“L’ultima fermata per S. Flats”. 

Con Barbara Stanwyck, Richard Long 

9.30 VOLO SENZA FINE. Film Tv 
(Canada, 1998). Con Marsha Mason, 
Lothaire Bluteau, Nicholas Swan, Juliana 
Wimbles. Regia di David Wellington. 
All’Interno: 10.15 Meteo 5 

11.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Intrigo al dipartimento”. 

Con Dick Van Dyke, Victoria Rowell, 
Barry Van Dike, Charlie Schlatter 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. (R) 

13.00 TG5/METEO5 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 
14.10 EMPORIO. Televendita 
14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Serena Bonanno, Roberto Alpi, (R) 

14.45 GIUDICE AMY. Telefilm. “Strani 
eventi”. Con Amy Brenneman, Dan 
Futterman, Tyne Daly, Brent Sexton 

15.45 LA VITA SEGRETA DI MIO MARI¬ 
TO. Film Tv (USA, 1998). Con Anne 
Archer, James Russo, Maria Conchita 
Alonso, Marguerite Moreau. Regia di 
Graeme Clifford. All’Interno: 16.30 Meteo 5 

17.30 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “La casa dei ricordi” 

18.30 VALERIA MEDICO LEGALE. 
Miniserie. “Il mare del Nord” 

19.30 MR. BEAN. Comiche 


20.00 TG5/METEO5 
20.30 VELINE. Show 
21.00 THEASTRONAUT’SWIFE-LA 
MOGLIE DELL’ASTRONAUTA. Film dram- 


7.02 LASSIE. Telefilm. “Campione”. 
Con Corey Sevier, Todd Fennell, 

Tim Post, Susan Almgren 
10.00 ROBIN HOOD. Telefilm. 

“Robin Hood e la guaritrice”. 

Con John Bradley, Barbara Griffin, 
Richard Ashton, Martyn Ellis 
11.00 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules e la pietra del tempo”. 

Con Kevin Sorbo, Michael Hurst, 

Robert Trebor 

11.55 AGLI ORDINI PAPÀ. Telefilm. 

“La minaccia deH’artigliere”. 

Con Gerald McRaney, Chelsea Hartford, 
Jon Cypher, Marion Archey 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 HAPPY DAYS. Telefilm. 

“La crisi”. Con Ron Howard, 

Henry Winkler, Tom Bosley, Marion Ross 
15.00 BEVERLY HILLS 90210. Telefilm. 
“Nozze a Las Vegas”. Con Luke Perry, 
Jennie Garth, Jason Priestley, 

Tiffani Amber-Thiessen 
17.35 SHEENA. Telefilm. “Marabunta”. 
Con Gena Lee Nolin, John Alien Nelson, 
Margo Moorer, Kevin Quigley 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Telefilm. 

“Marito vietato”. Con Fran Drescher, 
Charles Shaughnessy, 

Daniel Davis, Lauren Lane 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. 

“Poliziotto buono, figlia cattiva”. 

Con Jenna EIfman, Thomas Gibson, 

Alan Rachins, Joel Murray 


20.00 CANDID CAMERA. Show. 
Conduce la voce di Giacomo Valenti. 
Con il mago Casanova 

20.45 TERREMOTO NEL BRONX. 


6.00 TGLA7/METEO/OROSCOPO/ 
TRAFFICO 

7.30 SETTE ANNI DI FELICITÀ. 

Film commedia (Italia/Germania, 1942). 

Con Vivi Gioi. Regia di 

Roberto Savarese, Ernst Marischka 

9.05 MOVIE FLASH. Rubrica 

9.10 ISOLE. Documentario. “Gomera” 

10.10 LINEA MERCATI. Rubrica 

10.15 ALFRED HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. “Gli ultimi 10 minuti” 

11.15 OMNIBUS LA7. Contenitore. Con 
Marica Morelli, Carlo Rizzati. Regia di 
Alessandra Gigante, Danilo Di Santo 

11.55 MOVIE FLASH. Rubrica 
12.00 TG LA7. Telegiornale 
12.25 LINEA MERCATI. Rubrica 

12.35 SISTERS. Telefilm. 

“Il primo amore”. Con Noelle Parker 

13.35 SMAC THE PONY. Show 

13.45 PSYCOSISSIMO. Film 

(Italia, 1961). Con Raimondo Vianello. 
Regia di Steno (Stefano Manzina) 

15.50 LINEA MERCATI. Rubrica 

15.55 MISSIONI IMPOSSIBLE. Telefilm. 
“Un trucco ben riuscito”. Con Greg Morris 

16.50 MOVIE FLASH. Rubrica 

16.55 TREND. Rubrica. Conduce 
Tamara Donà. Regia di Andrea 
Tagliabue. A cura di Tommaso La Branca 

17.20 ACAPULCOH.E.A.T.. Telefilm 

18.15 LINEA MERCATI. Rubrica 

18.20 100%. Quiz. Con Gigio D’Ambrosio 

18.50 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario. “Adventure Zone” 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 LAW &ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Vendetta” 

21.30 CATTIVA CONDOTTA. Film 


23.20 IL MISTERO DI BELLAVISTA- 
01DIALOGOI. Film commedia (Italia, 
1985). Con Benedetto Casillo, Marina 
Confaloni, Luciano De Crescenzo, Sergio 
Solli. Regia di Luciano De Crescenzo 

1.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.45 LA TUA VITA PER MIO FIGLIO. 
Film (Italia, 1980). Con Mario Merola, 
Antonio Sabàto, Rick Battaglia, Maria Fiore 
3.15 LA ZIA D’AMERICA VA 
ASCIARE. Film (Italia, 1958). 

Con Tina Pica, Rosario Borelli, 

Nadia Bianchi, Isabella Biagini 
4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA 


matico (USA, 1999). Con Johnny Depp, 
Charlize Theron, Joe Morton, Clead Duvall. 
Regia di Rand Ravich. AH’interno: Meteo 5 

23.10 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Una sfilata particolare” 

1.10 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.40 VELINE. Show. (R) 

2.11 ARTURO. Film (USA, 1981). Con 
Dudiey Moore, Liza Minnelli, John Gielgud, 
Geraldine Fitzgerald. All’Interno: Meteo 5 
3.45 ARTURO 2 ON THE ROCKS. 

Film (USA, 1988). Con Dudiey Moore, 

Liza Minnelli, John Gielgud, Stephen Elliott 


Film azione (Hong Kong, 1994). Con 
Jackie Chan, Anita Mui, Frangoise Yip, 
BillTung. Regia di Stanley Tong 

22.35 F117-EROI DEL CIELO. Film 
azione (USA, 1999). Con Daniel Baldwin, 
Hannes Jaenicke, Lisa Vidal, Chick 
Vennera. Regia di Fred Qlen Ray 

0.35 STUDIO APERTO-LA GIORNATA 
0.45 STUDIO SPORT 

1.15 CODE NAME: ETERNITY. 

Telefilm. “Lotta per la vita” 

2.15 APPARTAMENTO PER DUE. 

Situation Comedy. 

“Una scelta difficile” - “Il gioco è fatto” 


(Australia, 1993). Con Jimmy Smits. 
Regia di George Miller 

23.25 VIAGGIATORI DELLE TENEBRE. 

Telefilm. “Non mi abbandonate”. Con 
Page Fletcher 

23.55 TG LA7. Telegiornale 

0.10 STAR TREK: THE NEXT 
GENERATION. Telefilm. “Questione di etica” 
1.05 MOVIE FLASH. Rubrica 
1.10 100%. Quiz. Conduce Gigio 
D’Ambrosio. Regia di Gioia Vitale 
1.40 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. (R) 

2.35 FOX NEWS. Attualità 


TELE* 


13.40 THE PRETENDER: ISLAND OF 
THE HAUNTED. Film Tv (USA, 2001). 
Con M. T. Weiss. Regia di F. King Keller 

15.15 MAO ABOUTMAMBO. Film (USA, 
2000). Con W. Ash. Regia di J. Forte 
16.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 

17.15 REGOLE D’ONORE. Film 
(USA, 2000). Con Tommy Lee Jones. 
Regia di William Friedkin 

19.25 COMING SOON. Film commedia 
(USA, 1999). Con Bonnie Root 
21.00 MEN OF HONOR - L’ONORE 
DEGLI UOMINI. Film drammatico 
(USA, 2000). Con Robert De Niro. 

Regia di George Tillman Jr. 

23.05 LE RISERVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Keanu Reeves. 

Regia di Howard Deutch 


TELE + 


12.15 GOLEADOR. 

Rubrica di sport. “Andriy Shevchenko” 

13.15 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester City - Newcastle. (R) 
15.00 BASEBALL. MLB 2002. 

Atlanta Braves - Los Angeles Dodgers 
17.00 TENNIS. US OPEN, f giornata 
23.40 AUTOMOBILISMO. FORMULA 
IRL. Madison 

1.00 TENNIS. US OPEN. 1^ giornata 


TELE + 


13.20 ALPI: IL REGNO DELL’AQUILA 
REALE. Documentario 
14.15 BLOW DRY. Film (USA/GB, 2001). 
Con A. Rickman. Regia di P. Breathnach 
15.45 DRACULA’SLEGACY-IL FASCI¬ 
NO DEL MALE. Film horror (USA, 2000). 
Con Gerard Butler. Regia di Patrick Lussier 

17.25 GLI ULTIMI GIORNI DI MARILYN 
MONROE. Documentario 

19.25 QUANDO BRENDAN INCONTRA 
TRUDY. Film commedia (GB, 2000). 

Con P. McDonald. Regia di K. J. Walsh 
21.00 WARDENOFRED ROCK. Film Tv 
western (USA, 2001). Con James Caan. 
Regia di Stephen Gyllenhaal 

22.25 TOKYO RAIDERS. Film azione 
(Hong Kong, 2000). Con Tony Leung 
Chiù Wai. Regia di Jingle Ma 



13.00 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
“Il programma dell’estate di MTV” 

14.00 SUMMER HITS. Musicale 
17.20 FLASH. Telegiornale 

17.30 MUSIC NON STOP. Musicale 
19.00 VIDEOCLASH. Musicale. “Video a 
rotazione”. Conduce Francesco Mandelli 
20.00 EUROPEANTOP20. Rubrica 
21.00 A NIGHT WITH. Musicale. 
“Robbie Williams” 

22.30 MTV ON THE BEACH. Musicale. 
Con Camila 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

Con Rete Hite 

23.55 FLASH. Telegiornale 

24.00 BRAND: NEW. Musicale. 

Conduce Massimo Coppola 

1.00 ISLE OF MTV. Musicale 


1 



MARI 


Nord: molto nuvoloso con precipitazioni diffuse a preva¬ 
lente carattere temporalesco, Centro e Sardegna: molto 
nuvoloso sulle regioni tirreniche con precipitazioni diffu¬ 
se a prevalente carattere temporalesco che su Toscana 
ed Alto Lazio, Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso ma 
con nuvolosità in aumento e locali precipitazioni. 


DOMANI 


Nord: iniziali condizioni di nuvolosità irregolare con piova¬ 
schi sparsi, specie sul settore orientale dove si avranno 
ancora dei fenomeni temporaleschi. Centro e Sardegna: 
in prevalenza nuvoloso con precipitazioni sparse; tempo¬ 
ranee schiarite sulla Sardegna. Sud e Sicilia: cielo parzial¬ 
mente nuvoloso con temporanei addensamenti. 


LA!>II U.-UIONl: 


Un minimo depressionario sul Golfo di Biscagliae un flusso di aria umida a 
forte componente meridionale generano condizioni di accentuata instabilità 
sulla Sardegna e sulle regioni occidentali italiane. 
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TEMPERAHJRE IN ITALIA 


BOLZANO 

17 271 

TRIESTE 

20 26 

TORINO 

17 17 

GENOVA 

23 27 

FIRENZE 

19 27 

PERUGIA 

17 26 

ROMA 

20 25 

NAPOLI 

18 27 

R. CALABRIA 

22 28 

CATANIA 

22 30 


VERONA 

20 27 

VENEZIA 

18 27 

MONDOVÌ 

15 17 

IMPERIA 

24 26 

PISA 

19 26 

PESCARA 

17 26 

CAMPOBASSO 

17 26 

POTENZA 

16 30 

PALERMO 

23 27 

CAGLIARI 

24 29 


TMFERA’URE NELMCNDO 


HELSINKI 

11 26 

COPENAGHEN 

18 25 

VARSAVIA 

14 27 

BONN 

13 22 

VIENNA 

15 27 

GINEVRA 

16 27 

BARCELLONA 

19 23 

LISBONA 

17 25 

ALGERI 

21 30 


OSLO 

13 26 

MOSCA 

9 19 

LONDRA 

15 24 

FRANCOFORTE 

14 25 

MONACO 

17 26 

BELGRADO 

18 30 

ISTANBUL 

23 29 

ATENE 

22 33 

MALTA 

23 29 


I 


AOSTA 

16 19| 

MILANO 

19 27 

CUNEO 

18 21 

BOLOGNA 

16 27 

ANCONA 

19 25 

L’AQUILA 

17 26 

BARI 

18 27 

S. M. DI LEUCA 

22 27 

MESSINA 

23 29 

ALGHERO 

21 25 


STOCCOLMA 

13 27 

BERLINO 

16 29 

BRUXELLES 

11 18 

PARIGI 

14 25 

ZURIGO 

16 26 

PRAGA 

15 27 

MADRID 

16 29 

AMSTERDAM 

15 18 

BUCAREST 

15 30 
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AVVISTATO PIETRO TARI COME: 
ANCHE LUI SUL SET DI M UCCI NO 

Cambio di compagnia per Pietro 
Taricone. Niente più bagnine 
sedotte e poi abbandonate da 
Grande Fratello. Il palestrato di 
Caserta ora si ritrova a fianco di 
Fabrizio Bentivoglio, Laura Morante 
e Monica Bellucci nel cast di 
«Ricordati di me», il film in 
lavorazione diretto da Gabriele 
Muccino. Sul carneo di Pietro c’è 
ancora il «no comment» del regista, 
ma c’è chi lo ha già avvistato sul 
set. Dopo essere apparso nei panni 
di Superman nel video del nuovo 
singolo di Syria, Taricone potrebbe 
finalmente decollare in una vera 
carriera cinematografica 



Se il Rap di Schoenberg gioca a Tombola con Frankie Hi Ngr 


Erasmo Valente 

Grandi attese, nell'arìa stessa di questo sempre più 
appartato e pure apertissimo centro di storia e di 
cuitura, per la novità dd XXXV Festival ddIeNazio¬ 
ni. C/oè Brut Beat Brute Brultd/'/A/wn Curran (una 
commi ss onedd Festival), compatta per il prestigioso 
complesso musicale Alter Ego e l'indiavolato artista 
di rap, FrankieHi NRG (un F rancide di alta energy). 
La «prima» s è svolta negli ex Essccatoi di tabacco, 
ora destinati a M usso Burri, dove le attese sono poi 
sfodate ndle tensioni dd finale che ha illuminato, a 
ritroso, tutta la composizione. La quale vuole ugual¬ 
mente valorizzare il colto e l'incolto, le patate doè 
(coltivate) e la g-ami^a (incolta), le une e l'altra 
comunquecommettibili, comeawerteCurran. Potreb- 
beesssreun atteggiamento sacrosanto, senon derivas¬ 


se da una sorta di dissaaazionedi opere importanti, 
quali il novantenne Pierrot Lunaire di Schoenberg e 
la Divina Commedia (terzine dd primo Canto dd- 
/'Inferno, avviate dal 73.mo endecasillabo, arrivano 
al primo, con una «vita nostra di cammin dd mezzo 
nd»). T ra Schoenberg e Dante sono state inseri te «co¬ 
se» più modeste utili come un passaporto «^obale» 
dd XXI secolo per un nuovo mondo museale Cose, 
doèfilattrocdhedi nomi di dttà, filattrocchecon nomi 
di musidtti (Berio,Cathy Berberian, John Lennon, 
Pierre Boulez, Frank Zappa e altri), sussurrati però 
fino a trasformarli in un soffio evanescente Ai nomi 
di dttà si sono a^unti i novanta numeri ddia tombo¬ 
la, omaggo, dìissà, a Pqope Barra : «30 'e palle do 
tenente», «88 'o casocavalle», «29 'o patte de ccreatu- 


re», «90 'a paura» e via di seguito. Graffi ante rapper, 
Frankiemirava a liberareil mondo da vecchiepaaot- 
ti^ie 

La componentemuttcaleprocedein una prolissa linea 
fonica, però tendente ad un più nervoso movimento 
ritmico etimbrico, appoggiato a ricorrenti frammenti 
tematid. La bravura ddl' Alter Ego (solisti di grande 
impelo e temperamento), e qudia di Frankie come 
di Alvin Curran non a discute È, semmai, la propen¬ 
sione a sminuire il colto e l'incolto che lasda un po' 
perplesa. La perplestttà, soprattutto, di identificare in 
Schoenberg una sorta di improbabile precursore dd 
rap, risalendo all' Odea Napoleone e al Pier¬ 
rot Lunaire (’I9I2j, con la conseguenza d'accostare a 
qudie musiche il rap ddle filattrocdie e dd numeri 


ddia tombola. M a arrivano, a salvareil tutto, i suoni 
dd finale, sospinti in un «crescendo» intenso e dram¬ 
matico. 

Il pubblico ha ascoltato con attenzioneepartedpazio- 
ne, particolarmente vidno a Frankie àie ha vissuto 
par parecchi anni qui, a Città di Cattdio. Applautt 
anàe all'Alta Ego e ad Alvin Curran, già da noi 
apprezzato negli scorsi «Anni Settanta», a Roma, od¬ 
ia saatedd Beat 72, ora proteso ad un coricato pa la 
dttà di Bana, con un pianofortependulo dal soffitto, 
che suoni da solo. Insegia ne^i Usa nd College che 
ospitò anche Ca^ e M orton Fddman, troppo pretto 
scomparso, che è il suo muttdtta prediletto. Au^ri. Il 
festival indirà ora soprattutto la muttea di Sdo- 
stakovic, prediletto quest'anno da Città di Cattdio. 


Coldplay, le ugole buone del pop 

Come unire alta classifica e solidarietà: esce il nuovo album della band britannica 


Silvia Boschero 


ROMA Halafacdasorridentedi un bambi- 
nonetimido Chris Martins,vocedei Cold¬ 
play, lontano anni luce dalla spocchia pro¬ 
vocatrice di colleghi come gli Oasis. Ad 
ogni parola, lenta e ragionata, pare voglia 
dirti che i Coldplay non sono meglio di 
Dio, e che quel che gli importa è solo la 
sostanza. La sostanza dice che sono loro il 
presente del pop d'autore britannico, 
quattro ragazzi poco più cheventenni che 
hanno venduto con il loro album d’esor¬ 
dio Parachutesmilioni di copie, sbaraglia¬ 
to i «BritAwards»econquistato lecoperti- 
ne di tutta la stampa. Ragazzi con l'aria 
qualunque baciati da una capacità straor¬ 
dinaria di creare canzoni in grado di di¬ 
ventare dei classici (in questo disco è in¬ 
credibile l'attitudine che li avvicina agli 
LI2dei tempi migliori), impegnati quanto 
basta per rimanerecon i piedi perterra.A 
rutti ofblood to thè head, il nuovo disco 
che esce domani, rappresenta l'ultima in¬ 
carnazione di un fenomeno a suo modo 
sorprendente: rincredibile longevità del 
rock inglese, apparentementeimperturba- 
bile, perpetuamenteautorigenerante II lo¬ 
ro trionfale tour ha fatto tappa anche a 
Roma: una performance, quella a Valle 
Giulia ai primi di luglio, che ha sorpreso 
al punto di esser sembrata la cosa miglio¬ 
re di quest'estate 2002. 

Un disco che inizia con una canzo¬ 
ne politica («Politik», appunto), di 


enorme veemenza rock: strano per 
una band cresciuta in pieno perio¬ 
do di revival acustico... 

La canzone Politik è una sorta di fo¬ 
glietto di istruzione su come comportarsi 
al mondo. Una lista dellecoseimportanti 
infilata nella canzoneforse più importan¬ 
te del disco. Volevamo alzare il volume 
per dire quelle cose, e per fortuna mentre 
la provavamo i miei vicini erano andati in 
vacanza. 

Dopo il lungo tour americano sem¬ 
bra anche che abbiate assorbito be- 
nelalezionedelfolkdi quel paese... 

Vuoi dire cose come Bob Dylan, Léo¬ 
nard Cohen, Johnny Cash, Hank Wil¬ 
liams, Willie Nelson? Sì, certo. Ma non 
credo sia importante da dove provenga la 
musica. È come quando vedi una bella 
ragazza: non importa da dove provenga, 
di che colore sia. Dici solo: wowl 

Invece è tutfaltra la musica con la 
quale siete cresciuti. Forse cose co¬ 
me gli Echo and thè Bunnymen, di 
cui fate dai vivo una cover e che 
assieme a tutto l’universo new wave 
inglese sembra abbiano influenzato 
il nuovo disco? 

Oh no. Loro ci piacciono, ma la musi¬ 
ca degli anni Ottanta con cui sono cresciu¬ 
to è altra, cose come gli A-ha. Allora Bun¬ 
nymen, Joy Division eNewOrder neppu¬ 
re li capivo. Oggi sì, abbiamo addirittura 
suonato con molti di loro. 

Sembrate essere usciti indenni dai 
bagno di successo che vi ha travol¬ 



ti... 

Puri e soffici come una saponetta... Se 
inizi a pensare chesei grande perché vendi 
tanti dischi diventi un idiota, mi sembra 
ovvio. E anche la musica finisce per risen¬ 
tirne. Quando abbiamo tentato di iniziare 
a incidere il disco eravamo a Londra, ma 
c'erano così tante distrazioni che comin¬ 
ciavamo a comportarci da star. Andava¬ 
mo a mille party poi tornavamo in studio 
e niente funzionava. C'è chi vende dieci 
volte più di noi, ma non sa mettere insie¬ 
me una sonorità decente. I giovanissimi 
The M usic - che hanno fatto da supportar 
ai nostri concerti - invece non hanno ven¬ 
duto nessun disco, eppure sono millevol- 
te meglio da Nickelback per me. 

Quest'estate al concerto romano ti 
sei lamentato della sponsorizzazio¬ 
ne del gelato... 

Odio le sponsorizzazioni delle multi¬ 
nazionali. Di ogni tipo, dalla M icrosoft al 
cornetto. Siamo contro l'uso della musica 
per vendere qualcos'altro. 

Per questo a febbraio te ne sei anda¬ 
to ad Haiti e neila Repubblica Do¬ 
minicana con l'organizzazione 
Oxfam per supportare la loro cam¬ 
pagna sul commercio ^uo? 

Sì, è stato un gran viaggio. E la stessa 
causa l’abbiamo portata a Trafalgar Squa- 
re. Chiunque si trovi nella nostra posizio¬ 
ne ha delle grosse responsabilità. 

Tra il giubileo della regina e quello 
del punk quale hai preferito? 

Devo rispondere?Il punk ovviamente. 


Qui anche i Beatles 
si facevano le ossa: 
riapre il Casbah Club 

LIVERPOOL Dopo ben quarantanni di tt- 
lenzio sarà di nuovo aperto al pubblico 
il Casbah Club, il coffee-bar dove sono 
passati negli anni sessanta tanti giovani 
di Liverpool che volevano fare musica, e 
tra loro anche! Beatles ai loro esordi. Il 
locale scriveva ieri il sdtimanaleJhe 
Observer, appartiene alla famiglia Best, 
il cui figlio Rete fu batterista dd 
complesso fino a quando non venne 
sostituito con Ringo Starr, solo due 
setti mane prima cheli loro primo 
ttngolo. Love me do, diventasse il primo 
grande successo dd Fab four. Pdtett 
mise a fare l'impiegato statale mentre i 
suoi amici, com'ènoto, dominarono per 
anni ledasttfichedi vendita. La 
famiglia Best spera che il locale diventi 
pretto il rivale dd più conosduto 
Cavern Club, conttderato finora il 
santuario dd complesso e che qualcuno 
ha anche paisato di trasformare in 
museo. Il progMo ha avuto la 
benedizione di Sir Paul MeCartney che 
ancora tt ricorda di quando, 
govanisttmo, aiutò a ridipingere le 
pareti dd dub. 




mistero DI 


I libri della collana “La nascita del giall 



A richiesta 

“Il grande mistero di Bow” 
di Israel Zangwill 

Una gelida mattina di dicembre, la nebbia avvolge le case e le strade di Bow, a Londra. La signora Drabdump bussa più vol¬ 
te alla porta di Arthur Constant, un benestante ospite della sua pensione. Ma la donna non ottiene risposta. Allarmata, cor¬ 
re dall’altro lato della strada a chiamare il vicino, il famoso investigatore Grodman, ormai in pensione. Grodman arriva, 
tenta anche lui, infine sfonda la porta: era chiusa a chiave e sprangata - e così le finestre. Sul letto, il corpo senza vita di Con¬ 
stant, con la gola tagliata. Quando questo romanzo uscì a puntate sullo «Star» nel 1892 , centinaia di persone scrissero al 
giornale tentando ogni spiegazione. Non uno indovinò, si vanta Zangwill nella sua introduzione. Adesso, ci provi il lettore. 


UN DElinO FARSELI SCAPPARE. 


Con 


rUnìtà 


in edicola a soli € 2,10 in più. 
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FARMACIE 
DI TURNO 

Aperte 24 ore su 24: 
ALBERAMI Via Farini, 
19 

COMUNALEViaMon- 
tefiorino, 2 

SANTA RITA Via Massa¬ 
renti, 179 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 
Aperte dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 
15,30 alle 21,30: 
IRNERIOVialrnerio,20 
CARRACCI ViaTiarini,16 
COMUNALE Via Cavazzoni, 2 
S. SALVATORE Via Portanova, 2 
COMUNALE Via Triumvirato, 28 
FERRARI Via Dagnini, 32 
Tutte le altre farmacie del Com une di 
Bologna assicurano dal lunedì al ve¬ 
nerdì (esclusi I festivi) Il normale ora¬ 
rlo dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 15,30 
alle 19,30. 


CHIAMATE D'URGENZA 

POLIZIA STRADALE 

- Centralino 051/526911 
VIGILI URBANI 
Informazioni 051/266626 
Rimozione Auto 051/371737 
VIGILI DEL FUOCO 
-UFRCI 051/327777 
PATTUGLIECITTADINI051/233535 
EMERGENZA TRAFFICO 
Informazioni sulle misure 
antinquinamento 

Centro di Informazione Comunale 
Bologna 051/232590 051/224750 
SOS CO.ER. Operatori emergenza 
radio 051/802888 
PREFETTURA: 

051/6401561 -6401483 
SEABO Servizio telefonico clienti 
800257777 
Acquedotto e Gas 

- Pronto intervento 800250101 
ENEL Segnalazione guasti e opera¬ 


zioni contrattuali 800900800 

SERVIZI 

A.LD.S. INFORMAZIONI Bologna 
167856080 

TELEFONO VERDE AIDS REGIONA¬ 
LE 800856080 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 
15,00-19,00) 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 
EMILIA ROMAGNA 800033033 
TELEFONO AM ICO 051 /580098 
TELEFONO AZZURRO (S.O.S. IN¬ 
FANZIA) 051/222525 
TELEFONO AMICO GAY 
051/6446820 

TELEFONO BLU 051/6239112 
CASA DELLE DONNE PER NON SU¬ 
BÌ RE VIOLENZA 051/265700 
SCOT SERVIZIO CONSULTORIO 
OMOSESSUALI 051/555661 
ALCOLISTI ANONIMI 335/8202228 
FARMACO PRONTO, CROCE ROS¬ 
SA, FEDERFARMA 800218489 


COM UNE DI BOLOGNA- 
Ufficio Relazioni 
col Pubblico: 051/203040 
OSPEDALI E AMBULANZE 
Croce Rossa 051/234567; 
Bologna soccorso 
(coordinamento ambulanze 
Cri) 118; 

Ambulanza '5" 051/505050 
Bellaria 051/6225111; 

Beretta 051/6162211; 

Rizzoli 051/6366111; 
Maggiore 051/6478111; 
Malpighi 051/636211; 
Maternità 051/4164800; 
Otonello (psichiatria) 
051/6584282; 

Reparti breve degenza 
(x Cdn) Clinica psichiatrica II 
e Comunità protette ex 0. P. ' 
Roncati" 051/6584111; 

S. Cam ilio 051/6435711; 

S. Orsola 051/6363111; 


Centro antiveleni 051/6478955; 

Villa Olimpia Cdn 051/6223711; 
Centro trasfusionale: prenotaz. 
ambulatoriali 051/6364881 ; 

Centro raccolta sangue 
051/6363539 

GUARDIA M EDICA PUBBLICA 

Orario prefestivo 10-20; 
festivo 8-20; notturno 20-8 
Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sa¬ 
ragozza, Porto, Navile 848831831 
Quartieri: San Vitale, San Donato, 
Santo Stefano, Savena 848832832 
GUARDIA MEDICA PRIVATA 
COS 051/224466, a domicilio 24 ore 
su 24 festivi compresi. 
ASSISTANCE 051/242913 
A.N.T. (associazione per lo studio e 
la cura dei tumori solidi): G.A.S.D. 
(gruppo di assistenza specialistica 
domiciliare gratuita) 051/383131 
Servizio operativo solidarietà 
(S.O.S.) per i malati di tumore e le 


loro famiglie 051/524824 
Un medico a casa (informazioni per 
gli anziani) 051/204307 
Salus 2000, assistenza anziani e in¬ 
fermi a domicilio e in ospedale 24 
ore su 24,051/761616 Guardia me¬ 
dica veterinaria: 051/246358 
TRASPORTI 

AEROPORTO Guglielmo Marconi 
051/6479615 

ATC Informazioni e reclami 
051/290290 

AUTOSTRADE Centro Informazioni 
viabilità e varie 06/43632121 
TAXI 051/534141 -051/372727 
FS Ferrovie dello Stato 
www.trenitalia.it - orari, tariffe (tutti i 
giorni 7/21) 848-888088 
TURISMO 

www.nettuno.it/bologna/touringbo- 

logna 

CST Centro Servizi per i Turisti 
051/4210188-051/6487411 



FIERE di BOLOGNA 

www.bolognafiere.it 
informazioni 
051/282111 
BENZINA DI NOTTE 
Q8, via Ferrarese 
162/2; Ip, via Dentini 
2; Agip, via M. E. Lepido 37; Esso, 
via Stalingrado 43 (Rera); Esso, via 
Emilia Levante 137/5A. Distrib.Agip, 
p. Azzarita 8, s. serv. 24 ore su 24. 
EDICOLE NOTTURNE 
Rizzoli, via dei Mille 12/a, aperta fino 
alle 2-3; Edicola Orti, via degli Orti 
41, fino alle 3,30; San Carlo, via Riva 
Reno 100, aperta fino alle 2; Biasco 
Renata, via Emilia 386 Idice, aperta 
tutta la notte; Sacchetti, via Murri 71, 
aperta fino alle 3; M.W.D., via Irma 
Bandiera angolo Saragozza, aperta 
finoa Ile 2,30; Carella Point, piazza di 
Porta San Vitale, aperta 24 ore su 


24. 


3 

Frailty 

15,50-17,50-20,05-22,35 

4 

Biminate Smoochy 

15,55-18,05-20,15-22,40 

5 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

16,10-18,15-20,10-22,40 

6 

We were soldiers 

17,00-19,40-22,20 

7 

The one 

16,15-18,20-20,15-22,45 

8 

The Experiment 

17,00-20,00-22,25 

9 

Un ragazzo tutto nuovo 

16,00-18,00-20,10-22,35 

10 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

15,45-17,30-19,15-21,00-22,45 

11 

Lilo&Stitch 

15,40-17,25-19,10-21,05-22,45 

12 

Biade II 

15,55-18,10-20,25-22,40 

■ MODENA 

ARENAV.IeTassoni,8Tel. 059/211712 

Multisela Salai 

We were soldiers 

500 posti 

20,00-22,30 

Multisela Sala 2 

Roberto Succo 

20,00-22,30 

Multisela Sala 3 

Jimmy Neutron ■ Ragazzo prodigio 

21,00-22,30 

Multisela Sala 4 

Undisputed 

20,30-22,30 


BaOGNA 


ADMIRAL Via San Felice, 28 Tel. 051/227911 


APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 


ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 


FOSSOLOViaLincoln,3Tel. 051/540145 


FULGOR Via Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 

Chiusura estiva 


GIARDINO Vie Oriani, 37 Tel. 051/343441 


JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 C 

Chiuso per lavori 


MARCONI ViaSaffi,58Tel. 051/6492374 


150 posti 

Swing 


20,30-22,30 (E7,00) 

100 posti 

BBola 


20,30-22,30 (E7,00) 

90 posti 

L'ora di religione 


20,20-22,30 (E7,00) 


1 

Biade II 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Requiem 

380 posti 

16,50-18,40-20,30-22,30 (E7.50) 

ARLECCHINO Via Lame, 57 Td. 051/522285 S 

Cinema 

The one 

460 posti 

20,30-22,30 (E 7,00) 

CAPITOLViaMilazzo,1Td.051/241002 S 

1 

We were soldiers 

450 posti 

15,00-17,30-20,00-22,30 (E7,00) 

2 

Frailty 

225 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

3 

Il castello 

115 posti 

15,10-17,35-20,05-22,30 (E7,00) 

4 

Roberto Succo 

115 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E7,00) 


OLIM PIA Via A. Costa, 69 Tel. 051/6142084 


VISIONI SUCCESSIVE 


EMBASSY Via Azzogardino, 61 Tel. 051/555563 
620 posti The Experi ment 

_ 20,10-22,30 (E4.50) 

FELLINI ViaXII Giugno, 20Tel. 051/580034 ” 

Sala Federico 
Sala Giulietta 


ALBA Via Arcoveggio, 3 Tel. 051/352906 

Chiusura estiva 


ANTONIANO ViaGuiniz^li, 3Tel. 051/3940212 


GALLIERA Via Matteotti, 25 Tel. 051/372408 

Chiusura estiva 


ORIONE Via Omabue, 14 Tel. 051/382403 


IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti The Experi ment 

_ 15,30-17.50-20,10-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 E 


PERLA Via S. Donato 38Tel. 051241241 

Chiusura estiva 


TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 
500 posti Parla con lei 

20,20-22,30 (E4,50) 

■ CINECLUB 


LUMIERE Via Pietralata, 55/a Tel. 051/523812 


M EDICA PALACE QNEM A TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 S 

1150 posti Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


M EDUSA M ULTIQNEM A Viale Europa, 5 Tel. 051/6300511 

600 posti 

We were soldiers 

16,45-19,30-22,15 (E7,25) 

223 posti 

Frailty 

16,20-18,30-20,40-22,45 (E7,25) 

198 posti 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

16,50-18,50-20,50-22,50 (E7,25) 

198 posti 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

15,00-16,45-18,35-20,25-22,15(E7,25) 

198 posti 

Un ragazzo tutto nuovo 

16,00-18,00 (E7,25) 

Spider-Man 

20,00-22,20 (E7,25) 

198 posti 

The Experiment 

15,40-18,00-20,20-22,40 (E7,25) 

198 posti 

The one 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,25) 

198 posti 

Biminate Smoochy 

16,10-18,25-20,40 (E7,25) 

Requiem 

22,55 (E7,25) 

223 posti 

Biade II 

15.20-17.45-20,10-22,35 (E7.25) 


■ PROVINCIA DI BaOGNA 

BAZZANO_ 

CINEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 S 
Sala 1 Scooby-Doo 

150 posti 21,00-22,30 (E5,00) 

Sala 2 The one 

150 posti_21,00-22,30 (E5,00)_ 

MULTISALAASTRAViaMazzini,14Tel.051/831174 S 
510 posti We were soldiers 

_20,10-22,30 (E5,00)_ 

MULTISALASTARViaMazzini, 14Td.051/831174 9 
560 posti Frailty 

20,40-22,30 (E5,00) 

CADE FABBRI_ 

M ANDRIOLI Via Barche, 6 T^. 051/6605013 S 
360 posti Scooby-Doo 

21,00(E6,50) 

CASALECCHIODIRENO 

ARENA GRAN RENO Centro commerciale Gran Reno Tel. 051/6178030 


Sotto Corte Marziale ■ Hart's war 

21,45(E4,00) 


CASTELDARQLE 


DON BOSCO Via Marconi, 5 

Chiusura estiva 

CASTEL SAN PIETRO 


M ETROPOLITAN Via Indipendenza, 38 Tel. 051/265901 I 
980 posti Undisputed 

_ 16,30-18,30-20.30-22,30 (E7.00) 

NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Salai 
Sala 2 


JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 

Chiusura estiva 

CASTEUVIAQGIORE 


ODEON MULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 
350 posti Gli amanti del Nilo 

20,30-22,30 (E7,00) 


CASriGUONEDEI PEPOU 


NAZIONALE Via A. Moro, 1 Tel. 0534/92692 

CREVALCORE 


VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 

IMOLA 


RIALTO STUDIO Via Rialto, 19 Tel. 051/227926 

1 
2 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 


ROMAD'ESSAIViaR)ndazza,4Tel.051/347470 ES 
_ Chiusura estiva _ 

SMERALDOviaToscana, 125Tel.051/473959 S 
600 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,35 (E7,00) _ 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 


CRISTALLO VaAppia, 30 Tel. 0542/23033 I 
We were soldiers 
20,00-22,30 (E6,70) 


ROCCA SFORZESCA 


LAGARO 


Monster's Ball - L'ombra della vita 

21,00 


BELLINZONA D'ESSAI via Bellinzona, 6 Tel. 051/6446940 
_ Chiusura estiva _ 

CASTIGLIONE P.zza di Porta Castiglione, 3 Tel. 051/333533 

Chiusura estiva 

M PARROCCHIAU 


MATTE Va del Corso, 58 

Windtalkers 
20,25-22,40 (E6,20) 

LOIANO 


VinORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

MINERBIO 


MONTERENZIO 


LAZZARI via Idice, 235 Tel. 051/929002 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME 


KURSAAL Via Mazani, 42 Tel. 0534/23056 
316 posti Casomai 

(E6,20) 


LUXP.IeProchte,17Tel. 0534/21059 

Chiusura estiva 

RASTIGNANO 


STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 

Salai 
Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 
Sala 5 

S GIOVANNI IN PERSICETO 


a LAZZARO DI SAVENA 


CINEMA NEL PARCO Parco del Lirone - Via del Lirone 
Panie Room 
21,00(E4,00) 

CASTENASO 


ITALIAViaNasica,38Tel.051/786660 E 

Chiusura estiva 


VIDICIATICO _ 

LA PERGOLA Via Marconi Td. 055/22641 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,15 (E6,20) 

M FERRARA _ 

ALEXANDERviaR)roBoario,77Tel,0532/93300 S 
860 posti Biade II 

_ 20,15-22,30 _ 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 
Sala 1 The Experiment 

20,30-22,30 


EM BASSY C.S 0 Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 


MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 
585 posti Frailty 

20,30-22,30 


PALAZZO MINERVA Via Roma, 2 Tel. 051/878510 


RIVOLI via Bocedeone, 20 Tel. 0532/206580 

Chiusura estiva 


PORTA M ARCOLFA Via della Repubblica, 3/FTel. 0516812758 


CORTE DEL CINEMACortiledel Palazzo ComunaleTel. 0545281860 

380 posti Sotto Corte Marziale - Hart's war 

21,15 (E4,00) 

SANGOVANNI IN PERSICETO_ 

FANIN P.zzaGaribddi, 3/CTel, 051/821388 S 
860 posti We were soldiers 

_21,00(E6,70)_ 

GIADAVia Orane Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti The Experiment 

20,30-22,30 (E6,70) 

SANPIETROINCASALE_ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 
450 posti Scooby-Doo 

21,00(E6,50) 

BSASSOMARCONI _ 

MARCONI p.zzadei Martiri, 6 Tel. 051/840850 S 

Chiusura estiva 

VERGATO_ 

NUOVOViaGaribddi,5 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 

Sala A We were soldiers 

450 posti 

Sala B Casomai 

350 posti 

MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16Tel. 0533/53147 

Chiusura estiva 

REVERE _ 

DUCALE Tel. 038646457 

Chiusura estiva 

■ FORU 


Sala 2 

Requiem 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 


20,30-22,30 

Sala 4 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

ARENA LE M URA Via Copparo - Centro comm. Le Mura 

504 posti 

Da zero a dieci 


21,45 (E4,13) 


ARENA ELISEO Cso Della Repubblica, 108 

Pauline & Paulette 

21,30 


ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 


CIAKvia E Vecchio, 5 Td. 0543/26956 


MULTISAUASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 


MIGNONp.zzaP.taS. Pietro,76Tel.0532/760139 I 
_ Chiusura estiva _ 

NUOVO p.zza Trento e Trieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 S 


Salai 

We were soldiers 


21,00 

Sala 2 

Undisputed 


20,30-22,30 

Sala 3 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,30-22,30 

Sala 4 

Shaft 


20,30-22,30 


S. BBIEDEnO viaTazzoli, 11 Td. 0532/207884 
_ Chiusura estiva _ 

S. SPIRITOviadellaResistenza,7Tel.0532/200181 S 
_ Chiusura estiva _ 

SALA SOLDINI viaPreviati, 18 Tel. 0532/247050 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FERRARA 

ARGENTA _ 

MODERNOviaPace,2Tel.0532/805344 S 
Chiusura estiva 

BONDENO _ 

ARGENTINA via Matteotti, 18 

Chiusura estiva 

CENTO_ 

ASTRA via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

_ Chiusura estiva _ 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 S 

Chiusura estiva 

CODIGORO _ 

CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 
Chiusura estiva 

COPPARO _ 

ARCOBALENO via Rorini, 2 Tel. 0532/860816 


ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 

520 posti Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

_ 20,30-22,30 _ 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 S 

Sala 100 Chiusura estiva 

Sala 300 _ Chiusura estiva _ 

SAN LUIGI viaNanni,12Tel. 0543/370420 
_ Chiusura estiva _ 

TIFFANY via Medaglied'ao, 82 Tel. 0543/400419 S 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI FORU 

CESENA 


AUDDINviaAssano,587Tel.0547/328126 B^ 

ASTRA via Rismondo, 27 Td. 059/216110 

Sala 100 

Roberto Succo 

Sala Rubino 

Frailty 

76 posti 

20,20-22,40 (E6,20) 


20,30-22,30 

Sala 200 

Frailty 

Sala Smeraldo 

Biadali 

133 posti 

20,30-22,40 


20,10-22,30 

Sala 300 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

Sala Turchese 

Shaft 

202 posti 

20,30-22,40 


20,30-22,30 


Sala 400 

358 posti 


We were soldiers 

20,00-22,40 


ASTRA CINEMA-TEATROP.zzadellaLibertà, 19/a Tel. 053/2870631 

Chiuso per lavori 

FRANCOUNO_ 

NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 

F 

UDO DEL1£ NAZIONI 
JOLLY Viale delle Nasoni, 99 

UDO ESTENSI 
ARENA GIARDINO 


ARENA SAN BIAGIO Via Aldini, 24 (estate cortile Rocca Malatestiana) 
Tel. 0547/355757 

Santa Maradona 

_21,15 (E6,20)_ 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 S 
_Chiusura estiva_ 

AURORA via Montaletto, 2934 Tel. 0547/324682 

_Chiusura estiva_ 

CAPITOL DIGITAL via V. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 9 

Salai 
Sala 2 


ELISEO Via Carducci,7Tel. 0547/21520 
Salai Biade II 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 The one 

320 posti_20,30-22,30 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 
546 posti The Experiment 

20,00-22,30 

CESENATICO 


ASTRA via L. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 Bi 

494 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

20,30-22,30 

FORUMPOPOU 


ARENA VERDI 


PREDAPPIO 


Moulin Rouge! 

21,15 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 

Chiusura estiva 

SAVKMNOAMARE 


ALEXANDER viale Roma, 265 Td. 0543/780684 


APOLLO via M entana, 8 Tel. 0543/32118 


UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 
0541321701 9 

1 Requiem 

2498 posti 15,50-17,55-20,05-22,30 

2 Undisputed 
16,15-18,15-20,15-22,45 


CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

Spider-Man 

_ 20,00-22,30 _ 

CAVOUR 50 C.S0 Cavour, 50 Tel. 059/222211 
_ Chiusura estiva _ 

EMBASSYvia/^bergo,8Tel.059/225187 S 

_ Chiusura estiva _ 

FILMSTUDIO 7B via N. dell'/lbate, 50 Td. 059/236291 S 
_ Chiusura estiva _ 

METROPOL viaGherarda, lOTel. 059/223102 
Salai Residentevil 

20,30-22,30 

Sala 2 The Experiment 

_ 20,10-22,30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 S 

_ Chiusura estiva _ 

NUOVOSCAUviaGheradi,34Td.059/826418 9 

Sala Rosa We were soldiers 

396 posti 20,00-22,30 

Sala Verde MonsoonWedding 

110 posti _ 20,30-22,30 _ 

NUOVO SCALA M ULTISALA ALL'APERTO Via Gherardi 34 Tel. 
059/826418 

L'uomo che non c'era 

_ 21,00 (E5,16) _ 

RAFFAELLO via Formigina, 380 Tel. 059/357502 S 

Salagiu' Requiem 

252 posti 20,30-22,30 

Saiampia The one 

505 posti 20,40-22,30 

Salasu Gli amanti del Nilo 

252 posti _ 20,40-22,30 _ 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Oiiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

_ Chiusura estiva _ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 S 

515 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_ 20,30-22,30 _ 

SUPERCINEM A ESTIVO Via Carlo Sigonio 386 Tel. 059/306354 
Killing me softly 
21,15 (E4,13) 


tUULlW 


unita.it 


li/jil!; 



Nasce 


L'INFORMR^IOME LOCRLE 


setto 1 vostri occhi ora dopo ora 
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PROVINCIA DI MODENA 


CARPI 


ARENA S. ROCCO Cortile S. Rocco Tel. 059/649905 

Sotto Corte Marziale - Hart's war 

_2VI5_ 

ARISTON ss. 462,42 Tel, 059/680546 S 

(S.Marino) _ Chiusura estiva _ 

CAPITOLc.soCabassi,43Tel.059/687113 S 


COMUN«.EviaMazzini,10Tel, 0535/85175 
Chiusura estiva 

SASSUOLO 


TRAVERSETaO 


CARANI via Mazani, 28 Tel. 0536/811084 
739 posti Residentevil 

20,30-22,30 


CORSOc.soM.F^ti,89Tel. 059/686341 

Chiusura estiva 


EDEN via S. Chiara 21 Tel. 059/650571 I 

Chiusura estiva 


SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 03 

Saia Luna Frailty 

180 posti 20,30-22,30 

Sala Sole The Experiment 

260 posti 20,30-22,30 

Sala Terra Biade II 

190 posti_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMA via Rodolfo Ro, 8 Tel, 059/686755 S 

Sala Azzurra The one 

450 posti 20,30-22,30 

Sala Gialla Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

450 posti 20,30-22,30 

CASTELfRANCOEMlUA_ 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 S 

Sala A Scooby-Doo 

246 posti 20,30-22,30 

Sala B Nameless - Entità nascosta 

150 posti 20,30-22,30 

CASTEL^UOVORANGONE_ 

ARISTON Via Roma, 6/B 9 

Chiusura estiva 

CAVEZZD_ 

ESPERIA FACCHINI D'ESSAI via Volturno, 31 


SOUERA 


ITALIAviaGarib^di,80Tel. 059/859665 

Chiusura estiva 

ZOCCA 


Cloni 


21,15 


PARMA 


ARENA ASTRA 


Gosford Park 

21,15 


CONCORDIA _ 

SPLENDOR via Garibaldi, 25 

FINALE EMIUA 
CORSO via Matteotti 

FIORANO 

PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 

MARANELLO _ 

FERRARI via Naaonale, 78 Tel. 0536/943010 9 

Chiusura estiva 

MEDOLIA _ 

FACCHINI ESTIVO Ex pista di pattinaggio 

Riposo 

MIRANDOLA _ 

ASTORIA via G. Pico, 45 Td. 0535/20702 9 
500 posti We were soldiers 

_ 20,00-22,30 _ 

CAPITOL via5 Martiri, 9Tel. 0535/21936 S 
_ Chiuso per lavori _ 

SUPERCINEMAviaR)cherini,13Tel. 0535/21497 

Riposo 

NONANTOLA _ 

ARENA via Pieve, 31 Tel. 0595/48859 M 

Chiusura estiva 

PAVULIjO _ 

WALTER MACMAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 

Riposo 

PIEVEPELAGO _ 

CABRI Via Costa Tel. 053671327 

RAVARINO 
ARCADIA p.zza Libertà 

ROVERETO 
LUX 

SAN FEUCE SUL PANARO _ 

CINE ROCCA Cortile Rocca Estense Tel. 053/585175 


NOCETO _ 

SAN MARTINO via Saffi, 4 

Chiusura estiva 
SALSOMAGGIORE _ 

ODEON viaVdentini,11 

Frailty 

20,45-22,30 


TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


ARENA CORTE AGRESTI Corte Agresti 
Brucio nel vento 


SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 
We were soldiers 
20,00-22,30 

SAVIGNANOSULPANARO _ 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 S 

Sala Blu The Experiment 

180 posti 20,15-22,30 

Sala Rossa We were soldiers 

406 posti 20,00-22,30 

Sala Verde Scooby-Doo 

96 posti 20,30-22,30 

SESTOLA _ 

BELVEDEREC.SO Umberto 1,1 Tel. 62436 


ANTICA FILM ERIAROMAviaTesi, 954 

Star Wars: Episodio II ■ L'attacco dei 


ASTORIAviaTrento, 4 Tel. 0521/771205 ES 

480 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_20,30-22,30_ 

ASTRA D'ESSAI p.leA, Volta, 15 Tel. 0521/960554 S 
_Chiusura estiva_ 

CAPITOL M ULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 9 

Sala 1 We were soldiers 

450 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20,30-22,30 

Sala 3 Biade II 

_20,00-22,30_ 

D'AZEGLIO D'ESSAI via D'Azeglio, 33 Tel, 0521/281138 S 
_Chiusura estiva_ 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 
_Chiusura estiva_ 

EMBASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 
_Chiusura estiva_ 

LUX p,leBarnlerl,l Tel. 0521/237525 S 
Sala 1 The Experiment 

20,10-22,30 

Sala 2 Frailty 

_20,30-22,30_ 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 
The one 

20,30-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO _ 

CRISTAaOvlaTaro,32Tel.0525/97151 S 
320 posti Windtalkers 

_20,05-22,15_ 

FARNESE p.zza Verdi, 1 Tel. 0523/96246 9 
700 posti Gosford Park 

20,05-22,15 

FIDENZA_ 

APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 
_Chiusura estiva_ 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 


GRAND'ITALIA p.zza Mila, 28 Td. 0521/841055 

Chiusura estiva 

M PIACENZA _ 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 

Biade II 

_20,30-22,30 (E4,13)_ 

IRIS 2000 MULTISAU Cso Vittorio Emanuele, 49 Tel. 
0523334175 

Frailty 

20,30-22,30 (E4,13) 

The one 

20,30-22,30 (E4,13) 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

_20,30-22,30 (E4,13)_ 

MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 

052332185 

- Sala Millennium The Experiment 

20,00-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Gli amanti del Nilo 

_20,30-22,30 (E6,71)_ 

NUOVO JOLLY Via Bnilia Est, 7/a Tel. 0523760541 
_Chiusura estiva_ 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 

Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 
_20,30-22,30 (E4,13)_ 

POLITEAMA MULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 
Requiem 

20,30-22,30 (E4,13) 

Shaft 

20,30-22,30 (E4,13) 

We were soldiers 

20,10-22,30 (E4,13) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOUDARDA_ 

ARENA Piazzale Verdi Tel. 0523984927 


CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 

Chiusura estiva 

■ RAVENNA 


ALEXANDER via del Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

Chiusura estiva 

ARENA ROCCA BRANCALEONE Via Rocca Brancaleone Tel. 
0544/32122 

Legami! 

_2T00_ 

ASTORIA MULTISAU via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 9 
Sala 1 Requiem 

1500 posti 20,30-22,30 

Sala 2 We were soldiers 

20,00-22,30 

Sala 3 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

_20,40-22,30_ 

CAPITOLviaSalara,35Tel.0544/218231 S 

600 posti Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

_20,30-22,30_ 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 


JOLLY via Serr^ 33 Tel. 0544/64681 

Chiusura estiva 


MARIANI MULTISALAAViaPonte Marino, 19Tel. 
0544/215660 

The one 

_ 20,40-22,40 _ 

MARIANI MULTISALABViaPonte Marino, 19Tel. 
0544/215660 

Biade II 

_ 20,30-22,35 _ 

MARIANI MULTISALACViaPonte Marino, 19Tel. 
0544/215660 

Frailty 

_ 20,30-22,30 _ 

ROMAViaNinoBixio,19Tel.0544/212221 S 
Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI RAVENNA 

ALFONSINE _ 

ARENA GULLIVER 


BAGNACAVALLO 


Bologna 


ACCADEMIA 96 

ViaTacconi, 6-Td. 0516271789 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13 - Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazani, 65-Tel. 051303609 


ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 


BIBIENA 

Via San Vitale, 13-Tel. 051228291 
Chiusura e 


CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234-Tel. 0516153370 


LABORATORIO SAN LEONARDO 

ViaSan Vitale, 63-Td. 051234822 
Riposo 

NAVI LE 

ViaMarescdchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

ViaCalari, 4/2-Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

ViaE. Ponente, 485-Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti,16-Tel. 0514153800 

Riposo 


CHEF BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 
Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Td. 051529999 


Per 


rara 


COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 

Riposo 


Modena 


DEHON 

ViaLibia,59-Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria 42-Td. 051231836 
Chiuso 

EUROPAUDITORIUM 

Piazza Costituaone, 4 - Tel. 051372540 

Riposo 

HUMUSTEATER 


PASSIONI 

ViaSigonio, 382-Tel. 059223244 
Riposo 

STORCHI 

Largo Garibddi, 15-Tel. 059223244 
Riposo 


Parma 


DUE 

Via Basettil 2/a-Td. 0521230242 


ARENA BAGNACAVALLO Via Berti - Parco delle Cappuccine Tel. 
0545/281860 


40 giorni & 40 notti 

21,15 (E4,13) 


RAMENGHI via Trento Trieste, 1 Tel. 0545/63930 

Chiusura estiva 

BARBI ANO _ 

DORIAviaCorriera,12Tel. 0545/78176 

We were soldiers 

20,00-22,30 

CASTELBOLOGNESE _ 

MODERNO ESTIVO P.leCapucdni 2 Tel. 0546/55075 


CERVIA 


SARTI ViaXX Settembre, 98/a 

Chiusura estiva 

CONSEUCE 


COMUNALE viaSelice, 127 

Riposo 

FAENZA 


ARENA BORGHESI Viale Stradone, 2 Tel. 0546/663568 

Waking Life 

_21,30 (E4,13)_ 

CINEDREAM M ULTIPLEX Via Granarolo, 155 Td. 0546646033 


1 


Jeepers Creepers ■ Il canto del diavolo 

20.35- 22,30 

Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

20.35- 22,20 
The Experiment 

20.20- 22,40 

We were soldiers 

20,10-22,40 

Requiem 

20.35- 22,35 
Biade II 

20,30-22,45 
Frailty 

20.20- 22,25 
The one 
20,45-22,45 


EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

Chiusura estiva 


FELLINI Santa Maria Vecchia 

Chiusura estiva 


ITALIAviaCavina,9Tel.0546/21204 Eb 

Chiusura estiva 


SARTIviaScaletta,10Tel.0546/21358 I 

Chiusura estiva 

UDO DI CLASSE 


ARENA DEL SOLE Via Marignoli, 26 

L'era glaciale 

21,30 (E5,16) 

LUGO 


ARENA PRET A PORTER Via Baracca, 62 ang. Fili Cortesi 


21,30 


ASTRA via Garibddi, 94 Tel. 0545/22705 

Chiusura estiva 


GIARDINO viale Orsini, 19 Tel. 0545/26777 

Frailty 

21,00 


S. ROCCO C.SO Garibddi, 118 Tel. 0545/23220 ^ 

Chiusura estiva 

MARINA DI RAVENNA_ 

ARENA PARCO Via Volturno, 14 Tel. 0544/538904 
Aiuto! Sono un pesce 

PINARELIA_ 

ARENA PINARELLA Via Pinarella, 189 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

RIOLO TERME_ 

COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 S 

Chiusura estiva 

RUSSI_ 

ARENA Via Godo Vecchia 


REGQOEMIUA 


AL CORSO C.SO Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 03 

_ Chiusura estiva _ 

ALEXANDER via BtiiliaS. Retro, 49 Tel. 0522/430864 @ 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

AMBRAviaS.Rocco,8Tel.0522/436657 S 

Sala 1 We were soldiers 

724 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Biade II 

324 posti _ 20,10-22,30 _ 

ARENA ESTIVA STALLONI ViaSamarotto, 10/e Tel. 
0328/8791970 

Ti voglio bene Eugenio 

_2T30_ 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 
_ Chiusura estiva _ 

CAPITOLviaZandonai,2Tel,0522/304247 9 
_ Chiusura estiva _ 

CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Td. 0522/431838 
_ Chiusura estiva _ 

D'ALBERTO via Bnilia S. Pietro, 17 Tel. 0522/439289 S 

Sala 1 Chiusura estiva 

Sala 2 _ Chiusura estiva _ 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 
_ Chiusura estiva _ 

OUMPIAviaTassoni,4Tel.0522/292694 S 


ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 

Chiusura estiva 

■ PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA _ 

APOLLOviaRomaTel.0522/597510 S 
400 posti Scooby-Doo 

20,30-22,30 

BAGNOLOIN PIANO _ 

GONZAGA Piazza G. Garibaldi, 2 Tel. 0522/952885 
Chiusura estiva 

CADELB06CODI SOPRA _ 

ESTIVO PARCO VALLECHIARA Parco Vallechiara 


CAMPAGNOLA _ 

DON BOSCO via Nasciuti,1 

Riposo 

CASALGRANDE 

NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 


NOVECENTO MULTISAU via del Cristo, 5Tel. 
0522/372015 M 

Chiusura estiva 


CRISTALLO via Vittorio Veneto, 2 Tel. 0522/693601 

I perfetti innamorati 

21,15 

FABBRICO _ 

CASTELLO p.zzaV. Veneto, 10/b 

Chiusura estiva 

FEUNA _ 

ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 
L'era glaciale 

21,15 

GUASTALU _ 

CENTR«.EviaGonzaga,10Tel,0522/830600 S 
500 posti We were soldiers 

21,00 

MONTECAVOLO _ 

EDEN D'ESTATE Via Fratelli Cervi - scuola elementare 


MONTECCHIOEMIUA _ 

DON BOSCO Via Franchini, 41 Tel. 0522864719 
Chiusura estiva 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 

Chiusura estiva 

PUl ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. ( 

Chiusura estiva 

REGGIOLO 


CORSO 


RUBIERA 


EXCELSIOR via Trento, 3/d Tel. 0522/626888 

S PaODENZA 


CINEMAIN ROCCA Rocca Ovica 


SANT'ILARIODENZA 


FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 

SCANDIANO 


ARENA BOIARDO Via V. Veneto (Scuola Bementare Rocca) Tel. 
0522854355 


VEGGA 


PERLAp.zzaMatteotti, 17Tel. 0536/990144 


REP. S. MARINO 


NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - Dogana Tel. 0549/885515 

Chiusura estiva 

PENNAROSSA via Corrado Forti, 53 - Chiesanuova Tel. 
0549/998423 

Chiusura estiva 

TURISMO via della Capannaccia, 3 Tel. 0549/882965 

Chiusura estiva 

M RIMIMI _ 

APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 S 


Mignon 


ASTORIAviaEuterpe, 10Tel.0541/772063 B3 

Sala 1 Jimmy Neutron - Ragazzo prodigio 

326 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Biade II 

875 posti _ 20,30-22,30 _ 

BELLARIVA Vide Regina MargheritaTel. 0541/372188 
_ Don'tsayaword _ 

CORSO C.SO D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 
736 posti The one 

_ 20,30-22,30 _ 

FULGOR C.SO D'/\ugusto, 162 Tel. 0541/25833 9 


MODERNISSIMOviaGamb^unga,21 Tel.0541/24376 Ea 
280 posti We were soldiers 

_20,00-22,30_ 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 
_Chiusura estiva_ 

SErTEBELLOViaRoma,70Tel.0541/21900 S 
Sala Rosa Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 

330 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Requiem 

185 posti_20,30-22,30_ 

SUPERCINEMAC.SO D'AugiiSto, 181 Tel. 0541/26630 9 


TIBERIO via S. Giuliano Tiberio 


■ PROVINCIA DI RIM INI 

BELIARIA_ 

NUOVO ASTRAv.leP.Guidi, 75 

Il Signore degli Anelli: La compagnia 


dell'anello 


CATTOUCA 


21,15 


ARENANErTUNOV.IeMancini,18 

Scooby-Doo 

20,40-22,40 


ARISTONv.leMancini, 11 Tel. 0541/961799 

Sala 1 We were soldiers 

600 posti 20,00-22,30 

Sala 2 Chiusura estiva 


LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

Chiusura estiva 

IGEA MARINA 


ARENA SPLENDOR Via Ovidio, 60 
Spider-Man 

21,15 

MISANO ADRIATICO 


ASTRA via D'Annundo, 20 Tel. 0541/615075 

Harry Potter e la pietra filosofale 

21,00 

MO^f^ECOLOMBO 


L AMICI ViaCanepa 


PENNABILU 


CASTELIARANO_ 

BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 
Chiusura estiva 

CAVRIAGO_ 

NOVECENTO D'ESTATE Via del Cristo, 5 c/o Scuola Comun. I Tglia 
Tel. 0522/371819 

Sala Blu 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 
376 posti Windtalkers 

21,00-23,15 (E6,71) 

RICCIONE_ 

AFRICA via Gramsci, 39 Tel. 0541/601854 M 

198 posti II Signore degli Anelli: La compagnia 

dell'anello 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 
Spider-Man 

20,30-22,30 

SGMARIGNANO 

SANTARCANGELO_ 

SUPERCINEMAp.zzaMarconi, 1 Tel. 0541/622454 9 

Sala Antonioni We were soldiers 

300 posti 20,00-22,30 

SalaWenders Residentevil 

106 posti 20,30-22,30 

SANTARCANGELODI ROMAGNA 



appuntamenti 


NOUVEAU CIRQUE 

In Manifattura Tabacchi c’è io 
spettacolo di Nouveau Cirque: "Ningen”, 
rassegna circense proposta daiia 
Scuoia di Teatro di Bologna di 
Alessandra Galante Garrone, con la 
compagnia Cirque Baroque. Ingresso a 
pagamento, alle ore 21.30. 

INCONTRI IN VIA CLAVATURE 
In via Calvature c’è «Danz ala vétta»: "A mói int 
larisèra", rassegna sulla storia, le tradizioni, la 
musica e il dialetto bolognese, con la 
partecipazione di Luciano Manini e il Coro delle 
Mondine di Novi di Modena. Ingresso gratuito, 
alle ore 21. 

BOLOGNA MAGICA 

Per le strade e le piazze del centro visita 
guidata alla Bologna magica intitolata "Storie di 
Bologna segreta". Durante le passeggiate si 
visiteranno i seguenti luoghi: Due Torri (Dante 
e la letteratura esoterica). Piazza Rossini 
(Mozart e la musica iniziatica), chiesa di San 
Giacomo (Domenico Laffi ed il pellegrinaggio 
ermetico verso Santiago di Compostella), 
Piazza Verdi (Bentivoglio e la cultura 
astrologica di Manfredi e Gaurico). A 
pagamento,appuntamento alle ore 21.00 sotto 
le Due Torri. 

TEATRO PER RAGAZZI IN MONTAGNOLA 

Il Parco della Montagnola ospita «Lupus in 
fabula», uno spettacolo di teatro per ragazzi 
con l'Associazione Belleville. Cosa fareste se 
aprendo un semplice gioco intitolato: "Lupus in 
fabula" foste proiettati nel mondo fantastico 
delle fiabe? E' quello che succede alla nostra 
protagonista che dopo un iniziale stupore si 
godrà quest'avventura con il massimo 
divertimento. Ingresso 1 euro, alle ore 21.15. 
JAZZ D’AUTORE IN PIAZZA VERDI 
Le Scuderie Cafè di Piazza Verdi ospitano 
l’Altarocca trio con Alessandro Altarocca alle 
tastiere, Stefano Cappa al contrabbasso e 
Angelo Adamo all’armonica che propongono 
jazz d’autore e improvvisazioni. A partire dalle 
ore 22, ingresso gratuito. 

BURAHINI A BELLARIA 
A Bellaria-lgea Marina è in programma uno 
spettacolo di burattini in via Ovidio. A partire 
dalle 21, informazioni: 3389328327. 

CARRI E CARROZZE A TERRA DEL SOLE 
Apre oggi a Terra del Sole (Fc) l’Esposizione di 
carri e carrozze. Palazzo Pretorio ospita fino a 
domenica prossima una mostra di pezzi 
pregiati e perfettamente restaurati di carri 
d’epoca e morsi di cavallo, finimenti e briglie 
originali e perfettamente restaurati. Sarà poi 
possibile ammirare la mostra di collezioni 
d’arme d’epoca dal 1300 all’età rinascimentale. 
Apertura dalle 9.30 alle 22. Ingresso gratuito, 
informazioni: 0543769559. 

CONCHALI BIG BAND 

LaConchalì Big Band, gruppo di musica 

latinoamericana proveniente da Santiago del 

Cile, si esibisce oggi alle 21 a Budrio, in piazza 

RIopanti. 

CENTO TESTE PER GIOVANNI MACCHIA 

«Cento teste per Giovanni Macchia. La ragione 
degli artisti emiliani» è l’esposizione che 
raccoglie settante opere dei più significativi 
artisti emiliani dell’ultimo trentennio che 
propongono opere realizzate con tecniche 
diverse ma sul tema comune della testa e del 
volto umano. L’omaggio a Giovanni Macchia, 
conosciuto come “Il santo di Gombola”, ha 
offerto uno spunto per un lavoro collettivo sul 
tema della raffigurazione del sacro. Presso la 
chiesa di Gombola, a Polinago (Mo). Per 
informazioni: 053647097. 

CARLO GIULIANI, RAGAZZO 
«Carlo Giuliani, ragazzo», il film di Francesca 
Comencini, verrà proiettato oggi alle 21.30 
presso il Cinema Estivo di Formigine (Mo), 
allestito nel parco di Villa Benvenuti. 
Intervengono Giuliano Giuliani e Massimo 
Morettini, presidente del Comitato regionale 
dell’Arci Liguria. Ingresso libero. In caso di 
maltempo il dibattito si svolgerà mercoledì 28 
agosto in Sala della Loggia (piazza 
Repubblica), la proiezione presso il Cinema 
Estivo. 

GUITAR GALLERY 

La sala espositiva del Museo del Risorgimento 
e della Resistenza di Ferrara ospita fino airi 
settembre la mostra fotografica e 
documentaria «Guitar Gallery. Da Liverpool a 
Woodstock. Chitarra e miti degli anni 
Sessanta». L’installazione offre un interessante 
spaccato della musica giovanile di un’epoca 
ormai mitica, che registra alcuni trai più 
importanti eventi della storia dell amusica 
moderna del Novecento. «Guitar Gallery» 
ospita importanti esempi di strumenti a corda 
di quegli anni, con un ricco apparato 
fotografico. Orari di apertura: dalle 9 alle 19, 
informazioni: 0532205480 e 418501. 
ROUTE66 

Prorogata fino al’8 settembre la mostra delle 
fotografie di Franco Fontana sulla «Route66». 
La mostra di Palazzo Magnani (corso Garibaldi 
29, Reggio Emilia) presenta pr la prima volta 
152 immagini realizzate l’anno scorso dal 
fotografo modenese lungo le 2.248 miglia che 
congiungono Chicago a Los Angeles, 
seguendo la strada numero 66, autentico mito 
per la storia americana, tanto da essere 
definita “Mother Read”, la madre di tutte le 
strade. Per informazioni: 0522454437. 
GIORGIO CAVALLI IN BLUES 
Alla festa provinciale di Liberazione a Bologna, 
serata blues alle ore 22 con il concerto del 
chitarrista Giorgio Cavalli. Dalle ore 21 balera 
con il maestro Merlotti e la cantante Rosanna. 
Come tutte le sere, dalle ore 19,30 ristorante 
tradizionale e, presso lo stand di Radio Città 
103, taverna mediterranea con cucina etnica. 

La Festa di Liberazione si tiene in viale Togliatti 
angolo via Salvemini. 
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1 Riposo 

Riposo 

■ Sala Verde 

Chiusura estiva 

ARENA SUPERCINEMA Piazza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 ■ 

A cura di Antonella Cardone ■ 
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1 CORREGGIO 


Riposo 
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Stanzoni ospedalieri -19 Prezioso metal¬ 
lo - 20 Bisognosa di riparazione - 23 II 
regista chele ha diretto in "Ciao America" 
(1969) - 26// fiim cheioha vinone panni 
dei protagonista e in queiii dei regista 
(1993) - 28 L'attore protagonista del cru¬ 
civerba - 30 Simbolo del berillio - 31 L/n 
fiim di]ay Roach che ha girato nei 2000 - 
34 Sigla di Cagliari -35 li fiim di Francis 
Ford Coppoia ai guai e ha partecipato aiia 
"parteseconda" (1974) - 37 Tra Poppino 
eFilippo- 38Lafinecli tutti - 39 L'attore 
Sharif - 41 Aria... petrarchesca ■ 42 Parte 


di pagamento - 43 Doppio zero - 441 ndi- 
ca provenienza - 45 II titolo di Artù - 47 
Producono miele e cera - AS Brad che ha 
partecipato con iui ai fiim "S/e^oers" 
(1996) - 49Sigladi Catanzaro- 50Paroli¬ 
na affermativa - 51 // fiim di M artin Scor- 
sese(1996) di cui è protagonista - 53 Arie 
musicali - 56 Coda di paglia - 57 Un fiim 
di Brian De Raima (1969) che ha girato 
con GerritGraham -59Un fiim di Bernar¬ 
do Bertoiucci (1976) in cui ha recitato con 
Burt Lancaster e Gèrard Depardieu - 62 
Sigla di Enna - 63 II cantante Rosalino 


Cellamare- 65 li fiim di Martin Scorsese 
(1980) in cui ha impersonato ii pugiiejake 
LaMotta-68\Jn pezzo degli scacchi - 71 
Un fiim poi i zi esco di M ichad M ann che ha 
girato nei 1996 -12 Lo stato degli U sa con 
Des M oines - 73 // fiim di Barry La/inson 
(1996) che io ha visto ai fianco di Dustin 
Hoffman e Vittorio Gassman. 


VERTICALI ■ 1M al atti a trasmessa dagli 
acari - 2 Esercito Italiano - 3 Vi fu arsa 
Giovannad'Arco- 4 Arte latina - 5Topo 
per i francesi - 6 Lancio in centro - 7 II 
cammello ne ha due - 8 Spaventoso - 9 Si 
riprende... fermandosi -10 Vitalizio -11 
Sono conformi all'originale -12 La cassa 
dello stato -13 M eglio che maleaccompa¬ 
gnato -14 Decorazioni per divise -16// 
fiim di Martin Scorsese (1976) con Jodie 
Foster per cui ebbe ia nomination ai Fra 
mio Oscar - 18 Nomedi due insenature 
deH'Africa settentrionale - 21 Sporca 
d'olio - 22 Stadio per corride - 24 L'attri¬ 
ce M oore- 25 U n colosso petrolifero ita¬ 
liano (sigla) - 27 Un dispositivo elettrico 
- 29 Ovest Sud Ovest - 32 Tutt'altro che 
teorico - 33 M artin regista di "II prestano¬ 
me" - 34 Tessuto per imbottiture - 36 
Sigla di Parma - 40 M odi - 43 Frank che 
io ha diretto nei fiim "Thescord' (2001) - 
44 L'attrice Keaton - 45 Lo piegano i 
frutti - 46 Esonerato - 48 II giocatore 
perno dell'attacco nella pallacanestro - 49 
La Cina ai tempi di M arco Polo - 50 La 
città del Palio - 51 L'attrice Alt - 52 In 
giro - 540norevolein breve- 55 Ragazza 
torinese- 56 Incarico (abbr.) - 5811 Mar¬ 
te greco - 60 Oriente - 61 Orecchio nei 
prefissi - 64 Sigla di Chieti - 66 Iniziali 
dell'attore Wallach - 67 La città natale di 
Guglielmo Oberdan (sigla) - 69 Tra N e 
Q - 7011 cuore del guerriero. 


"Gli immigrati sono animali da tenere in un 
ghetto chiuso con le sbarre e lasciare che si 
ammazzino tra loro" 

(15 M arzo 2002). 


Chi ha pronunciato queste parole? Inserite nei 17 proverbi elencati 
sotto la parola mancante. Leggendo poi di seguito le iniziali delle 
parole aggiunte, si otterrà il nome e cognome dell'autore di questa 
frase. 


Una rondine non fa_; La necessità aguzza 

i'_; Gii_si toccano: Chi 

semina,_; Uomo_mez¬ 
zo saivato; li primo amore_si scorda mai; 

Una ciiiegia _ i'aitra; A carnevaie 

scherzo vaie; Niente di 
sotto ii soie; Candeiora, dei- 
i'_semofora;_promes¬ 
sa è debito; La_aiuta gii audaci; Gente 

_ii ciei i'aiuta; La_por¬ 
ta consigiio; Mogiie e buoi dei paesi_; 

Megiio un uovo_che una gaiiina domani; 

_è profeta in patria. 


In questo cruciverba moitedefinizioni sono 
reiati ve aii 'attore R obert DeN irò 

ORiZZONTALi - 1 Precede la notte - 4 
Assemblea popolarecomunaledel medio¬ 
evo- 911 nome della Dellera- 15 Questa 
cosa - 16 In mezzo... ma non fra - 17 


Cruci 
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Indovinelli mia figlia negli affari 

^ 1 Questi tre Avea candidamente programmato 

indovinelli che un buon netto, da sola, avrebbe avuto, 

medesima ma io che l'ho avviata, èrisaputo, 

i soluzione. soltanto effetti in bianco ho ricavato. 

• murto 

L'IDEA GENIALE 

Come per una programmata carica 
turbinante m’appare, presto netta 
e un mondo nuovo mi s'affaccia, quando 
di dentro il capo quella va frullando. 

Fan 

LA MIA BAMBINA 

Dopo d'averla d’abiti imbottita 
- poiché la neve in mezzo si era messa - 
in giro l’ho portata: ma la macchina, 
poi, per aver bucato, s’èfermata. 

T om Sawyer 




Le candele 

Due candele, di diversa lunghezza ma di 
uguale larghezza, hanno una durata comples¬ 
siva rispettivamente di 7 e 10 ore. Accenden¬ 
dole contemporaneamente, dopo quanto tem¬ 
po la seconda sarà alta il doppio della prima? 




E' fragile e trasparente 
e se qualcuno la tocca 
scoppia... in i acri me. 
Non è/7 ritratto di una 
ragazza pudica ma ia 
rappresentazione di 
una.... 

A voi ia risposta. 
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La griglia 

I nserite nello schema i nomi dei piloti di Formula 1, elencati sotto, che hanno vinto una o più volte il 
campionato mondiale, rispettando lunghezza ed incroci. 

AMORETTI - ASCARI - BRABHAM - CLARK - FANGIO - FARINA - FITTIPALDI - HAKKINEN - 
HAWTHORN -DAMON HILL-GRAHAM HILL - PHIL HILL - HULME - HUNT- 
JONES- LAUDA - MANSELL - PIQUET - PROST - SCHECKTER - 
SCHUMACHER - SENNA - STEWART - VILLENEUVE 


Le soluzioni verranno pubblicate sul giornale di domani 
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I Peanuts 
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Dilbert 



Get Fuzzy 


Robotman 
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Felicità 

è una coperta calda 


Linus 



Quella losca Primavera del ’69 

Roberto Arduini 


D opo Quattro gocce d'acqua piovana eia n&icata dél'85, incon¬ 
triamo una nuova avventura investi^iva per Pietro Binda, 
nome ormai familiare agli appassionati di libri gialli, Brigadiere, com- 
missarioedetective(asecondadellesueapparizioni) èun personaggio 
tutt'altro che eroico, un uomo solo e triste che la vita ha messo a dura 
prova. Se ne La n&icata deli’85 Binda, non accontentandosi della 
pensione si era trasformato in detective quest'ultimo romanzo (La 
primavera dà maimorti, Piero Colaprico e Pietro Valpreda, Edizioni 
Marco Tropea, pag. 191, euro 10) mostra un personaggio ancora 
giovane innamorato di sua moglie Rachele e pieno di entusiasmo, 

E l'aprile del 1969eaM ilano il giovane Binda si trova di fronte a uno 
strano omicidio: Otto Kormendy, un anziano cittadino svizzero, nato 
in Ungheria e agente ^reto durante la guerra, viene ammazzato a 
coltellate. Aveva con sé un manoscritto di memorie da pubblicare e 


custodiva nella sua stanza d'albergo la foto di una scena di guerra: 
gente in fila che si accalca lungo una recinzione tra Italia e Svizzera, 
sotto lo sguardo di uomini armati, I tre assassini vengono identificati e 
arrestati subito. Ben presto la faccenda si complica, perché uno dopo 
l'altro i tre uomini vengono fatti fuori, nel carcere di San Vittore. 
Binda viene mandato, come infiltrato, a indagare Si apre così un'inte 
cessante parte del romanzo: la vita in prigione i legami che si creano, 
le alleanze e le inimicizie. Binda stringe amicizia con i compagni di 
celia, ma si ritrova coinvoito nella grande ribellione carceraria che in 
quell'anno devastò San Vittore Sono queste le pagine più intense del 
romanzo. Larivoltavienepresentatacontuttalaviolenzadelladispera- 
zione che l'aveva suscitata. 

Binda riesce a uscire, anche se provato da quel i'esperienza, ead arriva¬ 
re alla verità, che affonda le radici nel passato, in un'epoca che fu di 



grandi eroismi e, ai tempo stesso, di ioschi eventi. Una soluzione che lo 
lascerà con mille dubbi e molte amarezze, perché i morti son morti, 
ma gli assassini non sono tutti uguali. Ci sono anche i «maimorti», 
i'erba cattiva che non muore mai. 

Intrigante, come solo il noir italiano sa fare (si pensi a Sandrone 
Dazieri, a Valerio Evangelisti, a Massimo Cariotto, a Piergiorgio Di 
Cara), Laprimavera da'Ma/mo/t;concludei'ideaietriiogiadel commis¬ 
sario Binda, sullo sfondo di una Milano che Valpreda ha conosciuto 
bene, assimilandone storie, voci epersonaggi, Recentementescompar- 
so, Pietro Vaipreda, anarchico, ex baiierino, accusato e poi assoito per 
la strage di Piazza Fontana, n^li ultimi anni si era dedicato con 
passioneai noir. E aveva trovato in Piero Coiaprico, cronista di «nera» 
e giudiziaria a La Repubblica, un partner ideale, già autore di due 
romanzi di successo. Sequestro alla milaneseeKrIminalbar. 
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Anna Benocci Lenzi 


I i raggiungimento della felicità è sta¬ 
to da sempre l'obiettivo sovrano del¬ 
l'umanità, obiettivo, tuttavia, così 
difficile da raggiungere che, grossolana¬ 
mente, può essere paragonato alla linea 
immaginaria deU'orizzonte che inesora¬ 
bilmente si allontana via via che ce ne 
avviciniamo. La felicità standardizzata 
di cui oggi si parla continuamente (vedi 
anche la citazione di Scalfari sulla Rgoub- 
blica) fa emergere un dato di fatto sor¬ 
prendente: l'esigenza per tutti di dover 
essere felici ad ogni costo. La nostra so¬ 
cietà sembra essere «allergica» al dolore, 
alla malattia, alla sofferenza, al sentirsi 
depressi, proprio perché viviamo il con¬ 
cetto di felicitàcomequalcosadi tiranni¬ 
co, di obbligato cui non possiamo sot¬ 
trarci. Se ci atteniamo ad un'analisi del 
problema nei paesi occidentali, vediamo 
con chiarezza come l'idea di felicità sia 
onnipresente, lafelicità sembra addirittu¬ 
ra invaderci da ogni lato; questa sensazio¬ 
ne è veicolata senza dubbio dal sistema 
commerciale su cui è pesantemente 
strutturata una società largamente edoni¬ 
sta. L'edonismo è, infatti, diventato oggi 
uno degli assi portanti del sistema consu¬ 
mistico. Lo slogan dei libertini «Tutto 
subito, vivere senza tempi morti, egode- 
re I i beramente senza i ntral ci » si è trasfor¬ 
mato nella frase per eccellenza della pub¬ 
blicità che rappresenta proprio quell'im¬ 
mediatezza del desiderio che oggi non 
può più essere censurato comeuna vol¬ 
ta, essendo lasoddisfazioneillimitatadei 
desideri raccomandata dallo stesso siste¬ 
ma su cui è strutturata la società moder¬ 
na. 11 concetto moderno di felicità è ispi¬ 
rato, dunque, aH'utilitarismo: il massi¬ 
mo della felicità per tutti, concetto que¬ 
sto che non esiste¬ 
va nell'antichità. 

L'edonismo di un 
tempo era sì una 
filosofia del piace¬ 
re, ma era soprat¬ 
tutto una filosofia 
fondata sull'assen¬ 
za di cose che po¬ 
tessero rendere si- 
curamenteinfelici, 
un modo di difen¬ 
dersi in un'epoca 
in cui la vita era in¬ 
certa e la situazio¬ 
ne politica dellecit- 
tà ateniesi abba¬ 
stanza precaria. La 
modernità è nata, 
secondo Pascal 
Bruckner, proprio 
dall'acquisizione 
di un certo benes¬ 
sere che oggi si ten¬ 
de a confondere 
con lafelicità.Toc¬ 
queville e Con¬ 
stant hanno sotto- 
lineato come l'uo¬ 
mo, in nome delle 
comodità e del be 
nessere in genera¬ 
le, abbia sacrifica¬ 
to tutto, compreso 
la libertà. Il rappor¬ 
to che l'umanità 

ha oggi con il benessere è tuttavia, riguar¬ 
do alla felicità, contraddittorio. Il benes- 
sereesisteed è un'esigenza ormai perpe¬ 
tua che si tendeamiglioraresemprepiù: 
devono esserci prodotti sempre migliori 
che rendano più piacevole la nostra vita, 
ma è anche risaputo di come le società 
fondate sul benessere siano quelle che 
consumano più ansiolitici e psicofarma¬ 
ci e che quindi siano quelle più infelici. 
La felicità ci sfugge attraverso gli stessi 
mezzi con i quali noi cerchiamo di rag¬ 
giungerla. Un uomo politico che si pro¬ 
ponga di fare la felicità di tutti i suoi 


Felidtà 


Roy Lichtenstein 
«Worid’s Fair Girl» 
(1963) 


...e bellezza 

Tempo di festival filosofici, su vari temi, tutti 
stimolanti. Dal 26 al 28 agosto a Carrara, 
nell’ambito della XI Biennale di scultura, si terrà 
una tre giorni dal titolo «Scolpire il pensiero», a 
cura di Massimo Donà. L’idea centrale è quella di 
fare interagire filosofia e arte, in questo caso la 
scultura, dando vita a una riflessione sul «gesto 
filosofico»: scolpire la cosa, il luogo, l’aria. Si 
potranno ascoltare studiosi e protagonisti del 
pensiero filosofico italiano come Umberto Curi, 
Giulio Giorello, Giacomo Marramao, Piergiorgio 
Odifreddi e molti altri. L’appuntamento è il 
pomeriggio (con inizio alle 15,30) presso 
l’Accademia di Belle Arti in via Roma 1. 

Dal 20 al 22 settembre sarà poi la volta del Festival 
Filosofia di Modena, Carpi e Sassuolo, con mostre, 
spettacoli e lezioni di grandi maestri del pensiero 
contemporaneo: da Massimo Cacciar! a Umberto 
Galimberti, da James Hillman a Fernando Savater, 
da Gianni Vattimo a Gillo Dorfles. Tema: la bellezza. 
Come nella prima edizione - che lo scorso anno, sul 
tema della felicità, ha registrato 25 mila presenze - 
il Festival prevede conversazioni tra filosofi e artisti, 
testimonianze, letture, dibattiti tra filosofi, politici, 
imprenditori e pubblicitari. Un vasto programma di 
«contorno» coinvolgerà la letteratura e il cinema, il 
teatro e la musica. Per altre informazioni: 
www.festivalfilosofia.it. 


in sintesi 


Tutti la cercano, pochi, fortunati, la 
trovano. Del resto non si sa bene dove 
sia, né di cosa sia fatta. M utabile, 
sfuggente, indefinibile la felicità è 
inseguita da sempre o, piuttosto, 
c'insegue come un'aspirazione perenne, 
un fine da raggiungere pena, 
ovviamente, l’infelicità. Ma checos’è 
dunque la felicità? Il classico 
vocabolario Zingarelli (edizione 2002) 
allinea queste due definizioni: 1. 
Condizione, stato di chi è felice o 
pienamente appagato; 2. Circostanza, 
cosa che procura contentezza. 

Dopo «libertà» (Anna Benocci Lenzi, 7 
maggio), «riformismo» (Beppe Sebaste, 
12 maggio), «dolore» (Pietro Greco, 5 
giugno), «esperienza» (Anna 
Belardinelli, 12 giugno), «fraternità» 
(Francois Noudeimann, 18 giugno) e 
«compassione» (Anna Belardinelli, 6 
luglio), la serie dedicata «alla ricerca 
del senso perduto» delle parole, 
prova a trovare la 
«felicità». 


Essere felici nella nostra società 
è diventato un «dover essere» 
e coincide con il raggiungimento 
del benessere materiale 
Eppure da sempre i filosofi 
si ostinano ad indicare altre vie 


Tocqueville e Constant 
hanno sottolineato 
come l’uomo in nome 
della comodità e dei beni 
abbia sacrificato persino 
la libertà 


» 


elettori deve essere considerato con so¬ 
spetto: alla politica il compito di creare 
una società decente, in cui la disugua¬ 
glianza sia il più possibile ridotta ed in 
cui i bisogni elementari siano soddisfat¬ 
ti, al singolo individuo il compito di cer¬ 
care la propria felicità dove crede più 
opportuno, con i mezzi checredemiglio- 
ri nel rispetto sacro della propria storia 
personale. 

Il dovere di essere felici di cui parlavamo 
prima si fonda su due tendenze ben di¬ 
stinte: la prima consiste nel direalleper- 
sone che la felicità esiste, che è accessibi¬ 


le a tutti e che è un bene democratica¬ 
mente condivisi bile, la seconda cheèes- 
senzialmente una questione di volontà 
(al mattino mi alzo, devo gestire le mie 
parti peggiori per non importunare gli 
altri, fare bella figura in società). Tutte 
queste teorie fondate sul potenziamento 
dello sviluppo personale si riassumono 
nell'importanza per l'individuo di diven¬ 
tare padrone di se stesso, del proprio 
stato mentale, senza lasciare che la tri¬ 
stezza, il dolore, l'amarezza rovinino e 
distruggano la fortezza del proprio io 
interiore. Bruckner non crede al potere 


dell'Individuo di dare origine alla felici¬ 
tà. Quest'ultima non può essereimposta 
0 ordinata, può più semplicemente ave¬ 
re origine in «queU'arte dell'indiretto» 
che troppo spesso sfugge drammatica- 
mente all'individuo. Si possono fare pro¬ 
getti, avere degli scopi ed è nella realizza¬ 
zione di tutto ciò che dei momenti di 
felicità possono spontaneamente scaturi¬ 
re. La felicità non si raggiunge diretta- 
mente con uno scopo immediato, ma 
puòemergerein unaseriedi avvenimen¬ 
ti contingenti ed è l'individuo che può 
riconoscerla 0 passargli indifferentemen¬ 
te accanto. Ognuno èpadronedi se stes¬ 
so eresponsabiledei propri errori. Oggi, 
apparentemente, non ci sono ostacoli al 
raggiungimento della felicità: non ci so¬ 
no più ostacoli di tipo religioso, politico 

Il diritto alla felicità 
è la moderna forma 
dell’eroismo di un tempo 
Ma se non si verifica 
si è sempre più scoiùeiùi 
e più esclusi 




0 morale, il diritto allafelicitàsi ètrasfor¬ 
mato lentamente nel dovere essere felici 
ad ogni costo; è la forma moderna del¬ 
l'eroismo di un tempo, ma nel momen¬ 
to in cui questa felicità non si verificasi è 
sempre più scontenti, avviluppati da un 
senso d'inferiorità, sempre più infelici. Il 
XVIII secolo con i suoi trattati sullafelici- 
tà (in Francia ce ne sono stati una cin¬ 
quantina) ed il XIX secolo con le sue 
scuole poetiche e 
artistiche, hanno 
cercato di elimina- 
redalla vita la quo¬ 
tidianità, la banali¬ 
tà nel desiderio fre¬ 
netico di essere fe¬ 
lici. Anche oggi si 
cerca di eliminare 
quei momenti che 
Breton amava defi¬ 
nire i momenti 
inutili della vita, 
c'è la necessità di 
avere «energia» da 
qualche avveni¬ 
mento nuovo che 
ci tolga dall'insi¬ 
gnificante letargo 
giornaliero, altri¬ 
menti è come se 
non ci fosse niente 
da dire, è come se 
non esistessero 
più slanci vitali, 
emozioni ricreatri¬ 
ci (le vecchie cop¬ 
pie mancano pro¬ 
prio di questo, soc¬ 
combono nella in¬ 
felicità della noia). 
Grandi personali¬ 
tà come Nietz¬ 
sche, Sade, Rim- 
baud, Fourier vivevano in uno stato di 
continua effervescenza nel rispetto di 
quell'idea che la vita deve vissuta nella 
maniera più intensa, lontano dalla noia 
e dalla ripetitività. La famosa frase di 
Trotsky secondo la quale l'uomo del do¬ 
mani avrebbe dovuto riunire le qualità 
di Aristotele, GoetheeM arx è illuminan¬ 
te a questo proposito, ma non bisogna 
dimenticare che il concetto più ostinato 
deU'uomo moderno (cheèquello secon¬ 
do il quale la nostra felicità dipendereb¬ 
be da condizioni materiali favorevoli o 
da incontri più o meno eccezionali) è 
stato fin dall'antichità smentito dai vari 
filosofi: quello stato di relativo appaga¬ 
mento cui tanto aspiriamo e che indi¬ 
chiamo normalmente con il termine va¬ 
go di felicità non può essere che in noi. 
In realtà la felicità per Kant, per esem¬ 
pio, non è niente altro che un ideale 
della nostra immaginazione che perde 
ogni riferimento con la realtà. 
Comprendere la nostra volontà di essere 
felici ci rimanda obbligatoriamente alle 
strutture della soggettività dell'Indivi¬ 
duo, al modo strettamente personale in 
cui ognuno di noi lo immaginao lo con¬ 
cepisce. U n'artedi vivere sana, con buo¬ 
ne regole igieniche che preservino la salu¬ 
te dell'Individuo e la sua serenità non 
sono da sottovalutare come sostenevano 
N ietzscheeSchopenhauer, ma sono sicu¬ 
ramente da tenere in debita considera¬ 
zione aspetti essenziali come la costitu¬ 
zione dell'Individuo, il suo patrimonio 
genetico, la sua stabilità interna, dalle 
quali secondo Freud dipendono le no¬ 
stre possibilità di essere felici, essendo la 
«felicitàun problemadeU'economia libi¬ 
dica individuale». Trasformare il negati¬ 
vo e la sofferenza che è in noi, cercaredi 
capire l'origine della nostra inquietudi¬ 
ne e della nostra ansia, attraverso la co¬ 
noscenza di noi stessi, non può essere 
che l'obbiettivo primario deU'uomo di 
oggi come ha sottolineato anche Seneca 
quando ha detto: «I nfelice quel Re che, 
tristemente noto ad ognuno, muore sco¬ 
nosciuto a se stesso». 
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DAL 5 OTTOBRE REM BRANDT 
ALLE SCUDERIE DEL QUIRINALE 

Roma si prepara ad accogliere 
Rembrandt: realizzata in 
collaborazione con il Rijksmuseum di 
Amsterdam, il prossimo 5 ottobre, 
alle Scuderie del Quirinale, verrà 
inaugurata la mostra «Rembrandt, 
un pittore incisore» alla presenza del 
presidente della Repubblica Carlo 
Azeglio Ciampi. Fino al 6 gennaio, 
sarà possibile ammirare, in 
successione cronologica, splendide 
incisioni dell'artista (1606-1668), 
insieme a disegni preparatori, schizzi 
ad olio e una serie di quadri 
importanti, molti dei quali mai 
esposti in Italia e provenienti da 
collezioni internazionali. 



Un flusso di Coscienza lungo Quindicimila passi 

Roberto Carnero 


T homas, il protagonista del romanzo / quin¬ 
dicimila pasi di Vitaliano Trevisan (Einau¬ 
di, pp. 200, euro 8,50), cammina molto. Ma la 
sua non è l'andatura del flàneur, con la tipica 
attitudine svagata, rilassata. Il movimento è per 
lui un'ossessione: non riesce a darsi conto del 
perché, quando va da qualche parte, il numero di 
passi che impiega per arrivare non coincide mai 
con quello del ritorno. Quando un giorno ciò 
accade, è una specie di epifania: l'eccezionaiità 
delTevento lo convince a stendere un accurato 
resoconto della giornata. 

Apprendiamo cosi, in presa diaristica, una storia 
personale e familiare particolarmente tormenta¬ 
ta, restituita attraverso estesi flash-back ed ampie 


digressioni che diventano la modalità principale 
del racconto: genitori assenti, una sorella morta 
ammazzata, un fratello che è una sorta di suo 
alter ego, in perenne rapporto conflittuale. Fino 
al colpo di scena conclusivo, legato a una perico¬ 
losa scissione della personalità di Thomas. 

Lo sfondo è una cittadina del Nord Est, vissuta 
come «buco di provincia, pieno solo di persone 
ottuse pericolose e pericolosamente malvagie», 
di cui vengono impietosamente messi a nudo i 
difetti: falso perbenismo, ipocrisia, disonestà, ci¬ 
nismo, arrivismo. Ed è forse lì che va ricercata 
l'origne delle nevrosi del protagonista, il suo 
pensiero fisso sulla morte e sul suicidio, che è 
appunto il camminare a risparmiargli. 


/ quindicimila passi non è basato su una trama 
forte, che sia in grado di avvincere il lettore con 
un serrato susseguirsi di accadimenti. Questo è il 
limite proprio dei romanzi italiani. Si dice spesso 
che non abbiamo autori capaci di raccontare del¬ 
le storie, al pari per esempio dei romanzieri an¬ 
glosassoni, e che i nostri scrittori sono troppo 
impelagati in psicologismo e riflessioni esistenzia¬ 
li molte volte sterili. M a nel libro di T revisan non 
si sente alcuna mancanza. Tanto densa e coi n vol¬ 
gente è la meditazione dello scrittore sul plano 
intellettuale ed emozionale. Cosi ci si abbandona 
volentieri a questo flusso di coscienza, condotto 
in una prosa magmatica che non conosce gli a 
capo. 


I libri precedenti di Vitaliano Trevi san (daTheo- 
ria nel 1997 Un mondo meraviglioso e nel 1998 
Trio senza pianoforWOsdIiazioni), per le sfortu¬ 
nate vicende deH'editore che li aveva pubblicati, 
erano stati apprezzati solo da pochi. Questo ro¬ 
manzo rappresenterà perciò una scoperta per 
molti lettori. A fronte del senso di vuoto che si 
prova l^endo gran parte da libri prodotti dai 
coetanei di Trevisan, classe 1960, si potrebbecita- 
re la frase di Kafka posta a suggello del romanzo: 
«Siccome mancano 0i uomini coerenti, non si 
hanno neancheazioni letterariecoerenti». Leno- 
tevoli qualità di scrittura e di approfondimento 
di Trevisan si spiegano innanzitutto con la coe¬ 
renza etica della sua narrativa. 


Michele Emmer 


N el film Wili Hunting il vincitore 
di premio Qscar Robin Williams 
apostrofa Tanti pati co ed invidio¬ 
so matematico del prestigioso M it (M as- 
sachusset Institute of Technology) negli 
USA con le parole «La medaglia Fieids te 
la puoi mettere nel c...». M agari qualcu¬ 
no vedendo il film si sarà chiesto checosa 
sono le medaglie Fieids (o magari no, 
roba da matematici). M a oramai i mate¬ 
matici sono di moda, quindi èbenesape- 
re che cosa sono le medaglie Fieids. Per¬ 
ché parlarne oggi ? Perché sono state asse¬ 
gnate quelle del 2002. 

Tutti sentono parlare dei premi Nobel, 
quasi nessuno delle medaglie Fieids. Fac¬ 
ciamo un passo indietro. Perché quando 
Nobel lasciò! fondi per istituirei! premio 
prestigioso che porta il suo nome escluse 
la matematica, la regina delle scienze? 
Sembra per un problema di gelosia, di 
infedeltà insomma della propria moglie 
che avrebbe avuto una relazione con il 
famoso matematico svedese Magnus 
Gotha M ittag-Leffler (1848-1932). M olti 
matematici non credono a questa storia 
ma certo se non è vera è ben pensata! La 
scienza va bene, ma la moglie... L'esclusio- 
nedai premi Nobel provocò reazioni trai 
matematici. In particolare In John Char¬ 
les Fieids (1863-1932). Fieids aveva orga¬ 
nizzato il convegno internazionale del 
matematici a Toronto opponendosi al¬ 
l'idea che bisognasseescluderei matema¬ 
tici dei paesi cheavevano perso la guerra, 
tipo i tedeschi. Da quel convegno nasce 
l'idea delle medaglie che porteranno il 
suo nome, per colmare il vuoto lasciato 
dai premi Nobel. Nel 1932 si riunisce di 
nuovo il comitato per il congresso inter- 
mazionale che si terrà a Zurigo. Viene 
scritto un memorandum intitolato «M e- 
daglieinternazionali per scoperte eccezio¬ 
nali in matematica». Quello stesso anno 
Fieids muore di emoragia cerebrale. La 


Complicati questi matematici 

Assegnate a Pechino le medaglie Fieids, «nobel» della disciplina 


sua proposta viene tuttavia approvata al 
congresso di Zurigo e per la prima volta 
nel 1936 al congresso Internazionale di 
Qslo le prime medaglie Fieids vengono 
assegnate. Le vincono L.V. Ahifors, Har¬ 
vard University, ej esse Douglas, M IL Poi 
per la guerra mondiale le medaglie non 
verranno assegnate sino al 1950. Unico 
italiano a vincerla sarà sino ad oggi Enri¬ 
co Bombieri nel 1974. 

Le medaglie sono assegnate in occasione 
dei congressi internazionali dell'Unione 
Matematica Internazionale. Il congresso 
si svolge ogni quattro anni equest'anno è 
toccato a Pechino dove sono presenti cir¬ 
ca 5.000 matematici di tutto il mondo. 
Apertura in pompa magna nel palazzo 
del Popolo In PiazzaTlenanmen,allapre 
senza del presidentejiangZemin. In una 
sala enorme, nel palazzo centro del pote¬ 
re dell'Immenso paese. In quella piazza 
che piena di gente durante tutto il gior¬ 
no, con bicliclette, aquiloni, bambini vie¬ 
ne sgomberata alle dieci di sera, ogni se¬ 
ra, dalla polizia. Una piazza immensa, 
pienadi ricordi vissuti amigliaiadi chilo¬ 
metri di distanza, nella nostra sicura Eu¬ 
ropa, davanti ad un televisore, oramai 
anni fa. Non so se era politicaily correct 
entrare 0 no nel grandepalazzoeparteci- 
pare al Ia ceri mon i a di apertora. M a gran¬ 
de era il desiderio di vedere con i propri 
occhi i luoghi dove le grandi decisioni 
vengono prese. 

Importante la matematica per la Cina e 
per tutti I paesi asiatici. Tanto che da 



anni gli studenti di Cina, Giappone, Co¬ 
rea vincono leolimpiadi della matemati¬ 
ca. E le medaglie Fieids? Ne sono state 
ass^natedue; il numero non èfisso, può 
variare VI èuna re^la molto rigida: biso¬ 
gna avere meno di quaranta anni. Se si 
tiene conto che vengono assegnate ogni 
quattro anni ci si rende conto che è mol¬ 
to più difficileottenereuna medaglia Fiei¬ 
ds cheli premio Nobel. Vincitori di que¬ 
st'anno: Laurent Lafforgue, delTInstitut 
des Hautes Etudes Scientifiques, Bu- 
res-sur-Yvette, vicino Parigi e Vladimir 
Voedodsky, Institutefor Advanced Study 
di Princeton, Usa (di origini russe ovvia¬ 
mente). 

Uno dei grandi problemi della matemati¬ 
ca contemporanea è che anche i grandi 
matematici hanno difficoltà a capire di 
cosasi occupano altri matematici in setto¬ 
ri lontani dal loro. Non si riesce a capire 
nemmeno quali siano i problemi affron¬ 
tati. Dalla presentazione ufficiale delle 
motivazioni per le medaglie si legge che 
Lafforgue ha affrontato il cosi detto pro¬ 
blema del programma di Langlands, for¬ 
mulato per la prima volta da Robert Lan- 
glandsin una lettera al famoso matemati¬ 
co Andre Well nel 1967. Un insieme di 
congetture che predicono in modo preci¬ 
so come aree diverse della matematica 
possano essereconnesse. U no d^li esem¬ 
pi più interessanti in questa direzione è 
stata la dimostrazione da parte di An¬ 
drew Wiles dell'Ultimo Teorema di Fer- 
mat. Tra l'altro Wiles non ha ricevuto la 


medaglia Fieids perché ha compiuto 40 
anni pochi mesi prima del successivo con- 
v^no mondiale di matematica. L'altro 
vincitore Voevosky ha ottenuto risultati 
di grande interesse nella geometria alge¬ 
brica. Nella motivazione si legge che è 
stato capace di utilizzare idee molto 
astratte con facilità e flessibilità e le ha 
utilizzate per risolvere concreti problemi 
di matematica. Dovela parola «concreti» 
va intesa in un senso molto lato, dato che 
molti dei del^ati, la quasi totalità, ha 
fatto moltafaticaas^uirelapresentazio- 
ne dei lavori dei vincitori. Matematica 
molto sofisticata, molto complicata, (le 
dimostrazioni di Lafforgue hanno richie¬ 
sto circa 600 pagine) che privilegia il gran¬ 
de talento nello studio di problemi che 
risultano alle volte troppo astratti per gli 
stessi matematici. Una indicazione que¬ 
sta delle medaglie Fieids che va in qual¬ 
che modo in controtendenza rispetto al 
sempremaggioreimpegnodel matemati¬ 
ci nei riguardi delleapplicazioni della ma¬ 
tematica. È pur vero chenella stessa sedu¬ 
ta inaugurale è stato assegnato II premio 
Nevanlinna a Madhu Sudan, Indinao, 
che lavora anche lui al M it, grandeesper- 
to di ottimizzazione e teorie delle corre¬ 
zione degli errori algoritmici. Medaglie 
Fieldschesembrano voler dire chela ma¬ 
tematica è e deve restare una scienza 
astratta, complicata, difficile, che deve sì 
forse occuparsi delleapplicazioni, ma te¬ 
nendo presente chequella non èmatema- 
tica, eoa comeèstato detto a chiare lette 
re a noi quando eravamo studenti tanti 
anni fa dai nostri docenti universitari. La 
matematica è la vera poesia. È ancora 
così ed ha un futuro una scienza con 
queste basi? 

I ntanto, l'altra sera, al congresso di Pechi¬ 
no conferenza di John Nash, il matemati¬ 
co divenuto una stella grazie al film A 
Beautiful M ind. Grande ressa all'Ingresso 
per un grande avvenimento «mondano». 
Forse! matematici non sono poi così con 
la testa tra le nuvole. 
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Secondo la Cei la principale 
emergenza planetaria è l’acqua 

«L’acqua è la principale emergenza 
planetaria». Lo sostengono, a pochi 
giorni dal vertice di Johannesburg, la 
Caritas Italiana e l’Ufficio nazionale per i 
problemi sociali e il lavoro della 
Conferenza episcopale. In un 
documento, infatti, ricordano che rispetto 
a 30 anni fa l’acqua disponibile è 
diminuita del 40 per cento e un miliardo e 
mezzo di persone, vale a dire circa un 
terzo dell’umanità, soffre per la scarsità 
di risorse idriche. Sotto la spinta 
combinata della crescita demografica e 
dell’inquinamento, poi, si ritiene che 
entro il 2020 rapprovvigionamento di 
acqua rischi di diventare una chimera per 
ben 3 miliardi di esseri umani. I dati 
allarmanti relativi alle risorse idriche del 
pianeta, fra l’altro, inducono molti esperti 
a ritenere le guerre del ventunesimo 
secolo scoppieranno sempre più spesso 
a causa di dispute sull’accesso all’acqua. 


BRASILE 

La più grande area protetta 
tropicale del mondo 

Le Autorità brasiliane hanno annunciato 
l’inaugurazione a nord del Paese della 
più grande area protetta tropicale del 
mondo. Si chiama Tumucumaque 
National Park e occupa l’f per cento di 
tutta la foresta amazzonica risultando 
leggermente più grande del Salonga 
National Park nel Congo, che deteneva 
il record precedente. L’area contiene dei 
veri e propri patrimoni naturali, come ha 
sottolineato il Wwf, come ad esempio 
alcune specie di aquile e scimmie 
incluse nella lista rossa di pericolo di 
estinzione. Il progetto ha coinvolto oltre 
al governo brasiliano, il W\wf, la Banca 
mondiale e l’associazione ambientalista 
Global Environment Facility. La 
settimana prossima al vertice di 
Johannesburg questi partner si 
impegneranno in un progetto decennale 
di raccolta fondi da impiegare per aprire 
altre aree protette in Brasile. 


ambiente 



SINGAPORE 

A caccia dei migliori esperti 
nel campo delle cellule staminali 

Il Genome Institute di Singapore sta 
cercando di mettere insieme la miglior 
squadra di esperti di tutto il mondo nel 
campo delle cellule staminali. La corsa 
nella piccola città-Stato asiatica è 
cominciata già da tempo e vari centri, 
pubblici, come la National University of 
Singapore (NUS), o privati, come la 
compagnia ES Celi International, si 
stanno segnalando per i risultati delle loro 
ricerche. Ad esempio, il gruppo diretto dal 
Ariff Bongso, che tempo fa ha annunciato 
di aver derivato linee embrionali 
utilizzando unicamente materiale umano, 
è riuscito a convincere il biologo 
molecolare Lim Bing, a lasciare il posto da 
professore che occupava alla Harvard 
Medicai School, per far parte della 
squadra di esperti della NUS. E nello 
stesso modo, l’oncologo Edison Liu ha 
lasciato il National Cancer Cantre Usa per 
dirigere il Genome Institute di Singapore. 


PECHINO 

Scienziato cinese: «Entro 5 anni 
produrrò tutti i tessuti umani» 

Il famoso scienziato cinese Xu 
Rongxiang, del MEBO International 
Group di Pechino, si è detto sicuro di 
riuscire a riprodurre tutti i tessuti e gli 
organi umani, nel giro di 5 anni. 

Durante una conferenza stampa, Xu ha 
raccontato ai giornalisti di esser già 
riuscito, con l’ausilio dei ricercatori del 
MEBO International Group, a 
rigenerare 55 dei 206 tessuti ed organi 
che compongono il corpo umano. Il 
metodo utilizzato, ha detto lo 
scienziato, è basato sulla stimolazione 
del potenziale rigenerativo delle cellule 
ed è già in fase di sperimentazione 
clinica. Scettici i commenti di alcuni 
colleghi, come Zhu Youguang, Meng 
Zhonghe e Wu Zuze, membri 
dell’Accademia cinese delle Scienze, 
che ritengono le affermazioni di Xu 
«leggermente» esagerate. 

Lanci.it 


L’imprevedibile architetto dei geni 

Nuove ricerche mostrano che il modo in cui si dispongono le parti del Dna ha un 'importanza cruciale 


pesce e uomo 


Anche il genoma del fugu, il pesce 
palla, nota prelibatezza che viene 
consumata cruda sulle tavole 
giapponesi, è stato svelato. È il 
risultato di un progetto di ricerca condotto da un'equipe 
internazionale guidata da ricercatori del JGI, il Joint 
Genome I nstitute del Department of Energy statunitense, e 
pubblicato sulla rivista «Science». Il risultato acquista poi 
un valore in più dal momento che il confronto di questi 
dati con la mappa genetica umana ha permesso ai 
ricercatori di prevedere l'esistenza nel di circa 1000 «nuovi 
geni» umani non identificati nelle indagini precedenti. 
Questi «nuovi geni» assolverebbero a funzioni che al 
momento non si conoscono, ma contribuiscono a 
completare i «buchi» ancora presenti nel corredo genetico 
umano. «I programmi di ricerca che prevedono il confronto 
fra genomi diversi, proprio come nel caso del fugu, 
rappresentano elementi chiave per la comprensione della 
biologia umana - ha spiegato Eddy Rubin, direttore del JGI. 
- Per quanto importante sia stato il progetto genoma 
umano, questo rappresenta solo un primo passo nella 
comprensione del modo in cui i geni lavorano e perché a 
volte non lavorano come dovrebbero». Ma l'articolo di 
«Science» rivela anche altro. 11 pesce palla ha uno dei 
genomi più piccoli fra i vertebrati: pur avendo un numero 
di geni assolutamente confrontabile con quelli umani (circa 
31 mila contro i 35-40 mila umani), il contenuto totale di 
Dna è molto ridotto. È come se, rispetto a quello umano, 
nel Dna nel fugu i geni fossero raggruppati in forma più 
compatta. 11 genoma del pesce palla contiene una porzione 
decisamente più ridotta di quello che è stato definito «Dna 
regolativo», invece presente in altri organismi che si pensa 
che abbia un ruolo chiave nel regolare 
l'attività dei geni. 



Barbara Paltrinieri 


G eni, non più geni. M entre 
si rincorrono lenotiziedi 
nuove mappe del geno¬ 
ma di vegetali e animali e ci si 
interroga sul legame fra un fram¬ 
mento di Dna e questo o quel 
carattere ereditario, la ricerca sta 
andando oltre e si va delineando 
una nuova frontiera. Dal vocìo 
dei laboratori di genetica già 
emergeil titolo della prossima sfi¬ 
da: si parla di «architettura nucle¬ 
are», un terminechepotrebberie 
cheggiarei pilastri della fisica ato¬ 
mica dell'ultimo secolo, ma che 
invece si riferisce alla crescente 
importanza asinata al modo in 
cui i geni si dispongono nel nu¬ 
cleo delle cellule. La genetica va 
dunque oltre i geni e le proteine, 
per sfoci are in un terreno inesplo¬ 
rato che potrebbe avere un ruolo 
chiave per affinare tecniche im¬ 
portanti in ambito medico, come 
la terapia genica. 

«Ovviamente il sequenzia¬ 
mento del Dna è importante, ma 
non sufficiente per comprendere 
il modo in cui il lavoro dei geni è 
organizzato - spi ^a Thomas Cre- 
mer, docente di antropologia e 
genetica umana alla Ludwig M axi- 
miliansU niversity (LM U ), a M o- 
naco, in Germania. - Basti pensa¬ 
re che i miliardi di cellule che 
compongono il nostro organi¬ 
smo hanno lo stesso corredo gene 
tico, pur avendo caratteristiche e 
compiti molto differenti». 

Ci deve quindi essere altro, 
un altro elemento che guida l'ac- 
censioneo lo spegnimento di que 
sto 0 quel gene a seconda del tipo 
di cellula in esame. E in questo 
senso si stanno accumulando pro¬ 
ve attorno al ruolo giocato dal 
progetto architettonico del Dna 
della cellula. Proprio come in un 
palazzo sede di un grande istitu¬ 
to, piani e stanze sono occupate 
da diverse persone a seconda del 
ruolo che svolgono, eoa anche il 
nucleo della cellula sarebbe divi¬ 
so in stanze, in compartimenti in 
cui l'ass^nazionedei locali ai sin¬ 
goli geni è cruciale per la regola- 
zionedella loro attività. 

Su questo fronte un risultato 
importante è arrivato proprio da 


una ricerca svolta in Italia, al La¬ 
boratorio di Biologiadello Svilup¬ 
po, deirUniversitàdi Pavia, guida¬ 
to da Carlo Alberto Redi. In parti¬ 
colari cellule di topo (cellule ger¬ 
minali ecelluledel Sertoli), i ricer¬ 
catori hanno osservato che se un 
pezzetto di cromosoma viene a 
trovarsi in una posizione diversa 
da quella «normale», allora i geni 
possono essere inattivati o attiva¬ 
ti in modo non corretto. «E que¬ 
sta è una prova forte che, se esiste 
una gerarchia di controllo del fun¬ 
zionamento del genoma, l'archi¬ 
tettura potrebbe essere al primo 
posto», spiega Redi. 

Non solo. Di recente, sulla ri¬ 
vista Nature Re/iew Genetics, è 
comparso un lungo articolo che 
raccoglie! dati scientifici più rile¬ 
vanti sull'importanza ddl'archi- 
tettura nucleare nel regolare 
l'espressione dei geni. In partico¬ 
lare, la visioneemergenteèquella 
che vede i cromosomi in cui il 


Dnaèorganizzato occupare all'in¬ 
terno del nucleo cellulare settori 
specifici, come se ognuno avesse 
un suo compartimento ben defi¬ 
nito. Non solo: anche la posizio¬ 
ne di un singolo gene all'interno 
di un cromosoma sembra influen¬ 
zare direttamente la sua attività. 

Inoltre, un lavoro apparso lo 
scorso aprile sulla rivista Pnas, 
svolto da un gruppo di ricercatori 
guidati dallo stesso Cremer, ha 
mostrato come la posizione as¬ 
sunta dai cromosomi 18 e 19 in 
particolari cellule umane (linfo- 
blastoidi), si ritrova pressoché si¬ 
mile anche nelle cellule di diversi 
primati (scimpanzé, gorilla, oran¬ 
gutango). 

U na scoperta che darebbe ul¬ 
teriore supporto alla grande im¬ 
portanza che riveste «l'architettu¬ 
ra del nucleo» nel funzionamento 
corretto del genoma. 

Spiega Redi: «Oggi siamo di 
frontea un fatto di grandeimpor- 


tanza concettuale: dobbiamo la¬ 
sciare la visione «genicentrica» 
del funzionamento del genoma e 
concentrare gli sforzi per capire i 
meccanismi di regolazione del ge¬ 
ne, cioè quelli delTarchitettura. 
Se una certa porzione del geno¬ 
ma che include, per esempio, il 
gene dell'Insulina si trova fisica- 
mente in un certo spazio del nu¬ 
cleo funzionerà come deve, se in¬ 
vece si trova da un'altra partefun- 
zionerà in modo non corretto». 

Certo, su questo fronte c'è an¬ 
cora molto lavoro da fare, perché 
la ricerca è solo agli inizi. Molti 
sono gli interrogativi aperti, gli 
indizi che attendono conferma, e 


per questo molto dipenderà an¬ 
che dalla capacità dei ricercatori 
di mettere a punto strumenti di 
indagineadeguati. Infatti, per evi¬ 
denziare la posizione spaziale oc¬ 
cupata da un frammento di Dna 
nel nucleo, vengono utilizzate 
particolari sonde capaci di entra¬ 
re nelle cellule e, senza scalfirle o 
rischiaredi modificarne l'organiz¬ 
zazione, riuscire a evidenziare la 
posizione di un gene. Ed è facile 
intuire che mettere a punto son¬ 
de di questo tipo non è affatto 
semplice. 

M a la sfida è ormai aperta, 
perché comprendere il funziona¬ 
mento del l'architettura nucleare 


potrebbe avere anche importanti 
ripercussioni dal punto di vista 
applicativo. Primo fra tutti sulla 
terapia genica, quella tecnica di 
ingegneria genetica che promette 
di correggere difetti genetici della 
cellula, inserendo direttamente 
nel genoma stesso una copia sana 
del gene difettoso. 

«Molti -continua Cremer, - 
pensano ottimisticamente che la 
terapi a gen i ca potrebbe essere d i e- 
tro l'angolo. Se però è l'architettu¬ 
ra del nucleo cellulareasovrinten- 
dereal lavoro dei geni, allora com¬ 
prenderla a fondo permetterà di 
disegnare strategie migliori perla 
stessa terapia genica». 


I-1 

Effetto serra: 
mai più 
ere glaeiali? 

U n effetto serra irreversibile, 
un riscaldamento quindi defi¬ 
nitivo ddia Terra potrebbe impedire 
future ere glaciali. È quanto paventa¬ 
no due scienziati belgi che non hanno 
dubbi sulle conseguenze delle attività 
umane nelle modificazioni del clima, 
André Berger e Marie-France Lontre 
dell'Università Cattolica di Louvain 
sostengono cheli riscaldamento globa¬ 
le causato dall'emissione di diossido 
di carbonio e altri gas-serra porterà il 
nostro pianeta a uno stato climatico 
completamente nuovo nel quale gli 
usuali cicli di raffreddamento e di ri- 
scaldamento verranno interrotti, 

Alcuni studiosi invitano infatti a non 
preoccuparsi troppo del riscaldamen¬ 
to globale, invocando il fatto che la 
Terra sta attraversando una cosiddet¬ 
ta era interglaciale in cui latemperatu- 
ra del pianeta è più alta per motivi 
naturali. L'era interglaciale in cui ci 
troviamo èsuccessiva all'ultima glacia¬ 
zione avvenuta circa diecimilaanni fa. 
Secondo gli scienziati belgi lo scenario 
incui quest'idea veniva presentata cir¬ 
ca trent'anni fa è però profondamente 
cambiato e tutte le previsioni sul cli¬ 
ma realizzate oggi sono molto diffe¬ 
renti rispetto a quanto atteso. La sto¬ 
ria del clima della Terra segue uno 
schema con due caratteristiche princi¬ 
pali: ere glaciali di circa 100.000 anni, 
superati da periodi meno freddi, o ere 
interglaciali, lunghi circa 10.000. Tali 
cicli sono causati da lenti cambiamen¬ 
ti periodici nellaformaenella posizio¬ 
ne della Terra rispetto al Sole. Rispet¬ 
to ad altri periodi geologici quello in 
cui viviamo ècaratterizzato da cambia¬ 
menti meno pronunciati rispetto al 
passato tant'èchegiànegli anni '80gli 
scienziati predissero che l'attuale era 
interglacialeavrebbepotutodurarefi- 
no a 70.000 anni, 

Alle cause naturali si è aggiunto il fat¬ 
to che la quantità di diossido di carbo¬ 
nio presente nell'atmosfera oggi è già 
almeno un terzo in più di quella pre¬ 
sente in altre interglaciali di epoca re 
cente. I n pi ù, ci si aspetta che nei pres¬ 
si mi duecento anni la concentrazione 
di diossido di carbonio potrebbe rad¬ 
doppiare, Essendo questo gas uno dei 
maggiori responsabili dell'incremento 
dell'àfetto serra, Berger e Lontre so¬ 
stengono cheli disquilibrio rispetto a 
condizioni naturali sarà cosi forte che 
non si riuscirà a ripristinare le condi¬ 
zioni che permettono il ritorno di 
un'era glaciale, 

■ «Science» ■ 


Le navicelle, che ormai si trovano oltre il sistema solare, stanno rallentando contro ogni previsione: è la fine della fisica che tutti conosciamo? 

Una forza misteriosa frena la corsa delle sonde Pioneer 


Pietro Greco 


N on c'è più dubbio: c'è qualco¬ 
sa, lì oltreleColonned'Erco- 
le del sistema solare, che sta 
frenando la corsa newtoniana di Pio¬ 
neer 10 e Pioneer 11. C'è qualcosa di 
inatteso che sta rallentando il viaggio 
nello spazio cosmico degli unici due 
oggetti costruiti dall'uomo che abbia¬ 
no mai superato l'orbita del pianeta 
più lontano e siano uscite dal nostro 
«giardino di casa». M a qual è la causa 
del ritardoTCos'èchenel vuoto cosmi¬ 
co trattiene quelle due sonde esplora¬ 
trici? John D, Anderson, il fisico del 
jet Propulsion Laboratorydi Pasade¬ 
na che per primo si è accorto della 
frenata, allarga le braccia e ammette: 
«Non lo so». M ichael M artin Nieto, il 
teorico del LosAlamosNational Labo- 
ratory che sta studiando la vicenda, 
propone speranzoso: «Forse è nuova 
fisica». 

Tutto inizia il 2 marzo di trent'an¬ 
ni fa, il 1972. Quando i tecnici della 
Nasa di Cape Canaveral accendono i 


motori del razzo Atlas/Centaur. 11 vet¬ 
tore trasporta la sonda Pioneer 10 e 
un messaggio di pace che l'umanità 
invia agli altri eventuali abitanti della 
Galassia, Un anno e mezzo dopo, il 4 
dicembre 1973, Pioneer 10 è il primo 
oggetto umano a incontrare Giove, il 
più grande pianeta del sistema solare, 
Giove assesta un poderoso schiaffo 
gravitazionale alla sonda e la sospinge 
con la geometrica precisione delle 
meccanica di Newton verso la perite 
ria del sistema planetario. Il 5 aprile 
del 1973 la Nasa lancia nello spazio 
unasondagemelladi Pioneer 10, chie 
mata Pioneer 11. L'astronave raggiun¬ 
ge Saturno, si lascia assestare un soli¬ 
do schiaffo gravitazionaleesidirige an¬ 
che lei verso la periferia dell'impero 
solare. 


Nel 1983 entrambe le sonde Pione 
er lasciano il sistema solare, M a in dire 
zione esattamente opposta. Quattro 
anni dopo, nel 1987, John D. Ander¬ 
son inizia a studiare i dati che le son¬ 
de, contro ogni aspettativa, continua¬ 
no regolarmente a inviare a Terra. E 
in breve si accorgedi una qualche ano¬ 
malia. Entrambelesondestanno dece 
lerando, anchese a non più di un deci- 
miliardesimo di metro al secondo que 
dro. La frenata è lieve, ma inattesa, 
Per ben 11 anni Anderson tiene segre 
ti quei dati anomali. Solo dopo molti 
anni di verifiche si sente sicuro di po¬ 
ter escludere ogni e qualsiasi soluzio¬ 
ne banaleal problema. C'èqualcosadi 
esterno che trattiene Pioneer 10 e, dal 
lato opposto, Pioneer 11. Qggi, nel 
2002, le sonde si trovano entrambe a 


12 miliardi di chilometri di distanza 
dalla Terra. Ma sono più vicine a noi 
di 400,000 chilometri (più o meno la 
distanzaTerra-Luna) di quando preve¬ 
dano le leggi della meccanica. Perché? 

Anderson non ne ha la minima 
idea. Ma nel 1994 incontra il fisico 
teorico M ichael M artin N ieto e insie¬ 
me iniziano a elaborare una serie di 
ipotesi. Passano ancora otto anni, e i 
duescienziati, con un nugolo di colla¬ 
boratori, pur non avendo la soluzione 
finale, si sentono in grado di pubblica¬ 
re sulla rivista Physical Review uno 
«studio dell'anomala accelerazione di 
Pioneer 10 e 11» e sulle sue possibili 
cause, «È interessante speculare sulla 
improbabile possibilità che all'origine 
del segnale anomalo vi sia nuova fisi¬ 
ca», scrivono Anderson e N ieto. Quan¬ 


do i fisici parlano di «nuova fisica» 
intendono qualcosa di fondamentale. 
Qualcosa che non è previsto dalle at¬ 
tuali teori e del la fi sica. 

E allora, scartata, dati alla mano, 
la possibilità che a frenare le sonde 
siano fattori banali, interni (motori in 
funzione 0 altro) o esterni (la polvere 
cosmica), quali possibilità restano? Il 
campo delle possibilità si restringe a 
due: a frenare le sonde o è una «mate¬ 
ria oscura» o è unaforza di gravità che 
a grande scala agisce in modo diverso 
dalla legge di Newton. 

L'esistenza di «materia oscura», 
una materia non visibile e di natura 
sconosciuta, èprevista da molti model¬ 
li cosmologici. Tuttavia Anderson e 
N ieto tendono a scartare l'ipotesi che 
sia lei la causa dell'anomala decelera¬ 


zione delle due sonde. Per determina¬ 
re quel la frenata nello spazio interstel¬ 
lare venedovrebbe essere una quanti¬ 
tàenorme, più di cento volte superio¬ 
re persi no aquella prevista dalleteorie 
più ottimistiche intorno a una stella 
come il Sole nella regione di spazio 
interna all'orbita di Urano, 

Il campo delle possibilità, dun¬ 
que, si restringe. La frenata risponde 
forseaunaleggedi gravità (leggermen¬ 
te) diversa da quelladi Newton?Molti 
hanno provato negli ultimi decenni a 
modificare la legge di gravità elabora¬ 
ta da Newton e valida per corpi che si 
muovono a velocità molto inferiori a 
quelle della luce. Da ultimo, l'israelia¬ 
no Mordehai Milgrom ha proposto 
che la legge di Newton, secondo cui la 
forzadi gravitàdiminuiscecol quadra¬ 


to della distanza, sia valida solo in cam¬ 
pi gravitazionali forti. In campi più 
deboli, laforzadi attrazione diminui¬ 
sce più lentamente, La «nuova mecca¬ 
nica» di M ilgrom descrive bene l'ano¬ 
malia dei Pioneer. M a non ha solide 
fondamenta teoriche e poi costringe 
rebbe a una profonda revisione molti 
modelli astrofisici eforse, l'intero mo¬ 
dello cosmologico, È più prudente at¬ 
tendere. E avanzare nuove ipotesi al¬ 
ternative. Come quella che i Pioneer 
stiano sperimentando sulla loro metal¬ 
lica pelle l'espansione accelerata dello 
spaziotempo, oppure la variazionedel- 
la legge di Newton nel tempo cosmi¬ 
co, oppure l'esistenza di un universo 
di Kaluza-Klein a 5 o più dimensioni, 
oppure... 

La speculazione potrebbe portarci 
molto lontano. M a una cosa sembra 
certa. Non hanno fatto in tempo a 
uscire dal nostro «giardino di casa» 
che Pioneer 10 e Pioneer 11 si sono 
imbattuti in una «nuovafisica». Segno 
che tuttora ci sono più cose in cielo di 
quanto la filosofia (e la scienza) dell' 
uomo riescano a immaginare. 
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l’Unità 


Icommenti 


lunedì 26 agosto 2002 


L’inflazione, il pane e lo champagne 


È sicuro: l'inchiostro con il quale il quadro di 
riferimento del Dpef è stato scritto non ha fatto a tempo 
ad asciugarsi che oramai va tutto riscritto e rovesciato 


FERDINANDO TARGETTI 


Segue dalla prima 

O ra l'indice ufficiale di infla¬ 
zione deiristat è calcoiato 
sulla base di un paniere di 
300 voci costruito per rappresenta¬ 
re la struttura dei consumi naziona¬ 
li e questo paniere può divergere 
anchein modo sostanziale dal costo 
della vita di una famiglia collocata 
in una specifica fascia di reddito. 
Questo indice però ha il vantaggio 
di essere calcolato in modo unifor¬ 
me in tutta Europa e quindi funge 
re da confronto tra diversi paesi e 
da base per il calcolo dell'Inflazione 
media europea, che serve da guida 
per le decisioni della Banca Centra¬ 
le Europea. Per questo motivo è op¬ 
portuno astenersi dalle facili criti¬ 
che populiste alla Bossi echelo stes¬ 
so ministro Tremonti rivolgeva dai 
banchi dell'opposizione aH'ufficio 
centrale di statistica, cosi come è 
privo di senso parlare di panieri di¬ 
versi da quello deiristat per calcola¬ 
re l'inflazione italiana. Questo non 
esclude chel'attualeinfi azioneitalia¬ 
na al 2,3% abbia voluto dire una 
caduta del reddito reale di molte 
famigliesuperiorea quella cifra, so¬ 
prattutto quelle a redditi più bassi, 
dato che! rincari hanno riguardato 
soprattutto alimentari e tariffe, che 


sono le voci di spesa che più pesano 
nel bilancio dellefamiglie meno ab¬ 
bienti. Né esclude che si possano 
costruire degli indici del costo della 
vita per famiglie a secondo dei loro 
livelli di reddito perspecifichefinali- 
tàdi tipo redistributivo. 

La seconda osservazione ri guar¬ 
da la causa dell'attuale inflazione ita¬ 
liana. A differenza di una volta l'in¬ 
flazione italiana non è causata dall' 
estero. Anzi, poiché l'Euro si è riva¬ 
lutato rispetto al dollaro, noi abbia¬ 
mo importato disinflazione (la ben¬ 
zina verde è diminuita quasi del 
4%). Sel'ltaliafosse stata fuori dalla 
moneta unica oggi si troverebbe 
con un'inflazione stabilmente più 
alta. Quindi l'uscita del Presidente 
del Consiglio al meeting di CI, che 
attribuiva la responsabilità dell'Infla¬ 
zione all'Euro, dimostra una grave 
ignoranza in materia. Non è nean¬ 
che una inflazione da salari: basta 
leggere la relazione del Governatore 
della Banca d'Italia del maggio scor¬ 
so per rendersi conto che in tutti gli 
anni '90 i salari sono cresciuti meno 
della somma deH'aumento dei prez¬ 
zi e della produttività del lavoro. 
Che non sia da materie prime e da 
salari lo dimostra il fatto che la cre¬ 
scita dei prezzi dei prodotti indu¬ 
striali misurata ai cancelli dellefab- 


bricheèmolto modesta, in luglio è 
stata addirittura negativa. La cresci¬ 
ta dei prezzi deriva invecedaH'agri- 
colturaiancheperlepessimecondi- 
zioni climatiche), dal settore terzia¬ 
rio e dalletariffe. L'effetto del cam¬ 
bio della lira in Euro èstato inflazio¬ 
nistico, non in quanto tale, ma per¬ 
ché la situazione del nostro settore 
terziario è poco competitiva equin- 
di c'è stata una sorta di aumento dei 
prezzi collusivo. Infatti anche in 
Francia e Germania si è passati all' 
Euro, ma hanno un'inflazione ci rea 
la metà della nostra. 

Un discorso a parte va fatto sulle 
tariffe. Qggi di tariffe pubbliche re¬ 
sta poco, solo tariffe postali eferro- 
viarie. Le altre tariffe sono praticate 
da compagnie private, partecipate 
dallo stato, comeSnam, Enel, Alita- 
liao non porteci paté comeleAssicu- 
razioni ecc. Quando il presidente 
del Consiglio afferma chebloccherà 


le tariffe pubbliche perché Eni e Iri 
sono dello stato, dimostra non solo 
di non sapere che l'Iri è già stato 
liquidato, ma che in un'economia 
liberaleenon dirigista l'unica politi¬ 
ca anti-inflazionistica è quella della 
concorrenza, ma questa consapevo¬ 
lezza non può venire dal maggior 
oligopolista italiano. Una politica 
concorrenziale potrebbe operare su 
più fronti: accelerare la liberalizza¬ 
zione dei settori energetici e raffor¬ 
zare il potere delle Auorità in tema 
di controllo tariffario: allertare i 
consumatori quando in un settore 
0 in una città (ad esempio il caffè 
nei bardi M ilano) l'aumentoèsupe- 
riorealla media: allertare ('Antitrust 
quando la crescita uniforme delle 
tariffe di tutte le compagnie di un 
settore (ad esempio alcune tariffe 
assicurative) fasupporrecomporta- 
menti collusivi. Infine c'è il caso 
dell'aumento dei prezzi dei servizi 


municipali : trasporti, nettezza urba¬ 
na ecc. L'aumento di queste tariffe 
spesso è conseguenza della politica 
di riduzione di trasferimenti dallo 
stato agli enti locali, in atto da tem¬ 
po, ma accentuata con il governo di 
centrodestra. Si può credere che 
queste tariffe possano essereblocca- 
te se il governo riuscisse a spiegare 
come può reperirei fondi per com¬ 
penserei! deficit localechesi verreb¬ 
be a creare, ma questo governo non 
ècerto in grado di farlo, perchéten- 
de ad occultare il disavanzo e non 
ad afflredirlo in modo trasparente. 
L'ultimo punto riguarda l'inflazio¬ 
ne programmata, i rinnovi contrat¬ 
tuali e la politica dei redditi. L'infla- 
zioneprogrammataèun dato inseri¬ 
to nel Dpef e forma la base per la 
discussione sui rinnovi contrattua¬ 
li. Il nostro sistema contrattuale si 
basa sull'accordo del luglio 1993 e 
consente il recupero della differen¬ 


za tra l'inflazione effettiva e quella 
programmata. Questo dovrebbe av¬ 
venire per il 2002. Per il 2003 i sin¬ 
dacati, soprattutto la CgiI, ma in 
certa misura ancheCisI eUil,richie¬ 
dono però che venga modificato il 
dato deH'inflazione programmata 
(1,4%) e che sia meno distante da 
quella reale (come minimo 2,3%). 
InoltrelaCgiI chiede al governo che 
ven^ ripristinato il meccanismo di 
restituzione fiscale, detto fiscal 
drag, che scattava quando l'inflazio¬ 
ne era superiore al 2% echel'attua- 
legoverno di centro-destra ha aboli¬ 
to. La richiesta è legittima perché il 
prelievo fi scale provocato daH'infla- 
zionenon solo è ingiusto, ma è an¬ 
che antidemocratico, se si pensa 
chedietroaquel prelievo non èrin- 
venibilenessun provvedimento vo¬ 
tato dal Parlamento. 

Sull'inflazione programmata si pre¬ 
vede un autunno caldo. Se quanto 
dettosoprasull'originedell'inflazio- 
ne i tal i an a è corretto, I a ragi one del 1' 
inflazione risiede nelle rendite del 
terziario e dei settori protetti dalla 
concorrenzael'inflazionesi èscari- 
cata soprattutto sullefamigliea red¬ 
dito medio-basso (tipo quelle dei 
lavoratori dipendenti) determinan¬ 
do una riduzione del loro reddito 
reale. Ed èquindi logico chei sinda¬ 


cati cerchino di prot^gere questi 
redditi erosi dall'inflazione. D'altra 
partei rinnovi contrattuali riguarda¬ 
no i salari pagati in tutti i settori 
industriali, anche quelli che sono 
esposti alla concorrenza internazio- 
naleechenon hanno contribuito al 
differenziale d'inflazione italiano. 
Un aumento dei salari generalizza¬ 
to e superiore all'aumento di pro¬ 
duttività più inflazione europea de- 
terminerebbeunariduzionedi com¬ 
petitività italiana e quindi, in certa 
misura, anche di reddito e occupa¬ 
zione. Il nodo è complesso perché 
richiede una soluzione al problema 
dello «scarica barile» dei costi dell' 
inflazioneda rendita sullespalledei 
produttori. La soluzione richiede 
un clima di reciproca fiducia tra le 
parti sociali che l'accoppiata Berlu- 
sconi-D'Amato non ha certo contri¬ 
buito a creare. 

Quello che è oramai sicuro è che 
l'inchiostro con il qualeil quadro di 
riferimento del Dpef èstato scritto 
non ha fatto a tempo ad asciugarsi 
che oramai va riscritto compieta- 
mente e rovesciato: da crescita 
2,3% e inflazione a 1,4% a inflazio¬ 
ne a 2,3% e crescita airi% a mala 
pena. Chissà quali nuove finzioni 
verranno inventate per nascondere 
questa realtà agli italiani. 


Atìpiciachi di Bruno Ugolini 

La Saponetta del Duemila 


C 'è un «tour dei diritti» che ha percorso 
l'Italia, quella dei vacanzieri equelladei 
costretti a casa, durante l'intero mesedi 
agosto. Attorno a questa iniziativa messa in 
atto dalla CgiI per raccogliere cinque milioni 
di firmein calce ad obiettivi eproposte, èsorta 
una qualche polemica. Come quella che ha 
ispirato un interessante articolo di Franco De¬ 
benedetti, apparso su «La Stampa del 13 ago¬ 
sto, intitolato curiosamente «La rivoluzione 
della saponetta». Il riferimento era ad un libro 
«Up thè Down Escalator», (letteralmente «sa¬ 
lendo per la scala mobile che scende«) scritto 
da Charles Leadbeater, un consigliere di Tony 
Blair. Un testo interessante e che parla della 
nuova società dei lavori, la società della cono¬ 
scenza, la società di molti lavoratori atipici. Il 
riferi mento al la saponetta èdesunto da un rife- 
rimento storico. Nel l'epoca vittoriana, l'indu¬ 
strializzazione in Inghilterra pose un proble¬ 
ma di igiene pubblica. «La classe media era 
pulita, la classe operai a sporca, un pericolo per 
la salute pubblica». Lasoluzionefu un'innova¬ 
zione sociale: si diffusero i bagni pubblici, si 
inventò lasaponetta. Puòsembrareun parago¬ 
ne ridicolo, e certo oggi non trattasi più di 
detersivi. Oggi l'innovazione, secondo lo stu¬ 


dioso inglese, deve guardare alla conoscenza, 
allaform azione. 

U n a tal e an al i si è stata uti I i zzata da D eben edot¬ 
ti per dire: è il contrario di quanto fa la CgiI 
con le sue impostazioni, con le sue iniziative 
di massa. Esse sarebbero tutte predisposte nel 
vecchio alveo del lavoro fordista, senza capaci¬ 
tà di uscire dal fortino delleantichesicurezze. 
Lecose stanno veramente così? Eppure tra gli 
obiettivi sottoposti ad una tale consultazione 
di massa voluta dal sindacato di Cofferati ed 
Epifani, in pieno agosto, c'èancheil riferimen¬ 
to ad una piattaforma specifica per i lavoratori 
atipici. Certo, con laconvinzionechequando 
si parladi innovazione, si parlaanchedi diritti 
nuovi da consegnare a tante forze di lavoro, 
oggi privedi ogni tutela. È vero chenon valgo¬ 
no più per costoro i contratti tradizionali, ma 
perchénon prenderein considerazione le pro¬ 
poste avanzate per stabilire non vecchie, ma 
nuove regole? 

C'èun contributo d'elaborazionesu questo ter¬ 
reno che non può essere ignorato. La stessa 
commissioneperii programma dei Democrati¬ 
ci di sinistra, presi^uta da Bruno Trentin, ha 
reso noto, proprio poco prima di agosto, un 
documento su questi temi. Il testo denuncia. 


tra l'altro, «il capitalismo parassitario edistrut- 
tore di ri cch ezza u man a e professi on al e» e pro- 
ponedi «promuovereuna politica economica 
e sociale che abbia come bussola l'innovazio¬ 
ne, laformazioneelavalorizzazionedeH'auto- 
nomia e della qualità del lavoro, la socializza- 
zionedelleconoscenzee, perquellavia, lacrea- 
zionedi nuoveopportunitàdi libertà, di creati¬ 
vità, di autorealizzazione della persona uma¬ 
na». Il documento, già approvato dal Comita¬ 
to direttivo eda portarein autunno alla previ¬ 
sta conferenza programmatica, esponeuna ve¬ 
ra e propri a carta di diritti individuali ecolletti- 
vi. Non suggerisce il «ritorno alla vecchi e sicu¬ 
rezze», bensì «l'eserciziodi vecchi enuovi dirit¬ 
ti capaci di dare maggiore autonomiaelibertà 
nella prestazionedi lavoro, di garantire la cer¬ 
tezza ed il rispetto degli impegni contrattuali, 
soprattutto di assicurareuna prospettiva di cre¬ 
scita professionale e di impiegabilità attraver¬ 
so la formazione permanente». 

Queste sono lenuove«saponette», per ri mane 
rein quel ricordo vittoriano. Certo, con ottimi¬ 
smo militante, come dice Charles Leadbeater, 
ma senza paraocchi, senza analisi di comodo. 
Con laconsapevoisza, ad esempio, che, come 
ha dimostrato un'indagineEurispes, ripresada 
«Rassego a si n dacal e» esi ste an eh e u n a m i ci d i a- 
le commistione «di precarietà, flessibilità e il 
riemergere dei cosiddetti crummyjobs, i nuo¬ 
vi e tanti lavori scadenti». 



La Porta 


di Dino Manetta 
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l'appello 

No alla guerra contro l’Iraq 


Appello alle forze democratiche e di sini¬ 
stra dell'Italia e dell'Europa promosso dai 
sen. Piero Di Siena e Tana De Zulueta 

Di fronte aiia decisione degii Stati Uniti di 
procedere ad un attacco contro l'Iraq in 
tempi ravvicinati, risulta intollerabile il si¬ 
lenzio deirUnione Europea e dei governi 
dei paesi che la compongono. Noi siamo 
nettamente contrari a questo ennesimo at¬ 
tedi guerra destinato acomplicarei rappor¬ 
ti in una regione del mondo già martoriata 
per gli effetti del conflitto israeliano-palesti¬ 
nese e che costituisce uno snodo strategico 
per quel che riguarda l'erogazioneeil prez¬ 
zo del petrolio, oltre che un delicato croce- 
viadi unasituazionemondialeestremamen- 
te critica. La «guerra infinita» voluta dall' 
amministrazione Bush e le azioni militari 
preventive che ne discendono, e che per 
altro contraddicono palesemente! principi 
della Carta delle Nazioni Unite, sono una 
risposta sbagliata al terrorismo internazio¬ 


nale e sono destinate a mantenere aperta 
una spirale di violenza pericolosa per la 
pace mondiale, Facciamo appello perciò ai 
gruppi, presenti nel Parlamento Europeo, 
del Partito del Socialismo Europeo e della 
Sinistra Unitaria, e alle componenti pro¬ 
gressiste del centro democratico edel Parti¬ 
to Popolare, perché intraprendano una 
azione politica e parlamentare che renda 
chiara la contrarietà deH'Europa a ogni deci¬ 
sione che comporti l'estensione del conflit¬ 
to. Altrettanto facciano nel nostro paesetut¬ 
te le forze della sinistra e del centro demo¬ 
cratico, in considerazione del fatto che 


l'aspirazione alla pace deve costituire uno 
dei più qualificati princìpi ispiratori della 
loro azione politica, oggi all'opposizione do¬ 
mani al governo del paese. 

Hanno aderito: Chiara Acciarini, Ds; 
GaetanoArfè, Associazione perii Rinnova¬ 
mento della Sinistra; Fulvia Bandoli, Ds; 
Augusto Battaglia, Ds; Giovanni Battaglia, 
Ds; Tino Bedin Margherita; Giovanni Ber¬ 
linguer, Ds; Marco Berlinguer, Rifondazio¬ 
ne Comunista; Valter Bielli, Ds; Stefano 
Boco, Verdi; Massimo Bonavita, Ds; Daria 
Bonfiettì, Ds; Giovanni Brunale, Ds; Paolo 


Brutti, Ds; Valerio Calzolaio, Ds; Renato 
Cambursano, Margherita; Paolo Cento, 
Verdi; Giuseppe Chiarente, Associazione 
perii Rinnovamento della Sinistra; Famia- 
no Cmcianelli, Ds; Olga D'Antona, Ds; Lo¬ 
redana De Petris, Verdi; Leopoldo Di Giro¬ 
lamo, Ds; Antonello Fatemi, Ds; Nicodemo 
Filippelli, Udeur; Angelo Flammia, Ds; Pie¬ 
tro Polena, Ds; Marco Fumagalli, Ds; Alber¬ 
to Pluvi, Ds; Domenico Gallo, Associazio¬ 
ne per il Rinnovamento della Sinistta; Al¬ 
fonso Gianni, Rifondazione Comunista, 
Giuseppe Giulietti, Ds; Franco Grillini, Ds; 
Altiero Grandi, Ds; Nuccio lovene, Ds; Al¬ 


berto Leiss, Associazione per il Rinnova¬ 
mento della Sinistra; Aleandro bonghi, Ds; 
Marcella Lucidi, Ds; Luigi Malabarba, Ri¬ 
fondazione Comunista; Giorgio Malentac- 
chi, Rifòndazione Comunista; Luigi Mari¬ 
no, Comunisti Italiani; Alberto Maritati, 
Ds; Francesco Mattone, Verdi; Gianni Mat¬ 
tioli, Associazione per il Rinnovamento 
della Sinistra; Giovanna Melandri, Ds; 
Giorgio Mele, Ds; Gian Giacomo Migone, 
Ds; Fabio Mussi, Ds; Rolando Nannicini, 
Ds; Achille Occhetto, Ulivo; Giorgio Panet¬ 
toni, Ds; Andrea Papini, Margherita; Gian¬ 
carlo Pasquini, Ds; Luciano Pettinari, So¬ 


cialismo 2000; Giuliano Pisapia, Rifonda¬ 
zione Comunista; Antonio Pizzinato, Ds; 
Carla Ravaioli, Associazione per il Rinno¬ 
vamento della Sinistra; Natale Ripamonti, 
Verdi; Antonio Rotondo, Ds; Giovanni Rus¬ 
so Spena, Rifondazione Comunista; Clau¬ 
dio Sabattìni, Associazione per il Rinnova¬ 
mento della Sinistra; Sergio Sabattìni, Ds; 
Ersilia Salvato, Ds; Cesare Salvi, Ds; 
Gianpasquale Santomassimo, Associazio¬ 
ne per il Rinnovamento della Sinistra; Al¬ 
ba Sasso, Ds; Roberto Sciacca, Ds; Concet¬ 
to Scivolett», Socialismo 2000; Tommaso 
Sodano, Rifòndazione Comunista; Ugo 
Spagnoli, Associazione per il Rinnovamen¬ 
to della Sinistra; Fulvio Tessitore, Ds; Aldo 
Tortorella, Associazione per il Rinnova¬ 
mento della Sinistra; Lalla Trupia, Ds; An¬ 
tonio Vicini, Ds; Massimo Vinone, Ds; Bru¬ 
no Viserta Costantini, Ds; Vincenzo Vita, 
Ds; Walter Vitali, Ds; Katia Zanottì, Ds; 
Sergio Zavoli, L'Ulivo 


cara unità... 


Ma Tremonti cosa pensa 
degli italiani? 

Michela Vanni - Cervignano del FRiuli (UD) 

Indignataeoffesa. Già. Credo chetutti gli italiani dovrebbero 
sentirsi cosi, dopo aver sentito l'ultima pensata del supermini- 
stro Tremonti sull'Euro. Secondo questo Archimede Econo¬ 
mico gli italiani non sono in grado di associare le nuove 
monetine al loro reale valore ed hanno quindi bisogno del 
formato cartaceo per poterlo fare: certo un'opinionedi gran¬ 
de rilievo delle capacità intellettive degli italiani! Sarebbe 
veramente esilarante, se non ci rendessimo conto che in 
realtà questo parto mentale di un ministro, dal quale ci si 
aspetterebbequalchepropostaun tantino più seria, implicita¬ 
mente cerca di far passarelaconvinzionechel'inflazioneed il 
carovita sono causati dalla sprovvedutezza degli italiani, che, 
non essendo in grado di comprendere il valore deH'Euro in 
formato moneta, non sono abbastanza attenti nello spende¬ 
re. Non una parola sul fenomeno degli «arrotondamenti» 
abusivi e sui meccanismi di controllo dei prezzi (previsti dal 
governo precedente) che, nel momento deH'introduzionedel- 
la nuova moneta, non sono stati attivati. È veramente scanda¬ 


loso che, rivestendo un ruolo di grande responsabilità anche 
a livello internazionale, il signor Tremonti si permetta di 
mettere cosi in ridicolo gli italiani tutti, creando un subdolo 
diversivo rispetto alle vere cause del problema e colpendo 
mortalmente una volta di più quell'immagine di serietà che 
l'Italia, con fatica, era riuscita con il passato Governo a rico¬ 
struire. 

La salute non è 
di destra o di sinistra 

Simone Olmati, Caprarola 

Cara Unità sono un ragazzo di Caprarola, un piccolo paese 
della provincia di Viterbo. Qui nel nostro paese si sta verifi¬ 
cando una vera e propria «guerra» tra l'amministrazione e la 
gente del paese. La maggioranza di destra infatti cheammini- 
stra il paese, vuole istallare in una zona abitata (addirittura 
vicino ad un campo sportivo!!! ) un ripetitore enorme che 
non sono deturperebbe il paesaggio ma, trovandosi in piena 
zona residenziale nuocerebbe gravemente alla salute degli 
abitanti. Il motivo deH'istallazionedel ripetitore sembrerebbe 
ovvio e cioè quello di aumentare il segnale dei cellulari, ma 
l'impressione è quella che ci siano già impegni presi con 
qualcuno... 

Così dopo aver bocciato in consiglio comunale un documen¬ 


to di r^olamentazione per le antenne, il sindaco e i suoi 
assessori si tappano le orecchie e ignorano il volere della 
cittadinanza, che sembra aver capito che la salute non è nèdi 
destra, nèdi sinistra, lasaluteèdi tutti.Tuteliamola. 

Mi manca 

quel «buon giusto mezzo» 

Claudio Trezzani 

L'inchiesta è sul New York Times di stamattina, redatta da 
Joseph B.Treaster. 

Ci informa delle difficoltà finanziarie che ospedali in varie 
zone degli States stanno incontrando a causa di malagestione 
assicurativa. 

Lievitano i costi ed alcuni reparti sono costretti a chiudere 
temporaneamente 0 a funzionare a ranghi ridotti. 
Sembrerebbe non più valere il frusto luogo comune secondo 
il quale in U.S.A. senza carta di credito si può essere lasciati 
morire. 

Qrasi rischia anche avendola. 

A New York City si è cercato di porvi rimedio, avendo più di 
un ospedale istituito propriecompagnieassicurativeno-pro- 
fit. 

Ma,si osserva, ciò èpossibilesolo in grandi strutture. Inoltre 
comporta l'assunzione diretta dei relativi rischi. 


Su come affrontare il problema in via generale abbiamo 
storicamente assistito agli opposti estremismi di un Rosmini 
e di un Clérel de Tocqueville da una parte, del marxismo 
dall'altra. 

L'individualismo esasperato o il collettivismo. 

Lasciar fareo dirigere. 

Lo so, la considerazione è lapalissiana e anche qualunquista, 
marni viene spontaneo richiamarmi al «buon giusto mezzo» 
di cui si sentiva latore Camillo Benso. 

Pure, non è infrequente che governi ammorbidiscano l'impo¬ 
stazione ideologica con un approccio pragmatico, intorno 
allesingolequestioni. 

Ma, avvicendandosi nelle epoche e nelle nazioni modelli di 
sviluppo ed empirismi applicativi, sono immutabilmente gli 
strati deboli dei popoli a far da cavia per le diverse ricette. 
Doveste, semai esiste, il punto di equilibrio ? 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Sto.rìa„ 


I elle nostre regioni io 
yy|\l sciopero è una parola 
^^1 ^ senza senso». Parola di 
Italo Balbo, ras dello ^uadrismo fer¬ 
rarese, futuro quadriumviro del fa¬ 
scismo e maresciallo dell'Aria. È 
l'agosto del 1922. Dopo un anno e 
mezzo di violenze ripetuteesistema- 
tiche messe in atto allo scopo di «fi¬ 
nirla per sempre con il terrore ros- 
so»chesi annida nellecasedel popo¬ 
lo, nellesedi sindacali, nellecoopera- 
tive e nella coscienza civile di brac¬ 
cianti eoperai, la battaglia, per i cam¬ 
pioni deH'ordinefascista, si può dire 
vinta. Le ^uadracce della piana del 
Po, a colpi di manganello e rivoltel¬ 
la, hanno fatto dimenticare la debo¬ 
lezza politica del movimento fonda¬ 
to da Benito M ussolini. E hanno rag¬ 
giunto lo scopo di annullare la capa¬ 
cità di rivendicazione delle organiz¬ 
zazioni politiche e sindacali demo¬ 
cratiche, bianche o rosse che siano. 
A tutto vantaggio dei committenti 
del lavoro di «ripulitura»: le associa¬ 
zioni degli agra¬ 
ri. 

Italo Balbo è il 
campione di 
quest'opera mi¬ 
rabolante. Si èaf- 
fermato come il 
più efficiente e 
brillante capo 
dello squadri¬ 
smo, Nei primi 
sei mesi del 1921 
ha ribaltato i rap¬ 
porti di forza nel¬ 
la sua provincia: «distruggendo e in¬ 
cendiando», come racconta lui stes¬ 
so. Splendido curriculum, che gli è 
valso il primato anche su colleghi di 
gran nome come il bolognese Dino 
Grandi. E chegli consentedi ignora¬ 
re, nella sostanza, gli inviti alla pru¬ 
denza del futuro duce, impegnato a 
Roma nelle trattative seguite alla cri¬ 
si del primo governo Facta. Sull'Emi¬ 
lia-Romagna detta legge l'intrapren¬ 
denza irrefrenabile del capo fascista 
di Ferrara. 

11 prefetto M ori, a Bologna, colpevo¬ 
le di applicare anche nei confronti 
dei fascisti le direttive suH'ordine 
pubblico, nefalespese: lacittà viene 
occupata da oltre 2500 fascisti prove¬ 
nienti da tutte le province. «Inqua¬ 
dramento ancor più perfetto di ven¬ 
ti giorni fa al tempo dell'occupazio- 
nedi Ferrara», scrive soddisfatto Bal¬ 
bo: e il governo piega il capo e ri¬ 
muove il prefetto Mori. Dopo mesi 
di violenze subite, il 31 luglio, il mo¬ 
vimento operaio indicelo «sciopero 
legalitario», A provocarlo sono pro¬ 
prio le scorrerie di Balbo, che il 30 
luglio devasta la Romagna per spaz¬ 
zare via le ultime sacche di resisten¬ 
za del movimento operaio: «Il no¬ 
stro passaggio era ^nato da alte 
colonne di fumo e di fuoco», scrive 
il capo fascista in «Diario 1922». Lo 
sciopero è l'ultimo, disperato tentati¬ 
vo di reazionealla logica della violen¬ 
za da partedi un'opposizionedemo- 
cratica divisa e incerta. E lo sciopero 
fallirà, spianando la strada alla mar¬ 
cia su Roma dell'ottobre, fino all'in¬ 
gresso trionfale del nuovo padrone 
d'Italia a palazzo del Quirinale. Ma 
senellegrandi città italiane, a comin¬ 
ciare da M ilano e Genova, incertez¬ 
ze, errori e divisioni dell'opposizio¬ 
ne rendono più agevole l'opera delle 
squadre fasciste, proprio nel cuore 
dell'Emilia dei «ras» una città intera 
si oppone all'offensiva anti-sciopero 
delle camicie nere: Parma, Laspedi- 
zionedi Parma viene decisa nel qua¬ 
dro delle azioni squadristiche con¬ 
tro lo sciopero. Nella città l'agitazio¬ 
ne sta avendo successo, occorre in¬ 
tervenire. Giunto in città la mattina 
del 4 agosto, Balbo ha a sua disposi- 



Le barricate erette 
nel quartiere 
Oltretorrente per 
resistere 
ail’attacco dei 
fascisti 


Quando Parma fermò le squadracce 

Agosto 1922 , la popolazione infligge al fascismo padano la sua più pesante sconfìtta 


zione parecchie migliaia di squadri¬ 
sti: allafinesaranno quasi ventimila, 
giunti nel capoluogo emiliano con 
camion etreni speciali,frutto dell'ap¬ 
poggio concesso dalle autorità. A 
sentire il racconto dello stesso Bal¬ 
bo, un esercito in perfetta efficienza 
si è riversato su Parma per punire la 
riottosità della popolazione operaia 
all'ordine imposto dallo squadri¬ 
smo. M a questa volta le squadracce 
si trovano di fronte un avversario 
deciso e armato: circa trecento Ardi¬ 
ti del Popolo, armati di fucili '91, 
moschetti, rivoltelle, protetti da bar¬ 
ricate. A erigerleèstata la popolazio¬ 
ne parmense, soprattutto quella di 
Oltretorrente, la zona più antica e 
popolare di Parma. Donne, ragazzi, 
professionisti, commercianti sosten¬ 
gono la difesa: i bottegai e le classi 
medie mettono a disposizione viveri 
e materiale vario. Sono approntati 
centri di vedetta sui campanili. Si 


dal Diario di Italo Balbo 

«È una partita 
senza precedenti...» 


S ono convinto che la partita chesi sta per giocaresupe- 
ra come importanza tutte le precedenti. Per la prima 
volta il fasci smosi trova di frontea un nemico agguer¬ 
rito e organi zzato, armato ed equi poggiato e deci so a resi¬ 
stere a oltranza. Procedo quindi con ordine mi li tare Pri¬ 
ma di tutto ho costituito il cariando ei ostato maggi ore ho 
ben diviso! reparti, vagliati i comandanti estabiliti i colle¬ 
gamenti. Debbo essere informato ora par ora delle novità. 
L'organizzazione degli accampamenti, da viveri e delle 
armi rigorosamentecontrdlata. I reparti, distribuiti secon- 
doun pi ano determi nato né punti dovei'azioneo la difesa 
si svolgono. Disciplina rigorosissima che giunge sino a 


incarcerare! fascisti, segli ordini non sono esegui ti scrupo¬ 
losamente 

Ora cheli comando ècostituito, la città viene metodica¬ 
mente e ordinatamente occupata dal le squadre armate di 
fucile Mdtl fascisti sono alloggiati sotto la tétda dèi a 
ferrovia, su mucchi di paglia che sono stati requisiti. An¬ 
che il buffet déla stazione è ri dotto ad un accampamento. 
Gli altri locali sono occupati dai nostri comandi. Tutto il 
piazzale ddla stazione è gremito di fasdsti. Le bicidéte 
sono riunite in depositi predisposti presso il muro di una 
fabbrica né le prossimità déla stazione Presidiati la ferro¬ 
via, leposte i té^rafl, lebanche i locali pubblid. I treni 
non si possono più fermare ptossono transitare sdtanto. 
Tutte le zone battute dal la fudieria dél'dtretorrentesono 
guardate dalle carni de nere Le strade provi nd ali sono 
sotto il nostro contrdio. I fascisti fermano e chiedono le 
cartedi ri conosci mento a chi unquevogl la awidnarsi alla 
dttà. Gli dementi sospéti vengono perquisiti dai servizi 
fascisti di ronda. Hodatol'ordinechesia esposto al le fi ne- 
streil tricdore 


«Tutto il popolo partecipò alla difesa della città con uno slancio irrefrenabile, pur seguendo le indicazioni degli Arditi....» 

L’«eccezione illuminante» di cui parlò Angelo Tasca 


Il brano che è tratto dal libro di Angelo 
Tasca, «Nasata e avvento dd fasdsmo», la cui 
prima edizione, in francese, risale al 1938. Ta¬ 
sca, gè fondatore dd Pcd'l e militante dopo 
l'espulaonedal Partito comunista come«oppoa- 
tore di destra», dd Partito sodalista francese s 
trovava in esilio a Parigi. Già dal 1934 aveva 
iniziato a lavorare all'opera, con l'intenzione di 
chiarire con il massimo rigore le cause profonde 
dd sorg&'e dd fasdsmo. Scdse, di fronte all'ur¬ 
genza politica ddl'evitare il diffondersi dd mor¬ 
bo fasdsta in Europa, la via dd ri gore documen¬ 
tale Nasdta e avvento dd fasdsmo ècos divenu¬ 
ta un'opera fondamentale per lo studio dd totali¬ 
tarismi dd Novecento, contenteun giudizio poli¬ 
tico e dorico che antidpò analisi di molti anni 
dopo. 

La sua lettura ddia sconfitta dd movimento 
opera/o di fronte alle violenze fasdste ne^i anni 
1921-1922, ddinea, con plastica evidenza, il 
«cambio di passo» che lo squadrismo realizzò a 
favoredi un movimento, qudio fasdsta, politica- 


mente minoritario. I fasdsti sono quasi tutti de 
gli Arditi - scriveTasca - ede^i ex-combattenti, 
gridati da uffidali: spesso sono trapiantati, come 
lo 9 è al fronte, e possono vivere ovunque I 
lavoratori, al contrario, si agglomerano intorno 
alla loro Casa dd popolo, come altre volte le 
capanne dd contadini attorno al castdio: ma il 
castdio difendeva, sia pur angariandolo, il villag 
go: la Casa dd popolo, invece ha bisogio di 
esseredifesa. (...) Questa situazionelasda al ne 
mico tutte le superiorità: qudia offendva sulla 
difensiva, qudia ddia guerra di movimento sulla 
guerra di posizione Ndia lotta tra il camion eia 
Casa dd popolo, è il primo che deve vincere e 
vincerà. La parzialità ddio scontro tra le squa¬ 
dracce e le isolate comunità operaie e contadine è 
co3 alla base dd trionfo repentino dd fasdsmo. 
Per questo, dalla vittoriosa difesa di Parma, spie 
ga Tasca, emergono i caratteri di un'eccezione 
illuminante, rimasta, tuttavia, un'eccezione 
«Vincitori a M ilano, i fasdàti non arrivano a 
conquistare Parma, che, resterà, fino alla vigilia 


ddia marò a su Roma, come una spina dolorosa 
nd corpo ipertrofico dd fasdsmo ddl a Valle dd 
Po. Ancora una volta è Balbo che prende la 
decisione di profittare ddle drcostanze per liqui¬ 
dare definitivamente questa isola di resistenza 
antifasdsta. A Parma, il movimento operaio si 
trova in una dtuazione particolarisdma. Prima 
ddia ^erra, Parma era stata la M esca dd «dn- 
dacalismo rivoluzionario». La sua Camera dd 
lavoro aveva avuto come di rigenti M ichde Bian¬ 
chi, Rossoni, AmilcareDeAmbris F ili ppo Corri- 
doni: questo ultimo morto volontario durante la 
guerra, gli altri trapassati più tardi al fascismo. I 
«sindacalisti», stiracchiati fra due opposte ten¬ 
denze, erano stati abbandonati dagli operai, la 
maggioranza dd quali aveva aderito alla Came¬ 
ra dd lavoro confederale dirótta dai sodalisti. 
L'affermarsi ddl'influenza sodalidta ndia dttà 
di Parma era dd tutto recentee^i operai mante¬ 
nevano un certo qoirito di indipendenza, se non 
di diffidenza verso i partiti politid. 

Cosi Parma fu la sola dttà ove 3 ebbe, mal¬ 


grado il veto sodalista e comuni sta, una assoda¬ 
tone degli «Arditi dd popolo», assai attiva e 
preparata. (...) I lavoratori e il popolo di Parma 
hanno potuto resistere all'attacco fasdsta, mal- 
gado il concentramento di parecchie miniata di 
squadristi, perché la difesa dd quartieri operai di 
Parma èstata organizzata secondo mdiodi «mili¬ 
tari», utilizzando l'esperienza ddia guerra; èsta¬ 
ta diretta da un comando unico di cui facevano 
parte&(-combattenti: èstata preparata al di fuo¬ 
ri dd partiti; tutto il popolo vi ha partedpato con 
uno stando irrefrenabile, pur segiendo le indica¬ 
zioni degli Arditi dd popolo: una volontà tesa 
all'estremo vi si è manifestata e la dedsione di 
battersi ss ; fascisti fossero riusdti a forzare le 
prime linee, strada per strada, casa per casa, 
«fino all'incendio ed alla distruzione totale ddle 
posizioni». Non 3 dimentichi infine questo altro 
demento dedsivo: a Parma l'eserdto non è stato 
impegnato contro i difensori-insorti i quali, spon¬ 
taneamente, hanno adottato verso di esso l'abile 
atteggiamento che ha esasperato i capi fasdsti.» 


organizzano squadre di otto-dieci 
uomini, solo la metà con armi (non 
bastano per tutti). A guidare! difen¬ 
sori c'è Guido Piceli!: un deputato 
socialista, riformista, reduce della 
Grande guerra. M orirà quindici an¬ 
ni dopo, combattendo in Spagna 
contro i franchisti. T ra i combatten¬ 
ti, anche un giovane Fernando San¬ 
ti: nel dopoguerra sarà leader sinda- 
caledellaCgil edirigente socialista. I 
fascisti distruggono due circoli ferro¬ 
vieri e la tipografia del giornale «Il 
Piccolo». Ma Parma non si piega. 
Balbo vola dal prefetto che lo riceve 
attorniato dalle principali autorità 
politiche e militari della provincia e 
pone un ultimatum: entro mezzo¬ 
giorno le barricate devono essere ri¬ 
mosse. M inaccia: «Sedò non doves¬ 
se accadere, i fascisti, in ottemperan¬ 
za agli ordini delladirezionedel par¬ 
tito, si sostituiranno alleautoritàdel¬ 
lo Stato», I soldati occupano il quar¬ 
tiere! rinità: vengono accolti dai di¬ 
fensori al grido «Evviva i nostri sol¬ 
dati». Alle 18 Bal¬ 
bo torna dal pre¬ 
fetto per prote¬ 
stare, poi emana 
un proclama: 
l'accoglienza ri¬ 
servata all'eserci¬ 
to è «un oltrag¬ 
gio» che va lava¬ 
to con la violen¬ 
za. Le camicie 
nere si lanciano 
contro i quartie¬ 
ri di Oltretorren¬ 
te, ma subiscono perdite pesanti, 
non passano. Per sfogare la rabbia 
incendiano la sede dell'Unione del 
Lavoro e alcuni studi di noti profes¬ 
sionisti antifascisti. Poi riprendono 
gli assalti, ma sono di nuovo respin¬ 
ti. Mussolini telefona da Roma: è 
preoccupato, consiglia la smobilita¬ 
zione. li 6 agosto Balbo ordina la 
partenza dei fascisti da Parma, che, 
per salvare la faccia, cedono la città 
al controllo militare. Quando entra¬ 
no nel quartiere operaio i sodati del 
generale Lodomez sono accolti da 
grida di giubilo. Il bilancio di Balbo 
èuntotalefallimento:tragli assalito¬ 
ri si contano 39 morti e 150 feriti. E 
la sconfitta brucia. Anche Mussoli¬ 
ni, alla vigilia della marcia su Roma, 
parlerà chiaro: «Non possiamo arri¬ 
vare a Roma lasciandoci alle spalle 
una situazione scoperta e pericolosa 
come quella di Parma». I morti tra i 
difensori sono cinque: tra loro, cadu¬ 
ti insieme sulle barricate, socialisti, 
comunisti e un consigliere comuna¬ 
le popolare. 

Quella di Parma fu la più pesante 
sconfitta subita sul campo dal fasci¬ 
smo padano nelle sue scorribande 
omicide. Una sconfitta tanto pesan¬ 
te quanto tardiva. Pesante perché, 
nonostante! tentativi di minimizza¬ 
re l'episodio, l'assalto al quartiere 
operaio di Oltretorrente costò ai ma¬ 
nipoli di Balbo morti, feriti e la cla¬ 
morosa smentita dell'efficienza mili¬ 
tare dello squadrismo. Tardiva, per¬ 
ché Parma, fu, anchesimbolicamen- 
te, un'eccezione: sconfitto nelle sue 
roccaforti del nord, il movimento 
operaio fu posto in una posizione di 
isolamento politico che rese possibi- 
lel'ascesadi Mussolini al poterelut- 
tavia Parma resta un simbolo impor¬ 
tante, A determinare la vittoria con¬ 
tro il terrorismo fascista, fu lacapaci- 
tà di reazione armata della popola¬ 
zione, unita al di sopra del le differen¬ 
ze politiche e di classe a fianco degli 
Arditi del Popolo, il movimento di 
difesa nato per reagire alle violenze 
squadriste. Facendo della battaglia 
di Parma un episodio della Resisten¬ 
za, antelitteram. 

Paolo Piacenza 
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Indovinelli: laguerra. 

Giochi di parole: Non penso mai al futuro perché arri va fin troppo presto 

La striscia rossa: cancellando in successioneTorino,Terni, Aosta,Trento, Matera, Forlì,Teramo, Pesaro, Viterbo, Pistoia, Modena, 
Ferrara, Arezzo, Siena, M acerata. Latina, si otterrà Roberto Calderoli 
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Distribuzione: 

A&G Marco Spa Via Fortezza, 27 - 20126 Milano 


Per la pubblicità su l'Unità 

Publikompass S.p.A. 

Via Carducci, 29-20123 MILANO 


Tel. 02 24424443 
02 24424533 


Fax 02 24424490 
02 24424550 


La tiratura de l’Unità del 25 agosto è stata di 159.925 copie 























































































Quando il vino è Mùller Thurgau Santa Margherita, è impossibile resistere al suo gusto freseo e 
frizzante. Il suo aroma pieno ed intrigante, eon note di mela golden e menta, trasforma Taperitivo o la 
eena in un'oeeasione speeiale. Mùller Thurgau Santa Margherita: sedueente eome il eanto di una sirena. 


■ni 

■ni 

il 

il 

11 

iinllf 1 

rp 

1 

1 

L SANTA MARGHERITA-1 


www.santamarglierita.com 


Grandi vini per grandi incontri. 




























